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CRISI ISTITUZIONALE Sulla legittimità di Gladio il Quirinale ha chiesto il sostegno di tutto il governo 
Documento di solidarietà ma si dissocia il Psi. Il capo dello Stato: «Sono mezzo presidente» 

a minaccia di lasciare 
ito difende. Craxi: «Non siete 

Cercarelà verità 
senza intimidazioni 
M t à L É O d C H C T T O 

A i vertici della vita politica del nostro paese la 
confusione, l'incertezza, i colpi di mano si 
stanno susseguendo con sconvolgente rapi
dità. CU stessi rapporti tra i vari poteri dello 

mm—mm Stalo - presidenza della Repubblica, gover-
•'• ' no. Parlamento e magistratura-sono scossi 

da una crisi che ha la sua causa fondamentale nella vo
lontà di frapporre ostacoli alla richiesta di verità che sa
le dal paese. Anche le ultime dichiarazioni del presi
dente del Consiglio si presentano come' un nuovo, in
quietante, colpo di scena. • . : • . . . 

< Solo l'altro tórt noi e la pubblica opinione in gene
rale, avevamo apprezzato la decisione del governo di 
sottoporre al giudizio del Parlamento l'affermazione 
della legittimità costituzionale della struttura della Gla
dio; e che, a tal Une, si fosse stabilito di trasmettere al 
Parlamento medesimo tutti gli elementi a conoscenza. 

In questo quadro la stessa decisione di ricorrere al 
parere di un comitato dei saggi circa la legittimità di 
Gladio appariva'un segno della volontà di far avanzare 
la ricerca effettiva della verità. Una decisione tanto più 
importante in quanto correggeva, almeno sul terreno 
del metodo, le frettolose dichiarazioni precedente
mente fomite da alte autorità del governo e dello Stato. 
Successivamente, però, il presidente dei Consiglio ha 
espresso - in modo a-dir poco sconcertante - la con
vinzione del governo-stilla «legittimità" di Gladio. Ci tro
viamo di fronte, a l di là defmerito. a ima ver* e propria 
~* k *- - ! - *^s^l l ) i laTÌodel metodo. ^<~-

>fné si può predisporre una commissione di saggi 
c o n il compito di indagare e poi dichiarare che il gover
n o ha già «m*atftlMU»sentenza? La verità governativa 
proclamata in questo modo da Andreotti toglie ogni 
sènso alla nomina di quella commissione, condiziona 
Il giudizio e vanifica l'impegno di sottoporre al Parla
mento frafferrnazlone di legittimità», di Gladio. Tutto 
c iò è Inaccettabile e conferma che l'attuale presidente 
del Consiglio è un ostacolo frapposto all'accertamento 
dellaverltà. 

Ha ragione Crexl quando afferma che l'unica cosa 
c h e «non si pud fare in un ordine del giorno è quella di 
sancire l'infallibilitàtli un presidente della Repubblica 
o di un presidente del Consiglio». Non si può infatti pre
tendere che il lavoro del saggi si limiti alla stesura della 
motivazione di una sentenza già pronunciata in modo, 
di fatto, irreversibile. 

.. Tutto quanto sta avvenendo dimostra, quindi, che il 
paese non si e trovato e non st trova di fronte a una sor
ta di complotto comunista attorno alla presidenza del
la Repubblica ma a ripetute manifestazioni di arrogan
za e chiusura che sono venute e vengono dai vertici del 
potere. Proprio per questo noi continueremo la nostra 
battaglia perla verità, con U coscienza pulita di c h f u 
batte nell interesse della democrazia italiana, e non già 
per arrivare a una qualche resa dei conti. . 

essuno di noi è cosi ingenuo e sprovveduto 
da credere che tutte le trame, tutti i com
plotti tutte ie manovre che hanno funestato 
la vita politica: Italiana siano racchiuse in 
Gladio come In una sorta di vaso di Pando
ra. OueHa operazione clandestina rimanda 

ad aspetti tra loro diversi, alcuni di natura intemaziona
le altn di carattere nazionale. 

• Non vogliamo fare di ogni erba un fascio. Ma se vo
gliamo per davvero districarci e fare chiarezza su questi 
diversi aspetti occorre entrare nel merito delle questio
ni superando dispute astratte e pregiudiziali. Occorre 
c i o è indagare, conoscere, sapere. 

1 Ma è proprio perciò che noi insistiamo sulla neces
sità di togliere l'Insieme di questa materia incande
scente dafteireno della disputar politica per incanalarla 
sui binari dell'inchiesta, delta ricerca della verità. E il 
problema della verità deve essere affrontato sotto molti 
aspetti. Quello della legittimità, il c h e comporta una 
conoscenza diretta dei trattati, quelli palesi e quelli se
greti, quello della connessione con altre strutture clan
destine, in rapporto, in particolare, alla ideazione del 
•piano Stilo», e, infine, quello della verifica della perdu
rante legittimità di una struttura segreta c o m e Gladio 
d o p o la riforma dei servizi segreti che includeva, per la 
prima volta, l'es|rcizk> del controllo parlamentare. 

Ebbene, df monte a questa esigenza di molteplici 
chiarimenti, diciamo con nettezza che nessuna autori
tà può cercare di intimidire il Parlamento. 

Al contrarlo, noi continuiamo a ritenere che sull'in
sieme di tali questioni spetti proprio al Parlamento fare 
chiarezza attraverso un'apposita commissione di in
chiesta. Solo una commissione di inchiesta può aprire 
una indagine seria sull'essenziale, che non riguarda le 
attività contro un eventuale nemico estemo, ma le de
viazioni di un mosaico di poteri occulti e clandestini 
che hanno dominato e inquinato la vita politica italia
na. 

Il vtcepresldenfcwiel Consiglio, l'on. Martelli, ha re
s o pubblica lartMHa della delegazione socialista ri-

i spetto airuftimolRnunicato del governo. Un atteggia-
; mento analogo, seppure più indiretto, sembra sia stato 

j jacelto dai repubblicani. Bene. Bisogna (rane da ciò tut-
\ "te le conseguenze. Ciascuno è chiamato ad assumersi 

{le proprie responsabilità di fronte al paese. Occorre av
utale un effettivo processo di pacificazione e di rassere
namento della vita politica italiana. 

Pacificazione e rasserenamento si riassumono oggi 
in una parola sola: verità. La verità che sarà affidata alla 
libera ricerca del Parlamento. 

I ' ' " ' v—'.—'. 

Un'altra giornata d a infarto istituzionale. Ieri il presi
dente del ia Repubblica, Francesco Cossiga, ha chie
s to a Giulio Andreotti una piena solidarietà, minac
c iando , in c a s o contrario, di lasciare. Il governo h a fat
to dietro front, riaffermando in un ordine del giorno la 
legittimità di «Gladio». I ministri socialisti si s o n o dissrJd 
ciati. Craxi: «Non siete infallibili». Cossiga è mol to 
stanco: «Sono un m e z z o presidente», d i ce a Bologna. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Dodici ore di «fi
brillazione» tra I palazzi del 
governo, della presidenza 
della Repubblica, dei partiti 
della maggioranza. France- ': 
sco Cossiga ha chiesto una > 
solidarietà più chiara al go
verno, contesta l'istituzione 
del «giuri» di cinque saggi che 
dovrebbero indagare sulla le- -
gittlmità costituzionale di 
«Gladio», avanza un'lnterpre- • 
fazione «costituzionale»: chie
derà al presidente Spadolini : 
una «supplenza» di tre mesi. • 
Febbrili telefonate, febbrili in
contri, Giulio Andreotti prò-, 
pone una soluzione «andreot-
tiéna»: il consiglio dei ministri, 
riunito per cose di ordinaria 

amministrazione, voterà un 
ordine del giorno che affer
ma, oltre alla legittimità della 
«Gladio», la responsabilità 
prioritaria del governo nell'a
verla difesa. Il presidente dèl
ia Repubblica, personalmen
te convinto, w ha «aderito». I 
ministri socialisti non ci stan
no del tutto, ma il documento 
va. Bettino Craxi prende le di
stanze: non siete infallibili, di
ce ad Andreotti e a Cossiga. 
Quest'ultimo, anche sé il cli
ma è rasserenato, appare in 
finale di giornata stanco e av
vilito: «sono un mezzo presi
dente», dice voltando a Bolo
gna I sopravvissuti dell'inci
dente aereo. -,•;•• 

AU.IPAaiNI3.4ot Francesco Cossiga 

II,caso Orlando 
le sfide al Csm e poi... 
ENZO ROGGI A PAGINA 4 

La protesta dei saggi 
«Non sappiamo che fere» 
BRUNO MISERENDINO A PAGINA S 

I costituzionalisti spiegano 
il gesto del Quirinale 
MARCELLA CIARNELLI A PAGINA 3 

Per i gladiatori 
reato di cospirazione? 
ANTONIO CIPRIANI : : A PAGINA 5 

Nella notte l'armurìcio: niente accordo. Trcntin: «Ora risponderanno tutti i lavoratori» 

Salta a contratto per i metalmeccanici 
tra sindacati e 

Rottura'totale nella notte fra sindacati ed industriali sul 
contratto dei metalmeccanici. Ieri a Torino la Confin-
dustriajfià sposato le posizioni oltranziste della Feder-
meccanica. Alla richiesta di riduzione di sedici ore al-
l'anno dell'orario, Pininfarina ha risposto offrendo 8 
ore di riduzione in cambio del blocco totale dell'anzia
nità. Mercoledì i comitati esecutivi Cgil, Osi e Uil discu
teranno sulla proclamazione dì uno sciopero generale. 

.DAL NOSTRO INVIATO 
"vT?"" «TIFANO BOCCONI1TI , ; ;'.", 

• • TORINO. È rottura per il 
contratto dei metalmeccanici. 
La notte scorsa a Torino, dopo 
ore di trattative convulse, tutto 
e saltato. La Federmeccanlca 
ha voluto rimangiarsi i «si» già 
pronunciati su salario e con
trattazione articolata. E la Con-
(industria, rappresentata da Pi
ninfarina, «non se l'è sentita • 
come ha detto lo stesso mini
stro Donat Cattin • di modifica
re le posizioni della Federmec
canica». Mercoledì si riuniran
no i comitati esecutivi delle tre 
confederazioni allargati alle 
categorie e si andrà, con ogni 
probabilità, a discutere la pos
sibilità di uno sciopero genera

le. La rottura è avvenuta uffi
cialmente sulla richiesta di ri
durre di sedici ore all'anno l'o
rario di lavoro. Donat Cattin 
cercava una mediazione «ulti
mativa». Pininfarina da parte 
sua offriva otto ore di riduzio
ne: in cambio chiedeva il con
gelamento (in pratica, l'annul
lamento) degli scatti di anzia
nità. Il che significava, ovvia
mente, una decurtazione del 
salario. 
. «Tutto questo fa capire-dirà 

in una conferenza stampa In 
piena notte Bruno Tréntin -che 
agli Imprenditori non interessa 
cercare una soluzione sull'ora
rio ma soltanto trovare pretesti 
per boicottare la mediazione 
ministeriale. Questi ostacoli di 
natura politica sono gravissi
mi». Dello stesso parere anche 
Franco Marini, leader della Osi 
e Pietro Larizza segretario del
la Uil. La rottura, dunque, del 
contratto dei metalmeccanici 
si e allargata all'intero sistema 
dei rapporti sindacali. Sempre 
durante la conferenza stampa 

• il cronista ha chiesto a Trentin: 
salterà la trattativa .di luglio, 
quella che dovrebbe ridlsegna-. 
re la scala mobile? «Quell'ac
cordo e stato disdettato da 
Suesto comportamento della 

onfindustria» ha rispostoti se
gretario generale della. Cgil. 
•Come si fa a pensare di tratta-
ré Il nuovo sistema di retribu
zione con queste imprese?», ha 
aggiunto Marini. , 

MICHELE COSTA A PAGINA 1 3 

Il Censis fotografa 
Un'Italia benestante 
ma meno sicura 

~ ~ MARIA R.CALDIRONI 

• • ROMA. L'Italia giunta alla 
fine del decennio 80 e all'e
saurimento di un ciclo di ere-. 
scita squilibrata, «nonsi piace 
pia», e «non ne può più», ma 
ha paura del nuovo e si ripie-

ri in un «attendismo diffuso». • 
questa l'analisi e la chiave 

interpretativa che < propone 
quest'anno il rapporto Censis. 
Le aziende e le famiglie prefe
riscono rifugiarsi nella rendita 
«patrimoniale», piuttosto che 
«rischiare e Investire». C e più 

voglia di «fare affari» che «fare 
sviluppo», in una congiuntura 
economica «nuova e proble
matica», affrontata con «po
vertà di idee». Anche il siste
ma politico, davanti all'Incer
tezza, «preferisce la tecnica 
del rinvio» e arretra di fronte 
•all'ignoto», alle tematiche e 
alle «regole del gioco di un ci
clo nuovo». Ma nella società si 
muovono soggetti e potenzia
lità che devono ancora essere 
rappresentati. 

FERNANDA ALVARO ALBERTO LEISS A PAGINA 15. 

Vi raoxtttò blu 
• • Sono un operaio, lavoro 
alla Breda Fucine di Sesto 
dall'80. Prima avevo lavorato 
alla Trapani Rosa, che fall) nel 
78. Ho sempre fatto un lavoro 
qualificato come tornitore e 
fresatore su macchine utensili 
di tipo tradizionale, non nu
merico. Per capirci, nel repar
to sei tu, la macchina, il dise
gno tecnico, i pezzi da trasfor
mare in tante parti meccani
che. Il lavoro te lo devi pro-
Srammare. dal piazzamento 

el pezzo sul bancale, alla 
messa in moto della macchi
na e via. Ora. dopo vent'anni, 
ho perso un po' l'udito e mi 
hanno trasferito su una alesa
trice piallatrice, che è meno 
rumorosa. Non sono voluto 
andare al centro di controllo. 
U il lavoro è tutto automatico, 
perdi tutta la tua autonomia 
come operaio. 

Guadagno un milione e sei
centomila lire al mese, con tre 
assegni familiari: moglie e due 
figli. Siccome il mio «lordo» e 
sui 24 milioni l'anno, non ho 
l'esenzione dei ticket, e fra 
due anni, quando I miei tigli 
saranno maggiorenni perderò 
gli assegni familiari. Già, per
chè i miei figli a scuola sono 

Emesto Trepiedi, 42 anni, alla Breda 
Fucine di Sesto San Giovanni datl'80, 
operaio metalmeccanico:, ci scrive 
d o p o un brutto episodio avvenuto 
durante gli ultimi scioperi. L'autista 
di un autocarro - racconta - ha 
estratto la pistola davanti al picchet
to c h e bloccava la portinerìa della 

sua fabbrica. Vuol parlare attraverso 
il giornale anche a quell'autista. Er
nesto Trepiedi è originario di Modi
ca , una città in provincia di Ragusa. 
E a Milano dal '67 e ha sempre volu
to lavorare in reparti dove «devi fare 
il lavoro di fino». Ma guadagna m e n o 
di un c o m m e s s o di banca. 

bravi e probabilmente an
dranno anche all'università. 
Non è stata una mia scelta 
quella di essere «monoreddi- ' 
to». Nel 72,' 73, quando sono 
nati I nostri due ragazzi, mia • 
moglie è rimasta a casa. 
Quando i miei ligi! hanno avu
to sei, sette anni mia moglie 
ha cercato laverò, si è iscntta 
al collocamento. Una volta al
la settimana si presentava alla 
chiamata - numerica. .Erano 
40/50 donne pigiate in una 
stanzetta. Lei hit anche accet- , 
tato qualche lavoro saltuario, 
perdendo punteggi per la gra
duatoria. Un anno, a Natale, 
slamo andati dil miei in Sici
lia e ha saltato li chiamata. Le 
assenze sono giustificate solo 

MNUTOTIMPIIDI 

per malattia. Cosi si è ritrovata 
da disoccupata a casalinga. 

Nel '72, quando mia moglie 
ha deciso di non lavorare più. ' 
guadagnavo tanto da vivere 
con tranquillità: potevamo an
dare a mangiare la pizza fuori 
una volta all'anno, qualche 
vestito in più, le vacanze sem
pre dai miei in Sicilia. Ora 
guadagno meno di un com
messo di banca. Tante volte ti 
chiedi se vale la pena fare un 
lavoro di fino, che deve essere 
preciso al millimetro per una 
paga cosi bassa. Per qualche 
anno sono stato presidente 
del Consiglio d'Istituto dove 
studiavano i miei figli. A scuo
la non c'è un ragazzo che di

ce: da grande voglio fare il 
metalmeccanico. TI dicono 
che vogliono andare nelle fer
rovie, alle poste, nessuno in 
fabbrica. 

I miei ragazzi vanno bene a 
scuola, studiano con profitto, 
uno fa il liceo scientifico, l'al
tra l'artistico. Anche l'anno 
scorso hanno avuto il premio 
scolastico della Fondazione 
Breda. Le scuole costano e I 
ragazzi cominciano ad avere 
le Toro esigenze. Quest'anno il 
più grande vuole andare in 
montagna con gli amici. In ca
sa abbiamo deciso che questo 
inverno tocca a lui, il prossi
mo sarà la volta della minore. 

Finora ce l'abbiamo fatta 

con tanti accorgimenti. In ca
sa non manca niente, ma la 
spesa la facciamo al mercato 
rionale guardando bene i 
prezzi. Pnma di comprare un 
paio di pantaloni per me o 
una gonna per mia moglie 
pensiamo ai figli, rimandiamo 
di un anno l'acquisto di un 
paio di scarpe e facciamo 
sempre spesa dove si possono 
avere sconti. Aspetti con trepi
dazione la tredicesima e poi 
te la vedi portar via dal bollo 
per l'auto, dal canone della Tv 
perchè non ho mai fatto l'eva
sore. Le spese di Natale vedia
mo di farle a gennaio, quando 
ci sono i saldi. 

lo personalmente ho rinun
ciato a prendere il giornale 
tutti i giorni e lo compro solo 
la domenica, se vado al bar 
prendo la spuma e non la Co
ca Cola, mi sono dimenticato 
come si sta seduti con le gam
be sotto il tavolo di una pizze
ria o di un ristorante. Ogni sa
bato mia moglie fa la pizza in 
casa, per darci un assaggio di 
com'è bello andare a cena 
fuori. Agnelli dice che la festa 
è finita, ma per me quando 
mai è cominciata?. 

Casalecchio, 
rabbia 
nella scuola 
della strage 

Cli studendi sono tornati 
nella scuola di Casalecchio 
sventrata dall'aereo militare, 
sconvolti dal dolore ma luci
di nella loro rabbia: «Se al
meno ci fosse stata una sca
la di sicurezza, in tanti non si 

• sarebbero spezzati la schie-
««««••»»••«•««•»»»»»«««««•••>••»•««• na lanciandosi dalle fine
stre». Il governo regala 15 milioni per ogni studente uccisa 11 
pilota dell'aereo militare solo ieri ha saputo della tragedia'ri
cevendo una comunicazione giudiziaria. «Giochi di guerra». 
la mappa italiana del pericolo. . . . . AP*onnt','T 

. . , . : - • ! 

Tra due giorni 
a casa 

. • >r:W 
I centosettantanct*: J 
tenuti in ostaggio in. 
Kuwait potrei: 
in Italia entro un paio di 

. _ „ giorni, ma finora nessuno 
IraKr dea" occidentali «ospiti» di 

Saddam è riuscito ad ottene-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re il visto di uscita. Intanto si 
'"""***"""""'"""'"̂ "*—*"'"*""""" stanno preparando voli spe
ciali verso Amman, la capitale della Giordania dove dovreb-

. bero arrivare gli «ex ostaggi'. Ieri, però, ad un aereo inglese 
pieno di generi alimentari è stato negato l'atterraggio a Ba
ghdad. A PAGINA • 

gli ostaggi 
italiani in li 

Kohl-Mitterrand 
Patto 
sull'unione 
politica europea 

Sull'Unione politica europea 
Kohl e Mitterrand hanno 
stretto un patto. Ad una setti
mana dal vertice romano dei 
Dodici hanno messo nero su 
bianco le loro proposte per 
accelerare l'integrazione co
munitaria. Elemento centra-

••»•»»»•»••«•»»*««•»«•••••••»•»•»••••» le del piano franco-tedesco, 
è la proposta di adottare anche nel Consiglio europeo (il 
vertice dei Dodici) il principio del voto a maggioranza. Pre
visti maggiori poteri per il parlamento europeo e un rafforza
mento dei legami tra Cec e Ueo. A PAGINA 1 1 

Dieci anni fa 
a New York 
l'assassinio 
diJohnLennon 

Dieci anni fa. di fronte al Da
kota Residence di New York, 
il giovane Mark Chapman 
sparò a John Lennon. Fu 
una delle morti più assurde 
e inaspettate della storia del 
rock. Ripensare oggi a Len-

' non significa misurare, da 
•^"*^™"*™"~•""•""•"•^ un lato, l'attualità della mu- j 
sica dei Beatles, dall'altro la distanza fra i miti pacifisti degli 
anni Sessanta e Settanta e la freddezza degli anni Ottanta,', 
dell'America di Reagan e degli yuppies. Uno come Lennon. ' 
oggi, non c'è più. E forse non potrebbe esserci 

ALLE PAGINE 2 0 * 2 1 

Catturato a casa 
Nuvoletta 
boss della camorra 
Il superboss della camorra, Lorenzo Nuvoletta, 59 an
ni, è stato arrestato ieri sera dai carabinieri nella sua 
casa di Poggiovallesana, nel comune di Marano, in 
provincia di Napoli. Forse rientrato dalla Germania, 
stava partecipando ad un summit con altri personaggi, 
tra cui un consigliere comunale de. Era ricercato da 
undici anni. Secondo alcuni pentiti faceva parte orga
nica della mafia, con un posto nella «commissione». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

cuse di cui dovrà rispondere 
davanti alla giustizia anche 
una truffa per miliardi alla Cee. 
Uomo di spicco della camorra, 
ha collegamenti anche con la 
mafia: secondo numerosi pen
titi era uno dei tre napoletani 
che facevano parte delta cc-
mlsssione delle famiglie di Co
sa Nostra. Quando l'hanno ar
restato era in compagnia di 
cinque persone, tutte riunite 
attorno ad un tavolo, forse per 
un summit Tra essi un consi
gliere comunale de di Marano. 

• • NAPOLI, n capo dei capi 
della camorra, Lorenzo Nuvo
letta, 59 anni, è stato arrestato 
ieri dai carabinieri del gruppo 
«Napoli 2» nella sua casa di 
PoggiovaUesana, nel comune 
di Marano, in provincia di Na
poli. Era latitante da undici an
ni, accusato di associazione 
mafiosa e di riciclagio di pro
venti di attiviti! delittuose attra
verso un vero e proprio impero 
di attività economiche e finan
ziarie di copertura. Tra le ac-

A PAGINA 8 

«Via le pellicce» 
Pomodori sui vip 
nel foyer della Scala 

Due spettatrici colpite da salsa di pomodoro lanciata dagli anti-vMsezfcnistl 

MOR PURGO OPPO A PAGINA 19 
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COMMENTI 

Cromale del PartltocBrhunista italiano 
fondato ? 

da Antonio Gramsci nel 1924 •.,' • 

Israele e Bush 
OIAN QUCOMO MIOONB 

egli ultimi giorni si e attenuato il pericolo di un 
catastrofico allargamento del conflitto nel Gol
fo, anche se la prognosi deve restare riservata. 
La determinazione manifestata da Saddam 
Hussein a liberare gli ostaggi costituisce la novi
tà pio rilevante, anche perché fa seguito alla di
sponibilità di Baghdad a ritirarsi dal Kuwait pur
ché le sia garantita una qualche forma di ac
cesso al mare e una parte di un campo petroli
fero contesocon il governo kuwaitiano. 

Le reazioni di Washington, e In particolare di 
George Bush, a queste nuove mosse del dittato
re Iracheno sono apparentemente molto fred
de. Il rilascio degli ostaggi è da considerarsi un 

' atto dovuto e le risoluzioni dell'Onu—ribadisce 
il presidente degli Stati Uniti - devono essere 
applicate al cento per cento, per evitare un at
tacco ormai autorizzato, a partire dal 15 gen
naio, dal Consiglio di sicurezza dell'Onu. Con 
un nominalismo più consono al linguaggio po
litico italiano che a quello americano, James 
Baker ha affermalo, di fronte alla commissione 
Esteri del Senato, che a Baghdad.si recherà per 
discutere, ma non per negoziare: un verbo che 
evoca il fantasma di eventuali concessioni che 

. il capo di stato maggiore della Difesa america
na, Colin Powell, ha escluso con una battuta: 
•La carota consiste nel fatto che non useremo il 
bastone se Saddam Hussein si ritira». 

In realtà proprio queste parole apparente
mente perentorie contengono la probabile 
chiave della dinamica, Analmente più diplomà
tica che militare, ormai in atto. Yasser Arafat, 
alla cui influenza va in larga parte attribuita la 
decisione di liberare degli ostaggi, nella scorsa 
settimana aveva insistito in più occasioni (ad 

' > esemplo discutendo con le confederazioni sin
dacali italiane) sull'Importanza di garantire a 
Saddam Hussein l'Integrità, oltre che sua per
sonale, del territorio e del governo iracheno, 

, nel caso in cui egli (osse venuto a più miti con
sigli. Da cui il significato effettivo della carola a 
cui hanno fatto riferimento Powell e lo stesso 
Baker. E anche significativo che quest'ultimo 
abbia ammesso lo spazio per un negoziato di-

; retto tra l'Irak e (I Kuwait sul contenzioso apeno 
tra I due paesi. Lo stesso mistero della bozza 

' americana di risoluzione dell'Onu che preve-
derebbe la convocazione di una conferenza in
ternazionale su tutto il contenzioso mediorien
tale - successivamente ridimensionata come 
necessaria «ma in un altro momento» - sta co-

- munque ad indicare che, pur con mille con
traddizioni, la strada di una soluzione negozia
ta è stata imboccala. 

erché, allora, parlare ancora di prognosi riser
vata proprio mentre la dinamica che ha supe
rato lo stallo tra Saddam Hussein e coloro che 
gli si contrappongono tende a trasferire II bari
centro della crisi del Golfo al cuoredellaqu*-
mónti mediorientale che è.il conflitto tra arabi 

•'.: • .... • e IsraellartT sul destino dei palestinesi? Il gover-
Kkc^ i- &tw dMsraefe* rimasto s)lep»to»W:rwwot%iD-
' " ' "ddsl'come una sorta di convitato di pietra, fin

tantoché Washington e diversi Siati arabi si tro-
' vavano in rotta di collisione con Saddam Hus-

"..>. •. .'..:•• sein. Nel momento in cui si ipotizza una solu-
, .itone che non disarma il dittatore iracheno 

moralmente e materialmente e si comincia a 
. ..parlare di una conferenza intemazionale che 
.'... .rischierebbe di isolare il governo di Shamir, ec

co che egli fa sentire là sua voce e forse si pre-
.['.', para a passare a vie di fatto, tradizionalmente 
'. '. difficili da prevedere. Il volto arcigno, ostentato 

ancne In questi giorni da George Bush, nascon
de un evidente Imbarazzo. Egli « consapevole 
di non poter ricorrere ad una soluzione di forza 

• ' ' senza I appoggio di una netta maggioranza del 
••'"• Congresso e dell'opinione pubblica che lo con

diziona. Nello stesso tempo deve dimostrare 
' •" agli stessi interlocutori che la gigantesca mobi-

r Illazione militare e diplomatica ha prodotto I 
• suoi butti. Perciò, qualche fatto imprevisto di 
: grande impatto emotivo, potrebbe ancora mo-

.-.., ,., • diikame gli orientamenti. 
E nell'interesse di una pace duratura che la 

;, tensione e la mobilitazione nel Golfo di questi 
•'., mesi trovino uno sbocco che Investa I problemi 

, ".. dell'intera regione mediorientale. Come ci ha 
."' ,' insegnato Gorbaciov, la sicurezza t indivisibile, 

nel senso che la sicurezza di ciascuno può es
sere solo garantita da una pari sicurezza del 
tuoi potenziali avversari. Per questo è necessa
rio ma non sufficiente superare lo stallo che 
comporta II pericolo di guerra. L'arduo compi-

' '•.'' io che sta di fronte al governi europei (e anche 
a quello degli Stati Uniti, se riesce a liberarsi dal 
condizionamenti storici che Gerusalemme 

• •• -ì " esercita nei suol confronti) è quello di ricon
durre Israele e f suoi avversari arabi a questa ot
tica, nel rispetto del principio di legalità a cui 

„ - •/ Saddam Hussein deve piegarsi, ma che non 
può escludere I sacrosanti diritti del popolo pa
lestinese. 
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VpntinnrpiP anni fa la Chiesa cattolica 
apriva alla diversità delle culture e delle religioni 
e si affermava da protagonista sulla scena mondiale 

D Consilio Vaticano II 
e la strategia del dialogo 

•ri II risultato più clamoro
so e, per certi aspetti inaspet
tato, della strategia del dialo
go con le diverse realtà socio
politiche e religiose del mon
do, inaugurala dal Concilio 
Vaticano II conclusosi l'8 di
cembre di venticinque anni 
fa, riguarda il ritomo a pieno 
titolo della Chiesa cattolica 
sulla scena sociale e politica 
dell'Europa centro-orientale. 
Nell'arco degli ultimi due an
ni e con un'accelerazione do
vuta agli straordinari fatti del 
1989, la S. Sede ha ripristinato 
le relazioni diplomatiche, In
terrotte dopo la seconda 
guerra mondiale, con Polo
nia, Ungheria, Cecoslovac
chia, Romania, Bulgaria e con 
l'Urss. E il fatto più dirompen
te è stato rappresentato dallo 
scambio di ambasciatori tra 
S. Sede e Urss, avvenuto II 15 
marzo scorso, per cui, per la 
prima volta, il Papa ha potuto 
nominare un nunzio apostoli
co a Mosca, ciò che non era 
mai avvenuto nella Russia de
gli zar e tenuto conto che, do
po là rivoluzione d'ottobre 
del 1917, il governo sovietico, 
non solo, aveva ritirato il suo 
ambasciatore dal Vaticano, 
ma aveva programmato l'atei
smo di Stato con relative per 
secuzioni religiose. Inoltre, la 
legge sulla libertà di coscien
za e sulle organizzazioni reli
giose, che, entrata in vigore 
nell'ottobre scorso, ha resti-
tulio alle Chiese ed ai creden
ti piena cittadinanza e libertà 
di movimento, ha costituito 
una vera svolta che meglio fa 
comprendere la portata stori
ca dell'Incontro in Vaticano 
tra Gorbaciov e Giovanni Pao-

vembre I990>' 

da aliami che all'Est avret 
vinto il Papa. Sarebbe, invece, 
più concito affermare che, 
senza Gorbaciov, quanto è 
avvenuto nell'Europa centra
le ed orientale non sarebbe 
stalo possibile, anche se Gio
vanni Paolo II, avendo portato . 
la questione dei diritti umani 
e della libertà religiosa in lutti 
i fori internazionali, ha dato 
un cospicuo contributo per
ché i paesi dell'Est non potes- ' 
sero, più a lungo, soluvirsi ad 
essere pienamente partecipi 
di quello che é stato denomi
nato "processo di Helsinki" il 
cui Allo finale era stalo anche 
da loro sottoscritto nel 1975. 
' "Tutta la Chiesa si fa dialo

go", aveva affermato Paolo VI 
nella sua prima enciclica "Ec-
cleslam suam" (6 agosto 
1964), raccogliendo l'invito 
lanciato da Giovanni XXIII 
con l'enciclica "Pacem In ter-
ris" (1963) a dialogare, al di 
là delle differenze ideologi
che, attorno ai grandi temi del 
destino dell'uomo e del po
poli e. quindi, del loro svilup
po nella pace e contro ogni 
minaccia di guerra, soprattut
to quella nucleare. Un orien
tamento che. sancito dal Con
cilio, ha ispiralo la condotta 
della Chiesa, per venticinque ' 
anni, sia nel ricercare con le 
altre religioni, anche non cri
stiane, e con I non credenti 
punti di incontro per un dialo
go costruttivo su problemi ri
guardanti l'avvenire dei pò-

La strategia del dialogo con le diverse 
religioni, culture e realtà socio-politi
che mondiali, elaborata dal Concilio 
conclusosi l'8 dicembre 1965, ha por
tato la Chiesa cattolica ad essere pro
tagonista di primo piano della storia 
contemporanea. Tra i risultati più si
gnificativi va registrato il suo ritomo a 

pieno titolo in tutta l'Europa centro-
orientale, li problema Nord-Sud dive
nuto preminente e inseparabile dal 
rapporto Est-Ovest. In preparazione 

: una nuova enciclica sociale. Ritardi 
nell'aggiornare la teologia morale sui 
problemi della procreazione respon
sabile, sul ruolo della donna. 

ALCtSTI SANTINI 

L'Interno di San Pietro durante una osto ultlmt sessioni eondtefi nel settembre 1965 

poli, sia nel definire un nuovo 
rapporto di reciproca com
prensione con le diverse real-. 
tà mondiali a prescindere dal ' 
loro sistemi socio-politici. E 
da questa impostazione con-

> ciliare è nata l'ostpolitik, inle-

dus vivent|jjjcen.^i Suiljdel-

Chiese locali fa possibilità df 
sopravvivere alle persecuzio
ni e di riorganizzarsi negli 
spazi, via via, consentiti e 
conquistati. Edi questa ostpo
litik come .dui,"processo di 
Helsinki", il Segretario di Sta
to, card. Agostino Casaroli, 

uscito di scena, e stalo il tessi-
, tote paziente ed anche il 
; trionfatore. Il ripristino delle 
'relazioni diplomatiche con 
'. tutti I paesi dell'Est, anche se 

resta aperto il problema con 
la Cina, la ripresa di buoni 

«rapporti conJiPabiarcato del-
'la Cljlesa^oHodWsa -WS*'' 
hanrio'cpnscntito di risolvere 

ca o uniate dell'Ucraina. 
Ora "tutta,, la Chiesa si fa 

missione"-ha affermato Gk> \ 
vanni Paolo II - per far rimar
care che, caduti i muri della ' 
separazione e della contrap- : 
posizione, la Chiesa, i cattoli- ' 
ci devono saper proporre ed . 

affermare i valori del messag
gio cristiano " a tutte le genti 
fino ai lontani confini della 
Terra". Per questo* ha convo
cato per l'anno prossimo un 
'assemblea di tutti I vescovi 
europei, per elaborare una 
piattaforma culturale per la 
nuova Europa che si sta co
struendo. Ritiene che si deb
ba dare alle Chiese, ai movt 
menti, ai partiti di ispirazione 
cristiana dell'Est, che per 45 
anni hanno praticato la cultu
ra della resistenza e dei pic
coli passi con I regimi ormai 
crollati, una cultura politica 
nuova, ancorata ai vaioli del
la solidarietà, della giustizia 
sociale, dei diritti dei popoli.. 

EtXEKAPPA 

ECHI lOOoabUCBi 

HA cucieuts^ I 
FUORI COL 
PARACAbVfe 

Le divisioni che si sono creale 
in seno a Solidarnosc in Polo
nia hanno allarmalo il Papa 
ed hanno rafforzato in lui l'I
dea che nei paesi dell'Est 
debba essere formato un lai
cato cattolico con vere e pro
prie scuole di formazione po
litica. La stessa dottrina socia
le della Chiesa deve essere 
aggiornata e, infatti, e in pre
parazione una nuova encicli
ca sociale che sarà pubblica
ta la prossima primavera in 
occasione del centenario dei-
la "Rerum novarum" di Leone 
XIII. Il Papa, come ha avuto 
modo di anticipare, ritiene 
che i sistemi collettivisti del
l'Est, ormai usciti di scena, 
non possano essere sostituiti 
con il modello capitalista oc
cidentale. Di qui l'urgenza di 
una nuova sintesi culturale e 
politica. 

In vista del terzo millennio, 
viene, perciò, posto l'accento 
sulla presenza cristiana nei 
vari contesti storici, anche se 
il dialogo rimane il metodo 
per un confronto con le altre 
culture e religioni. Lo sguardo ' 
della Chiesa si volge, con cre
scente interesse, all' Africa, (si 
sta,intatti, preparando un ap
posito Sinodo per studiare 
nuove forme di inculturazio-
ne anche perchè nel conti
nente africano è in crescente 
espansione l'Islam). al Medio 
Oriente (il Papa progetta un 
viaggio a Gerusalemme come 
ha detto il 6 dicembre scorso 
celebrando con una autore
vole rappresentanza ebraica 
intemazionale i venticinque 
anni del documento concilia
re. "Nostra aetate" che ha av
viato il dialogo tra cattolici ed 
ebrei), all'Asia e all'America 
latina. Qui nel I992, nel cele
brane il V anniversario della 

^snaevangellzzazjonp.ilPa- . 
'pàvuole definire^ orienta-

menti della futura presenza 
cristiana in un continente do
ve I cattolici sono olire 350 
milioni. Sono, infatti, in pre
parazione due documenti, 

' uno sulle missioni e l'altro 
sulla teologia morale per fare 
ordine in un dibattito teologi-

: co che, negli ultimi cinque 
anni soprattutto, ha fatto regi
strare forti tensioni Ira le scuo
le teologiche, che rivendica
no libertà di ricerca, e la Con
gregazione per la dottrina 
della fede, presieduta dal 
card. Ratzinger, che vuole li
mitare l'ambito di azione del 
teologo. Per esempio, sulla 

; problematica relativa alla 
procreazione responsabile la 
dottrina è rimasta ferma alla 
tanto discussa "Humanae vi-
tae" di Paolo VI del 1968 ed è 
stalo fatto anche qualche 

- passo indietro. Cosi persisto
no forti resistenze al sacerdo
zio femminile e ad una parte
cipazione più incisiva della 
donna nella Chiesa. SI conta
no, ormai, centinaia di leolo-

, ghe anche di spicco ed è loro 
' precluso l'insegnamento nei 
, seminari e nelle università 

cattoliche. 
I cambiamenti mondiali, 

sia sul piano sociale e politico 
che del costume, hanno po
sto anche alla Chiesa proble
mi enormi che la spingono a 
ridefinire il suo rapporto con 

' il mondo mentre viviamo un 
' grande trapasso epocale. • 

Addio, cara Sirenetta pasticciona 
• I Da che mito e mito, lesi-
rene sono sempre state una 
rovina per gli uomini. Soprat
tutto per quelli che andavano 
per mare. Bastava una canzo
ne e i naviganti perdevano la 
rolla e poi Ta nave. Le signore 
dei flutti, con visi dolcissimi, 
seni turgidi, lunghe chiome 
fluenti erano il simbolo più 
autentico di quell'universo 
fantastico in cui 11 femminile • 
non si oppone al maschile, • 
ma lo seduce. Cioè lo porta -
con sé, fuori dalla retta via, lo 
ammalia, lo circuisce, lo per
de. Diciamo la verità, gli uo
mini, come al solito, non ci fa
cevano una gran figura. 

Ma quasi a risarcirli di tante 
seduzioni passivamente subi
le, ecco una piccola dolcissi
ma sirena che scompagina i 
ruoli tradizionali e capovolge • 
tutta la storia. Questa Sirenet
ta che - per via del suo autore 
- si presume sia di Copena-

OIANNASCNKLOTTO 

ghen, è un po' pasticciona: 
non ha capito niente ne degli 
uomini né delle sirene né del
l'amore, invece di sedurre il 
suo bel principe si lascia com
pletamente ammaliare da lui, 
invece di rovinarlo si rovina. 

Il suo è un amore a prima 
vista, un autentico colpo di 
fulmine: e fin qui niente male: 

: succede nella vita, figuriamo
ci nelle favole. Ma il guaio 
maggiore è che la Sirenetta 

' per amore di lui si disamora di 
sé. Non ama più il suo castello 
marino, vuole a tutti i costi 
uscire dal suo mondo som
merso per andare a vivere e a 
respirare là dove vive e respira 
il suo Idolo, 

La sua bella coda di pesce 
diventa un impaccio, un osta
colo per la realizzazione del 
suo sogno malato. Cosi lei, 
che non sospetta nulla della 

•differenza» e del suo irrinun
ciabile valore, perde la pro
pria identità di sirena e si ritro
va nel mondo degli uomini in
certa e sprovveduta: né carne 
né pesce. In più, per ottenere 
due gambe al posto della co
da seglie di pagare un costo 
elevatissimo: e rinuncia per 
sempre alla sua voce amma
liatrice perdendo la sua arma 
più potente di seduzione. 

Quando si trova finalmente 
davanti all'uomo dei suoi so
gni la sirena che ha tradito se 
stessa non è in grado di co
municargli nulla perché è mu
ta. Ecosl lui -che pure le mo
stra affetto e solidarietà - non 
capisce lo strazio di lei e si 
sposa con un'altra. 

Ora. mettiamo pure che 
questo principe non (osse 
proprio un'aquila, ma come 

poteva pensare, la piccola si
rena, di renderlo partecipe di 
un suo progetto di vita senza 

! verificare se i bisogni e i desi-
.' deri di lui avessero una qual

che corrispondenza con i 
suoi? La verità é che il maso
chismo, quello femminile in 
particolare, non ha mai giova
to all'amore, a quello vero. E 
men che meno alle donne 
che pure sulla struggente fia
ba di Andersen hanno sospi
rato e pianto per intere gene
razioni. 

Usava allora scegliere co
me letture per signorine storie 
tristissime per esercitarle fin 
da piccole al masochismo. A 
dispetto di questo, però, non 
si, può non amare fa Sirenet
ta; a ritrovarla attraverso le 
suggestioni di un film disneya-
no assicura in partenza un'im-

'' pagabile emozione. Sarà bel
lo rivederla, ma solo per dirle 
addio. Senza rimpianti. 

Intervento 

La Spd non ha saputo 
tradurre le «diagnosi » 

in «terapie» di governo 

r~- UMBERTO RANIIRI T " 

D opo essere stato 
il partilo della 
Ostpolitik, la 
Spd, percepita 

mm^mmm dai tedeschi co
me esitante ver

so il processo di unllicazio-
ne, è andata incontro ad 
una pesante sconfitta. A nul
la sono valsi gli sforzi gene
rosi compiuti per far inten
dere che la critica della Spd 
si rivolgeva alle forme e ai 
tempi del processo di unifi
cazione come era stato con
cepito da Kohl e che un'al
tra strada era possibile per
correre per ricostruire l'unità 
statale della Germania. Di
stinzioni sottili, rese vane 
dalla spregiudicata offensiva 
di Kohl e dall'ansia del tede
schi dell'Est di partecipare 
di un nuovo destino econo
mico e civile. E tuttavia l'am
piezza e l'uniformità dell'ar
retramento della Spd non si 
spiegano solo con l'errore di 
•tiepidezza» verso l'unifica
zione. 

C'è qualcosa che corrode 
l'immagine e l'-appeal- del
la sinistra in Germania e la 
sua capacità di riproporsi 
come Regierungspartci: affi
dabile e convincente forza 
di governo del paese chiave 
dell'Europa. Oggi le possibili 
conseguenze Clelia vittoria 
moderata in Germania non 
vanno sottovalutate: per il 
•richiamo* che da essa può 
venire verso l'insieme dei 
paesi ex comunisti: per l'ef-
ietto distorcente che può 
avere verso una Germania 
meno interessata al proces
so di costruzione dell'unità 
europea: per le conseguen
ze sull'intero continente di 
un processo di riconversio
ne della economia della 
Germania est orientato in 
senso conservatore e liberi
sta. Ecco perché il voto tede
sco impone a tutti una atten
ta riflessione. 

Negli anni della esperien
za di governo social-libera
le, ta Spd è stata imputata di 
un «deficit» di consistenza 
ideologica a fronte di una 
netta prevalenza dei caratte
ri di partito «statale» e di go
verna più attento alta difesa 

-déHc«fdrzdrsociali rradWfo-
nali del suo insediamento, 
quelle del lavoro dipenden
te, che alle nuove «Issues» 
proposte dalla rivoluzione 
postindustriale. Occorre 
chiedersi se il pendolo, nel
l'ultimo decennio, non ab
bia oscillato eccessivamente 
in direzione opposta sino a 
far perdere alia Spd alcuni 
caratteri ineliminabili di for
za «adatta» al governo di un 
paese complesso e avanza
to dell'Occidente. 

Sia chiaro, la mia opinio
ne è che non fosse sbagliala 
la ricerca che ha animato la 
lunga «svolta» dal Congresso 
di Norimberga a quello ulti
mo di Berlino '90: centralità 
della tematica «ecologica»; 
superamento dei residui in-
dustrialistici; importanza di 
nuovi orizzonti dell'agire 
politico della sinistra. C'è da 
chiedersi, invece, se la Spd 
non abbia mancato nella 
capacità di tradurre le dia
gnosi delle novità In «tera
pie» convincenti di governo. 
Indebolito l'ancoraggio al 
classico riformismo sociali
sta e alla sua forte impronta 
sociale e proiettiva, la Spd A 
parsa più impegnata in una 
introversa - ricerca di una 
nuova identità che pronta 
ad assolvere ad una funzio
ne nazionale nel passaggio 
più delicato della storia te
desca. Credo che qui ci sia 
una «lezione» per l'intera si
nistra europea. Viviamo in 
un'epoca densa di appunta

menti decisivi che ridiscgna-
no equilibri tra le aree del 
mondo, confini e caratteri 
del continente europeo, e in ' 
cui si affollano problemi ine- . 
diti e pressioni multiverse. 
Occorre convincersi che alla 
sinistra non può bastare so
lo la percezione delle sfide 
nuove. Ciò che mi preme 
sottolineare è che l'amplez- • 
za delle novità fa crescere 
una domanda di governo, di 
affidabilità e di credibilità, 
che può, per un periodo 

• non breve, se non raccolta a ' 
sinistra, prolungare in Euro- ; 
pa un'onda conservatrice 
persino al di là dell'evidente 
fallimento delle ricette libe
riste. Non si avverte in Gran 
Bretagna, ad esempio, un 
problema analogo? C'è in-"-' 
somma nelle società euro- • 
pee una «questione sociale», : 
densa e corposa, che il som
movimento dell'Est e i se- '.' 
gnali di recessione alimen-
teranno ancora di più. 

È una questione di stabili
tà occupazionale, di distri-' -
buzionc del carico fiscale, di -
dilesa dall'inflazione. La si- ' 
nistra. spesso disorientata.' 
dalle mitologie dell'awenu- < 
to superamento di tali que- • 
stionl nella nuova società 
postindustriale, rischia di 
consegnare ai moderati o al- „ 
la protesta corporativa tali , 
domande. E c'è, di conver
so, una somma di problemi ' 
e sfide «inedite» che richie
dono, per l'urgenza con cui ' ' 
si impongono, forte capaci- ' 
tà propositiva: pensiamo al ' 
rapporto tra apertura all'Est -
e costruzione «europea» o -
alle alternative di politica 
economica e sociale per al-
frontare le sfide della ricon- ' 
versione all'Est o, ancora, al
la competizione tra la pres
sione dell'Est e il riacutizzar- '' 
si degli squilibri tradizionali •'• 
nel continente europeo. 

I nfine con la : 
conclusione del- • 
l'equilibrio «bi
polare» non si , 

„ „ _ '• indebolisce ma 
si esalta il tema 

di una nuova trama istituzio-_ 
naie di-governo» dellerela». 
zioffi-ffilemazionali e~éém ' 
subaree del mondo: si esalta 
il tema dell'efficacia e credi
bilità di classi dirigenti «loca- • 
li» in grado di costruire., 
un'alternativa «multipolare»' 
al rigido assetto della guerra -
fredda. Nella sinistra forse si 
sottovaluta il surplus di affi
dabilità che da ciò può veni- . 
re alle vecchie classi dirigen- : 
ti, procrastinandone le fun
zioni di governo ben oltre 
l'evidente impasse della loro ' 
efficacia. 

In sostanza, c'è nella so- ,-
cietà occidentale un'emer- ,~ 
sione di problemi che ac- •'• 
centua e non diluisce la do- '• 
manda di «governo». Una si
nistra che pensa di corri
spondere ad essa sbilan
ciandosi sensibilmente 
verso le suggestioni descritti- , 
ve di una «società del futuro» 
rischia di alimentare una 
egemonia moderata para- . 
dossalmente anche non 
fondata, com'è stato invece 
nel corso degli anni 80. su 
dati «strutturali» reali. Non si 

. tratta, dunque, di dismettere -
ambizioni innovatrici o di ••• 
abbassare il profilo riforma-

. tote delle proprie piatlafor-
: me ma di prestare un'atten- * 

zione nuova alla traducibili- : 
tà di tali ambizioni in politi-
che di governo e. soprattut-
to, di corrispondere alle do
mande ' di affidabilità, . 
coerenza e credibilità che si-, 
affollano sui sistemi politici 

' occidentali in una fase di sii- • 
' de inedite e problematiche. 

GIOVEDÌ 13 DICEMBRE - FIRENZE 
SALA DEGLI AFFRESCHI S. APOLLONIA 

Via S. Callo 

"La Democrazia del futuro" , 
L'esperienza dei comunisti italiani • 
\ e le prospettive della sinistra 

Seminario promosso dalla Fgci e Istituto Gramsci 
ore 9.30 Giuseppe VACCA 

*// Pei e lo sviluppo dell democrazia in Italia» 
ore 10.30 Dibattito 
ore 12.30 Replica 
ore 15.00 Mario TRONTI 

* 196011990: Il Pei e le "nuove" culture della sini
stra-il ruolo dei movimenti» • 

ore 16.00 Dibattito 
ore 17.00 Replica 
ore 17.30 Tavola rotonda: «Etica e politica» 

partecipano: Vittorio FOA"' 
Mariella GRAMAGLIA, Claudia MANCINA 
Luigi MANCONI 
Presiede: Gianni CUPERLO 

Istituto Gramsci 

4 

2 l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

'!•' Sfiorata la crisi 
istituzionale 

Il capo dello Stato si è abbandonato ad una amara battuta 
dopo avere minacciato una «autosospensione» temporanea 
Andreotti evita la crisi sulla legittimità della Nato parallela 
con una unità di facciata: critiche anche dai repubblicani 

«Forse sono un mezzo presidente» 
Su Gladio Cossiga non ottiene l'assenso dei ministri del Psi 
Dietro front di Andreotti sull'indagine dei «cinque sag
gi». Il presidente Cossiga, minacciando di farsi da par
te, ha ottenuto un «chiarimento» che è come una 
smentita. L'ordine del giorno del governo afferma: «La 
costituzione di Gladio è pienamente legittima». Riserva 
dei ministri Psi. E in una giornata tesissima Cossiga ha 
pensato di farsi sostituire da Spadolini. E in serata dice 
di sentirsi un «mezzo presidente». • 

NADIA TARANTINI 

• * • ROMA. «La costituzione 
della struttura Gladio e piena
mente legittima», il governo lo 
ha sempre detto e il presidente 
della Repubblica «per quanto 
di sua competenza e respon
sabilità, ed essendo questa la 
sua personale convinzione» 
non ha latto che «aderire» ad 
una posizione che, istituzio
nalmente, spettava e spetta a 
palazzo Chigi. E' questo il pas
saggio del comunicato del 
consiglio del ministri, col qua
le sf e cercato di scongiurare la 
crisi politica e istituzionale. 
Giulio Andreotti lo legge per
sonalmente ai giornalisti, e po
c o vuole aggiungere: si', ha 
ovulo contatti con Francesco 
Cossiga. *V il presidente della 
Repubblica «ha espresso dub
bi» su «qualcosa di dissenzien
te» «sprèsso nella riunione del 

, consiglio di gabinetto rispetto 
«dia tesi della legittimità costi
tuzionale di «Gladio»... 

* E' il momento clou di una 
giornata davvero convulsa e 
confusa. Una nuova puntata di 
quell'oscura «cronaca istituzio
nale» di cui sono protagonisti i 
centri delpotere politico. Il go
verno compie di latto un dietro 
front rispetto alle decisioni as-

' sunte dal consiglio di gabinet

to appena tre giorni addietro. 
Lo la, però, con la «riserva» di 
cinque ministri socialisti (as
senti per motivi diversi Gianni 
De Michelis e Claudio Martel
li). Lo fa per scongiurare una 
crisi istituzionale cui il presi
dente della Repubblica, ben
ché contrario, sembra avvici
narsi per la (orza stessa delle 
sue parole e dei suoi atti. E che 
ien ha cercato di pilotare of
frendo una «supplenza» a Gio
vanni Spadolini. - • 

La voce corre rapida da un 
colle all'altro dell'antica Ro
ma. Il presidente della Repub
blica, stanco di trovarsi solo a 
difendere in tota la costituzio
ne della «Gladio»-, ha inviato a 
palazzo Chigi, dove è in corso 
il consiglio dei ministri, il se
gretario generale del Quirina
le, ambasciatore Sergio Berlin
guer. Egli ha In tasca, gii firma
to, un decreto che certifica la 
volontà di Francesco Cossiga 
di chiedere, per tre mesi, la 
•supplenza» di Giovanni Spa
dolini, presidente del Senato. 
Ma non, come è successo in 
cento altri casi, per un viaggio 
all'estero di lunga durata. 
Spulciando nella sua cultura 
giuridica, Cossiga vuole usare 
questo Istituto della «supplen-

za» perché non si sente garan
tito dall'ultima presa di posi
zione del consiglio di gabinet
to, nel cui comunicalo ufficia
le, due giorni fa, era scritto: il 
governo vuole sottoporre al, 
parlamento «l'afférmazione 
della legittimità costituzionale 
della Gladio». 

Di certo, Sergio Berlinguer, 
ha consegnato a Giulio An
dreotti, alle 10 del mattino, 
una lettera del presidente della 
Repubblica: contiene i «dubbi» 
sulla presa di posizione del" 
Consiglio di gabinetto, sulla 
istituzione di un «giuri'» (Icln-
que saggi), che prima di 
smentire lui stesso smentisce, 
a suo avviso, il governo stesso.'' 
Chiede, pressante;'un'chiari
mento. Altrimenti, egli è dispo
sto ad usare l'istituto della 
•supplenza-, passando tempo- ' 
rancamente la mano al presi
dente del Senato Andreotti so-' 
spende il consiglio dei ministri. ' 
Quando rientra, un'ora dopq,. 
ha in mano un testo, io stesso. 
che leggerà poi alla stampa. 
Ha la forma di un ordine, del 
giorno, che chiede, di, votare. [ 
Rino Formica e Giorgio Kuffolo ' 
dicono subito di no. non sono 
disposti a farlo. Giuliano Vas- • 
salii mormora a bassa voce.-
ma udibile abbastanza; «baste
rà?». Risponde Andreotti: «De- -
vo ritenere di si'». Poi chiede ai -
ministri socialisti di accontem-
tarsi di una •riserva»,'di noi»' 
esprimere voto contrario. E to -
ottiene. Il documento che teg- • 
gè con voce senza sfumature ' 
ricompone il contrasto che,"da ' 
qualche giorno, é sotto gli c o ' 
chi dell'opinione pubblica. 

Il 4 dicembre scorso', matte-'' 
di', Cossiga ha parlato; alla' 
scuola uffldalldeV c a m b i n i ^ 

i.r.ììt.' 

Amato:«Si auto 
Se il capo dello Stato lo 

sostenendo «la legittimità Isti
tuzionale, la necessità sotto il 
profilo della dilesa nazionale, 
l'opportunità sotto il profilo 
della tutela dell'indipendenza 
politica» della struttura' «Gla
dio», Il giorno dopo, mercole
dì' 6, il consiglio di gabinetto 
ha scritto in un, comunicato, il 
governo «ha coric ordalo di sot
toporre al giudizio del parla
mento., l'affermazione della 
legittimità costituzionale della 
Gladio». L'altro ieri, infine, gto- . 
vedi 6, Francesco Cossiga, 
amareggiato ma non ancora 
certo di cosa poter fare, ha da
to ai giornalisti una «puntiglio
sa ricostruzione» del proprio 
operato. E ieri-Palazzo Chigi 
l'ha avallata: l'opinione del go
verno è quella «fatta propria 
dal Capo dello Stalo nel di
scorso di inaugurazione del
l'anno accademico della 
Scuola ufficiali carabinieri». 

Un altro pre-Infarto, un'altra * 
fibrillazione. Le metafore me
dico-politiche toccano il elio- . 
re della Repubblica. Il governo 
Andreotti cerca dl.'gestlrc alla 
vjci^.raatiSkaàiualcosachd . 
probabilmente non è gestibile 
cosi'. Per questo il presidente 
della Repubblica, con qualche 
fondatezza, è preoccupato di 
non'diventare l'unico berta- ' 
glie di un'inchlerta che, nono
stante tutto, * aperta davanti al 
paese, nel parlamento, in più 
di un tribunale. Si dice che ab
bia passato un'altra giornata e 
un'altra notte nera. Che abbia 
confessato »rj Arnaldo ForTanl, 
giovedì' mattina, dì sentirsi 
stanco di questo gioco e di vo
ler tentare una strada «costitu
zionale», come ama dire, per 
terìersliin po' fuori, ma senza 
dijDej|ersl,,E (riffe» ej.e/.HbtiIa,, 

, jrt> ii • ' » • v ' ' i 

esplorato, in due colloqui gio
vedì' e ieri stesso, la disponibi
lità del presidente del Senato 
di assecondarlo in questa per
sonale ingegnerìa del concetto 
di «supplenza» 

Ien mattina, ne ha informato • 
il presidente del Consiglio, gli 
ha annunciato la missione di 
Sergio Berlinguer. Giulio An
dreotti, preoccupato di una 
cnsi istituzionale che rischie-
rebbe di travolgerlo, ha offerto 
un'altra sponda, una nparazio-
ne. Neanche i socialisti, d'ai- ' 
fronde, hanno voluto formaliz
zare la strisciante crisi istituzio
nale. Bettino Craxi, informato 
secondo indiscrezioni subito 
dopo il Consiglio da Rino For

mica, prende cosi' le distanze: 
«penso che la sola cosa che 
non si possa fare é quella di 
sancire, in un ordine del gior
no, l'infallibilità di un presi
dente della Repubblica o di un 
presidente del Consiglio». 

Claudio Martelli difende la 
propria dignità personale scri
vendo una lettera ad Andreotti, 
ricordandogli che era stato 
proprio il presidente del Consi
glio a dichiarare «chiuso» il ca
so Formica e ta polemica con 
il presidente della Repubblica. 

.Fervono i corridoi del «Palaz
zo»: durerà la tregua? Il Quirl-
• naie, a sera, informalmente fa 
sapere che «il clima é rassere
nato». Al cronisti che lo circon

dano a Bologna, in visita ai le
nti dall'aereo militare, il presi
dente della Repubblica non 
appare giudicabile con lo stes
so aggettivo. Sembra mogio e 
alla ricerca di conforto: «un 
presidente., forse mezzo», 
mormora rispondendo ad un 
giornalista; «per quel che con
to... per quel che conto», ripete 
in un intercalare che contrap
punta le richieste della gente. 
Paragona la sua lattea a quella 
dei giornalisti e si difende: ha 
sempre cercato la chiarezza 
•in momenti ben più oscuri» 
della vita della repubblica. For
se, per lui. questo non è' nep
pure il più oscuro. Solo il più 
difficile e confuso. 

. . . » 

«la sola cosa che non si può fare è quella di sancire, 
in un ordine del giorno, l'infallibilità di un presiden
te della Repubblica o di un presidente del Consiglio, 
sia su Gladio che su qualsiasi altra materia». Cosi 
Craxi, ieri mattina, ha guastato l'unità di facciata del 
governo che aveva affermato la «legittimità costitu
zionale»,della struttura clandestina, con l'espressa 
riserva 'Verbale" dei ministri socialisti. 

VITTORIO RAQONB 

••ROMA. Era legittima Gla
dio? Il comunicato del gover
no, che Andreotti riesce a far 
sottoscrivere al ministri sociali
sti in mattinata, dopo consulta-
stoni telefoniche con Craxi, di
ca che si, «la costituzione della 
struttura Gladio è pienamente 
legittima». 

.1 ministri del garofano ap
provano, ma «con riserva». E 
sarebbe stato difficile pensare 
a un'adesione piena, quando 
proprio Martelli, dopo la riu
nione del Consiglio di gabinet
to di mercoledì scorso, aveva 
precisato che II giudizio sulla 
Ucellà della struttura clandesti
na, «preliminarmente e in via 
di, principio»,' sarà «sottoposta 

al parere di cinque saggi e del 
Parlamento medesimo». Anzi, 
il vice-presidente del Consiglio 
aveva precisato che il ricono
scimento della legittimità di 
Gladio apparteneva ad An
dreotti, ma non era stato og
getto di una valutazione colle
giale. Cosi ieri mattina la "riser
va" del Psi si è rivelata subito 
come un esplicito dissenso po
lìtico. 

I ministri hanno appena ab
bandonato Palazzo Chigi che 
scende in campo Bettino Cra
xi. Si presenta a un convegno 
socialista sull'università e si 
scusa per il ritardo con queste 
parole sprezzanti: »M) sono do
vuto occupare del problemi 

connessi alla presunta infalli
bilità delle maggiori autorità 
dello stato». 

Poi II leader del Psi precisa I 
suol bersagli. «Credo che la so
la cosa che non si possa lare, e 
che non si può fare, è quella di 
sancire in un ordine del giorno 
l'infallibilità di un' presidente 
della Repubblica ó'qlun presi
dente del Consiglio, tanto in 
materia di "Gladio" che in. 
qualsiasi altra materia». 

Insomma: la «legittimità co1 

stazionale di Gladio», che ieri 
il presidente Cossiga ha chie
sto venisse affermata «con 
maggiore chiarezza», non 
spinge il Psi ad aprire una crisi. 
Ma T socialisti non vogliono 
«archiviare frettolosamente» -
dirà poi il vice-segretario Giu
lio Di Donato - «una vicenda 
vecchia di trent'anni, di cui 
non sapevamo, e di cui neppu
re eravamo stati informati. 
Chiedere questa archiviazione 
a noi. che ci siamo distinti, a 
differenza di altri, per respon
sabilità ed equilibrio, mi sem
bra veramente un po' troppo». 

L' altro vice-segretario del 
garofano. Giuliano Amato, an
che se «parlando da giurista. 

più che da politico», non si è ri
sparmiato una chiosa delle vo
ci, circolale . i l maulno, su un 
capo dello -Stato disposto ad 
•autosospendersi» tempora
neamente dall'incarico. «Se 
Cossiga ritenesse per scrupolo 
di ricorrere alla supplenza -
cosi ha detto Amato -creereb-

,• be un caso nuovo,,ma non 
inammissibile, inpfefldente è 

, libero di ritenere che ci siano 
. condizioni temporanee ostati-
i ve all'esercizio della sua fun

zione». 
' Comunque, tocca a Claudio 
' Martelli chiarire la portata del

le "riserve" espresso dai mini-
stn socialisti. :i vice-presidente 
del Consiglio, che non era pre
sente alla riunione di ieri, ha 
mandato ad Andreotti una lei-

' tera nella quale avrebbe «con
fermato» dì volersi «attenere 
scrupolosamente alle decisio
ni del consiglio di gabinetto di 
mercoledì scorso», che ha sol-

' toposto al giudizio del Parta- ' 
mento e al parere di una spe
ciale commistione di cinque 
saggi l'alfermizione della le
gittimità costituzionale di Già-

' dib. Nella lettera Martelli preci-

li presidente del consiglio Giulio Andreotti 

serebbe anche II senso dell'af
fermazione da lui fatta all'usci
ta dal Consiglio di gabinetto. «Il 
caso Formica é chiuso, il caso 
Gladio e aperto». Non di «chio
se» arbitrarie si é trattato, repli
cherebbe Martelli ad Andreot
ti, ma di un semplice riferi
mento alle decisioni prese col
legialmente in quella sede. 
- Solo in serata da parte so
cialista è giunta una voce di
stensiva. Salvo Andò, respon
sabile per il Psi dei problemi 
dello stato, esorta ad una «in
terpretazione sistematica». «Bi
sogna considerare insieme -
dice -quel che è accaduto ieri, 
quel che é accaduto oggi, il fat
to che presto si metterà al lavo

ro il comitato dei saggi e il fatto 
che al lavoro ci sono già due 
commissioni parlamentari At
torno a Gladio c'è una esigen
za di indagare, di capire. L'or
dine del giorno del governo si 
riferisce solo al profilo istitutivo 
di Gladio: risulta che la struttu
ra aveva finalità lecite. Ma il 
fatto che si osservi che le inten
zioni erano legali non esclude 
affatto la necessità di appro
fondire se ci sono state devian
ze. Il problema vero è non dare 
nulla per scontato». 

Tutto come prima, dunque? 
Ognuno a casa con le proprie 
opinioni, dopo la composizio
ne fittizia di un conflitto che re
sta apertissimo? In realtà la na

vigazione del governo si pro
spelta tutt'altro che tranquilla. 
Alla dissociazione del Psi la 
eco un'accentuata critica del 
Pri. La Voce repubblicana nega 
qualunque valore al pronun
ciamento del Consiglio dei mi
nistri di ieri, convocato da An
dreotti su sollecitazione del 
Quirinale. Secondo il giornale 
del Pri, non si sarebbe fatto al
tro che «nbadire» l'impostazio
ne decisa mercoledì dal Consi
glio di gabinetto: proprio quel
la che aveva provocato le ri
mostranze di Cossiga. «Nulla è 
cambiato - sostiene la Voce-, 
nulla di nuovo si è aggiunto, 
nessun giudizio è dunque da 
aggiornare». < 

v f La De in subbuglio, Forlani smorza: «È tutto a posto» 
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Il partito assiste col fiato sospeso 
allo scontro tra governo e Cossiga 
Qualcuno dice: «Il Quirinale 
ha sfidato Giulio Andreotti... » 
Forlani: «Mantenere la calma» 

STEFANO DI MICHILI 

EH ROMA. «Che cos'è succes
so? Che Cossiga ha slidato An
dreotti. In pratica gli ha detto: 
"Volete lasciarmi in mezzo alla 
strada? E allora ci trascino pure 
voi*». Cosi uno degli uomini 
più vicini al presidente del 
Consiglio racconta l'ultimo, 
durissimo braccio di terrò tra il 
Quirinale e Palazzo Chigi. E at
traverso la minaccia di «auto-
sospensione», il capo dello 

Stato ha messo il presidente 
del Consiglio con le spalle al 
muro. «In sostanza gli ha detto 
questo: io ho sostenuto la legit
timità di Gladio per difendere il 
governo, ora voi non potete 
mollarmi, Se mi dimetto io. ti 
dimetti anche tu. Vedremo co
me va' a finire, ma l'uno o l'al
tro...», aggiunge ancora l'espo
nente andreottiano. Uno scon
tro feroce, anche se la Oc, 

stretta nel mezzo e in subbu
glio per un'intera giornata, non 
può permetterai il lusso'di farlo 

. emergere ed è costretta a far 
' quadrato Intorno al Quirinale. 

Ed è l'opera alla quale si è 
dedicato ieri, per tutto il gior
no, Arnaldo Forlani. Il segreta-

' rio della Oc, al solito, cerca di 
arginare lo stato di disagio del 

" partito urlando al compiono e 
al nemico esterno, negando 
contemporaneamente che esi
stano conflitti tra il governo e 
la presidenza della Repubbli
ca. «Non c'è nessuna ragione 
per perdere la calma e per de-

. terminare una situazione di 
" crisi», ha detto Forlani, per il 

quale «c'è stata ed è in corso 
una orchestrazione, una cam
pagna mirata a determinare 
una crisi non soltanto dì gover
no, ma che coinvolga anche li
velli istituzionali più alti». E 

" questo, ha aggiunto ieri sera a 
Tribuna polìtica, «è l'obiettivo 

che persegue HTcl», A suo pa
rere «sarebbe veramente sin
golare che la maggioranza 
parlamentare si dissociasse as
secondando questo disegno». 
Il segretario dello scudocroda
to cerca, come può, di quadra
re il cerchio delle polemiche. 
Per lui, il comunicato al termi-

, ne del Consiglio di gabinetto 
sul caso Formica, la «punliglio-

' sa» replica di Castiga dell'altro 
. giorno e le dichiarazioni di An-
, dreottl di ieri dicono la stessa 
cosa. «Non credo che ci siano 
stati contrasti sul merito della 

, questione perchè i giudizi che 
sono stati espressi in sede di 

' governo corrispondono larga
mente alle cose che sono state 
dette dal presidente della Re
pubblica». Ma lo stesso Forlani 
non può negare lo stato di ten-

' sione esistente tra Palazzo Chi
gi e il Quirinale. Allarga le 
braccia, un' po' sconsolato: 
«Forse sarebbe .'tota utile qual

che spiegazione in più...». 
Ma subito toma a fare la vo

ce grossa, quando gli viene 
chiesto se lo stesso capo dello 
Stato non ha esagerato nella 
polemica. «Non sta scrìtto da 
nessuna pane che il presiden
te della Repubblica, quando 
viene latto oggetto di attacchi, 
di critiche, non debba rispon
dere - replica Forlani - . Cossi
ga ha risposto, e secondo me 
ha tatto bene». Allora è in cor
so una manovra contro il Qui
rinale? Il segretario democri
stiano torna immediatamente 
prudente: «Non lo so. Quando 
non ho prove o latti che conva
lidino dei sospetti o delle opl-

' nìonlnon ne parlo». Ma la un 
altra cosa, il leader de. Su Gla
dio chiama in causa tutti gli al
leati, Psi in testa, che scalpita
no davanti alle esaltazioni de
mocristiane della struttura 
clandestina. «Chi ha avuto la 
responsabilità di governo sa 

che questa struttura chiamata 
Gladio era prevista», ricorda. 
L'ultima stoccata è per Guido 
Bodrato, che l'altro giorno gli 
ha inviato una lettera per la
mentare l'assenza di una linea 
del partito sulla vicenda. «Una 
critica priva di senso», l'ha defi
nita Forlani, 

Un tentativo comprensibile, 
quello del segretario de. Ma 
sono in molti nel suo partito a 
ricordare che le cose non stan
no come lui sostiene. E l'ordi
ne impartilo direttamente da 
Andreotti di parlare e com
mentare il meno possibile ieri 
ha fatto quasi scomparire, da 
Montecitorio, ogni ombra di 
democristiani. Uno dei pochi 
presenti era'Francesco D Ono
frio, costituzionalista. «Nessu
no e niente è fuori discussione 
- diceva ai giornalisti - . La vi
cenda è tirata da entrambe le 
parti e non si concluderà in 24 
ore». Ma cosa succederà se, 

dopo che hanno definito legit
timo Gladio sia Cossiga che 
Andreotti, il Comitato dei saggi 
dovesse dar loro torto? «Che se 

, ne va il governo e se ne va il 
presidente. Mi sembra logico». 

•In realtà siamo sgomenti. 
Va bene lare quadrato, ma qui 
ogni mattina non sappiamo in
torno a cosa dobbiamo far 
quadrato», si lamenta un depu
tato demitiano, nascosto dal-

•> l'anonimato. Sta un momento 
, in silenzio, poi aggiunge: «E' 
chiaro che chi tira tutto è An
dreotti. Cossiga, allarmato, 
reagisce, Ma ora sta esageran
do». E gli scenari futuri? Nessu
no sa immaginarli in queste 
ore. «Ma a gennaio dopo la cri
si si andrà alle elezioni. Ci so
no troppe cose in sospeso - di
ce un altro seguace di An
dreotti - . Non abbiamo vie d'u
scita. Mica possiamo ancora 
perdere tempo con la tavola 
delle nforme». 

I giuristi sull'ipotesi 
di iin^jautosospensione 
fczorusso, Rodotà, Dogliani 
la considerano anomala 
1 / 

«Dal Quirinale 
non si va 
in licenza» 
Iniziativa legittima, interpretazione «estensiva» di 
un articolo della Costituzione, pressione indebita 
sul governo? La missiva inviata ieri da Cossiga ad 
Andreotti, poi rinviata al mittente, apre una serie 
di interrogativi pesanti. «Siamo al limite della crisi. 
istituzionale» afferma Stefano Rodotà. Dubbi da ' 
parte dei giuristi. I precedenti nella storia della Re-
pubblica. 

MARCCLLA CIARNELU 

afal ROMA. «Le funzioni del 
Presidente della Repubblica, 
in ogni caso egli non possa 
adempierle, sono esercitate 
dal Presidente del Senato». 
Francesco Cossiga ha fatto ri
ferimento a questo primo 
comma dell'articolo 86 della 
Costituzione nel decidere di 
proporre la sua «autosospen-
sione» dalla presidenza per un 
preciso periodo dì tempo. Ha 
poi reso partecipe della sua 
decisione Andreotti che, come 
presidente del consiglio, se
condo quanto dice 1 articolo 
89 della Costituzione, avrebbe 
dovuto avallarla controfirman
do l'atto. 

Una interpretazione legitti
ma o inamissibile dei dettato 
costituzionale? Ai giuristi l'ar
dua sentenza su una iniziativa 
che viene presa per la prima 
volta nella storia della nostra 
repubblica. 

E la sentenza non sembra 
essere favorevole. La procedu
ra del tutto anomala suscita so
lo perplessità tra gli uomini di 
legge. «E vero che un impedi
mento può essere di qualun
que tipo - dice il professor 
Alessandro Pizzorusso - ma in 
questo caso mi sembra che 
l'interpretazione sia troppo 
estensiva. Certo anche u à pre
sidente della Repubblica può 
chiedere-una supplenza, Ma 
qui citftf*rnc^lrorr»tid un' 
impedimento psicologico, a 
un imbarazzo legato ad una vi
cenda molto seria. In questo 
modo, implicitamente. Cossi
ga dichiara di semini sotto ac
cusa. Pensiamo alla dura rea
zione alta richiesta del giudice 
Casson di ascoltarlo. Evidente
mente si sentiva più imputato 
che testimone. Forse da que
sto punto di vista il suo è stato 
un gesto apprezzabile. Mi sen
to imbarazzato, mi metto da 
parte, avrà pensato. Ma è leci
to questo ragionamento per un 
presidente della Repubblica?». 

Procedura anomala sotto 
accusa, dunque. Ma non solo. 
«La supplenza è ammissibile 
solo per fatti oggettivi e mai 
per volontà del presidente - af
ferma Stefano Rodotà. Una ri
chiesta come quella avanzata 
da Cossiga non rientra nello 
schema costituzionale. O un 
presidente ritiene di poter 
esercitare la propria funzione 
o si dimette. Non può ritirarsi 
sdegnato a meditare. E poi 
questa pretesa ossessiva di 
avere la copertura del governo. 
Non è possibile passar sopra al 
lavoro di magistrati, di com
missioni di inchiesta, al grup
po dei saggi. Se ha la coscien
za a posto su Gladio il presi
dente attenda serenamente le 
decisioni di chi indaga. Il pri
mo cittadino di questo Paese 
deve dare il buon esempio, 
non può delegittimare il lavoro 

dei giudici e del parlamento». 
Continua Rodotà: «Che Cos

siga abbia tentato, inventando-, 
si le dimissioni a termine, una 
forma di pressione indebita sul 
governo? É possibile. D'altra 
parte con un governo che non 
garantisce più la corretta ge
stione delle istituzioni, come 
sorprendersi». 

•Un espediente istituzionale 
per tenere alta la tensione in 
un sistema istituzionale infar- ' 
tuato?» L'ipotesi è>avanzata dal 
professor Dogliani, costituzio
nalista. «É un'iniziativa atipica, 
imprevista, una strada tortuosa 
per giungere alla venta. Astrar
si dalla situazione, diventare ' 
un cittadino comune serve a 
poco anche se Cossiga avesse 
scelto questa strada per anda-

, re a testimoniare dai magistra
ti. Lo avrebbe potuto fare da 
presidente - senza percorrere 
questo itinerario inconsueto». 

Difficile ipotizzare la via da 
percorrere nel caso la richiesta ' 
di Cossiga fosse stata accolta. 
Non c'è un passato cui far rife- ' 
nmento. L'iniziativa sfugge ad , 
una qualunque interpretazio
ne. Un viaggio, una malattia, 
hanno un tempo durante il ' 

' quale il presidente della Re
pubblica assente* viene sosti
tuito dal presidente del-Setiffio. 
La richièsta di Cossiga è assi-
-milablle ail«r. ipotesi previste 
dalla Costituzione? Sembra 
proprio di no. - • 

L'iniziativa di Cossiga, come 
detto, non ha precedenti. Solo 
due presidenti della repubbli
ca hanno dovuto lasciare il 
Quirinale anzitempo e per mo
tivi ben precisi. Il primo fu An
tonio Segni che il 6 dicembre 
del 1964 fu costretto alle dimis
sioni dalle conseguenze di una 
grave malattia che lo aveva 
colpito quattro mesi prima. Fu 
una decisione sofferta ma non 
più rinviabile. Il suo era diven
tato «l'impedimento perma
nente» previsto dal secondo 
comma dell'articolo 86 della 
Costituzione, per cui sono ine
vitabili le dimissioni. 

Diversa la vicenda di Gio
vanni Leone travolto dagli 
scandali e costretto alle dimis
sioni il IS giugno del 1978 Fu 
la conclusione amara di una 
vicenda in cui le accuse si ai-

' temavano allo stillicidio di 
smentite ufficiose sempre più 
deboli. Gli affan privati e pub
blici di Leone e dei suoi fami
liari diventarono il cappio di 
una presidenza già discussa: i 
legami con personaggi come i 
fratelli Lefebvre del «caso Loc
kheed», il mancato accordo 
economico con l'Arabia Sau
dita «affondarono^ il presiden
te. La richiesta perentona di di
missioni avanzata dai comuni
sti fu accolta dopo una dram
matica giornata. • - - — -

Il coordinamento della mozione 
"Rifondazione comunista" invita al dibattito sul tema 

Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 

cultura politica a sinistra 

Relazioni: 

Maria Luiw Boccia 
della Dire/ione del Pei. 

del gruppo "Lu no-ani libertà è solo nelle nostre munì1* 

Giuseppe Chiaranf* 
dcllu Direzione del Pei ' 

noma. 12 dicembre, ore 16 ~ 
Sala del Senato cu Albergo Bologna, via di S Chiara 4 (Pantheon) 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Sfiorata la crisi Il Quirinale ha capovolto il suo stile 
Il complesso del complotto, i gesti polemici 

I rautcxoinvolgimento nell'affare Gladio 
. E ora il conflitto con Giulio Andreotti 

Così Cossiga scelse la mìschia 
Orlando, Csm, Pei: tutti i 
Come è mutato lo stile politico e istituzionale del 
presidente della Repubblica lungo il 1990? Dal 
«vento della libertà» evocato nel messaggio di ca
podanno, all'elogio del rinnovamento del Pei al-
l'autocolnvolgimento nell'oscura vicenda Gladio. 
L'Itinerario di Cossiga, attraverso un crescendo 
polemico contro partiti, magistratura, giornalisti 
e, infine, lo stesso governo. 

•NZOftOQOI 

(•ROMA. C'è un Ilio rosso 
politico, una coerenza ricono
scibile che lega gli Infiniti epi
sodi di •esternazione» che 
Cosslga i l è concesso m que
sto IMO? Finita la stagione del 
grande silenzio durata quasi 
cinque anni, il presidente 
apra l'anno con un messaggio 
al Paese carico di monili poli
tici «Anche noi italiani - dice 
esaltando gli eventi dell'Est -
abbiamo bisogno del vento 
della liberta», e spiega che oc
corre superare «una concezio
ne nazionale e intemazionale 
statica». Cioè: fuori dalla guer
ra fredda, tutto toma in movi
mento, anche dentro il nostro 
Paese, Ce, in queste parole, 
un preannuncio di ruota pun
golato» che il presidente in - . 
tende riservarsi. Ma non è an
cora una discesa in piena re-. 
gola nell'agone della tona po
litica. Allo stesso modo può 
essere Interpretato il lotte 
messaggio con cui Cossiga si 
presenta alla celebrazione del 
centenario della lesta del Pri
mo magato. In esso l'esatta-
ztone diT ruolo nazionale. II-
beriario detta datt i lavoratrici 

si lega a una rilettura sincera, 
insolita per un democristiano, 
degli anni del centrismo, e al 
significativo legame tra i nomi 
di Aldo Moro e Guido Rossa. 
Si avvicina alla polemica poli
tica attraverso la via tangen
ziale di una critica agli atteg
giamenti antinazionali delle 
leghe. Dunque, un altro passo 
verso un pio esplicito impe
gno in tematiche non fredda
mente istituzionali. Tra i due 
interventi (a gennaio e a mag
gio) c'è stato, tuttavia, un ge
sto, nell'ambito delle attribu
zioni costituzionali, che non 
appare davvero notarile, ed è 
anzi l'Inizio di una «guerra 
guerreggiata» tra il capo dello 
Stato e il Csm. di cui è pure 
presidente. A fine marzo invia 
al Consiglio una diffida che 
blocca una decisione che 
avrebbe proclamato l'Incom
patibilità tra la funzione giudi
ziaria e l'appartenenza alla 
massoneria. Cossiga liquida la 
questione dicendo che si trat
ta di idea •gravemente lesiva 
del principi costituzionali del
la libertà di associazione». Il 
passo desta scalpore nell'Opi

nione pubblica alla quale non 
sorride certo l'idea di giudici 
con doppio giuramento: quel
lo alla Costituzione e quello 
alla Loggia di appartenenza. 

Il grande mutamento dello 
stile-Cossiga avviene a mag
gio a seguito di dichiarazioni 
polemiche dell'ex sindaco di 
Palermo, Orlando, secondo 
cui la verità sui delitti politici 
mafiosi in Sicilia è «nascosta 
nei cassetti» del magistrati. 
Cosslga convoca esponenti 
della magistratura siciliana e 
sferra un primo attacco ad Or
lando. La polemica si estende 
al mondo politico e tra gli 
stessi giudici, e allora il presi
dente scrive di nuovo al Csm 
per ricordare seccamente che 
quando parla il capo dello 
Stato. «Il Csm è uno dei desti
natari delle sue determinazio
ni». A metà giugno si verifica 
un Intervento specificamente 
politico in due parti: nella pri
ma minaccia Interventi d'au
torità per sbloccare II caso 
della strage di Ustica, nella se
conda si esprime contro un 
eventuale crisi di governo. Si 
tratta del primo diretto Inter
vento pubblico sulla vicenda 
politica. Un secondo interven
to, ancor più netto e autorità!!-
vo, ti registra all'inizio di lu
glio. Il Tg I manda In onda al
cuni servizi del giornalista Re-
mondino In cui appare un'In
tervista all'ex agente segreto 
Richard Brenneke che rivela 
finanziamenti della Cla alla P3 
col fine di suscitare il terrori- ' 
smo in Italia per condizionare 
Il processo politico. Cossiga 
Interviene pesantemente sul 
governo: te le rivelazioni risul

teranno infondate, bisogna 
perseguire penalmente e in 
via amministrativa i dirigenti 
della Rai. Viene licenziato il 
direttore del Tg 1, Nuccio Fa
va. ••• - • ' . • • • • 

In settembre, riprende l'of
fensiva contro Leoluca Orlan
do. In un discorsoaJCsm, rin
novando l'allarme ber la ma
fia, attacca furiosamente l'ex 
sindaco incolpato di «ficcare 
nel laidume le mani In vista di 
una speculazione politica». 
Riprenderà poi queste accuse 
in altre dichiarazioni al gior
nalisti In cui Orlando viene ac
coppiato al gesuita Piniacuda 
•che crede di vivere nel Para
guay del XVII secolo». Orlan
do replica con altrettanta du
rezza: «Meglio farsi consigliare 
da un sacerdote piuttosto che 
chiedere occultamente Indi
cazioni a Uclo Celli». Que
st'affermazione allude a testi
monianze - ripubblicate dal-
l'«Espresso» - circa una pre
sunta colleganza In anni pas
sati tra Cossiga e II burattinaio 
di Arezzo. E a datare da que
sto episodio cheli presidente 
decide una'' guerra: senza: 
quartiere a lutto eto che gli ap
paia un assedio o complotto 
contro di lui. 

Ed eccoci all'autunno bol
lente. Il prologo (Ingannevo
le) « costituito dal viaggio In 
Inghilterra, in ottobre. SI fa 
precedere da.un;inrervlsta al 
quotidiano «Indipentìent» In 
cui elogia il processo in corso 
nel Pei prevedendone lo sboc
co In una «grande e democra
tica fona della sinistra sociali
sta» In grado di favorire alter

native politiche. Conferma a 
voce «con gioia» questi giudi
zi, e chiama gli altri partiti a 
seguire l'esempio rinnovatore 
dei comunisti «oltre le divisio
ni della guerra fredda». Ma pò-

- chi giorni dopo esplode la 
bomba Gladio, e subito sul 
colle del Quirinale 11 vento 
dolce dèlia «riconciliazione» è 
subito spazzato via dalla tem
pesta di un conflitto senza 

precedenti contro comunisti, 
magistrati, giornali (e alla fine 
contro il governo stesso). 
Cossiga stesso, probabilmen
te senza volerlo, accende il 
fuoco del suo coinvolgimento 
confessando di aver sancito il 
reclutamento ' di gladiatori 
quand'era sottosegretario, ag
giungendo di sentirsene alta
mente onorato. L'uomo del 
Quirinale appare esasperalo 

Socialista o eie al 

•Fra un de e un socialista alla presidenza della Re
pubblica, abbiamo sempre scelto un socialista». 
in un'altra giornata convulsa, segnata da una 
nuova sortita di Cossiga, Cicchetto lancia un se
gnale al Pei: dalla crisi della Repubblica si esce 
con l'alternativa. Riunioni informali a Botteghe 
Oscure, contatti con Psi e Pri: è in corso una parti
ta politica delicatissima.» 

P A M U t O DONDOLINO 

M ROMA. A Botteghe Oscure 
l'hanno ribattezzato «comitato 
di crisi». Non è un organismo 
tannale, non ha «poteri» speci
fici Non ha neppure una corn

ea volta in volta, I membri della 
segreteria presenti a Roma e 
alcuni «esperti» di questioni 
Istituzionalie giuridiche. È in
somma una struttura informale 
e aperta che segue patto pas
so i l i sviluppi della situazione 
poftko-hlltuzionale. tiene I 
rapporti con gli altri partiti, stu
dia U da farsi, 

iteri mattina, nello studio di 
Occhetso, il •comitato di enti» 
t i t riunito. Una telefonata dal 

Quirinale aveva appena prean
nunciato a Cesare Salvi la nuo
va mossa di Cosslga. Il presi
dente si sentiva In qualche mo
do «scaricato» dalle decisioni 
del Consiglio di gabinetto, e in
tendeva chiedere un atto for
male di fiducia ad Andreotti. 
Minacciando, In caso contra
rio, r«autosospensione». Un 
gesto grave, inedito. «Tutto ciò 
è inaudito nel metodo e nel 
merito», dirà più tardi Ingrao 
alla Camera. Un gesto che II 
Pel. al di là del giudizio perso
nale sul presidente della Re
pubblica, colloca In un quadro 
più generale, al cui centro c'è 

Andreotti. E la sua capacità (e 
possibilità) di controllare an
cora una situazione ogni gior
no pio intricata, contradditto
ria, potenzialmente esplosiva. 
•Quanto può durare li funam
bolismo del presidente del 
Consiglio?», si chiedeva Augu
sto Barbera. . 

Un Interrogativo analogo te 
l'è posto la segreteria del Pei. 
Ogni giorno che passa, I comu
nisti si convincono che in gio
co non è tanto 11 governo o il 
Quirinale, o la «prima repub-

. bllca». E In gioco qualcosa di 
meno e qualcosa di più: il 
«nocciolo duro» della classe di
rigente democristiana. Il nu
cleo intemo del potere de che 
ha retto le redini dei paese per 
tutto II dopoguerra. Ieri Oc-
chelto, ai microfoni dei Cri, ha 
parlato di «discriminazione tra 
governanti», di «alcuni che sa
pevano meno degli altri, e al
cuni che sapevano più degli al
tri». E ha parlato di «cancrena». 
La partita, insomma, è delica
tissima. E attraversa la De non 
meno di quanto divida la De 
dai suoi alleati:' ne è la spia. 

per esempio, l'allarme capita
to da Guido Sodrato. -,. . 

Ora «unaxrepft si;* aperta 
nel muro». E un», valutazione 
comune fra le varie compo
nenti del partito (sottamo Oa» 
ravini. Ieri, criticava II «forzato 
ottimismo» di Salvi) ..Sugli sce
nari futuri, nessuno'anticipa 
previsioni. Ma la partita politi
ca * appena agli inkl. l a ri
chiesta della verità su -Gladio 
resta un punto fermo, e irri
nunciabile. Un punto di forza, 
alla prova dei fatti, che costrin
ge il governo sulla difensiva e 
apre più di una contraddizione 
fra I Cinque.' ieri Tcomunisti 
hanno valutato'mólto positiva
mente le dichiarazioni di Cra-
xi. Cosi come uri giudizio-posi
tivo riguarda le posizione del 
Pri. Il Pel Chiede un'altra cosa, 
la commissione d'inchiesta. E 
tuttavia nessuno, a Botteghe 
Oscure, vuol lasciarsi sfuggire 
le potenzialità che oggi si 
aprono. Potenzialità, confer
male, seppur con cautela, da 
alcuni contatti telefonici. 

Il Pel (soprattutto oggi, alla 
vigilia della nascita del Pds) sa 

di poter rientrare nel gioco po
litico dalla porta principale. 
PreContfizlone Irrinunciabile. Il 
riflutó>di<corhpromessi. abboc
camenti, giochi di sponda con 
la De. E urta nuova «distensio
ne»-a sinistra. Al Psi, Occhetto 
è disposto a concedere molto. 
Anche il Quirinale. «Tutte le 
volte che abbiamo dovuto sce
gliere tra un de è un socialista 
-d ice Occhetto - abbiamo 
scelto un socialista». Il messag
gio a Craxi è chiaro: smetta di 
fare «l'ago della bilancia», per
ché oggi quella politica «è un , 
rischio per sé stesso e per il 
Psi». Lavori invece alla costru

zione di una sinistra «capace di 
presentarsi complessivamente" 
come forza-odi-governo-. In 
questo quadro,' la questione 
istituzionale non è più un ma
cigno fra Pei e Psi. Un'elezione ' 
diretta del presidente sarebbe : 
rischiosa per lo stesso Craxi. Ai 
contrarlo, un sistema elettorale -
che permetta di scegliere fra ; 
due coalizioni può anche con
templare che «si renda pubbli-
co - dice Occhetto - chi è il 
premier». ' , " 

Certo, il pericolo del «polve
rone' è sempre presente: ieri '• 
Occhetto è tornato a ripetere , 
che «si è voluto aprire un prò-

<iq.', 

Francesco 
Cosslga 
aLondra 
durante 
rincontro 
conia 
regina 
Elisabetta. 
Inatto 
Il presidente 
In un curioso 
atteggiamento 

blema della presidenza della 
Repubblica, laddove noi pone-' 
vamo il problema della verità». 
Per questo II Pei non chiede e 
non chiederà i'ìmpeodiment<l\ 
Cossiga prima dell'accerta
mento dei fatti. Poi, saranno i 
fatti a decidere. Né i comunisti 
intendono cadere in un'altra 
trappola: fare di Gladio una 
sorta di -capro espiatorio», eli
minato Il quale le cose torne
rebbero a posto. No, dice Oc
chetto, Gladio è una sorta di 
«indizio», meglio, una «tessera» 
di un ben più complesso «mo
saico di poteri occulti» che ha 
agito dietro la scena della Re
pubblica, „ 

Bianchi: «Nuove regole o si va al collasso della Repubblica» 
presidente delle Adi 

«La democrazia in quésto Paese 
l'hanno difesa i partiti costituzionali 
Gladio non ha giustificazioni 
Cossiga? Condivido 0 parere di Bobbio» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

•tALTAnUMARA(Rc). «1 fatti 
che ti stanno dipanando in 
questi giorni sotto i nostri occhi 
danno il senso dell'inverno 
della prima Repubblica, lo 
non lo auspico questo freddo 
ma te non ci ti sbriga a cam
biar regole non potrà che esser 
coti». Quando gli chiedo per
chè ha detto che quest'affare 
di Gladio non sarebbe di certo 
piaciuto a suo padre, partigia-. 
no cattolico di Sesto San Gio
vanni, Giovanni Bianchi, presi
dente nazionale della Acll. ri
sponde di getto: «La libertà e la 
democrazia sono state conqui
state a viso aperto dalla Resi
stenza. Ma non c'è solo una 
questione di principio tra luce 

del sole ed occulto. Per 45 anni 
il paese s'è retto e cresciuto 
grazie ad un circolo virtuoso 
tra riscatto sociale e gente in 
piazza, lotte sociali e allarga
mento degli spazi democratici. 
C'è stato il terrorismo? Si son 
riempite le piazze di operai e 
gente comune. Certo anche 
sotto diverse bandiere. Ma è 
cosi che si è rigenerata di con
tinuo la libertà. Gladio rispetto 
a quel circolo è una contraddi
zione, una lacerazione. Al di là 
di tutti i ragionamenti capziosi 
resta il latto che la democrazia 
s'è retta su queste cose alla lu
ce del sole e non sulle opera
zioni occulte». 

Mac'ècfal si gtastlflca dicen

do che c'era uà clima di ten
sione e la necessità di difen
dere la democrazia ocd 
dentale. 

Ma quale difendere. Lo ripeto: , 
la democrazia è stata difesa ed 
irrobustita da quello che è sta
to chiamato l'arco costituzio
nale. . .- • ,v : : .-.: .-•. 

ftUeUtfotrincaGledlo... -
Chi ha pensato di far Gladio 
non ha alcuna glustMfcàzione. 
Per questo lo mi sono pronun
ciato fin dall'inizio perla totale 
trasparenza e per l'istituzione 
di una commissione parla
mentare d'indagine. Del resto, 
difendere la democrazia con 
la partecipazione è del tutto 
occidentale. Non c'è nessun , 
occidentalismo che possa giu
stificare cose di tipo occulto. 
Questo è il fatto vero su cui si 
sorvola. . . . • 

Qua! è Usuo giudizio sol mo
do la cui governo e partiti 
hanno affrontato la qeettle-
M Gladio? 

C'è stata una discussione reti
cente, con silenzi e parentesi 
che spesso avevano importan
za pari alle cose dette. Comun- ', 
que. una discussione tutta in

terna a. logiche di partito e di 
schieramento II cittadino fati
ca a rendersi conto. Non c'è 
stato uno svolgimento lineare. 
Questo aumenta la diffidenza 
della società civile nel con
fronti del ceto politico. Cresce 
il "risentimento'' della gente 
comune e si generano la stan
chezza ed il Uvore che, In as
senza di proposte diverse, co
stituiscono (I terreno di cultura > 
delle leghe, \ ,. ... 

Ma ore, mentre ti profila 
una crisi lati razionale e t i la-
flttiscono messaggi e ricatti, 
cosa bisogna fare? 

Tutto quello che serve per far 
chiarezza negli ambienti istitu
zionali e per riuscire a mobili- -
tare la gente. 

Elepolemicfatsollamanife-
stazioneortanlnatadalPcl. 
perGladlor . •. •• 

La partecipazione è una carat
teristica della nostra democra
zia. Io mi preoccupo quando si, 
affievolisce, non quando c'è. 
Sia chiaro: non condivido al
cune delle parole d'ardine di 
quella manifestazione. Alcu
ne, per esser più preciso, le av
verso e le combatto. Ma penso 
che mobilitare |a gente sia co

sa saggia. "•' 
Molti osservatori hanno cri
ticato li comportamento di 
Cosslga In questa vicenda. 
Qua! e la tua opinione? 

Condivido la lettura di Bobbio. 
Ci sono due Cossiga: quello di : 
prima e quello attuale. Ho un ' 
certo rimpianto anch'io per il , 
Cosslga prima maniera. Per. 

. decompnmére la situazione ci 
vorrebbe uno stare un po' al d i . 
sopra delle parli.. 

Perchè lei dice che serve de-
•.- comprimere la situazione? . 
Sono convinto che bisogna 
concentrare attenzione e im
pegno sui cambiamenti in atto 
nella sfera sociale e nella mor
fologia della politica. È urgente 
sbloccare il sistema politico. Il 
bisogno di cambiamento è il 
senso del Partito democratico 
della sinistra proposto da Oc
chetto, si manifesta come tra
vaglio nei cosiddetto disagio 
della Democrazia cristiana, è 
destinato ad emergere nell'a
rea socialista. Ecco, io dico 
che fare trasparenza su tutti i 
misteri è il modo migliore per 
affrontare tutti gli altri proble
mi.' .-., • .... ,• 

'• Lei al Contiguo nazionale 
delle Adi ha detto che In Me-

, ridlone il flusso della spesa 
serve soprattutto per fJnan-

' alare 11 consento e che qua
tto è 11 terreno tu cui al Irro
bustisce la mafia, si svilnp-

. pano le leghe e ti spacca 11-
talia, E credibile che le forze 

' che nsufrulscono di questa 
' situazione accettino di cara-, 

Mare? 
Faremmo un errore di mani
cheismo e di moralismo a pen
sare che quelle stesse forze 
che hanno gestito più il con
senso che l'innovazione, fino 
ad essere ingessati dalle con
venienze del consenso, siano 
irrecuperabili. Ci sono rughe, 
colpe, plaghe ma si tratta di ' 
partiti che sono ancora popo
lari, che hanno all'interno I 
germi di una positiva contrad
dizione. Ci sono persone pulite 
anche 11 e si rendono conto 
che non si può continuare co
si.-

Ma basta questa coscienza 
della gravità della situazio
ne? 

No, ci vogliono regole nuove. 
Per questo un movimento co
me il nostro s'è schierato nella 

raccolta delle firme per i refe
rendum. Non vogliamo giuc-
care col meccano istituziona
le. Ma sappiamo che serve, an
che a chi è impegnato soprat
tutto nel civile, un sistema in 
cui si voti su proposte pro
grammatiche alternative ed in
dicando, per esempio nel co
muni, fin dall'inizio, sindaco 
ed assessori. Le preferenze en
trano nella logica dello scam
bio e, paradossalmente, fanno 
avere più potere agli uomini 
politici. Su questo nel partiti 
c'è ambivalenza, anche se non 
tutti I partiti sono gli stessi. Ma 
il giro delle rendite politiche è 
tate da far preferire una situa
zione di dissesto, dèlia quale 
pur si conóscono i rischi, anzi
ché correre quello di un muta
mento che può far venire me
no le rendite. Ma questo con
duce al degrado, come diceva 
Rullili!, o ad una avventura. Ec
co perchè bisogna far presto 
ed imporre il cambiamento re
stituendo spazio alia società 
orizzontale, i movimenti, il vo
lontariato, la politica servizio, 
toglendoìo alla società vertica
le: burocrazie politiche e me
stieranti della politica-affare. 

da due eventi: la richiesta del 
giudice Casson di ascoltarlo 
come teste nelle indagini sulla 
strage di Peteano, e l'enorme 
manifestazione nazionale del 
Pei a Roma per richiedere ve
rità. Contro il giudice veneto si 
scatena la bagarre: come osa 
chiamare a testimoniare il 
presidente? Il Csm reagisce, si 
orienta a discutere del caso. 
Ed ecco Cossiga emettere un 
inedito ukaze con cui «decide 
e dispone» di tappare la boc
ca all'organo di autogoverno 
dei giudici. Poi chiede al go
verno di modificare il Codice 
di procedura per sottrarlo alla 
giurisdizione. Solo dopo varie' 
settimane si dichiara dbposto-
a farsi sentire dalla procura di 
Roma e da un organismo par
lamentare. Poi va a Cairo 
Montenotte e a Torino e arrin
ga i rispettivi Consigli comu
nali con clamorosi atti di ac
cusa contro' il Pei. a cui adde-
bita «incitazione all'odio e al 
disprezzo, paurose invettive di 
stampo brigatista». Sbigotti
mento è Incredulità nel mon
do politico. Intanto il segreta

rio liberale Altissimo getta 
benzina sul fuoco «rivelando» 
un preannuncio di complotto 
contro il Quirinale a lui comu
nicato bellamente già in ago
sto. In tanto dramma anche il 
ridicolo fa notizia. Segue un 
altro colpo di scena. Cossiga 
approfitta di un'adunata di al
lievi ufficiali carabinieri per fa
re formale ed enfatica procla
mazione, nella sua qualità di 
capo dello Stato e di coman
dante delle forze armate, di 
piena legittimità, opportunità 
e necessità dell'operazione 
Gladio. Con questo gesto ven
gono di fatto spiazzate e im
plicitamente ammonite le due 
commissioni parlamentari e 
la magistratura cheti occupa
no della materia. Ormai la, 
presidenza della Repubblica 
si trova volontariamente e in 
pieno coinvolta negli sviluppi 
delta' vicenda Gladio. Tanto 
coinvolta che, immancabile 
mente, si apre un altro, inedi
to capitolo: quello dei conflit
to tra Quirinale e governo. Ed 
è quanto sta accadendo ài 
queste ore, • •. 

. . . •'••4[] 

I familiari delle vittime 
strage di B^lggna: 

aite, a 

Bel BOLOGNA. «Siamo più che 
mai convinti che, se prima del 
2 agosto 1980. l'onorevole 
Cossiga aveste fatto il suo do- • 
vere, quello di raccontare ai -
giudici del tribunale più vicino 
ciò che sapeva in merito ai ' 
programmi terroristici nazio-
nall e intemazionali, 85 inno-
centi sarebbero ancora vivi». I 
familiari delle vittime della 
strage di Bologna di dieci anni 
fa, tornano a polemizzare du
ramente con il Quirinale, dopo 
il discorso di Coatigadt qua*'" 
che giorno fa davanti al carabi
nieri. 

Il presidente della Repubbli
ca, affanna l'associazione che 
raggruppa I patemi delle vitti
me dell'attentalo, «oggi ci of
fende di nuovo adombrando ; 
l'eventualità di aver cercato 
nei tribunali 11 trionfo di una te
si politica. Il presidente della 
Repubblica sa bene che que
sto non è vero-aggiunge l'as- ' 
sedazione in un suo comuni
cato, firmato dal presidente, 
Torquato Seccl - e sa benissi
mo che altri lo hanno fatto a 
nostro danno. Ci ha provato 

:tmm 
l'infiltrato Montoni che ha tra
dito il mandato ricevuto dai far 
miliari delle vittime. La verità è 
prevalsa e il traditore è stalo 
condannato». 

Non è la prima volta che. 
l'associazione del familiari del
le vittime di quella strage pole-. 
mizzano con Cossiga. Lo ave
va già fatto quando il capo det-

• lo Stato inviò II suo telegram
ma in occasione del decimo 
anniversario dell'eccedio. E 
più recentemente nel pieno 

; della polemica Gladio, quali-'" 
• do II capo detto Stato fece a ' 
Torino -uno dei suoi discorsi 
più contestati, quello nel quale 
Invitava a •dimenticare II pas
sato». In quell'occasione l'as
sociazione inviò al Quirinale > 
una lettera che iniziava con 

. queste parole: «All'onorevole ! 
Francesco Cossiga. Non è vero • 
che le 85 vittime della strage -
del 2 agosto 1980 alla stazione ; 
di Bologna sono state assassi-.' 

( nate da "fantasmi del passato* -
che non hanno né nome ne' : 
cognome. Tanto meno possfa-- ', 
mo accogliere il disumano in- . 
vito. comodo per lei. di "scor- < 

s dare II passato ». 

Governo ombra Pel 
Comitati regionali Pei Emilia Romagna 

Veneto, Lombardia, Piemonte ' 
Federazione provinciale Pei di Piacenza 

'•: Incontro sul temer. 
C'è un futuro 

per la zootecnia padana? 
MARTEDÌ 11 DICEMBRE 1990. ORE 9.30-13.30 

Ente Autonomo Mostre Piacentine 
via Emilia Parmense, 17 - Piacenza • 

Le crisi della zootecnia e, più in generale dell'agricol
tura Italiana, induce ad una seria riflessione sulle cau
se che t'hanno determinata. 
In particolare emerge con chiarezza l'irresponsabile 
gestione governativa delle «quote latte» e l'assenza di 
una politica nazionale di sviluppo del comparto zoo
tecnico. 
Di fronte a unacrlsldi tale entità, si impongono D'avve
dimenti urgenti di risanamento, che chiudano in termi
ni equi II contenzioso comunitario. 
Al tempo stesso è essenziale difendere e consolidare 
la produzione zootecnica padana attraverso misure 
che connotino una vera e propria strategia agro-ali
mentare di qualità. 
Cario Barbanti» e diati Franco Borghlnl presenteran
no agli operatori dal settore le proposte del Governo 
ombra per lo sviluppo. In Europa, della zootecnia pa
dana. 
Saranno presenti: rappresentanti e dirigenti di istitu
zioni locali, associazioni di categoria • del produttori, 
movimento cooperativo, organizzazioni sindacali, par
titi politici, parlamentari nazionali ed europei, ricerca
tori del settore. 

4 l'Uniti 
Sabato. 
8 dicembre 1990; 
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POLITICA INTÈRNA 

Sfiorata la crisi 
istituzionale 

Amadei. «Sé il giudizio su Gladio c'è già 
mi chiedo in che consiste il nostro lavoro» 
Saja: «Nessuno ci ha ancora informati, 
la parola che conta è quella del Parlamento» 

«saggi» 
accertare?» 

Se il governo ha già deciso che Gladio è legittima, cosa 
dovrebbero accertare i «cinque saggi»? Alla luce degli 
ultimi sviluppi la domanda provoca imbarazzo tra i di
retti interessali, gli ex presidenti della Corte CosUtuzio-. 
naie, che dovrebbero costituire il comitato. «Mi chiedo 
anch'io cosa dovremmo dire -afferma Leonetto Ama-
0^-rVìstpchetuWsuibilisconocheGIadioèregolare».E 
Si^t^Ancoranonc'èalcunanchiestatormale» 

• M I N O M M M N D M O 

H I ROMA. «Per la verità con
tinua a non arrivarmi alcuna 
richiesta ufficiale per far par
te di questo comitato dei sag
gi. Direi che l'oggetto del 
quesito ancora non è chiaro,. 
quindi...» Francesco Saia, ex 
presidente della Corte Costi
tuzionale, conferma garbata
mente l'imbarazzo a parlare 
di una cosa che ancora non 
c'è e non e chiaro che tipo di 
giudizio dovrà esprimere. È 
un imbarazzo già espresso 
due giorni la. Ma per i cinque 
•x presidenti della Corte Co
stituzionale; che dovrebbero, 
•ssere chiamati a esprimersi 

sulla legittimità di Gladio, 
l'incertezza sembra aumen
tare alta luce degli ultimi svi
luppi. • 
' Ieri mattina infatti il consi

glio dei ministri ha stabilito, 
sia pure in presenza di un 
dissenso orale dei socialisti, 
la piena legittimità della 
struttura Gladio. E allora, se il 
quesito è già risolto, cosa do
vrebbero fare «i cinque sag
gi»? Leonetto Amadei, un al
tro ex presidente dell'Alta 
Corte, risponde con schiet
tezza: «Me lo chiedo anch'io 
- dice - ma se tutti gli organi
smi stabiliscono che la strut
tura era pienamente legitti

ma prima che noi traiamo un 
giudizio, non saprei bene 
che tipo di lavoro potremmo 
fare. Per quanto mi riguarda 
è chiaro che se si vuole dav
vero un nostro giudizio, de
v'essere una cosa seria, non 
una rispotveratina su pareri ' 
già espressi. Altrimenti rinun
cio». E aggiunge: «Comunque 
non ho ricevuto .alcuna co
municazione ufficiale. £ sólo 
una cosa di cui si parla». '•••;-

Ma che tipo di giudizio po
trebbe esprimere in via teori
ca il comitato del saggi? DI-
ceFrancesco Saja: «Posso 
suppone, ma solo suppone 
dato che non ho informazio
ni ufficiali al riguardo, che il 
governo voglia Una conferma 
del suo orientamento da un 
parere, scusi l'Immodestia, ' 
autorevole. Ma il nostro pare
re potrebbe essere solo tee- ; 
nico, consultivo. Infatti sull'a
spetto penale,, ossia sulle 
possibili deviazioni - della 
struttura, gli accertaménti so
no di competenza della ma-
gistratura. E anche sotto il 

profilo tecnico amministrati
vo non so esattamente cosa 
potremmo dire. È il Parla
mento, nella sua sovranità, a 
dover dire là parola decisiva, 
lo stesso orientamento del 
governo non potrebbe in al
cun modo Intaccare il potere 
del parlamento, che non de
ve subire alcuna minorazio
ne nelle sue funzioni. Per ora 
non posso che ribadire una 
valutazione che ho già fatto: . 
probabilmente si sta deter
minando una sovrabbon
danza di organismi intomo a 
questa vicenda». Una valuta
zione, questa, espressa due 
giorni fa anche da Livio Pala-
din, docente di diritto a Pa
dova, ex presidente della 
Corte Costituzionale e anche, 
lui candidato a far parte del 
comitato del saggi su Gladio: 
«Non 'è chiaro - ha detto - Il 
rapporto di questo comitato 
con I giudaiche Indagano su 
Gladio e con le due commis
sióni parlamentari (commis
sione stragi e comitato per i 
servizi ndr) ». Quanto a Leo- ' 

romani 

poldo Elia, ex presidente del
l'Alta Corte, esponente della 
sinistra democristiana, presi
dente della commissione af
fari costituzionali del Senato, 
si porrà probabilmente una 

Francesco 
Saja: 
in alto, 
Leonetto 
Amadei 

questione di compatibilità 
con' le funzioni che svolge a 
Palazzo Madama. Per ora 
dunque, tace. 

Qualunque siano i tempi e 
i modi del giudiziosi saggi. 

la loro strada appare in sali
ta Ieri il Psdi è tornato a riba
dire le proprie perplessità su 
questo tipo di accertamento. 
«Le responsabilità in ordine a 
Gladio sono e restano politi
che, mentre quelle relative 
alle ipotesi deviazioniste so
no compito esclusivo del po
tere giudiziario. Cercare altre 
vie porta solo maggiore con
fusione». Sulla vicenda inter
viene anche il deputato Fran
co Bassanini che critica il go
verno per aver cambiato at
teggiamento su Gladio: «A 
che prò - afferma il presiden
te dei deputati della sinistra 
indipendente - riunire cosi 
autorevoli giuristi, se la que
stione è già risolta? Non è un 
tentativo improprio condi
zionarne il giudizio? Non sa
rebbe più corretto evitare di 
metterti nella imbarazzante 
situazione di dover contrad
dire le massime autorità del
lo Stato, se dovessero con
vincersi della illegittimità di 
una struttura che per alcuni 
anni è stata ignota perfino a 
presidenti del consiglio?» ' 

il reato di «co^^ 
Cospirazione politica. È questa l'ipotesi di reato al va
glio dei magistrati romani che hanno deciso l'acquisi
zione di numerosi documenti sull'operazione Gladio e 
su una delle sue primeapplicazionì, il •piano Solo». Fi
nirà negli atti ancheTJna*Sentenza del 1970 (sul caso 
«Sifar-LEspresso») in cui si dimostra l'illegalità della 
struttura. E in duel pròTès^Tl'tàpptìrtb'Manès arrivo 
senza omissis.;p fu una censurapreventiva?. 

•. ANTONIO CIPMANI 

• • ROMA. Ufficialmente era 
un'operazione . •• • Inquadrata 
nell'ambito Nàto, nella realtà 
si trattava di una cospirazione 
politica. Un'ipotesi suggestiva 
che pero potrebbe,avere un 
clamoroso risvolto giudiziario. 
I magistrati romani, che a fati
ca hanno avviato l'inchiesta 
su Gladio. Ipotizzano infatti 
questo grave reato, previsto 
negli articoli 304 e 305 del co
dice penale (cospirazione 
politica mediante accordo e 
cospirazione politica median
te associazione). Si.tratta di 
ipotesi di lavoro basate su di 
un elemento molto preciso: il 
rapporto diretto tra Gladio e il 
•piano Solo», il progetto golpi
sta del generale De Lorenzo 
datato 1964. Il «piano Solo», 
sta emergendo con chiarezza, 
altro non sarebbe che la sem
plice applicazione della strut
tura supereegreta finanziata 
dalla Cia. La prova sarebbe 
rappresentata dall'ammissio

ne dell'ex* ministro democri
stiano Tavtant Che'davanti a 
Casson e pòi hi commissione 
Stragi ha affermato che gli 
omissis delle relazioni sul 
•piano Solo», riguardavano la 

: Gladio 
Insomma si fa strada, an-

' che nel palazzo di giustizia ro
mano, la convinzione espres
sa più volte su l'Unità (anche 
recentemente) dallo i storico 
socialista Giuseppe Tambur-
rano: «Piano. Solo e Gladio 
erano la stessa cosa, serviva
no per meri compiti di ordine 
pubblico...». Ma s'affaccia al
l'orizzonte anche una terza, 
possibile, ipotesi di reato, ca
talogata sul codice penale 
con il numero 306: «Banda ar
mata». Perché? La procura ro
mana ha già acquisito nume
rosa documentazione sulla 
Gladio, giornali e trascrizioni 
delle audizioni della commis
sioni Stragi. Proprio in una di 
queste audizioni, clamorosa
mente, il generale Gerardo 

> Serravalle disse: «A un certo 
• punto temetti di essere a capo 

di una banda armala...». Tra le 
carte processuali che saranno 

" acquisite c'è anche una sen
tenza importante. de)-*l970, 
chiamata «Sifar-LXspresso». 

. Duecentovenll pagine di moti-

. vazione In cui, il tribunale di 

. Roma mandò assolti I stoma-
, listi del settimanale dal reato 

di diffamazione : (avevano 
pubblicato il «piano Solo» e le 
storie delle deviazioni del ge
nerale De Lorenzo). Ma in 
quel documento I magistrati ! 
analizzarono con precisione 

.'. le fasi e le motivazioni del ten- ' 
lativo golpista, decretando, al-. 

, la fine. «Insoluta illiceità del. 
.;. l'operazione pensata da De 

Lorenzo». • • ••••••• 
< Dalla motivazione appare 

un quadro desolante e dram
matico, lo stesso che caratte
rizzerà tutte le inchieste più 
scottanti e oscure che rappre-. 
sentano i misteri irrisolti della 
Repubblica: quello dei depi-
staggi e delle bugie raccontate • 
dai militari per evitare il rag
giungimento della verità. Un . 
elenco Incredibile: Oltre al ge
nerale De Lorenzo'che «...na . 
mentito quando ha asserito in 
dibattimento che il pianò Solo 
non esisteva...», l'elenco prò-, 
segue con il generale Pie-
dirotti che ha «tentato, spe
rando che il tribunale si ac- ' 
quietasse alla risposta, di svia- ' 
re l'indagine...». Quindi si par-, 
la del generale Cento (ex co

mandante della divisione 
Lazio): «...ha esordito con 
un'affermazione smaccata
mente falsa»; per arrivare al 
colonnello Mingateli!, si pro
prio il: militai«"<intputato da 
Casson nel processo per la 
strage-Mi PWeano per falso e " 
calunnia. Di Mingarelli i magi
strati romani, due anni prima 
di Peteano. scrivevano: «Il Co
lonnello affermava che il pia
no aveva lo seopodi evitare la 
dispersione delle forze e che 
lui, pur nort'avendocl capito 
un gran che,; redasse II pia
no... (casi sorwdue: o Minga
relli non ha veramente capito-
di cosa si trattava, sicché la. 
sua testimonianza non è di -
ausilio al tribunale; o ha capi
to bene di cosasi trattava ed 
in questo caso patentato di 
sviare l'Indagine del tribuna
le...» .-.,:•..,'•-•...• 

Ma in quella sentenza, che 
dimostra come il, piano Solo-. 
Gladio vrolassenla legalità, sii! 
paria anche di due vicende in
teressanti; quella della, possi
bilità, prevista dal piano, di ri
chiamare in servizio gli ex ca
rabinieri, e quella delle famo
se «liste di prescrizione» for
mate dal Sitar nel 1957, che 
sarebbero state aggiornate 
continuamente nel corso de- i 
gli anni, fino al 1965. Come di
re che, a parte l'evenienza del :. 
«plano Solo», l'operazióne 
aveva radici.negli anni prece- ' 
dènti e non si esauriva con II 
progetto golpista di De Loreh-

zo. 
1 Ai margini di quel processo 
'' c'è una storia curiosa, che sal
ta fuori spulciando la relazio
ne parlamentare di minoran
za sul «plano-Solo». Quando il 
rapporto Martesvarrivò pel tri-

• burlale di Roma: net corso del 
processo , «Sifar-LEspresso», 
non .aveva gli omissis. Tutto 
accadde in pochi giorni, a ca
vallo tra il dicembre 1967 e il 
gennaio del 1968. Il 21 dicem
bre 1967, dopo aver ascoltato 
il generale Manes, il tribunale 
chiese all'arma dei carabinieri 
l'acquisizione della sua rela
zione amministrativa. Il gior
no dopo rapporto e allegati 
arrivarono al tribunale con 
una lettera di accompagna
mento che diceva che non 
esistevano parti segrete; i do
cumenti vennero siglati e, por
tati in cancelleria. Quindi il ri
pensamento: il comando dei 
carabinieri chiese al presiden
te di non divulgare il materiale 
che tomo subilo al mittente. 
In tribunale ebbe successiva
mente il documento con i fa
mosi 72 omissis tutti negli alle
gati. Il fatto interessante è che 
secondo la relazione di mino- : 
ranza quegli omissis non «co- . 
privano segreti militari». E l'ac
cusa sollevata era grave: «La 
commissione ha avuto piena 
conoscenza di documenti di 
importanza ai fini dell'Indagi
ne?» Un interrogativo che rim
balza fino ad oggi: c'era stata 
uria censura preventiva? 

,'insofferenza dei partiti laici 
Pli: «TtppJDe (toonizzaziorà» 

commissione dei saggi non piace al Psdi. «Le re-
snsabilità sulla Gladio sono politiche, cioè del go

nio. Cercare altre vie porta come conseguenza 
ilo confusione», scriveva ieri L'Umanità. Dal Pli 

parte l'invito contro demonizzazioni preconcette 
sull'elenco dei «gladiatori». Mercoledì prossimo, 
«per conoscere la verità», manifestazione a Cagliari 
promossa dagli studenti. ' ' • • • 
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«M ROMA. »Le responsabilità 
in ordine alla Gladio sono ere
stano politiche, cioè del gover
no, mentre quelle relative alle 
ipotesi dcviazionlstiche sono • 
compito esclusivo del. potere 
giudiziario». Un distinguo netto 
per ribadire una presa di di
stanza dall'istituzione della 
commissione dei - saggi. È 
quanto si legge in un corsivo 
apparso su L'Umanità. Una 
posizione in sintonia con 
quanto già dichiaralo M'Unita 
dal segretario socialdemocratl- ' 
co Antonio Cariglla. «Quando 

si esce dai binari é difficile pre
vedere cosa possa accadere -
si legge sull'organo del Psdi - . 
Nella fattispecie sarebbe stalo 
meglio rimanere rigorosamen
te nell'ambito degli organi co
stituzionali. Cercare altre vie 
porta come conseguenza solo 
una maggiore contusione». 

Da parte sua Franco Bassa-
nini, presidente dèi gruppo 
della Sinistra indipendente alla 
Camera, definisce «incom
prensibile» l'opposizione del 
governo ad una commissione 
d'inchiesta parlamentare. 

•Non sarebbe più corretto evi
tare di metter i saggi nella im
barazzante situazione di dover 
contraddire le massime autori-, 
là dello Stato-dice Bassanini -
se dovessero convincersi della 
illegittimità di una struttura che . 
per alcuni anni è stata ignota 
agli stessi presidenti del Consi- ; 
gito?». 

Su confusioni, ma di altro ti
po, insiste la segreteria libera
le. Antonio Patuelli. soddisfat
to per l'abolizione del segreto 
di Stato.sulla vicenda,Gladio 
(«abolizione che per primi ab
biamo chiesto»), ha sottoli
neato che bisogna però evitare 
«strumentalizzazioni e mano
vre di preconcetta colpevoli*-
zazione del cittadini arruolati 
per la cosiddetta operazione 
Gladio». «Far parte dell'elenco 
che sarà reso noto - ha osser
vato l'esponente della segrete
ria del Pli • non deve essere oc-
castone di criminalizzazione e 
demonizzazione preconcetta: ' 
non debbono essere assoluta
mente confuse eventuali re- ' 
sponsabilità (che andrebbero 

perseguite) di chi avesse posto 
in essere deviazioni da fini isti
tuzionali con gli incolpevoli 
che fossero stati arruolati attra
verso una chiamata, seppur ri
servata, delle Forze armate». 

La richiesta di garanzie con
tro possibili polveroni si ac
compagna all'esigenza di 
sgombrare il campo dalle trop
pe ombre. In tal censo alcuni 
senatori del Pei hanno presen
tato un'interpellanza al mini
stro della Difesa per conoscere 
gli indirizzi generali dati al Si
smi «in ordine alta modalità e 
ai tempi dell'annunciata sop
pressione dell'operazione Gla
dio e dello scioglimento della 
relativa organizzazione». 

Una manifestazione «per co
noscere la verità- su Gladio è 
stata promossa, per mercoledì 
prossimo, dal «Comitato stu
dentesco per la verità» di Ca
gliari. All'iniziativa, che coinci
de con l'anniversario della 
strage di piazza Fontana, ha 
aderito la federazione cittadi
na del Pei. . 

Interrogato La Bruna 

Doppio interrogatorio, ieri mattina, per l'ex funzio
nario del Sid cap. Antonio Là Bruna: a Venezia è 
stato sentito prima dal giùdice Felice Casson, poi da 
Carlo Mastelloni. Ore e ore di domande e risposte 
sul cui contenuto none trapelato nulla. La Bruna è 
una figura chiave dei servizi deviati, ambiguamente 
presente in quasi tutti gli episodi di eversione. Da 
cinque anni è in pensione. . . . ; . - -, . -

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
. . ... M I C H I U SARTORI ~~~ 

••VENEZIA. ' Quand'era al 
Sid, dirigeva il Nod: .Nucleo 
operativo diretto», in pratica la 
sezione degli «affari sporchi», 
istituita dal-generale Maletti. 
Adesso è in pensione, da cin
que anni. Ma deve averne ac
cumulati, di segreti, il capitano 
Antonio La Bruna, fisso come 
un semaforo al crocevia di. 
quasi tutte le inchieste di ever
sione. Ieri mattina è spuntato 
di buon'ora dalle nebbie vene
ziane e si è infilato nell'ufficio 
di Felice Casson. Un'ora e un 
quarto di testimonianza. Finita 
quella, è uscito ed è andato a 

. bussare alla porta vicina di 
• Carlo Mastelloni: altre due ore 
' abbondanti di verbali. Su che 
. cosa?Casson indaga sulla stra-
' gè di Peteano e le deviazioni 
delle Inchieste. Mastelloni sul-

. la strage di Argo 16. Ed en-
: trambi sui possibili còinvolgi-
. menti di Gladio. Ma sui! fatti 

che hanno .originato le. istnitto
rie La Bruna è già stato sentito 
in passato. Stavolta ha parlato 

. di cose nuove. Molto impor
tanti, si dice. Tanto da richie-

' dere un top-secret totale, ri-
' spettato all'uscita anche dalle-
: stroverso capitario: «Abbiamo 

parlato del mio lavoro del pas-
,. salo, niente a che fare con tut

to quello che succede adesso». 
. Di quali anni? «Oddio/non mi 

ricordo, sono cosi stordito... 
Uno esce e non ricorda niente, 
poi si ferma, riepiloga, legge i 

;, giornali e gli toma in mente...». 
Chissà se. sono messaggi da 
decodificare. Si fa prima ad 
elencare ciò di cui non si è 
parlato, perché già accertato 
in precedenza. 

La Bruna ha già testimoniato 
.sulle missioni di Argo 16. il 
.. «suo» aereo. Lui era bordo, as

sieme al col. Giovambattista 
Minerva, durante la missione-
Libia, quando Argo riportò a 
casa due terroristi palestinesi 

, catturati a Roma mentre pre
paravano un attentato ad un 

, Boeing israeliano. La Bruna è 
stato ampiamente coinvolto, 

; oltre che nelle vicende di piaz
za Fontana (fece scappare al- • 
l'estero Giannettini) anche in 
quelle di Peteano. L'autore 

1 della strage, Vincenzo VTnci-
" guerra, per dimostrare le pro-
' lezioni di cui godeva ha rac-

Cianni Agnelli 
«No all'elezione 
diretta del capo 
dello Stato» 

Ingrao critico 
con L'Unità 
«Si doveva parlare 
del dibattito Pei 
sul Golfo» 

•rione diretta del presidente della Repubblica? Non so-
raccordo perché la ritengo un pericolo-, ha detto <3lo- ' 

'vanni Agnelli rispondendo ad alcune questioni legate alla ri
forma della politica che gli sono state poste dagli studenti 
dell'università americana «John Hopkins- di Bologna. Il pre
sidente della Fiat, sollecitato sull'eventualità di un cambio 
alla guida del governo, ha detto che si deve attendere la fine 
dell'anno per parlarne. 

. •'• -Constalo che L'Unità consi
dera praticamente irrilevan
te il dibattito che si é svolto 
giovedì pomeriggio nel 
gruppo parlamentare del Pei 

, alla Camera-. La notazione 
critica é di Pietro Ingrao. Il 
deputato comunista osserva 
«splendidi esempi di coeren

za» nel partito in cui «da una parte» si fanno «proclami con
gressuali a favore della "non violenza" e poi vi è il rifiuto di 
chiedere, ancora oggi,.dopo l'ultima risoluzione del consi-, 
alio di sicurezza dell Onu, il ritiro delle forze militari italiane 
dal Golfo». «Da una parte le dichiarazioni solenni sulla "rifor
ma della politica" e poi l'irrilevanza di un organo quale il 
gruppo parlamentare del PCI - conclude Ingrao - 4 x o le. 
cose" rispetto alle parole e'alle "dichiarazioni di intènti"». ' 

L'U dicembre. Ingrao e 
Adriana Zarri a Crotonel Lo 
stesso giorno Gavino Angius 
a Pietrasanta. Il 14 dicembre 
a Comiso Aldo Tortorella e il 
15 a Sigonella Luciana Ca
stellina. Ancora Angius il 16 

a a > a _ > > > B B M H B _ a B _ a B B M alla Maddalena. Si tratta di . 
~ alcune iniziative promosse 

dalla mozione «Rifondazione comunista», nell'ambito della 
campagna congressuale, sui temi della pace, dopo la risolu
zione del Consiglio di sicurezza dell'Orni e in vista della ma
nifestazione nazionale promossa dalle associazioni pacifi
ste per il 12 gennaio a Roma. La manifestazione di Crotone 
si terrà nell'Auditorium della scuola Alcmeone. Adriana Zar-
ri e Pietro Ingrao saranno intervistati da Piero Sansonetti, vi
ce direttoreòe L'Unità. 

... Il segretario della De sicilia
na Calogero Mannino si pre
senterà dimissionario al co
mitato regionale del partito 
convocato per il 17 e 18 di
cembre. Le dimissioni del 

' segretario figurano all'ordi-
^mn^^mmmm—m^mmmmmB ne del giorno che COmpiCn- ' 

de anche l'elezione del nuo
vo segretario. Mannino é stato eletto segretario il 9 gennaio 
1985 in un momento assai difficile per la Oc dopo la tragica 
scomparsa di Rosario Nicoletti. Da allora la De ha registrato 

'In Sicilia un forte recupero elettorale dopo la flessione ~ 
dell'83. Mannino ha più volte messo a disposizione il man
dato ma la segreteria nazionale, di volta in volta, lo ha invita
to a restare alla guida del partito in Sicilia. Tuttavia sono stati 
gli esponenti regionali del «Grande centro» a porre ripetuta
mente la questione del rinnovo degli organi statutari, tenuto 
conto che l'ultimo congresso regionale risale al febbraio 
dell'83. .-, . , . , . . , . . , ...,- , . . , . - , ,.,. 

Iniziative 
per l'anace 
di «Rirondazione 
comunista» 

Mannino 
si dimette 
da segretario de 
in Sicilia 

morto ; 
l'ex ministro 
e banchiere 
Rinaldo Ossola 

E m O r t O . ' . . > . ..'., E morto ieri a Roma l'ex mi
nistro del commercio estero 
ed ex direttore generale del
la Banca d'Italia Rinaldo Os
sola. Aveva 77 anni e ricopri
va l'incarico di presidente 
del Credito Varesino. Ossola 

^mmm^mmammmmmmmmm era Stato più Volte ministro 
del commercio «taro dei 

governi Andreotti del 76 e 78, legando il suo nome atUleg-' 
gè di riforma della disciplina per il commerciOAStero. Aveva., 
. iniziato la sua camera nel 1938» vincendo una bois* della 

' Bancatd'ltalia dopo essersi laAreato fri Economia e OSn- m 

anche alla definizione delle normative monetane europee, 
e in particolar modo alla istituzione dei -diritti speciali di 
prelievo», lo strumento di riserva, valutaria internazionale ' 
creato nel '64 e che funge da «moneta» per le transazioni del 
Fondo monetario intemazionale. Dopo gli anni passati al -
ministero del Commercio Estero Ossola era tornato all'attivi
tà di banchiere, ricoprendo tra l'altro la carica di.vicepresi-, 
dente dell'Abi (Associazione banchieri italiani): quella al 
vertice del Banco di Napoli, e alla presidenza delia Camera ' 
di commercio Italo-aovietica. Tra i messaggi di Cordoglio 
quelli di Cossiga, Nilde lotti, Spadolini. . . . ._. ,, 

«Se Pietro Polena, come af
ferma, ha chiesto alla com
missione nazionale per il 
congresso accertamento sul 
tesseramento in Sicilia ha 
fatto il suo dovere. Del resto , 
tale accertamento è già al
l'ordine del giorno della 

• commissione». E l'ulteriore 
precisazione di Antonio Bassolino sulla questione del tesse
ramento "gonfiato" da egli stesso denunciato, a cui aveva re-
plicato ien il segretario del Pei siciliano; Foleria aveva respiri- ' 
to seccamente ogni ipotesi di corsa alla tessera, ricordando" 
che la crescita di iscritti in Sicilia va avanti da tre anni con un 
partito impegnato duramente nella lotta alla mafia. «Pone ' 
tutti argine a fenomeni che non sono certo generalizzali, ' 
neanche nellostesso Mezzogiorno- precisaancora Bassoli< -
no-al pericolo che, in alcune aree di realtà delicate, ri parti-' 
to possa essere esposto a degenerazioni e inquinamenti pe
ricolosi è un contributo che possiamo dare alla lotta alla ma
fia nella quale sono impegnati Polena, i compagni siciliani. 

e il gruppo dirigente del Pei». 

Tesseramento 
Bassolino 
polemico ; 
conFolena 

ORCOORIOPANB 

Il capitano Antonio La Bruna 

contato: «Dopo Peteano, Mas
similiano Fachini (ordinovista 
padovano ed informatore dei 
servizi, ndr) racconto subito al , 
cap. La Bruna chi erano I veri 
responsabili. Eppure; restam
mo indisturbati». Più avanti, 
anzi, il capitano si sarebbe' 
mosso per aiutare il déptsfag- ' 
gio dell'inchiesta: secondo la 
testimonianza recente del su- ' 

gerteste Walter DtBiaggiò,- La 
runa lo avvicino-in carcere' 

per indurlo a raccontare che 
l'esplosivo della strage era sta
to fornito dal terrorista Carlos. 
Vero o falso che sia, sul fatto 

ora indaga la Procura. 
Ieri Casson ha ascoltalo 

nuovamente anche Falco Ac- , 
carne, l>x presidente della ' 
commissione Difesa della Ca-, 
mera, giunto con una busta.di 
documenti: ancora sul plano ' 
Solo, ma altrfsulla-Difesadvi- • 
le», un piano di-controguerri- '' 
glia intema affidata a militari e» ' 
civili «selezionati», previsto da•' 
due circolari del ISSOdal mini-,.', 
stero della Difesa, in caso-di 
«emergenze» onnicomprensi
ve. Per Accame, il progetto «Di-
fesa civile» sarebbe il vetosfon- . 
do di Gladio. 

l'Unità 
Sabato 

8 dicembre 1990 5 
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IN ITALIA 

Bologna 
Uccide madre 
nipote e poi 
si spara 
• i BOLOGNA. «Se lo fa un'al
tea volta l'ammazzo*, aveva 
detto a un amico, sei mesi (a: Il 
nipote Ezio Trevisani durante 
una lita lo aveva colpito in fac
cia con una mazza da baseball 
(a E ieri la minaccia di Luigi 
Parenti ha preso corpo davve
ro, è sfociata in una vera «tra-

-fe. Guidato da una rabbia cie
ca dopo avere sparato al nipo
te, ha ucciso la madre e tenta
lo di ferire la sorella. Iniine si è 
tolto la vita sparandosi un col
po in faccia. 

Tutto è Iniziato ali 12 e 30. 
Appena tornato dal lavoro t 
stato aggredito dal nipote. Lui. 
allora non ci ha visto più. acce
cato dall'esasperazione e dal
l'alcool, si è allontanato ma 
non e riuscito a placarsi. E 
quando, due ore dopo, si sono 
reincontrati la follia ha guidato 
la sua mano come una furia. 
Pierluigi Parenti ha imbraccia
to il fucile che usava per anda
re a caccia e ha preso a spara
re all'Impazzata: prima al ni
pote, colpito in camera sua 
con un colpo alla schiena, poi 
all'anziana madre, uccisa in 
corridoio mentre, malgrado 
l'infermiti, si avvicinava per 
capire cosa era successo. La 
tonila, madre di Ezio, si è sal
vata per miracolo, rifugiandosi 
al plano di sotto inseguita da 
una nube di pallini che ha per
foralo l'uscio. Solo allora Pier
luigi Parenti ha rivolto il fucile 
contro se stesso, mirando al vi
so 

Abitavano tutti insieme in 
via Beniamino Gigli 16, nella 
prima periferia che da Bologna 
conduce a San Lazzaro: Pier
luigi Parenti, 48 anni, la sorella 
Paola Trevisani, 50. separata 
da tempo, due dei tre tigli di 
lei. Massimo, 27 anni e Ezio, 
22. la nonna, Elderina Lamber-
tini. 72 anni. Una famiglia mo
deratamente benestante, con 
una ditta di grafica, l'apparta
mento di proprietà, un pezzet
to di terra a pochi chilometri 
dalla citta. Ma le cose non an
davano bene. Ezio, il più gio
vane della casa, aveva proble
mi di droga. Ragazzino diffici
le, poi eroinomane, qualche 
anno fa conobbe anche II car
cere. 
, Ultimamente la situazione 
era Insostenibile. «Ezio dava 
w M j t ^ ' O c c M i w i M I vkinl 
-. Chiamava I suoi amicl,a,"bu
carsi", nelle cantine, ne abbia-
rnptcontaU fino a venti che -"si 
facevano" Insieme. Ogni tanto 
dovevamo chiamare l'ambu
lanza perchè ne portasse via 
qualcuno. E poi rubavano. For
se e un po' brutale da dire, ma 
per noi è tomaia la pace». 

La polizia veniva chiamata 
di continuo per sedare le liti In 
famiglia. L'ultima proprio ieri 
alle 12.30. Tornando dal lavo
ro Pierluigi Parentisi era imbat
tuto nell'ennesima ambulanza 
che portava via un tossicodi-
pendente. Aveva affrontato il 
nipote in cantina e questi per 
tutta risposta lo aveva colpito 
fai pieno viso. Erano arrivati gli 
«genti, l'ambulanza, ma l'uo
mo non aveva voluto sporgere 
denuncia. E' salito in casa, ha 
HOgaio anche con la madre e 
la sorella che cercavano di cal
marlo. Poi ha aspettato. E be
vuto, come non faceva più da 
diverso tempo. Quando, alle 
M.45. il nipote ha fatto rientro, 
sono ricominciale le urla. 
Sconcate da cinque colpi di 
lucile. 

Foggia 

L'autore 
della stragej| 
farnetica -̂  
•a - TORREMAGGIORE. Ora 
dice di essere il messaggero 
di Padre Pio inviato per elimi
nare i politici corrotti. Il magi
strato che l'ha interrogato gli 
ha tirato fuori solo questa fol
le verità. Michele Manzulli. 
l'uomo di 50 anni che mer
coledì sera ha interrotto la 
riunione del consiglio comu
nale di Torremaggiore facen
do una strage, è calmo nella 
sua lucida pazzia. Il magi
strato voleva capire, sapere. 
Ma il racconto della strage, 
resta solo nella ricostruzione 
degli assessori scampati alla 
carneficina, quelli che sono 
riusciti a nascondersi sotto i 
banchi a fuggire nei bagni, 
mentre Michele Manzulli cor
reva e sparava, gridava e spa
rava, tacendo fuoco sul sin
daco democristiano Pietro 
Liberatore che, ferito alla 
schiena e dietro l'orecchio, 
arrancava, scivolava, cadeva 
in un pozza di sangue. E c'e
rano Luciano Palma, asses
sore democristiano, e Anto
nio Piacquaddio, consigliere 
democristiano, già a terra, 
morti, crivellati. 

Una strage che non do
vrebbe avere altre vittime. Le 
condizioni del sindaco Libe
ratore restano gravi, ma I sa
nitari dell'ospedale di Foggia 
dimostrano un certo ottimi
smo. E già del tutto fuori peri
colo è considerato un altro 
ferito, Severino Carluccl, SO 
anni, giornalista pubblicista, 
capogruppo dicci e cugino in 
secondo grado dell'omicida, 
che era stato accompagnato 
in municipio proprio da lui. 

Ieri pomeriggio, Il sindaco 
ha anche ricevuto la visita 
del Ministro della Protezione 
civile, Lattanzio, del prefetto 
di Foggia, Giuseppe Caprili-
lo, • dTnumerose altre autori
tà. 

Il bilancio al dovrebbe fer
mare a due morti. Non si fer
ma. Invece, lo sgomento de
gli abitanti di Torremaggiore. 
C'è il lutto Cittadino. Oggi, al
le 11, sono in programma I 
funerali delle due vittime. 
Parteciperà rimerà popola
zione che, negli ultimi tempi, 
si era accorta di un particola
re: la richiesta di una casa da 
parte di Michele Martzulll era 
diventata contlnua.-pressBn-
te, un'ossessione. Nessuno 
sospettava che,l'uomo 'pos
sedesse tre pistòle una cali
bro 22 a tamburo, una cali
bro 38 e una 7,65 semiauto
matica (la cui provenineza 
dovrà essere accertata dalla 
magistratura). Ma tutti, in 
paese, sapevano comunque 
quanto l'uomo fosse social
mente pericoloso. 

I precedenti sono elo
quenti: nel '75 ha ucciso suo 
fratello Antonio. Scarcerato 
nell'87. Michele Manzulli ha 
poi sparato a un sottufficiale 
dei carabinieri. Pochi mesi fa 
ha accoltellato l'anziano pa
dre. 

Michele Manzulli viveva a 
Torremaggiore con un picco-
Io assegno post-carcerario 
concessogli dall'amministra
zione comunale.: Molti lo ri
cordano a bordo della sua 
vecchia «Giulietta* . rossa, 
avanti e indietro per le strade 
del paese, senza una meta. 
La segreteria provinciale del
la Oc ha definito «assurdo e 
tragico*quanto A accaduto. 

I carabinieri irrompono 
a Marano nella villa-bunker 
del latitante e scoprono 
una riunione di mafiosi 

Ricercato da undici anni 
«don Lorenzo» manovrava 
traffici illegali, affari 
e protezioni elettorali 

Catturato Nuvoletta 
superboss della camorra 
Il capo dei capi della camorra, Lorenzo Nuvoletta, 60 an
ni il prossimo 1° gennaio, è stato arrestato dai carabinieri 
del gruppo Napoli 2 nella sua casa di Poggiovallesana, 
nel comune di Marano, in provincia di Napoli. Era latitan
te da 11 anni. Uomo di spicco della camorra, ha collega
menti anche con la Mafia. Secondo i pentiti era uno del 
tre camorristi che taceva parte della «cupola». La sua or
ganizzazione opera aiKhenelcampodelleattività legali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• i NATOLI, Lorenzo Nuvolet
ta, 60, capo indiscusso della 
camorra della Campania, è 
stato arrestato ieri sera dai ca
rabinieri del gruppo Napoli 2 
nella casa della sua tenuta di 
Poggiovallesana, nel comune 
di Marano, paese di origine del 
temuto boss. 

Nuvoletta era ricercato dai 
carabinieri da 11 anni per una 
serie di reati e di condanne da 
scontare. Il boss è il capo di un 
agguerrito clan che. come af
fermano gli stessi carabinieri In 
un rapporto del 30 ottobre del 
1988, «sia per il timore che in
cute in una parte della popola
zione che per il prestigio di cui 
il capo gode dell'altra parte, è 
sicuramente In grado di con
trollare e convogliare una 
enorme massa di voti sii que
sto o quel candidato politico. Il 
fatto poi - aggiungono sempre 
i carabinieri-che Nuvoletta, 

tramite prestanome abbia avu
to la possibilità di truffare i fon
di Cee nella gestione delle 
aziende agricole e sia riuscito 

" ad ottenere prestiti bancari per 
abilità apparentemente lecita, 
far ritenere che i suoi rapporti 
con il sottobosco politico e di 
centri di potere della Campa
nia siano molto stretti. Il boss si 
trovava in compagnia di S per
sone, tutte arrestate, tra esse 
un consigliere comunale de di 

; Merano ed il figlio venticin
quenne, Ciro. Alla vista dei ca-

> rabinieri ha «'scindalo: «Bravi, 
•• meglio che ubbiaie preso voi».. 
alludendo al pericolo di ven
detta da parte di altri clan ca
morristi. 

Le attività dell'organizzazio
ne capeggiata da Nuvoletta: 
traffico di stupefacenti, eslor-
zioni. trulla alla Cee con false 
denunce di danni subiti da 
aziende di proprietà del capo 

o di prestanome, allevamenti 
di cavalli da corsa, calcestruz
zo, edilizia, persino turismo. 

Assieme a Michele Zaza ed 
Antonio Bardellino, scompar- / 
so due anni fa, Nuvoletta era 
inserito nella cupola delta'ma
fia. I suoi collegamenti pero . 
non si limitano alla Sicilia, an- , 
zi, affermano gli inquirenti, il, 
boss è alleato anche con la ; 
'ndrangheta e vanta potenti 
amici anche oltreoceano, sia 
nel Sud che nel Nord dell'A-

: melica. Coinvolto in mille traf
fici, sottoposto a numerosi 
procedimenti penali, il clan di 
Lorenzo Nuvoletta è attuai-

. mente sotto processo per una 
vicenda collegato alla ricostru
zione, al controllo del mercato 
del calcestruzzo, a quell'oscu
ro mondo costituito dalla ca
morra di terzo livello e dall'in
treccio tra camorra politica e 
affari. Nonostante il grande 
spiegamento di forze, Nuvole!- . 
ta fino a ieri sera, per ben 11 
anni era riuscito a sfuggire alla 
cattura. La sua carriera di -ca
po carismatico» è cominciata , 
nella metà degli anni Settanta 

Sitando ajjiuliano mori morto 
boss Maislo. La morte di 

•don Alfredo» lascio libero il 
campo e «don Lorenzo» subito 
prese il suo posto, senza alcun 
trauma e solo dopo qualche 
sparatoria. Nel 1978, si dice, 
aiutò persino Raffaele Cutolo 
nella sua-evasionedal manico- , 
mio giudiziario di Arezzo. Lo • : 

nascose addirittura nella sua 
abitazione. Dopo due anni, 
pero, Cutolo e Nuvoletta si tro
varono l'uno contro l'altro ar
mati. Da buon stratega per op
porsi alle mire del boss di Otta
viano, Nuvoletta organizzo, as
sieme a Bardellino l i Nuova fa
miglia, che-raggruppando tutti 
1 clan cosiddetti «antlcutolianl» 
mise alle corde in tre anni Raf
faele Cutolo. Fu una guerra, 
violentissima, nella quale si so
no contate ben 750 vìttime. 

Alla fine di questo scontro la 
N.F. si è sciolta. Per qualche 
tempo i rapporti con i vicini so
no stati buoni, poi c'è stato k> 
scontro con i bardelliniani, 
senza esclusione di colpi. An
tonio Bardellino è stato arre
stato in Spagna -su probabile 
spiata di Nuvoletta», scrivono i 
carabinieri. Per vendetta venne 
compiuta una irruzione nella 
casa del capoclan e nell'ag
guato venne assassinato a col
pi di lupara il fratello del boss, 
che forse rimase ferito in quel
la occasione ma riuscì in ogni 
caso a sfuggire alla cattura dei 
carabinieri prontamente ac
corsi. Intanto il boss si è dedi
cato agli affari ed Inquesti anni 
è riuscito a comprare in pro
vincia di Caserta due avviate 
aziende agricole, poste sotto 
sequestro dalla magistratura 
qualche tempo fa. Le due fat
torie, con circa 200 ettari di ter
reno attorno, sono risultate di 
proprietà non solo di Nuvolet

ta, ma anche di Luciano Lig-

§io. L'inchiesta più approfon
da sul clan Nuvoletta l'ha 

condotta li Tribunale di Napoli 
a partire dal 1984. Un'inchiesta 
sfociata in un rinvio a giudizio 
per il boss e per altre 40 perso
ne, che a messo a nudo l'in
treccio fra politica-affari e ca
morra. In tasca di uno degli af
fidati venne trovato un biglietto 
da visita di Antonio Cava, nella 
casa del boss, durante una 
perquisizione venne ritrovata 
la lettera di un avvocato che 
ringraziava «don Lorenzo» per 
il suo interessamento elettora-
le per l'ex ministro degli Inter
ni. Da quell'inchiesta è emersa 
anche il clan non guardava so
lo più all'agricoltura come uni
ca fonte di reddito legale, ma 
si era dedicata al turismo, alle 
costruzioni, alle produzione di 
calcestruzzo. Un impero eco
nomico dalla faccia pulita, 
tanto pulita da permettere, nel
le recenti elezioni amministra
tive, a due parenti di apparte
nenti al clan, afferma il rappor
to dei carabinieri sui «annida
ti sospettati di continuità con 
la camorra- inviato all'antima
fia, di candidarsi nelle liste del
la De (ed essere naturalmente 
eletti in maniera quasi plebi
scitaria e quasi con lo stesso 
numero di voti di preferenza) 
per il consiglio comunale di 
Marano, il centro rimasto sem
pre il fulcro dell'impero di que
sto «capo bastone». 

A Vicenza un giovane operaio incensurato ucciso con due colpi alla schiena 

Si ferma all'alt, l'amico invece scappa 
I carabinieri «sbagliano mira» e l'ammazzano 
Un giovane operaio incensurato è stato ucciso con 
un colpo di pistola alla nuca da un carabinTere in ser
vizio antidroga. Il ragazzo, da solo in auto, seguito da 
un amico su un altro mezzo, era stato bloccato l'altra 
notte da una pattuglia all'uscita della fabbrica. Si era 
fermato all'alt, mentre il collega aveva tentato di 
scappare, forse impugnando una pistola. I carabinie
ri hanno sparato, mancando completamente mira. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I O i l L B SARTORI 

tm VICENZA Giovane, Incen
surato, tutto casa, e fabbrica, 
gran sgobbone per pagare il 
mutuo della Casetta appena 
comprata: possibile che spac
ciasse droga? «Queste sono le 
voci che abbiamo raccolto», 
giurano I carabinieri, maledi
cendo la sfortunatlssima ope
razione. E finita con un ragaz
zo morto nel peggiore del mo
di, un colpo di pistola alla nu
ca, un altro nella regione sa
crale, mentre se ne stava se
duto tranquillo nella < sua 
Dyane. Un operalo di appena 

21 anni, Moreno Sonato, di
pendente di una piccola fab
brica meccanica di Dueville, 
nel Vicentino, che lascia una 
moglie diciannovenne ed una 
bambina di appena un anno. 
Come siamo andate le cose e 
tutt'altro che chiaro! Sorzato, 
assieme ad un amico, Stefano 
Billo. ventenne di Dueville pu
re operalo In un'altra fabbri-' 
ca, era «sospettato» di traffica
re indroga. • -

Giovedì sem I carabinieri 
decidono di effettuare un con
trollo. I militi della stazione di 

Dueville, 'parte In borghese, .. 
'parte In divisa, si'appostano -
su una buia stradina della zo
na industriale, via Marzolle •'. 
che porta alla officine Valen
te. Dalla fabbrica, finito il tur- -
no, esce Moreno Sorzato. Ste
fano, l'amico, tosta già aspet
tando. I due partono sulle ri
spettive auto, ma dopo un 
centinaio di metri i carabinieri 
intimano l'alt Sorzato blocca 
subito la sua vecchia. Dyane. . 
Billo, su una Uno rossa, tenta 
qualche manovra per fuggire, 
impugna - versione dei cara
binieri - una pistola. Un milite 
spara, «per difesa», 4 colpi. Ma 

. sbaglia completamente la mi
ra. Due. t i perdono chissà-do
ve, gli altri si infilano, dal lu
notto posteriore, nella Dyane 
ferma e colpiscono II giovane. 
Moreno Sorzato arriva all'o
spedale ancora vivo, t medici 
tentano una difficile operazio
ne di neurochirurgia, tutto si 
rivela inutile. 
- Nella sua auto non aveva 

niente, ne armi ne droga. I ca
rabinieri- sequestrarlo- inveeeV 
nella «Uno» di Billo due etti e 
mezzo di hashish ed una pi
stola con 7 colpi nel caricato
re (non ha sparalo) e la ma
tricola abrasa. Billo, arrestato 
per possesso di droga ed ar
mi, nega disperatamente: 
•L'hashish l'avevo, si, la piste» • 
la non l'ho mai vista». Ieri mat- ' 
lina il giudice delle indagini 
preliminari ha' confermato 
l'arresto, ma ha concesso al 
ragazzo gli arresti domiciliari. 
Stranamente, non gli è stata 
ancora contestata I unica im
putazione che avvalorerebbe 
la ricostruzione ufficiale, cioè 
la «resistenza a pubblico uffi
ciale». Un'altra Inchiesta e 
partita parallela, ad opera dei 
sostituto procuratore Paolo 
Pecori: riguarda il carabiniere 
che ha sparato, indiziato di 
omicidio preterintenzionale. Il 
nome non è trapelato. 

- Moreno Sorzalo lavorava 
da un anno circa alle officine 
Valente come tornitore. Turni 

duri, qualche volta dalle 5 alle 
13. altre dalle 13 alte21, altre 
ancora di notte. Spesso, nelle 
poche ore libere, faceva an
che il muratore per arrotonda
re il salario. Si era sposato nel 
luglio 1989 con Jessica, una 
ragazza diciannovenne. Poco 
dopo era nata Sharon. Di re
cente avevano acquistato un 
piccolo appartamento a Mon-
tecchio Precalcino: mutui da 
pagare, di conseguenza ancor 
più lavoro. Possibile che spac
ciasse droga? O forse vi era 
stato coinvolto, per ingenuità, 
dall'amico? Levts Valente, 
contitolare dell'azienda, ricor
da di essere stato intorniato di 
recente dai carabinieri: «Stia
mo tenendo d'occhio il suo 
dipendente». Ne informò Sor 
zato, che si spavento e disse: 
«Adesso capisco, da qualche 
giorno c'è una macchina che 
mi segue, saranno loro». Ceno 
se sapeva d'essere sotto con
trollo, difficilmente avrebbe 
combinato appuntamenti 
•d'affari» per strada. 

Arrestato 
vicedirettore 
Cassa Risparmio 
di Asti 

Salvato 
nel salernitano 
neonato 
abbandonato 

Il vicedirettore della Cassa di Risparmio di Asti. Gianfranco 
Crenna, £ stato arrestato su ordine di cattura del giudice 
istruttore di Milano, Giorgio della Lucia, che lo ha rinviato a 
giudizio, insieme ad una trentina di amministratori e sindaci 
revisori a! termine di un'inchiesta decennale. Sono accusati, 
a vario titolo; di truffa, bancarotta fraudolenta, appropriazio
ne indebita, falso in comunicazioni sociali. Tutti sono coin
volti nel colossale raggiro che vede al cenno la banca, da 
sempre -fèudo- scudocrociato. Persino l'ex presidente del 
consiglio Giovanni Goria (nella foto), de e astigiano verace, 
si guadagnò un posto nel collegio del sindaci della banca, a 
tal punto da meritare analoga attenzione da parte della ma
gistratura: la sua posizione è stata stralciata, in attesa del-
fautorizzazione a procedere. L'inchiesta si trascinava ormai 
da 14 anni. Nelle vesti prima di coimputato e poi di parte le
sa il finanziere siculo-milanese Filippo Alberto Rapisarda. ti
tolare dell'lnim. Per anni la Cassa di Risparmio avrebbe ero
gato miliardi, in base a bonifici fittizi, a una società di Mon-
dov) specializzala in lavori stradali e gestita dai coniugi Elida 
e Andrea Bresciano; il -buco» fu saldato, a quanto pare, con 
denaro prelevato irregolarmente dal conto di Rapisarda. E 
Giovanni Goria? Le irregolarità commesse - ha scritto un an
no fa in una sua memoria - «furono scoperte, denunciate e 
bloccate dal collegio sindacale del quale facevo pane (dal 
febbraio 1975 all'ottobre 1976, ndr). Memoria redatta da 
Goria per cancellare il segno di schiaffi e accuse appioppati-

Pli dal missino Tommaso Staiti di Cuddia nel bel mezzo del ' 
arlamento. . . . . . . 

£ stato salvato grazie al ri-
, pensamento della madre. 

Maria Coliceli! di 19 anni ori
ginaria di Pimonte. un pic
colo centro in provincia di 
Salerno, il piccolo nato gio
vedì nel bagno del magazzi-

• « • B M — B a a ^ B no ortofrutticolo di S. Marza-
no sul Sarno dove Maria Coticelli lavora. Quando è stato tro
valo il bambino era avvolto in un maglione dentro una borsa 
di plastica nera. Aveva ancora l'ombelico aperto, ed era na
scosto sotto delle assi di legno. Trasportato di corsa al repar
to pediatria dell'ospedale il piccolo sembra adesso fuori pe
ricolo. La madre, ricoverata, per cmoraggia nel medesimo 
ospedale è accusata di tentalo infanticidio. Maria Cotticeli! 
era riuscita a tenere nascosta ai familiari la sua gravidanza. 
Ha confessato di avere partorito e nascosto il piccolo solo 
dopo le insistenze dei sanitari. 

Ha spento sul nascere l'en
tusiasmo di Sulmona la noti
zia della soppressione della 
lotteria nazionale legata al 
premio di canto Maria Cani-
glia. La città aveva gioito per 
rassegnazione della data 

mmmmmmmmmm—mmm—mm del 24 marzo 199], mentre 
Viareggio, esclusa protestava. Ora Viareggio e stata reinscri-
ta dal ministro Formica, e a Sulmona sono in molti a lameri- ' 
tarsi. La citta è la terra d'origine del sottosegretario socialista 
alle finanze Domenico Susi7«ignorato» proprio dal suo mini
stro.' 

Gli ultimi due dei sette piani 
di un condominio nel quar
tiere «liberta- in una zona 
semlperiferica di Bari - sono 
crollati nella tarda serata a 
causa dell'esplosione di una 
bombola provocata da una 
perdita di gas. Le persone fi-

Lotterie: 
adesso 
è Sulmona 
a protestare 

Esplosione 
in un palazzo 
a Bari 
Decine di feriti 

nora tratte In salvo dai vigili del fuoco sono una ventina, tutte 
rimaste ferite in maniera lieve; i soccorsi proseguono tuttavia 
perche si teme che qualche condomino sia nmasto intrap
polato sotto le macerie. Nove persone - tre uomini, quattro 
donne e un ragazzo di IZanni-sonostateaccompagnateal 
poHcllmcoe giudicate guaribili in una decina di giorni: gli al
tri .feriti sono ricoverali invece nel centro, traumatologico 
ospedaliero (Cto). Sul posto sono intervenuti carabinieri e 

lizja^L'ediiicjp parzialmente crollato e in via Francesco, 
spi 218 nelle adiacenze del cimitero cittadino; l'esplosio

ne e avvenuta in un appartamento al sesto piano. . . . 

Il presidente della società 
editrice t'Unita, anche a no
me del giornalisti e degli altri 
lavoratori del quotidiano, 
aderendo all'appello espres
so attraverso la trasmissione 
•Samarcanda» ai giovani di 
Gela, ha provveduto ad in-

fini limite» e alla cooperativa 
inanziario e l'abbonamento 

«8 
Un contributo 
dell'«Un.tà» 
a due centri 
di Gela 

viare all'associazione «Oltre e 
«Elio Vittorini» un contributo 
annuale a l'Unito. 

QIUSKf>PS VITTORI 

• NEL PCI C T 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia
na di martedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti S£NZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridia
na di mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di giovedì 
20 e venerdì 21 eprobabilmenteMbato22dicambre. 

Dopo il nuovo falso allarme la famiglia non s'arrende. I carabinieri battono la pista del traffico di organi umani 

«Santina è viva». Ma la cercano nella discarica 
«Per un attimo abbiamo creduto nel miracolo. Ma 
quando l'abbiamo chiamata per nome al telefono e 
la bambina non rispondeva, abbiamo capito che 
non era Santina». In casa dei genitori dì Santina 
Renda, il giorno dopo l'ennesimo falso allarme. In
tanto la presunta Santina è stata identificata: si chia
ma Liliana Durdevic. La piccola zingarella è stata ri
consegnata al genitori. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE --•• , 
PRANCMCO VITALI 

Uno òsi manifesti di Santina tamii affissi in une la città Matlm 

IBI PALERMO. Peri carabinieri 
Santina e finita nelle mani di 
una organizzazione dedita al 
traffico di organi umani. Gli in-. 
vesttgatori (Iella Squadra mo
bile, Invece, hanno a lungo 
scavato nella discarica di Pa
lermo alla ricerca del cadavere 
della bambina. 

Sono passati quasi nove me» ' 
si dal giorno della scomparsa 
di Santina Renda, sei anni, il vi
so paffuto e due grandi occhi 
neri, figlia della Palermo pove-
ra. Dal23 marzo scorso nessu
no l'ha più vista: scomparsa, 
volatilizzata nello spazio di un 
pomeriggio. E stata rapitaTE ri
masta vittima di un bruto? E ca
duta nelle grinfie di un'orga
nizzazione dedita al traffico di 
organi? Purtroppo non va 
esclusa nemmeno questa rac
capricciante ipotesi. Gii inve
stigatori sanno che una banda 

di questo tipo opera In tutto II 
Sua dalia ed ha una base an
che a Palermo. 
- Sono notizie fomite a più ri
prese da Informatori attendibili 
ma non esiste una sola, prova. 
Carabinieri e polizia non sono 
mai riusciti a individuare i 
componenti della gang di ma
cellai di organi umani. Una pi
sta che gli investigatori conti
nuano a batterò con Brande at
tenzione. Dicono: -La bambi
na e rimasta vittima di un più 
ampio disegno criminoso». E 
chi indaga non dimentica che 
proprio In coincidenza con la ' 
scomparsa di Santina saltò 
fuori una bruttissima storia: il 
fratello del nonno della picco
la venne accusalo di aver ven
duto la figlia della sua convi
vente. In principio si pensOche 
le due storie fossero in qualche 
modo collegate. Poi, questa pi

sta venne abbandonata anche 
se le perplessità dei carabinieri 
sono rimaste intatte. 

In casa dei familiari di Santl-
< na Renda, il giorno dopo l'en
nesimo falso allarme, la madre 
accoglie i giornalisti con que
sta frase: «sono convinta che 
mia figlia sia ancora viva». E la 
nonna: «I carabinieri, di Saler
no erano quasi ceni che si trat-

: lasse di Santina. Noi abbiamo 
urlato il suo nome per telefono 
ma quella bambina non ha 
detto una sola sillaba». Quella 
: di Santina e una storia con tan
ti, troppi buchi neri. Mille inter
rogativi che, dopo duecento ' 
giorni di inutili ricerche, non 

anno trovato risposta. Uno 
degli ultimi episodi misteriosi 
risiile al 9 maggio scorso. Quel 
sabato mattina in casa del ge
nitori della piccola arrivo late-
lefonata di una donna dal mar
cato accento straniero. Disse 
di avere con lei Santina. Qual
cuno della famiglia Renda par
lo con la bambina e poi rac
contò al magistrato di essere 
sicuro che si trattasse di Santi- • 
na. Una sicurezza, però, che 
non è stata dimostrata per tele-. 
fono: ascoltando e riascoltan
do la chiamata, gli esperti dei 
carabinieri si sono accorti che 
la comunicazione fu brutal
mente interrotta proprio dal 
parenti della bambina scom
parsa. 

Perché? Hanno pensalo al

l'ennesima telefonala di un 
mitomane? Forse. Ma allora 
come mai al magistrato hanno 
detto di essere sicuri che quel
la bambina fosse Santina? Il 
sostituto procuratore Alfredo 
Mordillo, titolare dell'inchie
sta, ha contestato proprio que
sto particolare al parenti della 
piccola scomparsa dal quartie
re Cep nel marzo scorso. Ma 
3uesto non è che uno degli u> 

mi capitoli di un caso ingar
bugliato e che sembra ancora 
molto lontano dalla soluzione. 
In questi mesi i carabinieri 
hanno seguito tante piste, mol
te delle quali portano fuori dal
la Sicilia. La presenza di Santi
na e stata via via segnalata a 
Milano su un autobus in com-

Orila di una zingara, poi a 
in un campo nomadi, poi 

a Napoli, infine l'altro ieri a Sa
lerno. 

Nessuna di queste piste ha 
dato esito concreto. E mentre i 
familiari tappezzavano quasi 
tutte le citta d'Italia di manifesti 
con la foto della piccola, gli 
uomini della Mobile annuncia
vano l'arresto di un giovane 
minorato del Cep, Vincenzo 
Campanella, fortemente so
spettato di aver ucciso e sep
pellito Santina nella discarica 
di Bellolampo. Intervistato da 
l'Unità Vincenzo confermò la 
sua confessione. Descrisse con 
precisione tutte le fasi dell'or

renda impresa di morte. Fu ar
restato, spedito in un istituto. 
Poi, all'improvviso. Vincenzo 
decise di ritrattare tutto. E fu 
creduto per la seconda volta. 

Adesso Vincenzo è libero. E 
ritornato nella sua casa del 
Cep, di lui non paria più nessu
no. Com'era entrato nella sto
ria di Santina? Anche questo è 
un mistero. Nessuno ha mai 
saputo spiegarlo. Come nessu
no è in grado di spiegare per
che per mesi le ruspe dei vigili 
del fuoco hanno scavato tra 
cumuli di detriti alla ricerca del 
cadavere della bambina an
che dopo la ritrattazione del 
giovane minorato. Carabinieri 
e polizia non hanno mal smes
so di cercare Santina. Hanno 
distribuito foto in (un'Italia, nei 
posti di frontiera. Hanno tenu
to sotto osservazione per mesi 
il Cep. Ma con scarsi risultati, 
L'impressione che si ricava è 
che gli sforzi investigativi non 
siano mai confluiti con deci
sione in un'unica direzione, di
sperdendosi di volta in volta in 
mille rivoli: la pista milanese, 
quella barese, quella salernita
na, le confessioni di Vincenzo, 
il traffico d'organi, l'ingarbu
gliata situazione familiare del
la bambina. Da alcuni mesi 
Santina ha compiuto sette an
ni. È forse giunto il momento 
di fare luce sulla sua scompar
sa. 

Nell'8* anniversario della «compar
sa della compagna 

MARIA BEVEGM 
I lìgi! la ricordano con grande allet
to a quanti la conobbero e la stima
rono. In sua memoria sottoscrivono 
lire 50.000 per IVniló. 
S. Olcese, 8 dicembre 1990 

Nell'I I* anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO CELLI 
I familiari lo ricordano con Immuta
to alleilo a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nita. 
Genova, 8 dicembre 1990 

I superstiti e i familiari del campi di 
sterminio narlsti e l'Associazione 
nazionale ex deportati politici Aned 
annunciano la mone del compa
gno 

MARCO BRASCA 
esemplo di coerenza e di fermezza 
nella lotta contro II fascismo per la 
liberti dei popoli e per la democra
zia. Emigrato In Francia a seguilo 
delle persecuzioni fasciste, combat-
lente coi partigiani Irancesl, depor
tato a Mauthauiien. Nel suo ricordo 
offrono all'Uni» lire 100.000. 
Milano, 8 dicembre 1990 ' . . 

8-12-1925 8-12-1985 

CINA p o m o 
II tempo passa • Il vuoto rimane • 
Tuo marito e compagno Valerio ti ri
corda con rimpianto e alletto a 
quanti ti vollero bene. In tua memo
ria sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 8 dicembre 1990 

IOPÌI 1390 

GIULIO BOERO 
6 impossibile riempire il vuoto che 
hai lasciato. , 
Milano.8dicembre 1990 ', 

Nefl'annlvefMrio dell* scomparsa 
del compagno . 

SALVATORE CRECOU . 
I figli e la nuora lo ricordano sem
pre con molto affetto a quanti lo co
nobbero e stimarono. In sua memo
ria sottoscrivono lire 50.000 per IV-
nHÙ. 
Genova. 8 dicembre 1990 

Nell'annive»ario della scomparsa 
di 

UJOAW) BRUNO 
la soletta e I fratelli to ricordano con 
affetto e sottoscrivono per I Unita. 
Savona, 8 dicembre 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del genitori 

MCOtòDEBErtEDETTI 
e 

, TERESA ROSSO 
e del marito 

PROTO PAGANI 
la mogtiee la «glia Ida II ricordano 
con affetto e sottoscrivono per l'Uni-
H 
Savona, 8 dicembre 1990 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella 

Cooperativa 
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6! 'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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strage 
dell'aereo killer 

«Se almeno ci fossero state le scale di sicurezza 
in molti non si sarebbero spezzati la schiena lanciandosi» 
Tutti i ragazzi sono tornati, assemblea con i professori 
Il sottosegretario è irritato: «Sciacallaggio... » 

Rabbia nella scuola maledetta 
E per ogni studente ucciso il governo regala 15 milioni 
Gaetano Salvemini (l'istituto è dedicato a lui) invi
tava a non accettare «il fatto compiuto». Le ragazze 
ed i ragazzi di Casalecchio accettano il suo insegna
mento e si ribellano. Vogliono sapere perchè gli ae
rei militari volano sulle città, perchè nella loro scuo
la mancano le scale di sicurezza. «Se ci fossero sta
te, i nostri amici non si sarebbero spaccati la schie
na gettandosi dalle finestre». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETO 

«•BOLOGNA. . Le lezioni so
no sospese, ma tutti sono a 
scuola. -Ci siamo trovati prima 
fra noi ragazzi, subito stamatti
na, ma non siamo riusciti a di
re nulla. Fra di noi le parole 
non sono state necessarie». 
Nel grande atrio dell'Ila di Ca
salecchio c'è un tabellone pie
no di annunci: -Vendo bellissi
mo orologio russo», «Grande 
lesta a Lavino il 31 dicembre», 
•Laureato impartisce lezioni in 
matematica». La tragedia è an
nunciala in un "annuncio" me
scolato fra gli alili: 'Domenica 
alle 15,30 momento di pre
ghiera nella chiesa di santa Lu
cia, per tutti coloro che sono 
stati colpiti dall'incidente». 

La tragedia è soprattutto 
nelle facce delle ragazze e del 
ragazzi Si riuniscono assieme 
ai professori, preparano un do
cumento. •Questa « la nostra 
scuola, vogliamo restare qui. 
La succursale è distrutta, ma 
non vogliamo andare da un'al
tra parte. Resteremo uniti, a 
costo di fare i doppi lumi». Nel
l'atrio c'è anche il preside, Giu
seppe "ribaldi. •Abbiamo chie
sto anche l'Intervento di psico
logi, per alutare I ragazzi». Suo
na una campana, tutti sono 
chiamati ad approvare il docu
mento. «L'assemblea degli in
segnanti e degli studenti de
nuncia le gravi responsabilità 
politiche del ministero della 
Difesa che continua a svolgere 
esercitazioni militari' in zone ' 
densamente popolate-de
nuncia le gravi responsabilità ' 
del ministero della Pubblica 
istruzione per lo stato di ab
bandono e di mancanza delle 
più elementari norme di sicu
rezza degli edifici-chiede che 
vengano accertale tutte le re
sponsabilità penali, civili ed 
amministrative che sono all'o
rigine della strage»; la denun
cia scritta è pesante, ed ancor 
più dure sono le parole dei ra
gazzi. «Se ci fossero state le 
uscite di sicurezza, che non 
c'erano, le ragazze non si sa-

' rebbero rotte la schiena gel- ° 
' tandosi dalle finestre». «Quella 
succursale è vecchia, ed aspet
tiamo il nuovo Ito da anni ed 
anni. Era già in progetto quan
do sono entrato in prima, 
adesso faccio la quinta/e non 
è pronto». «L'ingresso nel qua
le è entrato il motore deli ae
reo è l'unico della scuola, con 
dieci aule, palestra e refettorio. 
Non era possibile scappare da 
nessuna parte». -Per favore, 
non veniteci a parlare di una 
nuova scuola adesso che ci so
no stati dodici morti». 

Sempre nell'atrio, c'è una 
lapide con una "massima* di 

Gaetano Salvemini, cui l'istitu
to professionale è dedicato. 
•Un fatto solo • c'è scritto - è si
curo' che tra i fattori dell'avve
nire esiste anche la nostra vo
lontà, la nostra azione, la no
stra testardaggine. Solo chi si 
arrende ai fatti compiuti non vi 
troverà nulla perchè non vi 
avrà messo nulla». Questi ra
gazze e ragazze non vogliono 
arrendersi ai «fatti compiuti», 
vogliono capire perchè lunedi 
dovranno andare al funerale di 
loro dodici amici. 

Erano giovanissimi, quelli 
della seconda A. Le parole dei 
loro amici sono grosse come il 
dolore ed il rimpianto. «Era 
una delle classi migliori • rac
conta Marcella Codini, inse
gnante di matematica - e delle 
più unite. Fra di loro c'era una 
grande spirito di solidarietà: 
stavano preparando la gita 
scolastica, ma avevano deciso 
di visitare prima, assieme al
l'insegnate di religione, una 
comunità per tossicodipen
denti». 

Casalecchio si stringe attor
no ai suoi ragazzi, ed agli altri 
giovani che arrivano ad Impa
rare una professione dai Co
muni delle colline. Il lutto citta
dino è scritto sui manifesti ed è 
nel cuore di tutti. La collina di 
San Luca è ormai buia quando 
decine di lampeggianti annun
ciano l'arrivo del Presidente 
della Repubblica Nell'aula 
Consiliare c'è già il sottosegre
tario Nino Cristofori, che si av
vicina ai giornalisti. «Vorrei di
re che i funerali saranno a spe
se dello Stato, e che ad ogni fa
miglia che ha avuto un lutto 

, verrà dato un aiuto di quindici 
milioni. Ci sarà un fondo spe
ciale anche per aiutare i feriti*. 
Non saranno cambiate le eser
citazioni militari di questi ae
rei? «E' già stato risposto in Par
lamento, il pilota era provetto, 
lo dimostra il fatto che è riusci-
Io a scaricare quasi tutto il car
burante». In visita all'ospedale 
aveva appena dichiarato: «Ae-

' rei troppo vecchi? Nel nostro 
paese ci sono molte cornac-

- chie capaci solo di accusare. 
Se l'aereo fosse precipitato in 
un campo non sarebbe suc
cesso nulla». Adesso rincara la 
dose. «L'emotività è compren
sibile, ma incidenti capitano in 
tutto il mondo. Da noi ci sono 
invece provincialismo e scia
callaggio continui. Si ragiona 
spesso con la mentalità di chi 
chiede: "chi paga?". Adesso bi
sogna esprimere la solidarietà 
poi si accerteranno le respon
sabilità». I parenti sono chiusi 
nelle loro case, ad aspettare 
dodici funerali. 

la rimozione tW rottame del Macchi 326 dalla parete1 squar
ciala dela scuola di Casaleccfikj. A toira, una catlna con le 
wne riservate ad eserotarioni mMtan «a bassissima quota». 
a tratta di art» vietate agii aetei crvik. Il contralto deTacce»-
so è rigidissimo per la pericolosità delle operazioni 

T 
Aree particolari p 
per voli militari 
a bassissima quota 

Zone riservate ai «giochi di guerra» 
Quando Top Gun solcai cieli . 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. «Questa volta il 
russo lo fai tu». Poche battute, 
prima della partenza. Può es
sere l'alba. O sono le prime 
ore del pomeriggio: l'impor
tante è che il cielo sia terso, 
bastano pochi chilometri di 
visibilità. Lui ha deciso di fare 
l'americano, o l'Italiano, op
pure il sovietico buono, gor-
bacioviano. Ma, più che il gio
co delle parti, conta esserci. 
Perchè, di II a poco, I caccia di 
questi ragazzi saranno 
•proiettili» nel cielo d'Italia. 

Si fa in tutto il mondo, natu
ralmente. E' l'addestramento, 
sono le esercitazioni militari. 
E, come nel resto del mondo, 
anche L'Aeronautica italiana 
ha i suoi pezzi di cielo riserva
ti. Di II, gli aerei civili o non 
passano o lo fanno con gran
de cautela. Ci sono giochi di 

guerra più o meno rischiosi, 
che implicano controlli e ri
servatezza graduati. Per esem
pio: due caccia si incalzano, 
la «preda» non ce la fa, ha sba
gliato l'angolazione della vira
ta, sta per essere raggiunto. 
Arriva in un suo aiuto un terzo 
aeroplanino, costringe l'inse
guitore a rientrare, lo chiude 
in una morsa d'aria. Il ragazzo 
capisce che è quasi finita. Ma 
ci prova...Esercitazioni del ge
nere avvengono solo in «zone 
off limita», aree assolutamente 
«vietate». Non è l'altro mondo. 
Ce ne sono vi cono a La Spe
zia, Lerici, Merano, Dobbiaco, 
Taranto, Augusta, Pachino, 
Massa, Trino Vercellese, Caor-
so, Garigliano. Qui, si pud 
«giocare» a poche centinaia di 
metri da terra, l'unico limite 
sono montagne e alberi, 'gli 

•ostacoli naturali». In qualsiasi 
ora del giorno: dal lunedi al 
venerdì, per 24 ore, il sabato 
da mezzanotte alle 13. Festivi 
esclusi. Bisogna che il cielo 
sia limpido perchè i militari 
volano a vista, cioè evitano un 
ostacolo soltanto se lo vedo
no. Non c'è un radar-control
lore, che li avverta dell'arrivo 
di un altro aereo. Radar milita
ri ce ne sono, certo. Ma servo
no a «guidare» verso un obiet
tivo, non si curano della «qua
lità» del viaggio. 

E a Nettuno? A Fresinone, 
Rieti? A Sulmona e nella pia
nura Padana? CI sono zone 
•regolamentate». Ci si esercita, 
anche qui, ma i voli sono me
no pericolosi e più noiosi: ad
destramento di routine. Come 
l'esercitazione, che doveva 
essere svolta l'altro ieri in Emi
lia: un aereo-bersaglio e alcu
ni caccia che, decollando da 

un aeroporto militare, prova
no ad intercettarlo. Nessuna 
battaglia celeste." In alcune di 
queste zone è possibile che 
transitino anche aerei civili, 
ma le regole d'accesso sono 
rigide. Orari definiti, assisten
za dei controllori di volo civili, 
ecc. Entra in funzione (ad 
una certa distanza dal suolo) 
la Convenzione di Chicago 
(1947), che disciplina II traffi
co aereo intemazionale. 

Infine: gli abitanti di Matera 
sanno che nelle vicinanze ci 
sono •danger areas»? Zone 
pericolose E' un avvertimento 
per gli aerei civili: qui, ad una 
determinata altezza, potreb
bero essere in svolgimento 
esercitazioni militari. A Mate
ra, come a Gela, Brindisi, Pe
saro, Cesenatico. Siracusa ed 
Ivrea, ecc. Certo, la sicurezza 
è garantita. Ecco un esempio. 
Nella tabella «danger areas», è 

scritto, di lato al nome dell'a
rea interessata (Lombardo-
re): «L'attività di tiro a fuoco 
(degli aerei militari) verrà in
terrotta su richiesta di Torino 
App, quando sarà necessario, 
per garantire la sicurezza de
gli aeromobili (chili)». Forse, 
si allude ad esercitazioni di 
contraerea. Le regole sono 
granitiche, arcislcure, le ope-
rv ion l più che legittime. E' 
inevitabile, per l'Aeronautica, 
fare addestramento. Ma... 

Anni fa. un pilota militare 
decise di abbandonare per 
qualche minuto il teatro di 
«guerra». Viro verso Latina, fe
ce un paio di giri sulla città e 
tornò indietro. I radar militari 
non controllano e non puni
scono, guidano. Ci pensò un 
carabiniere, che aveva assisti
to alla scena. «Tom Cruise» fu, 
di 11 a pochi giorni, identificato 
e multato. 

Il pilota dell'aereo Bruno Giovanni Viviani 

Pilota indiziato: 
così ha saputo 
della tragedia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

• 1 BOLOGNA II sottotenente 
Bruno Viviani ha appreso sol
tanto ien che il suo aereo non 
è finito tra i campi, ma è 
piombato su una scuola pro
vocando una strage. La noti
zia gli è arrivata all'ospedale 
militare di Verona - dove il pi
lota è stato trasferito nelle ulti
me ore - sotto forma di un av
viso di garanzia, in cui si ipo
tizzano i reati di omicidio col
poso plurimo e procurato di
sastro aereo. A consegnarglie
lo, è stato il sostituto 
procuratore Massimiliano Ser
pi. Il magistrato indaga sulla 
morte dei 12 studenti bolo
gnesi travolti dail'MB 326. il 
velivolo militare trasformatosi 
in una bomba di quattro ton
nellate, dopo aver partecipato 
con reparti dell'esercito a ma
novre di «puntamento al tiro». 
Il provvedimento - è stato pre
cisato - è un atto dovuto senza 
il quale l'indagine, che ora è 
coordinata anche dal sostitu
to procuratore Giovanni Spi
nosa, non potrebbe procede
re. 

•Non è ancora possibile fa
re ipotesi sul disastro», ha det
to ieri il procuratore capo Gi
no Paolo Latini, «le cause po
trebbero essere sia inteme 
che esterne, legate all'eserci
tazione militare». Ma. sempre 
ieri, è stata ventilata l'ipotesi 
che a provocare l'incidente 
sia stata un'avaria" dell'im
pianto idraulico. Si spieghe
rebbe, cosi, anche il fatto che 
improvvisamente i comandi 
dell'aereo non abbiano più ri
sposto. I giudici hanno seque
strato le registrazioni delle 
conversazioni tra il pilota e le 
torri di controllo di Verona-
Villafranca e dell'areoporto 
civile di Bologna. Sui loro ta
voli sono finiti anche I tracciati 
radar, con ia traiettoria segui
ta dall'aereo, dopo che 11 pilo
ta aveva lanciato l'allarme. Ai
r-anatomia della tragedia» 
partecipa inoltre una commis
sione dell'Aeronautica milita
re presieduta dal colonnello 
Giulio Saviola, della prima Re
gione aerea. 

•L'inchiesta giudiziaria ha 
la precedenza», ha dichiarato 
ieri il procuratore capo Gino 
Paolo Latini, aggiungendo pe
rò di averla affidata ai carabi
nieri soloperchè si tratta di 
una questione militare. Que
sta decisione ha provocato le 
reazioni del Siulp di Bologna, 
che in un comunicato ha ma
nifestato «perplessità per l'e
stromissione della Polizia di 
Stato da qualsiasi indagine, 
nonostante il pronto e imme
diato intervento sul posto». Il 
disastro, sottolinea inoltre il 

Siulp, «ha coinvolto personale 
e strutture civili» e questo 
comporta la «competenza 
della Polizia di Stato». 

Ora l'attenzione degli inqui
renti è puntata sui dieci minuti 
trascorsi tra il momento in cui 
il sottotenente Viviani ha dato 
l'allarme e quello in cui l'ae
reo è piombalo sulla scuola. 
Alle 10.22. la voce del pilota è 
uscita per ia pnma volta dai 
reticoli delle frequenze milita
ri in «Uhi», segnalando un'ava
na. L'hanno sentita le tom di 
controllo civili e persino alcu
ne auto blu che a Bologna 
fanno servizio di taxi. «Ho 
qualche problema», ha detto il 
pilota, cui è stato suggerito di 
dirigersi su Bologna. In quel 
momento, l'aereo è sulla verti
cale di Ferrara. Proprio tra 
Ferrara e Rovigo si era svolta 
l'esercitazione militare. «L'ae
reo • dice il generale Blandini, 
dello Stato Maggiore dell'Ae-
reonauttea • aveva fatto un 
primo passaggio sulle posta
zioni contraeree ? si prepara
va a fame un secondo». Il sor
volo a bassa quota serve per 
calibrare i radar con cui sono 
attrezzati i cannoni antiaerei 
In queste esercitazioni, spie
gano i militari, non si spara; 
ma ci si limita a inquadrare il 
bersaglio. 

Ma l'aereo in avaria poteva 
evitare di atterrare su Bolo: 
gna? Non c'erano piste più vi
cine? Il reponso possono dar
lo solo tutte le registrazioni 
delle conversazioni tra il pilo
ta e le torri di controllo, anche 
quelle che si sono svolte sulle 
frequenze più riservate. In 
particolare i magistrati voglio
no sapere se, dopo il primo al
larme, al pilota sia stata pro
spettata la possibilità di atter
rare sulla pista dell'aeroclub 
di Ferrara, o su piste meno co
nosciute di stretta competen
za della Nato. 

E' certo che dopo il primo 
segnale di allarme, Vrvianl 
pensa di potere ancora con
trollare l'aereo e forse questo 
lo incoraggia a puntare su Bo
logna. «Preferisco Bologna», 
dice per radio, ma subito do
po aggiunge : «No, la potenza, 
è solo al 60%, non ce la Jac-' 
ciò». In quel momento l'aereo 
è a poche miglia dall'aeropor
to Marconi, ma le fiamme 
hanno già raggiunto la cabi
na. Il codice di priorità diventa 
codice di emergenza. Alle 
10.29 viene allertata anche la 
centrale dei vigili del fuoco di 
Bologna, che seguono la tra
gedia in diretta. Il pilota si lan
cia. Dopo 58 secondi l'aereo 
centra la scuola di Casalec
chio. E'la strage. 

Cossigft in ospedale tra i feriti 
«Aiutate questi ragazzi a dimenticare» 
Migliorano le condizioni degli scampati al disastro 
dell'istituto Salvemini di Casalecchio sul quale si è 
schiantato un aereo militare. Negli ospedali restano 
ancora una quarantina di ragazzi. Il capo dello Sta
to, Cossiga, in visita ieri ai feriti, ha detto che «le re
sponsabilità, se ve ne sono, andranno accertate» e 
che occorre «una seria riflessione sulla necessità di 
regolamentare lo spazio aereo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SSRQIO VENTURA 

••BOLOGNA. «State molto vi
cini alle famiglie che dovranno 
aiutare i ragazzi a dimenticare 
in fretta...». Francesco Cossiga 
esorta i medici, gli assistenti, 
gli infermieri. Il pastrano grisè. 
occhialini cerchiati d'oro, il 
Presidente della Repubblica è 
in visita ai ragazzi scampati al
la strage di Casalecchio. Venti
quattro ore dopo la tragedia 
del velivolo militare precipitato 
sull'istituto tecnico Salvemini, 
tòno ancora una quarantina i 
giovanissimi ricoverati nei due 

principali ospedali bolognesi. 
Trenlacinque si trovano al 
Maggiore, e qui, in un luogo 
dove lo sgomento si tocca con 
mano, alle 16,43 arriva il Capo 
dello Stato. Lo accompagnano 
il ministro della difesa Rogno
ni, quello all'istruzione. Bian
co, il sottosegretario alla presi
denza del consiglio Cristofori, 
il prefetto Rossano e uno stuo
lo di autorità locali. Affiancalo 
dal direttore sanitario, dottor 
Guerra, il presidente sale subi
to all'undicesimo piano. Nella 

stanza n. 3 l'incontro con Ro
berto Nobile, 15 anni, primo 
dei dodici operati tra l'altra 
notte e stamane dall'equipe 
del professor Michelacci, pri
mario di ortopedia. Il ragazzo, 
numerose fratture, due mesi di 
prognosi, è tra i molti che per 
sfuggire alla morte si è gettato 
da una finestra del secondo 
piano della scuola. Cossiga si 
intrattiene un attimo, come fa
rà con tutti gli altn, usa parole 
semplici e toccanti: «Dovrai di
menticare questa tragedia e 
reinscrirti nella vita. Augun». " 
Nel corridoio, intasato di loto-
grafi, gente in camice, parenti, 
carabinieri, giornalisti, gli si fa 
incontro il preside del •Salve
mini»: «Signor presidente la 
prego di aiutarci ad accelerare ' 
la costruzione della nuova 
scuola. Il trauma è troppo 
grande perchè i ragazzi possa
no ritornare II. Se fosse stata 
costruita prima, noi la solleci
tiamo da tanto tempo, non 

piangeremmo questo dram
ma...» Cossiga annuisce, rassi
cura e per un attimo alza il to
no della voce; chiama II mini
stro Bianco che si impegna co
si: «Inseriremo il vostro istituto 
nel piano di edilizia scolasti
ca». Un saluto a Benatti Ales
sandra, una delle ragazze più 
gravi (ha una frattura alla co
lonna verteb-ale). qualche 
scambio di battute e molli sor
risi nelle camere di astanteria 
dove alcune giovani stanno 
per essere dimesse. Poi, all'u
scita, l'incontro con il cardina
le di Bologna, Giacomo Biffi. 
•Bologna è una città ferita da 
tante cose, per mano d'uomo 
e di eventi», dice il Presidente. 
E Biffi, di rimando: «Auguri per 
lei e per la sua missione di Sta
to». Francesco Cossiga, che 
appena giunto a Bologna si era 
recato all'Istituto di medicina 
legale dove è avvenuto il rico
noscimento delle dodici vitti
me, ha concluso il suo viaggio 

nel municipio di Casalecchio 
di Reno. Qui, davanti al Consi
glio comunale riunito in sedu
ta straordinaria ha detto: 
•Ognuno farà il suo dovere per 
accertare le responsabilità, 
qualora ve ne siano. La magi
stratura, l'aeronautica militare 
e. per quanto mi riguarda, io 
me ne rendo garante come ho 
già fatto in casi ben più oscuri». 
Il presidente ha quindi aggiun
to: «Questo tragico episodio 
deve comunque spingerci ad 
una seria riflessione sulla ne
cessità di regolamentare lo 
spazio aereo nel nostro pae
se». Cossiga, che aveva lodato 
compostezza e misura nel do
lore della gente, ha concluso il 
suo «blitz» con una battuta di 
spirito. A un giornalista che 
cercava di giustificare una do
manda sulle ventilate autodi
missioni, «Mi scusi, presidente, 
ma è un mestieraccio1». ha ri
sposto: «Lo so, è quasi peggio
re del mio...». 

Le famiglie: «Grazie di tutto 
ma non vogliamo funerali spettacolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• • BOLOGNA. «Grazie di lutto, 
ma per favore non vogliamo 
funerali spettacolo». Dodici fa
miglie in lacrime, una sola ri
sposta: rito funebre a Casalec
chio. Nessun dubbio e come 
non comprenderti? Nessuno 
del genitori delle vittime, inter
pellati nelle loro case ieri po
meriggio, ha accettato l'offerta 
di celebrare il rito funebre in 
forma solenne a San Petronio, 
in Piazza Maggiore a Bologna. 
«Sarebbe eccessivo, vorrebbe 
dire troppa pubblicità e poco 
raccoglimento». 

Saranno invece stretti stretti 
e tutti insieme a Casalecchio a 
piangere di fronte alle dodici 
bare, già ordinate ieri dal Co
mune di Bologna, lunedi matti
na alle 10, nella chiesetta di 
san Giovanni Battista, sempre 
che arrivino le necessarie au
torizzazioni dei magistrati. «La 
volontà dei genitori prima di 
tutto», è la parola d'ordine. 

E pazienza se in chiesa non 

ci sarà posto per tutti quelli che 
stanno chiamando da tutt'lta-
lia, dai molti Comuni che tele
fonano e dicono che verranno 
con i loro gonfaloni. O per I ra
gazzi di tutte le scuole della 
provincia (dalle elementari al
le superiori, esclusi i nidi d'in
fanzia) che lunedi non an
dranno a lezione. Tutte sospe
se per lutto, ha ordinato il Prov
veditore agli studi Giovanni Pe-
drini. 

Mollo dolore e poca solen
nità per dei funerali che co
munque, ha annunciato ieri la 
Prefettura bolognese, saranno 
interamente a carico delio Sta
to. «In questo frangente • rac
conta Antonia Dattilo, assesso
re alla Cultura di Casalecchio, 
una che come gli altri non si è 
fermata un attimo in questi 
due giorni e che con gli altri ha 
tenuto i collegamenti con le fa
miglie • I genitori di questi po
veri ragazzi hanno dimostrato 
una serietà, una dignità e una 
disponibilità eccezionali». 

Ieri a Casalecchio è stata 
una giornata di tutto cittadino. 
E lutto cittadino sarà di nuovo 
lunedi, a Casalecchio, a Bolo
gna, a Sasso Marconi, Zola 
Predosa e Monteveglio. Come 
esprimere la rabbia e il dolore? 
Bologna si fermerà per due 
ore. Come i dipendenti comu
nali che la Giunta ha autoriz
zato ad assentarsi dal lavoro 
per partecipare i funerali. Co
me le aziende comunali e con
sortili invitate a comportarsi 
analogamente. Fanno ecce
zione solo autobus e traponi. 
Loro sospenderanno il servizio 
solo dalle 10.30 alle 1035. 

Si fermano persino gli scio
peri. Le organizzazioni sinda
cali annunciano che hanno 
deciso di sospendere tutte le 
agitazioni in corso e di effet
tuare una lermata simbolica 
sul lavoro. Si fanno sentire pu
re i commercianti: lunedi spe
gneranno l'interruttore delle i l
luminazioni natalizie. Da parte 
loro, il sindaco Renzo Imbeni 
(tempestato anche lui di tele
grammi di solidarietà da motti 

paesi d'Europa o anche da più 
lontano) e i capigruppo consi
liari hanno deciso di annullare 
il consiglio comunale di lunedi 
pomenggio. Al suo posto una 
seduta con un'orazione fune
bre dello stesso sindaco. 

Parla con un filo di voce Don 
Pietro Musolesi. parroco di San 
Lorenzo a Sasso Marconi. Lau
ra Armaroli, una ragazzina 
dolce e serena frequentava 
con altri ragazzi sua parroc
chia. I geniton gli hanno ora 
chiesto di officiare nel pome
riggio, dopo i funerali collettivi, 
un secondo nto più privato., 
•Purtroppo tocca a me - sospi
ra - non avrei mai voluto fare 
una cosa del genere». 

E si è mosso anche il Bolo
gna Calcio. Oggi pomeriggio i 
calciatori, idoli per tanti dei ra--
gazzi feriti, visiteranno I vari 
ospedali. Domani le óquadra 

" nel derby con il Parma porterà, 
il lutto al braccio e osserverà 
un minuto di silenzio. E lunedi 
ai funerali, hanno già detto, c i 
saranno anche loro. 

l'Unità 
Sabato 
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Monsignor de Portillo 
D capo dell'Opus Dei 
nominato Vescovo 
da Giovanni Paolo II 
II preiato, mons. Alvaro del Portillo, succeduto net 
1975 a mons. Escriva de Balaguer, che ne era stato il 
fondatore nel 1928, alla guida dell'Opus Dei, è stato 
nominato ieri vescovo dal Papa. L'organizzazione, 
che è presente in 300 diocesi con propri centri, di-
spone di 1700 sacerdoti. E' stato pubblicato ieri il 
decreto presidenziale con cui si riconosce persona
lità giuridica in sede civile all'Opus. 

ALCKSTB SANTINI 

••OTTA' Da VATICANO. 
Giovanni Paolo 11 ha nomina
lo Ieri vescovo, mons. Alvaro 
del Portillo, succeduto nel 
1975 a moni. Escrivi de Bala
guer, che ne era stalo 11 fonda
tore, alla guida dell'Opus Dei 
come prelata Ut sua nomina a 
vescovo non muta la linea del
l'organizzazione ed il rapporto 
di quest'ultima con le varie 
diocesi del mondo, circa 300 
dove si trovano attivi centri del
l'Opus, ma gli consente di no
minare, d'ora in avanti, 1 sacer
doti e, quindi, di raHorzare la 
sua autonomia. 

Questo prelato, che negli ul
timi quindici anni ha portato 
avanti l'organizzazione dell'O
pus che ha cominciato ad es
sere presente anche nei paesi 
dell'Est, soprattutto in seguito 
al crollo dei regimi comunisti, 
ha oggi 76 anni (e nato a Ma
drid Fi 1 marzo 1914). Entrò a 
far parte nel 1935 dell'Opus, 
quando questa organizzazione 
faceva i primi passi e suscitava 
anche sospetti all'interno della 
stessa Chièsa per il suocera»©. 
ire chiuso e per l'obbedienza 

2uasi militare dei suol aderen-
. Ordinalo sacerdote nel giu

gno 1914, divenne il più saetto 
collaboratore del fondatore fi
no a succedergli dopo la mor
ie. Dottore In Ingegneria, In let-
ttre • in diritto canonico, 
non*, del Portillo «I é rivelato 
un grande organizzatole ed 
anche un pragmatico appli
cando h modo sempre pio 
OtHlbUt ed anello il program
ma di spiritualità del rondatole, 
perche l'Opus apparisse al 
suoi mllttanUedltrorite all'opi
nione pubblica un movimento 
eccMate impegnato tu) terre

no sociale promuovendo Ini
ziative di formazione profes
sionale al fine di far presa tra 1 
giovani. Va ricordato che nella 
Prelatura sono, finora, incardi
nati 1700 sacerdoti e ciò dà il 
senso di un movimento apo
stolico che vuole caratterizzar
si all'interno della Chiesa. Inol
tre, va sottolinealo che moni. 
Del Portillo non e tenuto ad os
servare la norma canonica che 
obbliga tulli I prelati Investiti di 
responsabilità, siano essi ve
scovi o cardinali, a rimettere le 
loro dimissioni nelle mani del 
Papa al compimento del 75* 
anno. Il portavoce dell'Opus, 
Corigliano, ha perciò confer
mato che sarà assicurala la 
continuila dell'organizzazione 
che continuerà ad ispirarsi al 
"Camino" di José Maria Eserl-
va de Balaguer, ed alla Costitu
zione apostolica "Ut sii" relati
va all'erezione della nuova 
Prelatura. 

Sempre nella giornata di ieri 
sulla Gazzetta ufficiale e stato 
pubblicato il decreto del presi
dente della Repubblica, che 
porta la data dei 23 novembre 
scorso, con il quale viene rico
nosciuta personalità giuridica 
civile alla Prelatura personale 
della Santa Croce ed Opus Osi 
con sede In Roma. La Prelatura 
viene autorizzata ad accettare 
la devoluzione dei beni del
l'ente estinto consistente nel 
complesso Immobiliare In Ro
ma In viale Bruno Buoni che 
•art adibito a sede dell'ente 
valutala in 32 miliardi e 300 
milioni di lire. Va rtcordatoche 
proprio quest'anno il presiden
te Cossiga si era recato in visita 
alla tomba dì mons. Escrtvà ed 
aveve.pol. ricevuto a) Quirinale 
mons. Del Portino. 

Lo stilista aveva 38 anni 
È morto nella sua casa 
fiorentina, era appena „. 
rientrato dal Giappone 

Ce un referto ufficiale 
ma nell'ambiente circola 
l'ipotesi di un male incurabile 
Una carriera travolgente 

Un ictus stronca Enrico Coveri 
Era il te della moda trasgressiva 
Lo stilista fiorentino Enrico Coveri, 38 anni, uno dei 
nomi più noti della moda intemazionale, è morto 
ieri nel suo appartamento di lungarno Guicciardini. 
Il reietto medico parla di ictus cerebrale. Ma da me
si stava male, era dimagrito e affaticato. Negli am
bienti della moda si sussurrava il nome tremendo 
dell'Aids. Coveri era appena tornato da un viaggio a 
Tokyo ed era in partenza per New York. 

DALLA NOSTRA ReDATIONE 

SUSANNA CRESCATI 

• • FIRENZE. Una delle sue 
foto più diffuse mostra un gio
vane uomo sorridente, la fron
te alta con le forti stempiatone, 
il sorriso aperto su un viso 
quasi bonaccione. Era una 
delle caratteristiche di Enrico 
Coveri, quest'aria di etemo ra
gazzino per bene, elegante, 
allegro, con II successo stam
palo cosi precocemente in 
faccia. 

Gli amici che hanno saputo 
ieri sera della sua morte, avve
nuta nella bellissima casa di 
lungarno Guicciardini, sape
vano però da tempo che lo sti
lista non stava bene, em soffe
rente, molto dlmagnto! Il re
ferto ufficiale parla di ictus, 
ma qualcuno ricava da molli 
legnali l'Ipotesi di un male 
progressrvoe inarrestabile. 

Non rinunciava per questo 
al viaggi di lavoro, era appena 
tomaio dal Giappone, aveva 
le valine pronte pergll Usa, se
guiva la corrente di una attivi
tà instancabile e poliedrica, 
che lo aveva portato rapida
mente, lui, un ragazzo fioren
tino innamorato della moda 
al punto di fare il «modello» 
pur di entrare nel mondo del
le «griffe»», a conquistare il 

palcoscenico più ambito e più 
ostico, quello di Parigi. 

Poco più di dieci anni di 
carriera, una ascesa travol
gente, un modo turbinoso e 
scanzonato di prendere la vita 
e il lavoro, ecco Coveri in Ire 
parole Basta guardare le vetri
ne dei HJOÌ negozi. 

Quella fiorentina si apre su 
via Tornabuoni e via della Vi
gna nuova, un punto cruciale 
della citta: I manichini neri af
fusolati sono fasciati da abiti 
sgargianti, pieni di vita nelle 
forme e nel colore, quasi una 
provocazione di giovanile al
legria ai tratti classici delle 
compassate strade di pietra 
grigia. ' 

E il negozio «madre» di una 
serie imponente di presenze 
che costituiscono In tutto il 
mondo l'impero Coveri: un 
fatturato indotto di 200 miliar
di annui, una. succursale a Pa
rigi, Il boutique esclusive 
sparse nel mondo, decine e 
decine di Industrie coinvolte 
nella produzione di tutti gli 
abiti, accessori e oggetti che 
portano l'Inconfondibile fir
ma. 

Una delle chiavi del succes
so di Coveri nel mondo é stata 

\ 

senza dubbio l'apparente fa
cilità con cui ha saputo con
quistare la piazza parigina; 
con le collezioni pret a porter. 
Pochi altri stilisti italiani han
no saputo fare altrettanto. E 
certamente ha aiutato Coveri 
una sorta di inesauribile vitali
tà personale. 

Nell'88 amici e clienti gtj 
dedicarono una festa memo
rabile, per celebrare i dieci 
anni della firma. Pittori di gri
do hanno dipinto per lui. La 
sua casa di Firenze, con una 
splendida terrazza sull'Amo e 
alle pareti una sfilata irripeti
bile di Warhol. Guttuso, Bai-
thus. Boterò, Schifano, è stata 
per anni teatro di feste e rice

vimenti di grido. La sapiente 
mescolanza di creatività ele
gante ma fuori dagli schemi e 
di mondanità a getto continuo 
ha costituito per anni te leva 
su cui Coveri' ha costruito la 
propria popolarità. 

Una popolarità relativa
mente accessibile, data la 
gamma delle produzioni fir
mate, vastissima* In continua 
espansione. 

Una popolarità amplificata 
dal suo «presenzialismo» sen-

' za confini «Trattasi di vampi
rismo allo stato puro - aveva 
scherzato di recente con un 
giornalista che ne stava trac
ciando un ritratto personale-

Lofltffista 
Enrico 
Coveri 

professionale - Ho bisogno di 
sangue umano fresco per rin
novare la mia creatività. Le 
persone che incontro mi tra
smettono stimoli interessan
tissimi». Persone per lo più al
tolocate, nobili di sangue rea
le, oppure semplicemente «in» 
sul palcoscenico del cinema e 
della mondanità. 

Una delle sue ultime Idee 
però, quella di una sorta di 
grande magazzino Coveri, era 
rivolta ad un pubblico più va
sto,' stregato dall'allegria con
tagiosa dei suoi prodotti, delle 
sue linee, del suoi gadget 
Una idea che il travolgente 
Enrico Coveri non ha avuto il 
tempo di realizzare. 

Verdi uniti a congresso 
Tra le note di un flauto 
le nozze «senza amore» 
Arcobaleno-Sole che ride 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 

gmt CASTROCARO Un inter
vento verbale e uno musicale 
per sottolfneare l'armonia 
che regnerà all'interno del 
nascituro soggetto politico 
verde unificato Nel padiglio
ne delle terme di Castrocaro, 
il flauto suonato da una ra-

flazza che col suo vestito vio-
a sembra voler sfidare la cat

tiva sorte, alterna al ragiona
menti sulla «cosa verde» un 
po' di note in libertà, tanto 
per tenere gli animi sereni. 

Atmosfera tra il surreale e 
l'happening per l'assemblea 
che sancisce il «mammoni» 
definitivo tra Arcobaleno e 
Sole che ride. Gran regista 
della cerimonia nuziale è un 
vulcanico architetto di que
ste parti, Sauro Turioni -
coordinatore nazionale Uste 
verdi - che per «rendere» visi
vamente la concretezza dei 
verdi fa precedere l'apertura 
dell'assemblea dalla istalla
zione di 40 querce (una ogni 
10 delegati) nel cortile di 
una scuoia all'ingresso del 
paese. «Noi non ci limitiamo 
a disegnare alberi, li piantia
mo», dice sibillino l'architetto 
all'indirizzo del Pei mentre si 
sfila dal volto la maschera di 
una rana. Colore prima della 
politica. O forse colore den
tro la politica per «tenere su» 
400 delegati giunti a Castro-
caro con l'incubo di trovarsi 
nella f.ise discendente della 
loro esperienza ambientali
sta. 1 risultati dei «grOnen», 1 
verdi tedeschi, pesano come 
un macigno sul morale del
l'assemblea ma insieme ri* 
muovono le ultime remore. 

Unità doveva essere e uni
tà sarà. Nessun dubbio che si 
tratti di un matrimonio di In
teresse, più per necessità che 
per amore. «Dovevamo farla 
prima l'unità, bisognava met
tere questa assemblea in ca
lendario nel 1988, mica ora», 
afferma un incupito Mario 
Capanna che pure si porta 
dietro la fama di perplesso 
dell'unificazione. Se la pren

de. Capanna, coi «sedicenti 
padri nobili dell'ambientali
smo» colpevoli di «pensare 
troppo alte poltrone». E pre
vede: «Se non mettiamo la 
politica al pnmo posto siamo 
spacciati. Su noi aleggia lo 
spettro dei grOnen. Non ca
piamo le novità che incalza
no, la Rete di Orlando, il 
Pds.. ». E se ne va rimandan
do all'ascolto delle lamente
le di un grupo di ex garanti 
delle liste verdi capeggiati 
dalla palermitana Letizia Bat
taglia che denunciano una 
serie infinita di irregolarità 
commesse nella fase «pre
congressuale». 

«Questi delegati - dice Bat
taglia - non sono rappresen
tativi di tutte le realtà verdi, 
spesso sono stati portati qui 
con colpi di mano stalinisti. 
L'assemblea è già decisa. 
Guardate questa busta, den
tro ci sono senni i nomi del 
futuro consiglio federale»». 
Massimo Scala sorride sor
nione e un po' annoiato: «È 
tutto in regola, tutto limpi
do...». E Francesco Rutelli fa 
appello alla maturità «che 
non significa arroccamento 
partitico né grigiore». 

Rutelli è certo che la nuova 
lealtà statutaria e organizza
tiva consenta «di voltare pagi
na rispetto alle contraddizio
ni e ai limiti emersi in questi 
anni». Non ne è convinta l'o
norevole Laura Cima: «Il sog
getto che ratifichiamo qui ha 
poco di nuovo, ha perso per 
strada molto della sua carica 
originaria fortemente innova
tiva, rischia di confondere la 
sua forte identità autonoma 
dagli altri partiti e si caratte
rizza con una connotazione 
alternativa di sinistra piutto
sto che come nuova forma
zione politica federativa». Per 
dirla come Sergio De An
drete' «Ci stiamo unificando 
senza porre le basi per la ri» 
fondazione. Stiamo cam
biando tutto per non cam
biare nulla...». 

Un disegno di legge del governo «per rendere più efficaci le nonne sul disagio psichico» 
Potere sostitutivo dell'esecutivo in caso di imrziao grave ritardo di Usi e regioni • 

( il JA I r ' 
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Varato il progetto di riforma della «180» 
Approvato dal Consiglio dei ministri, un disegno di 
legge di riforma delia «180». Dopo il tiro a bersaglio 
degli anni sconi, si riafferma «la validità dei principi 
ispiratori»' della normativa del 1978 e si ammette, 
nella sostanza, la sua mancata applicazione. Modi
fiche al trattamento sanitario obbligatorio e mecca» 
pismi per Imporre alle Regioni e alle Usi l'istituzione 
di strutture e servizi, tra i punti centrali del Ddl. 

NINNIANDRIOLO 

••.ROMA. Una riforma della 
«I80»ja legge che 12 anni fa 
«boa I manicomi e che tante 
polemiche ha creato, sopra!-
utto-acausa della sua manca-

' (a applicazione. Su proposta 
ddmlnlstroDeLorenzo.leri.il 
governo ha varato un disegno 
di legge che parte dalla consl-
OVraztone della validità del 
principi ispiratori della norma
tiva del 1978. Dopo II Uro a ber
saglio cui è «aia sottoposta la 
cosiddetta «legge Basaglia» sui 
maiali di mente, quella conte
nuta nel testo di ieri è pia che 
un'ammissione: le responsabi
lità dei drammi vissuti da mol
te famiglie sono degli esecuti
vi, di chi non ha imposto a Re
gioni ed Usi la creazione delle 
strutture e dei servizi che non 
potevano min supportare l'ap-
pUcazlonMWlla.180». E II dise
gno di legge varato ieri preve

de, tra l'altro, «l'esercizio del 
poter» sostitutivo del governo 
in caso di Inerzia o di grave ri
tardo» delle realtà locali nel
l'attuazione del programmi. 
•Ma chi sostituirà l'Inerzia del 
governo che In questa materia 
dura da anni? • chiede polemi
camente Giovanni Berlinguer, 
ministro del governo-ombra 
del Pel - chi garantirà che le 
previsioni del disegno di legge 
verranno attuate in concretò?». 
E gli strumenti che vengono 
previsti, come dice una nota di 
palazzo Chigi «sono finalizzati 
ad incidere In misura più effi
cace nella organizzazione del 
sistema preventivo, terapeuti
co e riabilitativo per 1 malati di 
mente». 

Cosi, il governo, propone 
un'organizzazione omogenea 

•• sull'Intero territorio nazionale: 
nella sostanza si tratte di fare 
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in modo che si attuino In con
creto le previsioni della «legge 
Basaglia» e che i Centri di Igie- -
ne mentale (Cim) si sviluppi
no e funzionino in tutte le Re
gioni e non soltanto in quelle 
del Centro-nord. Si tratta cioè 
di fare in modo che in ogni Usi 
si realizzi una struttura diparti
mentale, strettammente colle

gala ai centri di diagnosi e cura 
degli ospedali, capace di far 
fronte all'emergenza 24 ore su 
24, di istituire «servizi semiresl-
deliziali di terapia e risocializ
zazione», di creare «comunità 
protette per il ricovero ad esau
rimento dei, pazienti degli ex 
ospedali psichiatrici». 'Ma le 
parole «strutture Idonee all'as

sistenza ai lungodegenti» con
tenute nel comunicato del go
verno suscitano perplessità. 
•Bisogna tomaie ad istituzlo' 
nalizzare l matti? - si chiede 
Grazia Ubate, responsabile 
sanità del Pei - il confronto sul 
contenuti della legge ci darà 
l'opportunità di verificare se al
l'opzione del mantenimento 
del principi ispiratori della 180 
seguiranno disposizioni con
crete o se invece, si tenterà W 
riportare-negli ospedali le lun-
godegenze più acute, invece di 
verificare le istituzioni privale 
che ancora oggi ospitano un 
numero troppo elevato di ma
lati mentali». Ma un'altra inno
vazione contenuta nel proget
to del governo riguarda il co
siddetto «trattamento sanitario 
obbligatorio», già previsto dal
la 180. Attualmente, una fami-
glia che deve affrontare II pro

teina urgente del riacutizzarsi 
improvviso della malattia men
tale di un congiunto, prima di 
poterlo ricoverare nei centri di 
diagnosi e cura degli ospedali, 
deve attendere l'autorizzazio
ne del Sindaco, la massima au
torità sanitaria del comune Da 
ora in poi. sulla base delle pre
visioni del disegno di legge go
vernativo, a disporre il ncove-

< ro, in attesa dell'autorizzazio
ne , sarà innanzitutto il medico 
su cui graverà la responsabilità 

di operare «un tempestivo, re
sponsabile intervento che ga
rantisca la necessaria terapia 
al paziente». Una prassi, que
sta, percoli dm, meno garan
tista rispetto a quella stabilita 
nel 1978, e che tende a preve
nire 1 casi drammatici che si 
sono ripetuti' in questi anni. 
Inoltre, per verificare in con
creto l'attuazione della legge, 
il governo, prevede anche't'I
stituitone TI» « « P «Consulta' 
permanente» presieduta dal 
ministro della Sanità. Ma il 
Consigliodei ministri di Ieri, ha 
anche esaminalo lo stralcio 
del piano-sanitario nazionale 
che riguarda la tutela della sa
lute mentale e che prevede un 
finanziamento di 800 miliardi 
per il conto capitale e di 702 
miliardi nel prossimi cinque 
anni per le spese correnti. «Ci 
auguriamo - sottolinea Grazia 
Labate -che l'abbinamento al 
disegno di legge del progetto 
obiettivo per la salute mentale, 
non significhi un ulteriore slit
tamento dei tempi di approva
zione di uno strumento di pro
grammazione sanitaria che at
tendiamo da 12 anni». Intanto, 
ieri, il segretario liberale Rena
to Altissimo, ha definito il dise
gno di legge del governo un al
tro grande passo yen» Uuifor-
ma globale del comparto sani
tà. 

Bush deve un miliardo a Pozzuoli 
SM Pozzuoli chiama Usa. Ma rata volta non c'è alcun Ibri-

gemellaggio di mezzo, né 
alcun messaggio per la little 
Itary dlBrookryn. No, Pozzuoli 
non manda nemmeno t classi
ci auguri natalizi, bensì una in
giunzione di pagamento al go
verno degli lisa, nella persona 
del presidente Bush. 

Con tanto di timbro e lego-
larhentare cartella, il còrso» 
campano chiede II pagamento 
di 1 miliardo e 380 milioni. 

A tanto, appunto 1 miliardo 
e 380 milioni, ammontano le 
tasse non pagate al comune di 
Pozzuoli, dalla Marina ameri
cana per la voce nettezza ur
bana, in tre anni tondi di mo
rosità, dall'87 al 90 

Una bella sommetta, ma, 
naturalmente, noccioline per i 
ricchi Usa. Tanto più il Comu

ne, quindi, intende far valere il 
suo diritto. Perchè i gran signo
ri yankee siano morosi da tre 
anni, nessuno lo sa, si sa però 
che I loro conti in rosso sono 
un buco pesante per l'ammini
strazione. 

Ammonta Infatti a 460 milio
ni l'anno l'onere che tocca alla 
US Navy di stanza ad Agnano 
sotto forma di tosse per la rac
colta del rifiuti solidi urbani. Il 
peso «stelle e strisce» in termini 
di immondizie è Infatti piutto
sto consistente, in quel di Poz
zuoli. «Sporcano» a tonnellate, 
dai momento che con le pro
prie istallazioni coprono un 
territorio di 88mila metri qua
dri, una vera cittadella statuni
tense, che comprende un 
ospedale militare, strutture di 
assistenza alla Sesta flotta, im
pianti sportivi e commerciali al 
servizio di civili, marinai e loro 

Il Comune di Pozzuoli ha inviato una ingiunzione di 
pagamento al presidente degli Stati Uniti George Bush 
per un totale di un miliardo e 380 milioni. Motivo della 
richiesta, il mancato pagamento per tre anni, da parte 
della US Navy di stanza ad Agnano, della tassa sulla 
raccolta dei rifluii solidi urbani. Non si conosce la cau
sa dell'imperdonabile mancanza. Rimane la curiosità 
di sapere se Bush salderà il suo debito 

MARIA ROSA CALDERONI 

familiari, un intero parco gio
chi. 

Il Comune è un po' seccato. 
Dopo tanti solleciti rimasti ine
vasi Indirizzati alla amministra
zione della base, il sindaco ha 
preso la decisione di saltare 
ogni gerarchia e intimare il pa
gamento al presidente Usa in 
persona. 

Il provvedimento, nell'inten
zione del sindaco, ha solo il 
carattere di «ordinaria ammini
strazione». 

La richiesta fatta a Bush, 
spiegano in Comune, «rispon
de a criteri di giustizia fiscale. 
Abbiamo il dovere di recupe
rare una somma notevole che 
riteniamo ci sia dovuta» 

L'ingiunzione di pagamento 
Inviala al governo statunitense 
rappresenta, a giudizio degli 
amministratori di Pozzuoli so
lo un primo «passo». Poi, pre
sumibilmente, seguirà l'aper
tura di un contenzioso. «Credo 
- ha detto il sindaco, il de Car
melo Creale - che gli americani 
si ritengano esentati dal dove
re di pagare questo tipo di tas
se, ma noi la pensiamo diver
samente». 

Semplice. Nessuno ha avuto 
niente da ridire, In giunta, e la 
macro-tassa ha preso la via In
tercontinentale, dopo un voto 
unanime espresso da lutti i 
componenti (de, sociualde-
mocratici, repubblicani, e tre 
socialisti dissidenti). E il sinda
co non batte ciglio: «E una co
sa del tutto normale • dice - tut
ti devono pagare, anche gli 
Usa». 

Non si sa come le cose si 
metteranno, tra il piccolo cen
tro e il Grande Governo, e d'al
tra parte Bush, si sa, è ben im
pegnato in business che fanno 
tremare II mondo. Tuttawia 
non c'è dubbio che il governo 
degli Stati Uniti vorrà onorare il 
suo debito col piccolo. Infinite
simo comune ItallanoMui che 
brucia milioni di milioni al mi
nuto là nel Golfo, sotto ti nome 
diDesertShield. 

Del resto, il presidente Bush, 
a quanto scrivono le cronache, 
è cosi rispettoso dell'ambien
te, che, quando ha ben bene 
masticato un chewingiim, lui 
se lo leva di bocca e se lo ripo
ne in tasca. Come pensare che 
non sarà sensibile alla quoti
diana montagna di rifiuti ero
gata dalla Sesta flotta su suolo 
altrui? 
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NEL MONDO 

Crisi nel Golfo 
a una svolta 

La rappresentanza americana asserragliata a Kuwait City 
potrà partire con gli ostaggi ma resta accreditata 
Viene a cadere così uno dei possibili «casus belli» 
All'Onu rinviata la discussione sulla questione palestinese 

Gli Usa richiamano i diplomatici 
E prendono tempo sulla conferenza per il Medio Oriente 

I 
« * 

io 
ut 
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Ostaggi americani dopo l'annuncio delia loro liberazione 

Già domani saranno 
liberti primi 
ostaggi italiani? 

Gli Usa annunciano: «I diplomatici assediati nel
l'ambasciata Usa a Kuwait City se ne andranno con 
gli ostaggi». La decisione leva di nezzo quello che 
veniva considerato come uno dei più facili «casus 
belli». Ma Aziz potrà parlare con Bush solo quando 
sarà fissata una data per la missione di Baker a Ba
ghdad. Washington prende invece tempo sulla que
stione Palestinese all'Onu. 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• " 1 « I Q M U N D OtNZBKRO 

m NEW YORK. I diplomatici 
che per mesi erano rimasti as
sediati nell'ambasciata Usa a 
Kuwait City, sfidando l'ordine 
di chiusura delle forze di oc
cupazione irachene, fanno fa
gotto Con questa decisione 
improvvisa di chiudere l'am
basciata, gli Usa accettano di 
togliere di mezzo quello che 
sinora era uno dei più possibi
li detonatori di ostilità nel Gol
fo, la possibilità che la guerra 
iniziasse perché gii assediati 
erano all'estermo e stavano 
morendo di fame e di sete o 
perché gli iracheni si oppone
vano ad una missione Usa di 
rifornimento che g l i da tem
po era stata autorizzata dal-
l'Onu 

A confermare la decisione 
è stata ieri la stessa portavoce 
del Dipartimento di Stato Mar
garet Tutwiler Ha detto che I 
diplomatici assediati ora pos

sono andarsene e rientrare a 
Washington perche viene me
no la principale delle loro 
missioni la lutale degli ostag
gi e degli aKn americani che 
continuavano a nascondersi 
nel Kuwait occupato La sola 
condizione e che siano gli ul-
>ttmi a lasciar* Il Kuwait, resi
steranno andora ma solo fino 
a che tutti gli ostaggi america
ni siano stati effettivamente li
berati e abbiano potuto parti
re Anche se viene precisato 
che la «resa» dei diplomatici 
non significa rinuncia ad una 
rappresentanza diplomatica 
in un Kuwait «mano, che i di
plomatici resteranno accredi
tati, presso II legittimo governo 
in esilio, è un j o ' come se una 
gumigione «Mediata decides
se di fasciare}1 forte ma non di 
ammainarti IJandlera 

DaTwp^jkentodlStatosI 
affannano'* rigare che la de

cisione sia in qualunque mo
do una «concessione» a Sad
dam Hussein E, al tempo 
stesso negano anche I ipotesi 
esattamente opposta che 
qualcuno potrebbe avanzare 
che si tratti di un gesto che 
sgombra la strada ad un'even
tuale successiva azione milita
re, evitando che i diplomatici 
si trovino nel bel mezzo del
l'inferno di ferro e fuoco che 
avvolgerebbe la citta se ai ma-
rines venisse dato l'ordine di 
attaccare per liberarla Sta di 
fatto che la decisione segue a 
ruota l'annuncio della libera
zione di tutti gli ostaggi in ma
no irachena, eliminando un 
possibile «casus belli» assume 
un sapore di gesto distensivo 
alla vigilia dell'incontro a Wa
shington tra Bush e il ministro 
degli esteri iracheno Tanq 
Aziz, a questo punto in pro
gramma per lunedi' 17 dicem
bre (anche se la portavoce 
della Casa Bianca ha condi
zionato la data della visita a 
quella del viaggio di Baker in 
Irak) 

La notizia conferma che e 
già in molo un processo acce
lerato che potrebbe portare 
ad una soluzione diplomatica 
della crisi Bush insomma «sta 
andando a vedere» se Sad
dam Hussein fa sul serio An
che se si nova contempora

neamente costretto a guardar
si dalle critiche provenienti 
dalla sua ala destra intema e 
intemazionale (Israele e Lon
dra, in misuradiversa gli allea
ti arabi che hanno truppe ac
canto agli americani nel Gol
fo) e a negare decisamente di 
voler fare alcun tipo di con
cessione» a Baghdad Diversi 
analisti americani ritengono 
che l'obiettivo della raffica di 
iniziative annunciate esplici
tamente (i l rilascio degli 
ostaggi) e fatte ventilare ad 
arte (disponibilità a ritirarsi 
dal Kuwait tenendosi solo un 
pezzetto di campo petrolifero 
che attraversava il confine on-
ginano tra Irak e Kuwait) da 
Saddam Hussein sia sostan
zialmente «elevare il livello» 
degli imminenti colloqui tra 
Washington e Baghdad In al
tri termini Saddam puntereb
be a trasformare i colloqui» in 
vero e proprio «negoziato», 
con elementi di dare ed avere 
da entrambe le parti, anche al 
prezzo di essere lui a «dare» il 
più Mentre Bush, anche sfor
zandosi di fare almeno pub
blicamente cattivo viso al rav
vedimenti iracheni, continua 
a sostenere che non ha nulla 
da negoziare ma solo un 
•messaggio» di fermezza da 
dare con più forza ad un Sad
dam Hussein che non l'avreb
be ancora capito a sufficien

za Ma è evidente che ad un 
certo punto qualcosa andrà 
negoziato se i colloqui sfocia
no in questione politica Signi
ficativo il sospetto espresso al 
•Wall Street Journal» da ano
nimi esponenti sauditi «Que
sto é il Medio oriente e quan
do c'è una grossa concessio
ne come questa (irachena), 
probabilmente c'è un com
promesso ancora più grosso 
che matura da qualche altra 
parte» 

Gli Usa intanto cercano di 
prendere tempo anche su un 
altro fronte in cui l'apparenza 
di una «concessione» a Sad
dam li mette in imbarazzo la 
questione Palestinese all'Onu 
Dopo che erano stati loro stes
si a proporre l'inclusione di 
un vago riferimento ad una 
conferenza di pace in Medio 
oriente «ai momento opportu
no», per evitare dì misurarsi 
con risoluzioni ancora più in
digeste proposte dai non alli
neati fikvOLP, ieri hanno fatto 
sapere che non avrebbero vo
tato a favore (ma non che 
avrebbero messo il veto) di 
alcuna risoluzione che conte
nesse rifenmenti ad una con
ferenza sulla questione Pale
stinese che possano essere in
terpretati come concessione a 
Saddam del «legame» da lui 
proposto tra crisi nel Golfo e 
crisi Arabo-Israeliana. 

1* JJJP NKOSIA. Centosettanta-
nove italiani e migliaia di altri 
e * ostaggi occidentali si ap-

• prestano a lasciare Arale Ieri 
pero- nessuno era ancora riu
scito ad avere il visto d'uscita. 
Non è da escludere che un 
primo gruppo di italiani, una 
cinquantina, riesca a partire 
oggi con un volo per la Gior-

rdanlà"Ma un portavoce di Ro-
»! berlo Formigoni vicepresi-
, dente del Parlamento euro-
li peo. che si trova a Baghdad in 
{visita privata, ha detto che lo 
r stesso Formigoni spera d i pò-
,i ter arrivare a Roma fra doma
ni e lunedi «insieme a tutti gli 
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'' italiani e con altri ex ostaggi 

• europei» Il gruppo dovrebbe 
giungere con un aereo della 

( '; «Iraq! Airways» se a questo vo-
,< lo sarà concesso di atterrare 
* perchè l'embargo Onu richle-
oderebbe un iter particolare. 
1 Intanto a un Jumbo della 

< -British Airways, decollato da 
[Londra diretto a Baghdad, 

. con a bordo medici e cibi fre-
ischl. per essere pronto non 
; appena i primi ostaggilnglesf% 

'avessero ricevuto il visto d'u
scita, è stato Impedito l'alter 

' raggio a Baghdad Una fonte 
i diplomatica del Foreign Offl-
jce ba precisato comunque 
"che ci vorranno circa clnque-
r sei giorni prima che gli ostaggi 
f1 possano lasciare Baghdad. 
^Comunque già da oggi l'aereo 
iene collega giornalmente la 
'capitale Irachena ad Amman 
} diventerà un capiente Jumbo 
fé le linee aeree di Baghdad 
| hanno In programma d i au- ' 
'mentore il numero dei voli 

giornalieri per la capitale gior
dana -

Ma l'incubo per molti degli 
ostaggi occidentali non è fini-
Io La doccia fredda per mi
gliaia di clandestini, soprattut
to inglesi e americani, è arri
vata sulle onde della «Ebe» e 
della «Voice of America» «Ri-

. manele in accolto- hanno ri
petuto le due emittenti «ami
che» delle migliaia di ostaggi 
clandestini, quelle persone 
'che all'indomani delllnvasio-
he del Kuwait s i sotto nasco-

' ste per evitare l'arresto Un 
messaggio per dire «non la
sciale per ora i vostri nascon
digli» Quando tutto si sarà 
chiamo si vedrà è questo il 
consiglio che «Bbc» e «Voice 
of America» hanno dato agli 
ostaggi non ufficiali. 

Il consiglio sarà sicuramen
te accollo dagli stranieri che 
attraverso i suggerimenti delle 
due radio sono riusciti dal 3 
agosto scorso ad evitare l'ar
resto 
.- «Soltanto •quando, ci sarà 
una completa schianta nella 
situazione degli occidentali 
bloccati in Irak e Kuwait verrà 
dato il via libera ai clandestini 
e si saprà finalmente qualcosa 
sul come hanno vissuto in 
questi terribili quattro mesi. 

i l «Los Angeles Times» ha 
sollevato intanto il problema 
di tecnici tedeschi, brasiliani e 
giapponesi che •travestiti» da 
ostaggi starebbero prestando 
la loro opera presso Industrie 
chimiche ed aeronautiche ira
chene 

Alti ufficiali fucilati in Irak 
«Volevano rovesciare Saddam Hussein» 

Tutto'come previsto: irParlamento iracheno ha ap
provato, con soli 18 voti contrari, la liberazione degli 
ostaggi stranieri. Ma ecco un'altra notila clamoro
sa: a Baghdad un gruppo di alti ufficiali, tra cui l'ex 
capo di stato maggiore dell'esercito, ostalo fucilato. 
L'accusa mossa è quella di aver tramato un «golpe» 
mirante a rovesciare Saddam Hussein e modificare 
la strategia nel Gólfo. 

• • BAGHDAD Non ci sono 
stati problemi il Parlamento 
iracheno ha approvato, con 
soli 18 voti contrari contro 232 
favorevoli, la decisione di Sad
dam Hussein di lasciar partire 
tutti gli stranieri trattenuti co
me ostaggi per la crisi del Gol
fo Nonostante fosse venerdì, 
giornata festiva e sacra pur i 
musulmani, alla seduta a l l 'A i 
semblea nazionale, cioè il Par
lamento, hanno preso parte 
tutti gli appartenenti non si è 
registrata nessuna defezione. 

Intanto, però, occorre regi
strare un'altra notizia clamoro
sa un gruppo di alti ufficiali 
dell'esercito, compreso l'ex 
capo di stato maggiore, il ge
nerale Nizar Al Khazraji, sono 

stati giustiziati per aver tramato 
un colpo di Stalo mirante a ro
vesciare Saddam Hussein Se
condo quanto ha riferito ad 
un'agenzia di stampa intema
zionale, l'Associateci Press, un 
diplomatico arabo, il generale 
Khazraji, mollo popolare in 
Irak come eroe della guerra 
contro l'Iran, è stato condan
nato a morte sotto l'accusa di 
aver ordito un complotto per 
deporre Saddam e modificare 
radicalmente la politica ira
chena del Golfo persico, in 
particolare per quanto riguar
da il destino del Kuwait. 

Il quotidiano dell'esercito 
iracheno, Al Qadissiyah, aveva 
dato 1*8 novembre notizia della 
sostituzione d i Khazraii da ca

po di stato maggiore, senza 
fornire, tuttavia alcuna spiega
zione Il suo posto fu preso dal 
generale Hussein Rashid, forse 
originano anche lui come il 
leader iracheno della città di 
Tlknt, comandante della guar
dia repubblicana, il corpo spe
ciale dell'esercito oggetto di 
particolari cure da parte di 
Saddam Hussein „ 

L'anonimo diplomatico ara
bo afferma, adesso, che Khaz
raii è stato fucilato, assieme ad 
altri sette ufficiali il 23 novem
bre scorso, mentre sono stati 
arrestati altri 18 alti ufficiali A 
sua volta l'agenzia d'informa
zione siriana Sna. citando co
me fonti viaggiatori giunti a Ci
pro dall Irak, scriveva che do
po le dimissioni di Khazraji, 
erano stati arrestali altri 18 alti 
ufficiali, tra cui un generale di 
nomeSabahSabri. 

Anche in passato Saddam si 
è sbarazzato senza troppi in
dugi di alti ufficiali che giudi
cava ingombranti o perchè 
troppo popolari o perchè non 
erano ligi ai suoi ordini In oc
casione della defenestrazione 
di Khazraji. esponenti della 
dissidenza irachena parlarono 

di crescente opposizione nel 
paese alta politica di Saddam 
relativa al Kuwait e agli ostaggi 
accusata di attirare l'ostilità di 
tutto il mondo, -

Baghdad, nel frattempo, ha 
rivolto un nuovo «avvertimen
to» all'Arabia Saudita contro 
qualsiasi revocazione o ag
gressione militare che sia ten
tata di perpetrare al danni del-
l'Irak. Lo ha reso noto l'agen
zia ufficiale di Stato Ina. Citan
do ancora l'organo dei mini
stero della Difesa «Al ,Qadis-
siya», la voce del governo 
dichiara In modo molto ambi
guo che Baghdad non può 
•che prendere seriamente le 
affermazioni di un lacchè di re 
Fahd secondo cui le forze sau
dite si addestrano nell'even
tualità di un attacco contro l'I
rak» Il giornale, citato dall'Ina, 
non scarta la possibilità che «il 
regime saudita spari il primo 
colpo per assicurare una co
pertura all'aggressione ameri
cana contro l'Irak» Baghdad, 
come è noto, aveva già rivolto 
mercoledì a Riyadh una messa 
in guardia contro qualsiasi «at
tacco» contro il proprio paese. 

Infine c'è da dire che il mini

stero della Difesa ha richiama
to ieri in servizio attivo sessan
tamila contadini della riserva 
che erano stati smobilitati allo 
scopo di incrementare la pro
duzione agricola dopo l'entra
ta in vigore dell'embargo im
posto dall'Onu A partire dal 
17 dicembre, i richiamati han
no tre giorni di tempo per pre
sentarsi ai reparti, altrimenti 
saranno dichiarati disertori e 
passibili di condanna a morte 
Durante la guerra con l'Iran I 
disertori sarebbero stati lOOmi-
la, molti dei quali finiti davanti 
al plotone di esecuzione 

Ma non basta, il regime di 
Saddam Hussein ha trasferito 
anche altri reparti sul teatro 
operativo del Kuwait Durante 
l'ultima settimana il numero 
globale dei soldati iracheni 
schierati nell'emirato o in posi
zioni strategiche lungo la fron
tiera è cresciuto di 30mila uni
tà salendo- secondo le infor
mazioni in possesso dei servizi 
segreti degli Stati Uniti d'Ame
rica- Bianca- a 480mi!a unità E 
tali forze disporrebbero, sem
pre secondo le informazioni di 
fonte americana, di 4000 carri 
annali, 2500 autoblindo e 2700 
pezzi d'artiglieria. 

Rinviato 
a febbraio 
••summit 
BusKorbadov? 

Salta e viene nnviata a febbraio la visita che Bush (nella te
lo) avrebbe dovuto compiere a Mosca il 6 gennaio' Sembra 
confermarlo il portavoce di Bush Fitzwater dichiarando che 
«questi non sono tempi facili per viaggiare» «Penso che quel 
che vogliamo dire è aspettiamo ancora un attimoo prima di 
fissare la data» del prossimo vertice tra i due presidenti Da 
parte sua lo stesso Bush ha confermato che il vertice potreb
be essere in forse anche se lui non ha abbandonato l'idea di 
incontrare Gorbactov a Mosca il prossimo mese La probabi
lità del nrivio è stata data dal fatto che il team che di solito 
prepara i viaggi presidenziali ha fatto sapere che non sareb
be più partito a mela dicembre per Mosca. Una delle ragioni 
del nnvio potrebbe e«cre la cnsi del Golfo e I accavallarsi 
del summit con la scadenza del 15 gennaio Un altra è che ci 
sia bisogro di ntocchi ali accordo con i missili Una terza 
potrebbe oliere nel fatto che i consiglieri di Bush sconsiglia
no la visita in un momento di grosse tensioni in Urss. 

Brasile 
Alla sbarra 
gli assassini 
di Chico Mendes 

Cuba 
Grave 
Carlos Rafael 
Rodriguez 

Due anni dopo l'assassinio 
di Chico Mendes. comincia 
mercoledì a XapurI, nello 
stato federale dell Acre in 
Amazzonia, il processo ai si
cari Sui banco degli imputa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tisiederanno il proprietario 
• " » » » » ~ ^ » » » » » • terriero Darli Arves da Silva e 
suo figlio Darci Non sono Invece nemmeno citati come te
stimoni i 12 uomini che. un mese prima di morire, Cicho 
Mendes indicò come suoi futuri assassini in una lettera indi
rizzata al giudice di XapurI Fra questi un capitano della poli
zia militare, un magistrato, un deputato, altri esponenti poli
tici e latifondisti della regione 

Carlos Rafael Rodriguez, vi
ce presidente del consiglio 
di stato e del consiglio dei 
ministri cubano, è ricoverato 
in gravi condizioni a seguito 
di min ictus cerebrale II suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato è peggiorato l'altra not-
•"•^™"^—™*™*—™1***^^™* te e si teme per la sua vita. 
Carlos Rafael Rodriguez, 77 anni, è uno stretto collaboratore 
di Fidel Castro Membro dell'ufficio politico del partito co
munista è stato per molto tempo il rappresentante cubano 
al Comecon, trattando in prima persona il flusso della coo
perazione economica dell Urss verso Cuba 

Al portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico Ghen-
nady Gherasimov è stato as
segnato il premio come «mi
glior comunicatore dell'an
no» dall'associazione nazio-
naie degli esperti in comuni-

—^—— cazione degli Stati Uniti 
Gherasimov, 60 anni, è il primo straniero a ricevere questo 
riconoscimento «Fino a un anno fa sarebbe stato impensa-
bile che un premio per le capacità di comunicazione potes
se andare a un sovietico» si sottolinea in un comunicato del
l'associazione Gherasimov, prima di occupare l'attuale in
carico, era stato corrispondente dagli Stati Uniti e per un 
breve lasso di tempo anche ambasciatore sovietico a Lisbo
na 

Gherasimov 
«Il miglior 
comunicatore 
dell'anno» 

Gran Bretagna 
L'Ordine 
del merito 
allaThatcher 

L'ex premier britannico Mar
garet Thatcher è stata insi
gnita dalla regina Elisabetta 
Il del prestigioso «Ordine del 
merito», un riconoscimento 
istituito nel 1902 e limitato a 
sole 25 persone, fra le quali" 
la stessa regina, madre Tere

sa di Calcutta ed il violinista Yehudi Menuhin Elisabetta II ha 
voluto premiare anche il manto dell ex lady di (erro. Dennis, 
nominandolo baronetto La Thatcher, per oltre undici anni 
alla guida della Gran Bretagna, è diventata una •lady» a tutti 
gli affetti, anche se ha già dichiarato di non tenerci affatto: 
•Nella mia vita me la sono cavata piuttosto bene come si
gnora Thatcher» 

L'indipendente Dimitar Po-
pov è stato incaricato dal 
presidente bulgaro Zhelo 
Zheiev di formare il nuovo 
governo Lo ha annunciato 
lo stesso Zheiev davanti al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parlamento Attuale presi-
mm^^mmm^~m~^mmmm dente del tribunale di Sofia, 
Popov è stato segretario della commissione elettorale in oc
casione delle prime elezioni Ubere tenutesi nel giugno scor
so Popov ha ora una settimana di tempo per le consultazio
ni di rito pnma di annunciare la formazione del nuovo go
verno Il vice presidente del parlamento di Sofia, Giunio Ga-
nev, che era stato indicato come il probabile successore del 
socialista Andrei Lukanov, che ha dato le dimissioni dalla 
canea di premier la scorsa-settimana, aveva annunciato l'al
tra sera a Zheiev l'intenzione di non accettare l'incarico Si 
apre cosi in Bulgaria una nuova fase politica che potrebbe 
vedere per la pnma volta dal dopo guerra un indipendente 
alla guida del governo Come è noto i socialisti, eredi del di
sciolto partito comunista, nelle pnme elezioni libere di que
st'anno, avevano ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi 
al parlamento Maggioranza che, per l'usata di un gruppo di 
parlamentari, è successivamente venuta meno. 

VIRGINIA LORI 

Bulgaria 
Diniìtar Popov 
designato 
primo ministro 

Napolitano chiede la conferenza di pace 
«Nessuna sordità al dramma palestinese» 

'«Come non ci siamo abbandonati ieri al pessimi-
;smo, cosi non ci convertiamo oggi ad un frettoloso 
[ottimismo», sottolinea alla Camera Giorgio Napoli-
>tano. Il ministro degli Esteri del governo ombra insi-
jste sulla necessità della convocazione di una confe-
•renza intemazionale. «L'Onu deve riguadagnare au
torità riformandosi». Nel Pei opinioni diverse «ma 
;comune il senso delle nostre responsabilità». 

' OKMMUO FRASCA POIANA 

f 

'••ROMA. La strada della pa-
xe è ancora piena di ostacoli e 
idi incognite - è la sostanza 
'della replica di Napolitano a 
"Gianni De Michelis - e come I 
comunisti non si sono ieri ab
bandonati al pessimismo, cosi 
non si convertono oggi ad un 
frettoloso, ottimismo Anzi 
.chiamar*»'.!! governo ad una 
•azione •incessante e tenace» 
In quali direzioni? Il ministro 
'degli Esteri del governo ombra 
,ne indica prioritariamente 
due. La prima riguarda il ne
cessario seguito all'annuncio 
della liberazione degli ostaggi. 
Occorre dunque- •mettere in
sieme tutti i tasselli» di una so

luzione politica e pacifica del
la crisi, tra cui in particolare 
quello del regolamento nego
ziale del contenzioso Irak-Ku-
wait-Arabia Saudita, con «l'In
dispensabile ritiro» delle trup
pe di Saddam Hussein dall e-
mirato ma anche facendo 
fronte alle pressioni per il ricor
so alla forza da parte del go
verno israeliano (Quanto alla 
spedizione navale italiana. Na
politano ricorda che essa è sta
ta autonzzata per la sola attua
zione dell'embargo «Nessuna 
modifica di obbiettivi o nuova 
decisione di impegno militare 
può avvenire senza un formale 
pronunciamento parlamenta

re») 
Qui l'intreccio con l'altra 

priorità la conferenza Intema
zionale, sia essa convocala per 
giungere al negoziato e all'in
tesa che ponga termine al con
flitto arabo-israeliano, o sia 
una più complessiva conferen
za per la sicurezza e la coopc
razione nel Mediterraneo 

Napolitano dice che sareb
be assurdo sostenere che un 
impegno serio per la convoca
zione di una conferenza inter
nazionale «significherebbe su
bire una pretesa del regime 
iracheno* Perchè una cosa è 
respingere come insostenibile 
la richiesta di un regolamento 
simultaneo del problema in
sorto con l'aggressione irache
na e delle altre questioni irri
solte, ed «altra cosa è regalare 
a Saddam l'argomento di una 
persistente sordità o impoten
za della comunità intemazio
nale rispetto alla questione pa
lestinese» E «devastante per il 
popolo palestinese è stato lo 
scorrere degli anni e anzi dei 
decenni senza che si aia avuta 
la volontà o la forza di ripristi

nare la legalità Intemazionale, 
le ragioni della i>ace e del dirit
te-

Anche alla luce di questa 
realtà - che è fatta pure di «due < 
pesi e due muure rispetto a 
violazioni antiche e recenti dei 
suoi stessi deliberati» - l'Onu 
deve riguadagnile autorità ri
formandosi e «aprendosi a 
nuove soluzioni di maggiore 
rappresentaliviUi ed equilibrio 
nel suo stesso assetto e modo 
di operare» 

Un franco riferimento infine 
al fatto che nel Pei vi siano, in 
un momento coti difficile, opi
nioni diverse «Facciamo parte 
di un partilo che ha tra i tratti 
essenziali della tua storia una 
forte tradizione di lotta per la 
pace e che ora, Dell'accingersi 
ad una profondi! trasformazio
ne, non considera quella tradi
zione come un ferro vecchio 
da buttare via ma come impe
gno da rinnovile» Ebbene, 
pur nella diversità di opinioni 
sulle vie da seguire per adem
piere a quest'im|>egno, «ci uni
sce Il senso vivissimo delle no
stre responsabili'4 per la salva
guardia della pace» Giorgio Napolitano 

De Michelis: «Baghdad si ritiri 
poi si potrà trattare sul Kuwait» 
«La guerra è più lontana» ha detto ieri il ministro De 
Michelis alla Camera convinto che i recenti sviluppi 
della crisi del Golfo premino la linea seguita dalla 
comunità intemazionale. Interpellanza del Pei: do
po il voto Onu è cresciuta la preoccupazione per 
«uno sbocco bellico». I comunisti sollecitano una 
forte iniziativa dell'Europa per «allargare il canale 
del dialogo». 

TONI FONTANA 

•iROMA. De Michelis è sod
disfatto I segnali che proven
gono dal Golfo, I timidi spiragli 
di dialogo confermano la linea 
del «dinllo e della coesione» 
adottata dalla comunità inter
nazionale Il Ministro degli 
Esteri è intervenuto len alla Ca
mera per rispondere ad Inter-
Rellanze ed interrogazioni 

on c'erano mozioni o docu
menti da approvare 

I deputati del pentapartito 
inoltre hanno lasciato i banchi 
della Camera deserti. Il Pei che 
era invece in aula al gran com
pleto ha presentato nel corso 
del dibattito un'interpellanza 
sostenuta dalla maggioranza 

del gruppo (firmatari Cicchet
to, Quercini, Napolitano, Mar-
ri. Rubbi, contrari i deputati di 
•nfondazione comunista», l'o
norevole Ghezzi che sostiene 
la mozione Bassolino. e le de
putate della Fgci Orlandi e Be
vilacqua) Dopo una durissi
ma condanna dell'invasione 
del Kuwait il Pei afferma che 
dopo li recente voto all'Onu 
«sono cresciuti In tutto il mon
do la preoccupazione e l'allar
me per un eventuale sbocco 
bellico della crisi» e la risolu
zione delle Nazioni Unite «non 
deve comportare l'automatico 
ricorso all'azione militare» Il 
Pei ritiene che si sia aperto «un 

canale di dialogo tra Usa e Irak 
che va consolidato e allargato 
con specifiche iniziative della 
Cee, dei paesi arabi e di altri 
stati e soggetti intemazionali» 
Accenno deciso Infine alla 
conferenza sulla sicurezza nel 
Mediterraneo e nel Medio 
Oriente e ai diritti dei palesti
nesi 

De Michelis ha parlato per 
45 minuti convinto innanzitut
to che ora la «guerra sia più 
lontana» La risoluzione dell'O
rni - ha proseguito - ha aperto 
una pausa di buona volontà 
per il ripristino della legalità II 
Ministro è convinto che occor
ra sfruttare «fino in fondo» que
sta «pausa» e che l'Europa non 
•rimarrà con le mani in mano», 
ma ha presentato ben pochi 
propositi De Michelis ha ac
cennato alla conferenza per la 
sicurezza del Mediterraneo e 
ad incontn della Troika euro
pea con paesi arabi, ma l'uni
co fatto concreto è l'incontro 
con il ministro iracheno Aziz in 
programma il 19 dicembre 

3uando l'esponente di Bagli-
ad tornerà dagli Usa. Un col

loquio In seconda battuta in
somma, hanno fatto notare 

parlamentari della sinistra co
me Masina. 

Per il resto De Michelis ritie
ne che Saddam debba aderire 
•incondizionatamente e senza 
scorciatoie e compromessi» ai 
dettami dell'Orni e che la co
munità intemazionale non 
debba •premiare in alcun mo
do» il dittatore Iracheno» De 
Michelis ha fatto però intende
re che se Saddam si ritira l'Eu
ropa favorirebbe la soluzione 
dei problemi della regione, tra 
I quali il contenzioso tra Irak e 
Kuwait 

Tra i commenti quello di 
Alessandro Natta che tra I co
munisti non ha condiviso l'in
terpellanza presentata «Dopo 
il voto dell'Orni restano in 
campo l'opzione militare e la 
soluzione politica. Se non si 
giunge ad una soluzione nego
ziata dopo il 1S gennaio, è im
probabile che si possa andare 
avanti con l'embargo destinalo 
a diventare una carta usurata. 
II punto essenziale è l'uso della 
forza militare In questo conte
sto la presenza delle navi ita
liane non ha motivazione se
ne, c'è il rischio di un coinvol
gimento» 

l'Unità 
Sabato' 
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NEL MONDO 

11 gruppo dei conservatori sovietici 
riuniti nel «Blocco centrista» 
chiede la testa ̂ presidente 
e lo scioglimento del parlamento 

Interfax riferisce che nell'incontro 
si è invocato il potere ai militari 
il capo del Cremlino agli imprenditori: 
«Il caos è anche colpa vostra» 

La destra attacca Gorbaciov 
Gorbaciov ha incassato le accuse roventi dei diretto
ri delle imprese sovietiche confessando che «quanto 
accade nel paese, nel partito e nelle forze armate, 
preoccupa tutti». La Tass rivela un coro di «indigna
zione» in risposta al capo del Cremlino che ha accu
satola platea di «essere non meno responsabile del 
governo sullo sfascio economico». Lunedi un'altra 
prova del fuoco: il «plenum» del Ce. 

OALNOSTnoCORRISPONDENTE 
MUOIO U R O ! 

•*• MOSCA: «Quanto succede 
nel paese, nel partito e nelle 
Ione armate, inquieta anche 
me. Come presidente e come 
segretario generale». Gorba
ciov ha incassato la valanga di 
critiche degli imprenditori di 
tutto II paese e ha assicurato 
che le loro denunce •preoccu
pano tutti» e sono «ben presen
ti» alla dirigenza del paese. Il 
presidente sovietico ha reagito 

all'assalto sfrenato dei direttori 
di impresa che per due giorni 
hanno «denudato» la perestroj-
ka e puniamo l'Indice nei con
fronti della politica economi
ca. E ha accusato a sua volta: «I 
dirigenti delle aziende non so
no meno colpevoli del gover
no per II disastro dell'econo
mia». Ma la platea, stando al 
cronista della Tass, non ha la
sciato correre e ha controrepli-

Radicali e conservatori si scambiano 
accuse sulle abitudini sessuali 

AlSoviet di Mosca 
lotta politica 
anche a «luci rosse» 
Le accuse infanganti sono ormai uno strumento di 
(otta politica ordinario nella capitale sovietica. La 
TASS pubblica una dichiarazione anonima a pro
posito di preservativi trovati al Mossoviet, la radio ri
sponde con un'intervista a delle prostitute. Un arti
colo della Pravda si ribella al degrado della battaglia 
politica. All'origine dello scandalo una rivista por
nografica: a Mosca bufera al consiglio comunale. 

. Q A U A NOSTRA INVIATA 

• • MOSCA-. La dichiarazione, 
pubblicatala un disiacelo del
la Tass, è rilanciata dalla Prao-
dbecU altri autorevoli giornali 
dell'Unione, della Repubblica 
Russa e della capitale: «Non ho 

' mai trovato tanti preservativi « 
tanta sporcizia quanto nell'at
tuale legislatura, dentro la sala 
del Mossoviet». A rilasciarla e 
una anonima donna delle pu
lizie del consiglio comunale di 
Mosca. Mentre l'immagine da 
basso Impero dei deputati det
ta citta si diffonde ha i mosco
viti già esasperati dalle file da
vanti ai negozi, una tmsmbslo-
ne radiofonica di simpatie ra
dicali ribatte colpo su colpo: 
un gruppo di prostitute spiega, 
via etere, con «professionale 
competenza»: «i nostri più di
sgustosi clienti sono i furalo-. 
nari del partito». «Non bastava 
il sospetto, la rissa reciproca,. 
l'accusa lanciala da una parte 
all'altra di affamare II popolo, 
di volere la guerra cMle?», si 
chiedeva angosciata Tatiana 
Saniolts, ieri, sulla prima pagi
na della/taixto «come preteri
rei non dover nuotare in que
sto fango», esordisce su «Ogo-

nlok» H deputato del Mossoviet 
' Kataev. La lotta politica senza 
esclusione di colpi e degradata 
a diffamazione suscita infine 
qualche reazione. Tutto è co
minciato con la registrazione 
di Tema, giornale di informa
zione sulla ulta e i problemi 

' delle minorarne sessuali, auto
rizzata dal Mossoviet II giorna
le, che si rivolge, fra l'altro, a 
pedofill e necroflli, va a ruba 

• nelle stazioni del Metrò e la 
tempesta si abbatte sul comu
ne di Mosca: piovono le inter
rogazioni al Soviet supremo, 
reagisce Indignata la stampa di 
partilo che, appunto, pubblica 
la dichiarazione della donna 
delle pulizie. Kataev difende, 
su OgonMt. l'operalo del con
siglio: «la legge sulla stampa 
vieta l'acquisizione di informa
zioni che vadano oltre le finali
tà espresse In una dichiarazio
ne da chi fa la richiesta di regi
strazione. Quanto all'omoses
sualità - aggiunge il consiglie
re Kataev, attestandosi sulla di
fesa dello Stato di diritto - so 
bene che è vietata dal codice 
penale della Russia, ma non è 

Il vertice dell'Alleanza 

Sì della Nato a Crotone 
1^ base aerea si farà 
Decisi anche tagli nucleari 
•••BRUXELLES. La base aerea 
di Crotone si farà. Ieri ne è 
giunta una conferma solenne 
dalla Nato, al termine delle riu
nione di due giorni del ministri 
della Difesa del Dpc e del Npg, 
gli organismi di programma-
zione delle forze convenziona
li e nucleari dell'Alleanza. Per 
lltalla ha partecipato il7 mini
stro Rognoni. 1 comunicato fi
nale non laKiadubbi.che Cro
tone e ritenuta esternale per 
le operazioni nella regione del 
Mediterraneo, ora considerata 
la più delicata del continente. 
«Abbiamo riaffermato la per
manente importanza per la 
Nato di mantenere nella regio
ne meridionale il 401 stormo 
dell'aviazione degli Stati unid e 
continuiamo . a confermare 
pienamente la decisione di co
struire, col fondo comune per 
le infrastrutture la nuova base 
a Crotone per il futuro schiera
mento di questa unita». L'Italia 
dunque ospiterà lo stormo lat
tico Usa, attualmente dislocato 
a Torrejon. vicino Madrid, da 
dove se ne deve andare entro II > 

4 maggio del "92. Tutti sono 
stati d'accordo e ogni paese ha 
sottoscritto anche l'impegno 
per i fondi necessari. Lo ha ri
cordato P segretario generale 
delia Nato, Woemer, dopo la 
riunione, e la notizia è stata 
confermata anche dal segreta
rio alla difesa. Cheney. 

Nella stessa riunione sono 
stati decisi tagli alle armi nu
cleari e una nuova strategia. 0 
documento finale ribadisce fra 
l'altro che «per mantenere la 
pace, l'Alleanza deve conser
vare per il futuro una combina
zione adeguata di forze nu
cleari e convenzionali». E 
Woemer ha confermato il con
senso di tutti sulle prospettive 
di eliminare i proiettili nucleari 
d'artiglieria e i missili nucleari 
con base a terra che gli Usa 
hanno in Europa, ma ha anche 
sottolineato che tutti ricono
scono che è necessario che 
forze nucleari rimangano in 
Europa a disposizione della 
Nato, «Nessuno, ha detto, vuo
le un'Europa denuclearizzala» 

calo con un grido di «Indigna
zione» mentre su Gorbaciov 
dalla tribuna si sono riversate 
le parole più pesanti' da parte 
dei «veri patrioti del paese», da 
parte delle centinaia e centi
naia di operatori che si sono 
autodefiniti come la «base del 
mercato pansovletlco». Gorba
ciov ha ammesso che gli argo
menti ascoltati sono da rispet
tare per la la loro serietà e ser
viranno per «agire meglio». Le '•• 
critiche hanno anche investito ' 
Boris Eltsln verso il quale un 
delegato moldavo ha detto: 
«Da noi ha già perduto credito 
e tra poco anche i russi si ren-

: deranno conto che tipo e». Ma 
di Gorbaciov ieri si è anche 
giunti a chiedere la testa. L'at- ; 
tacco è stato sferrato darcosid-
detto «Blocco centrista», una • 
formazione eterogenea di par-
tltlni e movimenti in cui fa la 
parte del leone II potente grup
po parlamentare «Sojuz» che 

ha già lancino un ultimatum al 
presidente se non «metterà ce
dine». L'agenzia Interfax ha rF 

; velato 1 contenuti di un (neon-
' irò del «Blocco» presente un vi-

cepresidcn-.c: del Soviet Supre
mo, Ivan Laptev. Si è parlato di 
una «rimozione fisica» del pre
sidente, dello scioglimento del 
parlamento e del soviet locali e 

, del trasferimento di tutti i pote
ri ai militari. Una vigilia di fuo
co per il Plenum che si riunirà 
per due giorni, lunedi e marte
dì prossimi, per discutere, tra 
gli altri temi, il progetto del 
Trattato dell'Unione. C'è tutta 

. l'aria per una seduta tempesto
sa dove ladcstradel partito co
munista russo, del militari in
sofferenti, la «nuova destra» ri-

. formatrice dei lenlngradesl e. 
anche, del comunisti moscovi-

: ti d e l partito d i Prokofiev, darà 
: battaglia, E direttamente a 

Gorbaciov. Non solò imputato 

di non curarsi troppo degli af
fari del partito ma anche, è l'ul- -
timo argomento, per • aver . 
esposto l'Urss ad una magra fi
gura sul piano intemazionale 
con la pressante richiesta di 
aiuti alimentari. Una grande 
potenza - è la tesi • non può 
umiliarsi a mendicare il soste
gno dell'occidente capitalisti
co. Ma il motivo del contende
re è ovviamente più importali- . 
te. Ed è la scelta della strada ' 
che dovrà seguire l'Urss nel ':.' 
prossimi mesi. Avverrà con il ' 
sostegno del Pcus o. addirtttu- • 
ra, con la sua opposizione? 
Un'opposizione che potrebbe 
riguardare lo stesso Gorbaciov 
che mantiene, per adesso, la 
doppia carica di presidente . 
del paese e di segretario gene- • 
rale del partilo. Anche questo, 
prima o poi, va messo nel con
to della battaglia politica che 
dentro II partito continua ad ' 
essere aspra. , ; . . . . ' 

Una dimostrazione di un'of
fensiva crescente anche all'in
terno del Pcus è un articolo 
comparso ieri sulla prima pa- ' 
gina del giornale Sovetskaja 
Rossiia, capofila della stampa 
conservatrice. Un nuovo mani
festo antiperestroika come 
quello della famosa Nlna An-
dreeva? Intanto viene anch'es
so da Leningrado ma, stavolta, 
da un dirigente di primo piano 
del partito, Jurif Betov, uno del 
segretari regionali, collabora
tore di Boris :Ghidaspov. della 
segreteria del Pcus. Questo Be-
lov minaccia la sfiducia a Gor
baciov se il partito non si 
schiererà in difesa della Costi
tuzione insidiata dai «radicai-
democratici». I quali vengono • 

, nientemeno che paragonati ai 
nazisti che adottarono una tat-
tica apparentemente demo
cratica per impossessarsi del 
potere. • . . . ; . . , . • 

Aiuti aumentar! In arrivo all'aeroporto di Mosca 

vietato parlarne», li problema, 
però, ormai è di gran lunga 
sconfinalo olire i limiti della 
polemica fra puritani conser
vatori e paladini della libertà di 
espressione. Tatjana Samoli», 
nell'editoriale della Pravda. 
riesce a trovare le parole e i to
ni giusti per denunciarlo: «Mi 
indigna leggere queste cose 
nel mio giornale, mi indigna 
sentirle alia radio. Dov'è la cul
tura politica, la capacità di di
scutere? Uomini nuovi, andati 
al potere con nuovi program
mi pensano di realizzarli con 1 
vecchi metodi». La denuncia' 
più amara e appassionata la 
Samolis la rivolge proprio ai ri
formatori. Parte da un muta
mento nel rapporto'fra gli elei- ' 
tori e «i rappresentanti dèi nuo
vo potere». Un mutamenti) non 

' in loro favore chesl percepisce 
nelle lettere al giornate, in stra
da, nelle lunghe file dove 
•sempre più spesso ai sente di
re "noi li abbiamo eletti per 
uscire dalla sofferenza*». In 
questa situazione, dice l'edito
rialista, C diffìcile per le perso
ne semplici capire perché si 

sprecano le Ione ad offendere 
gii avversari a screditarli di 
fronte agli elettori. • 
. Famosa per un articolo del 

. 1986, quando la glasnost non 
era ancora nata,, contro cui 
tuono, dalla tribuna del XXVI 
congresso ['allora potentissi
mo Llgaclov, la giornalista del
la Pravda non difende il passa
to e rivendici di aver dato una 
mano alla critica del sistema 
•amministrativo di comando». 
Questo pero non le impedisce 
di vedere che fra coloro che 
ancora ieri criticavano I privile
gi speciali dei vecchi dirigenti 
« 'è chi si é ricavato il proprio 
caldo posticino a Mosca e non 
è del tutto Intenzionato a resti
tuirlo quando il-proprio incari
co scadrà, chi, fin tanto che é 

[ al potere, briga per un posto 
diplomatico all'estero». Sta ac
cadendo, conclude, > quello 
che oon avrei mai voluto vede
re: la sfiducia verso il nuovo, 
verso il progresso. E ancora, 
lutti abbiamo criticato il vec
chio sistema, «mi chiedo: chi 
criticheremo quando non ci 
sarà pia?». 

Aiuti alirnentari citt'UrM 
Da Berlino i primi autotreni 
con le riserve stoccate 
durante la guerra fredda 
•Tal BERLINO. I primi 42 auto- ; 
treni militari sovietici hanno ; 
vuotato Ieri due dei numerosi 
depositi dove sono custodite 
le riserve alimentari di Berlino, 
costituite alla fine degli anni 
quaranta per far fronte ad u n . , 
eventuale nuovo blocco eco- -
nomico della città ed adesso -
regalate all'Urss come aiuto ' 
d'emergenza. 

Sui camion sono state cari
cate centinaia di migliaia di ; 
tonnellate di latte in polvere e . 
di medicinali per trasportarli 
agli aeroporti di Sperenberg e 
Brandt, ad est di Berlino. Oi. 
qui le riserve, una volta «con
tro» l'Urss e ormai trasformate 

In aiuti «per» l'Urss, verranno 
trasferite a Mosca con una 
specie di ponte aereo alla ro
vescia rispetto a quello di 42 
anni fa. Nel giugno del 1948, 
come si ricorderà, all'apice 
della guerra fredda I sovietici 
avevano bloccato tutte le stra
de e le vie fluviali di accesso a. 
Berlino, per costringere le po
tenze occidentali ad abban
donare la città. Gli americani 
avevano risposto con un pon
te aereo che per un anno rifor
nì la città. Vennero effettuati 
in quella occasione 200mlla. 
voli che avevano trasportato 
merci per un milione e 800ml-
la tonnellate. 

Sette milioni gli elettori, voto anche in Montenegro 

Domani la sfida della Serbia 
Milosevic attende rinvestitura 
Sette milioni di serbi domani andranno alle urne per 
eleggere il primo parlamento libero dal 1945 ad og
gi. Slobodan Milosevic, leader del partito socialista 
serbo, erede della Lega dei comunisti, è II candidato 
favorito. Forte anche • l'opposizione nazionalista, 
guidata da Vuk Draskovic. Alle urne anche il Monte
negro dove 600mlla elettori dovranno confermare o ; 
meno il predominio degli ex comunisti, ,. ;,. 

GIUSEPPI MUSUN 

•fai Serbia e Montenegro do
mani andranno alle urne per 
eleggere I loro parlamenti. Si 
tratta delle prime elezioni libe
re dal 1945 e costituiscono un ' 
test importante per l'avvenire • 
della Jugoslavia. 

Oltre sette milioni di serbi, 
infatti, dovranno scegliere tra 
una trentina di partiti, ma pra
ticamente tra I socialisti di Sto-. 
bodan Milosevic, attuale presi
dente della repubblica, e il 
partilo per il rinnovamento ser
bo del nazionalista Vuk Dras
kovic, leader dell'opposizione 
di destra che, in questi ultmi , 
tempi, sta raccogliendo signifi

cativi consensi In tutta la re
pubblica. Vuk Draskovic. Infat
ti, appare, ameno secondo i 
pronostici della vigilia, in gra
do di contendere con forza l'e
gemonia degli ex comunisti, 
raccolti oggi sotto le insegne 
del neonato partito socialista 
serbo. Draskovic, irruente de- . 
magogo tanto che parla in ca
so di una sua vittoria di depor-. 
tare gli albanesi del Kosovo, è 
riuscito a far breccia negli strati 
più conservatori della Serbia, 
riesumando l'antico e mal so
pito dissidio con la Croazia. 

Anche Slobodan Milosevic, 
in questi mesi, ha giocato la 

carta della grande Serbia In 
contrapposizione con le ri
chieste di decentramento 
avanzazate da Slovenia e 
Croazia. Alla fine si e visto con
tendere il terreno dall'Irruenza 
della nuova destra di Drasko
vic. 

In questa situazione comun
que i socialisti di Milosevic 
sembrano partire favoriti, an
che se non è affatto scontato 
che Draskovic non riesca a 
raccogliere una mole di con-

: sensi. La posta in gioco quindi 
non sono soltanto I 250 seggi 
dell'assemblea repubblicana e 
la presidenza della Serbia, 
quanto la risposta alla doman
da di «confederalizzazlone» 
che viene dalla Slovenia e dal
la Croazia. 
• Le due repubbliche del 

nord, dopo le elezioni repub-
. blicane dei mesi scorsi, si sono 
date ' maggioranza di centro 
destra in grado di fronteggiare 
con forza le pretese di Belgra
do. Lubiana e Zagabria, infatti, 
ritengono che ci sia un unico 
modo di «stare insieme» in Ju
goslavia e cioè riconoscere la 
sovranità delle sei republiche. 

che attualmente compongono 
il paese. Una Jugoslavia tra
sformata in confederazione sa
rebbe in tal.modo la risposta 
più confacentc alle esigenze 
del mutato quadro politico in
temo e intemazionale. 

Le elezioni di domani quin
di sono davvero molto impor
tanti, anche se a detta degli os
servatori le prospettive non 
paiono molto favorevoli per la 
confederazione. Da una parte 
ci sono i militari, pronti anche 
a scendere in campo a difesa 
del carattere socialista della 
Jugoslavia, dall'altra le spinte 

' autonomistiche che.porteran
no il 23 dicembre prossimo gli 
sloveni a votare per la sovrani
tà della loro repubblica. 

Nel Montenegro, infine, do
ve andranno alte urne GOOmila 
elettori per eleggere 125 depu
tati, gli schieramenti In campo 

' non dovrebbero essere tali da 
intaccare l'egemonia degli ex 
comunisti. 

Dopo Serbia e Montenegro 
toccherà alla Jugoslavia tutta 
dover, scegliere tra l'unità e il 
pericolo discissioni e quindi di 
guerra civile. 

Di sport, di solidarietà, 
dei diritti della gente. 

Una atleta olimpica in una a o e M è di b u e : 
* una eenUaddUdeiwT 
Ho Iniziato • nuotar» a •er i * anni a sono 
rimasta sempre rota mia società, l'Olsp di 
Bologna. SoOotinoo motto Tnla sodata» : par 
m» è diventata un» vara • propria casa numero 
due. quasi una seconda famiglia. 
Non » solo un'abitudln». ma la vomica 
quotidiana di un buon rapporto con II duo • con 
l'eSenatore. 
Un rapporto buono aneti» p»rcM reo tutto 
risono noto questioni tecniche, ma sparto 

. «Kheaol l tneareael e alproblemi dalla vita 
quotidiana» dada sodata di oggi. He gli occhi 
•porti, tono «neh» oonsigu»!» comunale ad 
Aiuola, il mio DM*» . 

Lorena» Vlgannl 
primatista italiana 

1001200 mt torto 

Sport di vocile» • iport par tuW: d o V » ' 
l'aivertodlcxHHrrunzlone? 
U maggior pan» dal miai « amichi» compagni 
di corto r a smusso.» oggi mi trovo ad . 
• tararmi con I glovonlatiml. 
In un cario tanto mi rivado n»l ragazzini • nelle 
ragazzine: dal piacere da) gioco agli stimoli 
della eompetizkjne e del record, «neh» 
all'ansia del risultato. 
^NaturaimeriterwneuraviaotceflalorUuamle 
motivazioni agonistlera tono torti, tra ammiro 
mono «nche chi » mosto dalla paeetone pur 
non polendo aspirar» al record. 
Lo sport non è soltanto vittori», si può tare 
ancia per e» eraeal, per « pacare di lare «por!. 

Se ne paria a Perugia 
al congresso nazionale Uisp 
il 6-7-8-9 dicembre 1990 

Dimentica 
il tubolare di scorta 

ti vaccino del
lo scorpione è 
un prodotto che 
introdotto nei 
pneumatici osta
cola la disper
sione dell'aria 
anche in condì-
2iprte di alta ve
locità. Come funziona: una volta 
applicato il prodotto e partiti con la 
bicicletta, nell'interno del pneumatico 
si forma una pellicola omogenea che 
sigilla ogni eventuale foro esistente o 
successivamente verifi
catosi per cause acci
dentali. 

Il vaccino dello scor
pione reagirà immediata
mente sigillando automa-

SCORPIONE VACCIN 
Blocks air leakage at full speed 
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È disponibile presso 
tutti i rivenditori 

Castelli 

tteamente il pun
to della possibile 
fuoriuscita del
l'aria. 

L'impiego dei-
vaccino dello 
scorpione è. di 
estrema facilita, 

. . _. casta seguire .te-
semplici istruzioni allegate a) prc 
dotto, l'vaccino delio scorpione érixi 

stato usato con piena soddisfazione *» 
nel 73° Giro d'Italia ed al 77° Tour de " 
France e da tutte le più rappresentati

ve squadre professionisti-, 
che. Castelli Sport. S.r.l. 
20088 Rosate (Milano) 
Italy Via Verga 8, Tel. 02/ 
9087033(5 , Fax 0 2 / 
90870700. . . : . < ; -
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AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI TRA.IN - SIENA :y 

Al sensi dell'art, a detta legga 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati retativi aicon-
tleonsunttvl degli anni 1986*« 1989" (inmlllonldi lire). 

1) 1» notiti» rauthr» al conto •conomlco sono I» seguenti: 

COSTI . • - ' R I C A V I . - > : " v ; 

Otnorpjreuions . Amo 
1988 

Aimo Denomina*!»» 
1989 

Amo 
1988' 1988" 

f a i * . ^ t a u M 1—t«J«»M aM j»AA«fc«*lj«feb». 

CSKWiW •UBIVI fll OHvBW 

Retribuzioni 
« - • - " - «•• ' - -

wrannfliNCM 
AujRtoMnwMotfT^Jl 

Owrt pw prestazioni i Miti 
tjvtrtnNnjtauiQn-

mui 

Prastizionf di sonrizl 

«TU! 
» • - » • -• - • * - - • — » — . - _ « _ » MQawOiwPWpfflMefnjunM 

ARrtCOS&OMfttSpttt 

WBrtssiwmuW 
Annoranmnoin 
mtotfntfcbJo 

409* 474** tHttuftfopervwWa 

benitsenrizl 
13J88 11754 
8.453 6378 
1.248 1.359 

I1J87 21481 
— .*. — Contributi in conto «£ardzio ; 

3» 396 
1.128 1.149 
1481 M4S Altri proventi, rimborsi 

. •. • . •- erlcavidrrtfjl •• • ' » . - « 
5.913 6596 
3.459 2606 
2022 2251 CostJeapftaJtaatl 

64 — Blmar»rafiri#o1«arctto 
110 , 105 PetrtittOiesercttio • 
67 38 

8364 

17459 

3.728 

1162 
474 ' 

1371 

8JS1 

17.937 

2565 

3519 
461 

1.773 

T t T U I 14418 11108 

2) L» nottzl» ralattv» allo «tato patrimoniale sono 1» seguenti: 

ATTIVO 
torurràiazIOM Armo Anno Denominazione 

1988* 1989" 

T0TAU 

PASSIVO 

14488 ' 

Anno -
ifttur 

U.188 

Armo 
1989-

I 33 

:> 
rl5 
; t» ' 
-JE 
si 
k) 

x-rl 
oa 

I 
OD 

RsMertaontittlM 
Scorto di atsrctrJo 
CradM rjonvnoikuil 
CredU vorso onte f̂ nprlottrlo 
AltrtoodM 
Uquidta , 
ftrdta««serdilo 
Perditi osarctti pttttdMti 

27.725 

1500 
324 
474 
289 
501 

3458 
954 

1371 
9294 

T0TMJ 

30.713 Capitale di dotazione 
— Fondo di riserva . . . 

Saldi atWnVslmonet. 
Fondo rinnovo e f ondo sviluppo 
Fortdoamrartarnento 

275 Altri (ondi 
— FondoT.F.R 

3.962 MuMermstfflotiDirjrjiomrl 
1544 Debiti verso ente proprietario 
1.773 te&M commercia* 
7.139 Altri debiti 

UUedlesercao 

TOTALI 

7.354 
11368 

7354 
.11518 

2201 
196 
461 14.099 

471 
8018 
, 519 

x 15420 
673 

8562 
'• 489 

zza 
2429 

1295 
2553 

f)Per»jWrrKiamsuntrvo approvato ()ar Ente l c < ^ 
p*)Ulttrno CTMSurrttvo approvato (MTEnte tocsle 
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Mandela alla Cee 
«Mantenete 
le sanzioni» 
••JOHANNESBURG. Il pro
cesso che cancella l'apartheid 
in Sudafrica s'è fermata de
nuncia Nelson Mandela lea
der deU'African natjonal con
gni* . Ma la Cee pud aiutarci 
se manterrà ancora le sanalo-
ni economiche, è lituo appal
lo. Il vicepresidente dell'Arie 
ha> perciò scritto alla Comuni
tà. Idodici della Ce* si Incori-
Ireianno a metà mese per il 
Consiglio d'Europa «Roma 
due»: è l'occasione per esercì-
tanrjla pressione intemazio
nale su Pretona, dice il leader 
neh», finche il governa del 
presidente de Merle non rito-
scerà 13 000 detenuti/politici 
sudafricani e non abrogherà 
h leggi sulla segregazione re
sidenziale e rulale. la "Group 
areas act> e la «Lind act». 
Mantenete le sanzioni almeno 
Imo a febbraio o marzo del 
"91. raccomanda Mandila ai 
dodici' de Klerfc ha promesso 
di abrogare quelle leggi in feb
braio Non è una decisióne di 
poco conto ed è stata ponde
rala dai dirigenti dell'Arie, dal 
momento che dal 1986, se
condo le sanzioni adotta^ in 
Sudafrica non arrivano et» 
ciato, ferro ne monete d'oro 
•Krugerrand*. Ma spingere 
Pretoria è una necessiti per
chè «non siamo ancora riusciti 
• rimuovere gli ostacoli ai ne
goziali come era previsto nel
la dichiarazione dell'assem
blea generale detl'Onu sull'A-
Mc» del sud. adottata lo scor
so dicembre. L'immensa 
maggioranza dei prigionieri 

potiuci non è stata ancora li
berata e si continuano dete
nere persone senza processo» 
scrive Mandela, citando solo 
due fra itami Ostacoli. 

L'autorevole e triste appello 
alla Cee non è una denuncia 
Isolata. Ha coinciso con una 
nuova recrudescenza della 
guerra tribale e politica tra 
l'organizzazione Zulù «Inkata» 
e i simpatizzanti dell'Arie. Nel
le tovmship attorno a Johan
nesburg, nelle ultime quaran
totto ore sonostate uccise an
cora nove persone, tre a Evan-
ton, fucilate nella loro abita
zioni, sei massacrate a Bere-
kersdaL È una violazione 
quotidiana dei diritti umani e 
civili, sotto gli occhi di tutti, e 
risuona crudelmente in questi 
giorni, anniversario della di
chiarazione universale dei di
ritti umani 42 anni fa. Anche 
la •Lavryer* (or human rights» 
sudafricana/ formata da tutte 
le razze, aggiunge la sua voce 
a quella del leader nero I 
cambiamenti avvenuti dallo 
scono febbraio «sono solo 
sulla carta» e il processo nego
ziale Ira governo e leader neri 

•«rroh è ancora diventato Irre
versibile», ha detto ieri 11800 
morti di quest'anno, 90 nel
l'ultima settimana, conferma
no che la violenza è senza 
precedenti, è più diffusa che 
mai Troverà questa situazio
ne il presidente dell'Arie. Oli
ver Tambo, in viaggio di fine 
esilio verso II Sudafrica dove 
arriverà giovedì prossimo, do
po 25 anni 

Ad una settimana dal vertice Sì al voto a maggioranza 
della Comunità economica per il Consiglio dei Dodici 
Germania e Francia lanciano Più poteri al Parlamento 
idee per accelerare l'Unione Strettì legami tra Cee e Ueo 

Patto Kohl-Mitterrand 
«Ecco la nostra Europa» 
A una settimana dagli appuntamenti Cee di Roma, 
Francois Mitterrand e Helmut Kohl hanno rilanciato 
alla grande l'iniziativa, franco-tedesca sull'Unione 
politica europea. In una lettera ad Andreotti, il presi
dente francese e il cancelliere tedesco hanno pro
posto una sene di misure per accelerar» l'integra
zione comunitaria, tra le altre la possibilità per i capi 
di governo di prendere decisioni a maggioranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•s ì BERLINO Che qualcosa 
bollisse In pentola si sapeva 
Tanto Kohl che Mitterrand 
avevano accennato spesso, 
nei mesi scorsi, all'eventualità 
di una «iniziativa comune» per 
rilanciare la prospettiva del-
I Unione politica europea. 

Ma la portata delle propo
ste, messe a punto durante il 
vertice a due dei giorni scorsi 
a Parigi e rese pubbliche ien a 
Bonn, ha stupito gli osservato-
n Nel loro messaggio comu
ne ad Andreotti, presidente di 
turno del Consiglio Cee, il pre
sidente francese e il cancellie
re tedesco presentano un 
pacchetto di misure che, se 
fosse adottato, farebbe fare 

un passo da gigante all'inte
grazione comunitaria. 

A una settimana dal caro
sello di appuntamenti Cee di 
Roma, il Consiglio europeo 
(cioè il vertice dei capi di Sta
to e di governo) e l'apertura 
delle conferenze intergover
native sull'Unione economica 
e monetarli! e sull Unione po
litica, l'iniziativa di Bonn e di 
Parigi da una certa sostanza 
all'intenzione, dichiarala tan
te volte ma non sempre ricca 
di sviluppi concreti, di fare 
della «ententenfrancc-ledesca 
il «motore» 4Mla costruzione 
europea. 

L'elemento centrale del 
«pacchetto» che Kohl e Mitter

rand sottopongono agli altri 
leader della Comunità è la 
proposta di adottare anche 
nel Consiglio europeo (e cioè 
nelle riunioni di vertice dei 
Dodici) il princìpio del volo a 
maggioranza qualificata 

Si traila di un'ipotesi che 
forse dice poco ai «non addet
ti ai lavori» ma che ha, invece, 
un contenuto quasi rivoluzio
nario Finora 1 vertici Cee era
no, per cosi dire, «costretti» al
l'unanimità pur quando, co
m'è accaduto in un paio di 
occasioni, uno dei leader fa
ceva mettere a verbale le pro
prie obiezioni (specialità nel
la quale si è particolarmente 
distinta la signora Thatcher) 

In realtà, anzi nei Consigli 
europei non si votava neppu
re L'Introduzione del voto a 
maggioranza permetterebbe 
l'adozione di decisioni assai 
meno vaghe e assai più giuri
dicamente vincolanti per gli 
stati membri di quelle che. so
litamente, escono, due volte 
l'anno, dai vertici comunitari 

C'è chi teme, non del tutto a 
torto, che un rafforzamento 
dell'istituto del Consiglio eu

ropeo, esistente de facto dal 
1975 ma formalmente mai 
previsto tra le istituzioni Cee, 
finirebbe per far pesare mag
giormente la volontà dei go
verni sul funzionamento so-
vranazionale della Comunità 
In questo senso, la lettera di 
Mitterrand e Kohl ad Andreotti 
contiene anche qualche cen
no preoccupante il Consiglio 
- scrivono I due leader - do
vrebbe esercitare la funzione 
di «giudice, garante e promo
tore» per una «integrazione 
coerente sulla via verso l'U
nione europea» 

Ma il VIZIO «ipergovemativo» 
delle proposte è corretto dal
l'indicazione di un ruolo assai 
più preciso ed importante 
che, secondo Kohl e Mitter
rand, dovrebbe essere affida
to a) parlamento europeo, le 
cui competenze dovrebbero 
essere estese (ino a compren
dere il diritto di votare la fidu
cia alla Commissione Cee e al 
suo presidente, designato, 
quest'ultimo, dallo stesso 
Consiglio europeo. 

Nel loro messaggio, Il presi
dente francese e il cancelliere 

tedesco esprimono anche la 
convinzione che i campi di in
tervento della Comunità, e do
mani dell'Unione, debbano 
essere allargati e approfonditi, 
specialmente per quanto ri
guarda la politica dell'am
biente, la salute, la politica so 
ciale e la politica energetica, 
la ricerca e la tecnologia. 

Secondo I leader di Bonn e 
Parigi, inoltre, l'Unione do
vrebbe realizzare una politica 
comune, I cui indirizzi co
munque dovrebbero essere 
stabiliti all'unanimità e non a 
maggioranza, in materia di 
politica estera e di politica 
della sicurezza. 

In quest'ultimo campo do
vrebbero essere rafforzati i le
gami tra la Cee e la Ueo 
(Unione europea occidenta
le), l'unico organismo euro
peo che attualmente abbia 
competenze in matena di si
curezza militare Infine, il trat
tato sull'Unione europea, che 
verrà negoziato nella confe
renza intergovernativa, do
vrebbe porre le «basi» e le 
«condizioni» per la creazione 
di una «cittadinanza euro
pea» 

Domani la Polonia vota per scegliere il presidente della repubblica 
L'uomo venuto dal Perù si attesterebbe al 16% il leader di Danzica al 73% 

Walesa favorito, Tyminski in calo 
I sondaggi danno nettamente favorito Lech Walesa 
nel ballottaggio per l'elezione^» capo-di-Stato, do
mani in Polonia.'II sue» avversano Stanislaw Tymins
ki ha conciso il suo ùttjmo comizio senza, essere 
stato capace di produrre quelle prove schtóccianti 
che secondo lui avrebbero rovinato la reputazione 
di Walesa. Gazeta: «Finisce una campagna elettora
le ridottasi a una sorta di caccia alle streghe». 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRmiBaOTINKTrO . 

ma VARSAVIA. «Ecco i docu
menti che Incastrano Walesa, 
ecco la prova evidente del gol
pe e dell'imposizione di un si
stema dittatoriale da lui pro
gettati». In mano Stanislaw Ty
minski stringe una copia di 
Newsweek, con l'intervista in 
cui il Premio Nobel, una setti 
mana fa, aveva ipotizzato cosa 
potrebbe accadere in Polonia 
se Tyminski domani vincesse 
le elezioni presidenziali Dice
va Walesa «Tyminski ha pro
messo di risolvere I problemi 
del paese in un mese Ma tutti 
sappiamo che è Impossibile E 
allora I lavoratori delle miniere 
e delle acciaierie entreranno in 
sciopero Lui non andrà da lo

ro a spiegare la situazione E 
saranno loro ad andare da lui 
e appiccheranno- Il fuoco al 
Belvedere. A meno che lui non 
sia riuscito nel frattempo a fug
gire». 

In una battuta, pesante, ma 
pur sempre un>> battuta, pro
nunciata, da Walesa .nel suo 
consueto sull'aratorio colori
to, consisteva dunque l'arma 
segreta che II suo avversano 
Tyminski minacciava di estrar
re da un momento all'altro dal
la misteriosa Valigetta nera che 
si portava appresso, sempre 
trovando scuse per rinviare l'o
perazione a data più propizia 
Ma Ieri si chiudeva la campa
gna elettorale E l'«uomo nuo

vo» venuto dal Perù non ha più 
potuto tirarsi indietro, A Stelli
no, nel suo ultimo comizio, ha 
sguainato una copia del setti
manale americano, come se 
brandisse una spada pronta a 
colpire a morte il nemica For
se non si rendeva conto che 
stava affondando la lama nel 
proprio petto Lacerando defi
nitivamente quei pochi bran
delli di credibilità politica che 
restavano ancora appiccicati 
alla sua figura 

I sondaggi d'opinione del 
resto lasciano intuire che la 
marea Tyminski sia entrata in 
una irreversibile fase calante. 
Salita fino al 23% dei consensi 
tributatigli nel primo turno 
elettorale II 25 novembre scor
so, la sua popolarità sarebbe 
ora scesa ai 16%. mentre il 73% 
dei polacchi pare orientato a 
votare Walesa. Passata l'eufo
ria suscitata dalle promesse di 
universale bengodi. smorzati 
gli entusiasmi per li miraggio di 
tacili guadagni molti sembra
no chiedersi se sia mai possibi
le entrare nel mondo dei sogni 
e della felicità oggi in Polonia, 
soprattutto se alla testa dell'i
potetico festoso corteo cam
mini un Individuo die talvolta 

sembra fare di tutto per somi
gliai» «d urv~«omrrtedlante 
scarsamente dotato, anziché 
ad un aspirante capo di Stato 

La campagna condotta dai 
leader politici e dai mass me
dia polacchi contro Tyminski è 
uscita però spesso abbondan
temente fuori dai binari della 
correttezza della propaganda 
e dell'informazione Lo ricono
sce Oazela, il Quotidiano che 
sostenne pnma la candidatura 
Mazowiecki, e che ora invita a 
votare Walesa seppure «con 
amarezza» Gazeta paragona 

' la generale mobilitazione anti-
Tyrninski ad una «febbre indi
spensabile in un organismo 
che lotti per difendersi dalla 
malattia Ma essa richiama alla 
mente metodi da caccia alle 
streghe cui non si dovrebbe ri
correre nemmeno per perse
guire fini positivi Perciò acco
gliamo con sollievo la fine di 
questa campagna presidenzia
le» 

Contro Tyminski sono pio
vute accuse di ogni genere Al
cune del tutto fantasiose, co
me il coinvolgimento In traffi
co Intemazionale di stupefa
centi. Altre solo vagamente 

fondate, come quella di e 
strumento del Kgb o complice 
di imprecisate trame di irridu
cibili comunisti polacchi per
ché tra i suoi collaboratori figu
rano membri dei vecchi servizi 
segreti II titolare del dicastero 
degli Interni Krzysztof Koz-
lowski ha ridimensionato lo 
scandalo nelle sue più ovvie 
dimensioni, accennando a un 
gruppo «particolarmente fru
strato» di funzionari licenziati 
dal suo ministero, che «si sono 
stretti intorno allo staff di Ty
minski. senza che ciò impli
casse la creazione di un orga
nismo segreto» DI tante accu
se sinora l'unica provata è 
quella relativa ai sette viaggi in 
Polonia, via Libia, compiuti da 
Tyminski quando risiedeva al
l'estero, e da lui sempre negati 
Un itinerano che ha suscitato 
molti sospetti Non aveva biso
gno di essere dimostrata inve
ce la «colpa» di avere una mo
glie straniera e figli mezzosan
gue Ma il fatto stesso che sia 
stato sollevato un argomento 
slmile (e purtroppo dallo stes
so Walesa) dimostra a quale 
livello si sia ridotta la competi
zione elettorale nelle ultime 
settimane 

_ _ Il rumore insistente fa impazzire il quartiere 

«Questo grattacielo fischia» 
Prima multa a Manhattan 

«&, È giusto multare un grattacielo perché fischia? È 
% •, possibile rivendicare un diritto di proprietà dell'aria. 
J~\ con tutto il conlezioso giuridico che sino a questo 
'• , punto della storia umana era connesso ai dintti di 

;. proprietà del suolo? Questo e altro succede nella 
•>;,•' giungla di colossi di vetro a cemento a Manhattan. 
4. " Sotto accusa il Cityspire, uno dei più nuovi e moder

ni grattacieli della città. 
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• • N E W YORK II Cityspire, 
uno del più nuovi e slanciati 
grattacieli di New York, fischia 
e sta facendo «impazzire» l'In
tero vicinato II grattacielo di 
72 plani stage all'angolo della 
56ma strada e della 7ma ave-
mie, ti fischio lancinante viene 
sentito sino alla terza avenue. 
• sino alla 60ma strada, cioè a 
un palo di chilometri di distan
za. «Roba da manicomio, una 
vera persecuzione cui non si 
riesce a sfuggire», dice il colle
ga Anthony Mazzola, direttore 
del periodico «Harper's Ba
sa**», che abita sulla Mena. Il 
fischio è cosi potente da far 
saltare I nervi anche a chi è già 
abitualo ai fracasso del traffi

co Sembra che il grattacielo fi
schi a causa del vento Colpa 
delle eleganti carenature della 
cupola ottagonale Sono atti
vate centinaia di proteste da 
parte di cittadini disperati ed è 
dovuta intervenire la commis
sione municipale per l'am
biente, dotata anche di un 
braccio anti-inqulnamento 
acustico. Oi solito li chiamano 
per mettere a tacere le discote
che, c'è un regolamento citta
dino che impone isolamenti 
acustici che non facciano fil
trare negli appartamenti limi
trofi più di 45 decibel, l'equiva
lente di una conversazione a 
bassa voce, alla prima viola

zione c'è una multa, alla terza 
l'ordine di chiusura, I tecnici 
del dipartimento anii-rumore 
hanno verificato che il fischio è 
micidiale e hanno deciso di 
multare 11 grattacielo, ingiun
gendogli di non fischiare più 

È certamente la prima volta 
nella storia che viene multato 
un edificio perché fischia La 
multa non è granché. 880 dol
lari, un milione di lire Ma un 
po' più complesso è come oi-
temperare all'ingiunzione di 
far smettere il fastidioso fi
schio L'architetto di origine 
italiana che lo ha progettato, 
Sam Scaccia, quando gli eh je- , 
dono se si può rimediare- ri
sponde di si «Si può aggiusta
re», ma poi ammette di non sa
pere ancora come 

Quanto ai padroni dicono di 
non avere ancora ricevuto 
multa e ingiunzione Ma sorto 
comprensibilmente nervosi 
Perché non è la prima volta 
che II Cityspire, finito di co
struire nel 1987 su progetto 
della Murphy-Jahn di Chicago, 
la ditta presieduta dall'archi
tetto Scaccia, gli crea fastidi II 
più grosso c'era stato subito al

l'inizio, quando si era appura
to che il grattacielo era 11 pie
di (quattro metri) più aito di 
quanto consentito dai piani re
golatori 

Ne era ruita una lunga e co
stosa controversia tra i costrut
tori e le autorità cittadine che 
ne pretendevano se non l'ab
battimento, una difficile lima
tura. Era finita con un compro
messo i costruttori si erano im
pegnati a regalar»' diverse cen
tinaia di metri quadrati all'uso 
gratuito da parte di complessi 
di danza non a fini di profitto 
Il «New York Times» osserva 
che quando lo spazio sarà 
pronto potrebbero farci le pro
ve per un revival di un musical 
di Stehpen Sondhelm del 1964 
dal titolo «Tutti possono fi
schiare» 

Ma il problema più originale 
dal punto di vista giuridico po
sto dai grattacieli (il Manhattan 
riguardava il «diritto all'aria» 
Nell'alfollamento di grattacieli 
il contenzioso relativo al diritti 
di proprietà del suolo si è este
so infatti anche ali aria al di so
pra del suolo, o all'ombra get
tata dalle costruzioni 

Fuori uso telescopi da miliardi 

Brutta figura per la Nasa 
Un guasto sullo Shuttle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK Nuova cocente 
brutta figura per la Nasa Gli 
astronauti dello Shuttle Co
lumbia non riescono a far fun
zionare un'osservatorio astro
nomico spaziale dotato di tre 
telescopi per raggi ultra-violetti 
da ISO milioni di dollari la cui 
messa in orbita è l'obiettivo 
centrale della loro missione 
spaziale Le cose erano comin
ciate a mettersi male sin dall'i
nizio, quando, già poche ore 
dopo il lancio, si erano accorti 
che non funzionava il sistema 
di puntamento automatico dei 
telescopi Giovedì avevano 
tentato di nmediare con una 
manovra manuale, assistita dal 
computers di bordo, ma han
no fatto cilecca anche questi. 
Uno dei due computer si è fu
so Della causa si sono accorti 
dopo che nella navicella spa
ziale si era diffuso un acre puz
za di bruciato Per un attimo 
hanno temuto che stesse an
dando a fuoco lo Shuttle Poi si 
sono accorti che si trattava del 
computer Annusando sono 
anivati alle condotte di aera
zione dei potente apparecchio 

e hanno scoperto che erano 
otturati pare dalla peluria pro
veniente dai vestiti degli astro
nauti e dai fazzoletti di carta 
usati a bordo «Non ci è mai ca
pitato di trovare unta peluria 
all'interno di questi condotti», 
ha spiegato uno dei controllori 
da terra Non sanno perché, in 
condizioni di assenza di peso, 
sia andata a depositarsi pro
prio 1) E non sanno bene nem
meno da dove provenga. Sic
come è composta soprattutto 
da sottili filamenti blu si so
spetta che derivi dall'inavverti
to sfregamento all'interno del
la cabina, delle tute degli 
astronauti, che sono di questo 
colore 

Se l'incidente non mette a ri
schio I cosmonauti rischia pe
rò di far fallire la loro missione 
Hanno rimosso la peluria con 
un normale aspirapolvere por
tatile. Ma hanno avuto l'ordine 
di non ntentare per un po' la 
messa in funzione del compu
ter Questo comporta che do
vranno probabilmente già ri
nunciare ad almeno metà del
le osservazioni astronomiche 
che avevano in programma. 

Hri>ro ancora circa 10 giorni 
per ritentare un puntamento 
manuale dell'osservatorio spa
ziale Astro verso i corpi celesti 
da esplorare e I ricevitori a ter
ra. Se invece non a riescono 
significherebbe che sono an
dati nello spazio praticamente 
per nulla. 

Il nuovo cumulo di contrat
tempi segue di poco la conclu
sione di un'inchiesta sul più 
cocente fallimento spaziale 
americano degli ultimi tempi 
quello del super-telescopio 
Hubble, che avrebbe dovuto, 
addiritura «vedere Dio», cioè 
tanto lontano da scoprire le 
origini dell Universo Nel caso 
dello Hubble si erano sempli
cemente dimenticati, per non 
perdere ulteriore tempo, di ve
rificare a terra il funzionamen
to dei sofisticatissimi specchi. 
Il rapporto sul fallimento dello 
Hubble, pubblicato non molti 
giorni fa, rivela un'incredibile 
stona di leggerezze, mancanza 
di comunicazione tra i diversi 
reparti che contribuivano alla 
missione, assenza colposa da 
parte della Nasa di una sia pu
re elementare supervisione 
delle commese a terzi 
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COMUNE 
DI BIVONA 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Ai sensi dell art 20 della Legge 19/3/1990. n 55. si 
rende noto, che sulla G U R S n 45 del 10/11/1990, 
parte 2* e 3*. sono stati pubblicati gli elenchi delle im
prese invitate e partecipanti, nonché i criteri di aggiu
dicazione adottati e l esito delle licitazioni private per 
I appalto dei lavori di' 
1) Costruzione di rete fognante e opere idrauliche e 

salvaguardia del Centro Urbano e riutilizzo «eque 
reflue - 2° stralcio - importo a base di asta L. 
2482 530 000. 

2) Costruzione rete fognante e opere idrauliche a sal
vaguardia del Centro Urbano e riutilizzo acque re
flue -1° stralcio - impianto di depurazione - importo 
a base d asta L 2 106 475 000 

Bivona, 22 novembre 1990 

IL SINDACO C BeHomo 

COMUNE 
DI BIVONA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso di gara 

Si comunica che questa Amministrazione ha invia
to, per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
la Regione Siciliana e sulla Gazzetta ufficiale delle 
Comunità Europee, l'avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione opere di urbanizzazione 
connesse con il programma costruttivo per l'edili
zia economica e popolare, dell'importo a base d'a
sta di L. 3 546 480 000, da aggiudicarsi col sistema 
della licitazione privata e col metodo di cui a l l 'ar i 
40. comma 1°, della L R 29/4/1985, n 21, mediante 
offerta di ribasso secondo quanto stabilito dall 'art 
1 . lett A) della Legge 2/2/1973. n. 14 
Non sono ammesse offerte in aumento ed offerte 
alla pari. Nell'avviso di gara, che verrà pubblicato 
sulle predette Gazzette, conformemente alla nor
mativa d i cui all'art. 34 della L R. n. 21/1985, le Im
prese interessate avranno notizie complete sia sul
la categoria nazionale e regionale di iscrizione agli 
albi, sia delle documentazioni e dichiarazioni r i 
chieste per partecipare alla gara, sia sui tempi e 
modalità di Inoltro delle istanze di partecipazione. 
Bivona, 29 novembre 1990 

IL SINDACO C. Beliomo 

I/ONU E LA GUERRA 
Incontro pubblico nella città degli F16 

Ne discutono: 
ADRIANA ZARRI e PIETRO INGRAO 

Coord. Piero SANSONETTI 
vicedirettore de l'Unità 

Martedì, 11 dicembre ore 17.30 

AUDITORIUM SCUOLAALCMEONE 
CROTONE 

PCI - COORDINAMENTO NAZIONALE 
MOZIONE 

tRIFONDAZIONE COMUNISTA» 

COMUNE 
DI REGGIO EMILIA 

1° DIPARTIMENTO - 3* SETTORE 
Edilizia Pubblica 

Estratto di avvito di gara 
Il Comune di Regolo Emilia indice gara a licitazione privata al 
sensi dell'art. 15 lett. b> della Legge 113/81 per la fornitura di 
arredi per la sala destinata a pubblico ipottaeoto dell'edificio 
denominato «Cavallerizza», per un valore presunto di L. 
519142 0001 V.A.«sclu«a. 
Le domanda di partecipazione dovranno pervenire in confor
mità a quanto indicato ragli avvisi pubblicati sulla Gazzetta uf
ficiale Italiana «sulla Gazzetta Ufficiale Europea, a questa Am
ministrazione entro il giorno 20-12-90 
Per Informazioni rivolgersi al 1* Dipartimento - 3* Settore Edili
zia Pubblica - Servizio Amministrativo - tei 0522/79*1 • Fax 
798299 
Il presente bando di gara è stato inviato in data 29-11-90 all'Uf
ficio Pubblicazioni della Gazzetta ufficiale delle Comunità Eu
ropee 

IL SINDACO Ing. (.lutto Fentuzz] 

DIFFERENZA DONNA 
ASSOCIAZIONE DI DONNE 

CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE 

IL LAVORO 
I SILENZI 

INCONTRO INTERNAZIONALE 
SULLE MOLESTIE E RICATTI SESSUALI 

NEI LUOGHI DI LAVORO 

10 E 11 DICEMBRE 1990 
AUDITORIUM DEL LAVORO, 

VIA RIETI 11, ROMA 

l'Unità 
Sabato 

8 dicembre 1990 11 
Q s 
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BORSA DI MILANO Le «blue chips» fanno faville, ma c'è chi realizza 
afa MILANO Piazza Atlan ha avuto un altra 
seduta brillante, le «blue chips» registrano 
nuovi (orti rialzi anche se la comparsa di rea
lizzi, o di monetinazionl da parte della spe
culazione del brevissimo periodo, ha smussa
to le punte più alte del rialzi Un rallentamen
to verso la meta della seduta c'è stato anche 
per un minor afflusso di ordini proveniente 
dalle banche, tenuto conto del latto che ieri a 
Milano era giornata semllesliva per Sant'Am
brogio Il Mib è aumentato comunque di oltre 
l ' I * all'inizio ed e terminato a 1,49% Gli 
scambi sono stati nella prima fase molto cor
posi. Le Fiat hanno chiuso con un altro im

portante incremento del 2.45^ dopo che in 
chiamata erano state spinte fino a circa il 5% 
d'aumento, sopra cioè le 6 100 lire Anche le 
Generali sono uscite da un certo torpore dei 
giorni scorsi segnando un aumento del 3 25% 
In buon rialzo le Cir con il 2,89% e le Olivetti 
con +2,34% Le Monledison non sono riusci
te a conservare la forte spinta iniziale pur 
chiudendo con l'I,46% in più In zona debole 
ancora le Enlmont (-0,59%) e le Agricola 
(-0,05%) Le borse europee hanno invece 
manilestato una minore ascesa dei prezzi a 
differenza deWexploit ài Tokio (oltre il 4% in 

più) o rta 
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• 0 4 8 

• 0 9 5 

- 1 1 1 

0 , 4 7 

0 6 7 

0 0 0 

1 9 8 

0 6 1 

- 0 8 4 

4 6 1 

- 1 9 » 

• 0 2 1 

- 0 0 7 

973 
4 3 5 

conimelo 
RINASCeNTE 
RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANCA 
6TANOARIP 

O M O 

3 7 4 0 

4 0 4 0 

2 7 2 9 0 

7 6 5 0 

- 1 , 0 6 

2 3 3 

1 0 0 

- 0 5 6 

6 5 1 

COMUNtCAITONI 

ALITALIACA 

AUTAL,IAPR 
ALITALMNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 
GOTTARDO 

•TALCA6LE 
ITALCABRP 
NAI-NAV1 j 

SIP 

SIP RI PO 
S I A T I 

9*» 
7 7 0 

6 5 1 

1 0 2 8 0 

1 0 1 0 

1 4 * 0 0 

4 2 0 3 

3 4 6 » 

6 6 0 0 

5 2 6 5 

1 4 . 7 5 

1 1 8 » 

1 2 7 0 

1 0 9 4 » 

0 . 8 0 

2 3 9 

1,79 
0 0 0 

0 9 0 

- 0 6 7 

1 2 8 

1 1 3 

2 0 3 

9,67 
5 3 6 

0 6 5 

0 9 5 

- 0 3 7 

•UTTWOllCmWt 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

oewiss 
S A E S G E T T E R 

S C L M 

S C L M R I S P P 

S O N D E L S P A 

2 1 0 5 

3 6 4 0 

1 7 4 0 0 

S O M 

2 6 4 0 

2 4 9 0 

1 2 6 0 

'a? 
0 2 6 

^ 3 3 

0 6 2 

• 0 6 0 

0 0 0 

• 0 7 6 

P l N A N Z U M I 
ACO MARCIA 
AC/) MARC RI 

A M E F I N R N 
AlfIRFINANZ, , _ 

B A 3 T O O I S P A 

• O N 8 I E L 6 

B O N 3 I E L E R 

B R E D A F I N 

B R I O B C H I 

• U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T I T 

O R R P O N C , 

C I R R I 

O R 

3 3 1 

2 6 0 

5 4 0 0 

4 9 0 0 

2 9 » 

3 6 4 0 0 

7 4 8 0 

•45 
1 1 3 1 

3 6 4 0 

4 2 2 3 

5 9 0 0 

1 6 3 4 

2 8 0 0 

2 7 7 3 

0 0 0 

2 3 6 

1 6 9 

99? 
99* 
0 1 9 

'99 
2 8 4 

',»» 
1,0B 

2 7 3 

999 
• 0 » 7 

4 , 4 8 

_*.« 

C O F I D E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M 0 8 I L I A , , 

E U R O M O B R I 

F E R R U Z Z I A O . 

F E R R A G R R I 

F E R R A Q R N C 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

O A I C 

O E M I N A 

O E M I N A R P O 

O E R O L I M I C H 

O E R O L I M R P 

O I M 

O I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z , 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 
I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L , 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

RAOOl '9Bp^R._ 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SAESRIPO 
SAESSPA ; 
SANTAVALER , 
SCHIAPP^REL j , 
SERFI , 
SETEMER 
SIFA 
SIFA 1LQ90 , 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOQEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOYIOH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WARBREDA 
WARCIRA 
WARCIRB 
WAR COFIDE 
WARFERRUZZ 
WARIFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WARSOOEFI 

1 1 0 0 

2 7 7 8 

2 3 4 0 

3 4 2 5 

5 4 5 0 

2 5 6 0 

2 1 5 2 

2 4 5 0 
1 3 7 1 

2 2 2 8 

1 3 3 0 

« 3 3 8 

« 6 0 
2 0 4 4 

• 8 4 0 

8 0 0 

5 8 8 5 

1 6 4 0 

4 5 1 0 

1 4 5 0 

1 0 7 0 

1 0 1 5 

2 2 0 3 

3 4 2 0 

1 2 1 5 

1 6 2 0 

1 7 0 0 

1 4 2 5 

1 0 4 , 5 

« 
« • 9 0 

, 3000 
1 8 7 5 0 

5 6 4 0 

3 0 4 0 

1 9 2 0 

1 1 6 1 0 

6 4 4 0 0 

3 5 7 5 0 

6 7 8 

8 5 1 

5 0 5 0 

1 1 4 8 0 

1 7 1 9 

3 5 7 » 

5 6 6 0 
2 » 7 » 

1 3 1 5 0 

3 0 9 0 

2 4 0 0 

8 9 0 0 

1 7 7 9 

2 3 6 0 

2 3 3 1 

7 7 » 

7 2 0 0 

4 6 1 0 0 

1 3 5 9 

1 2 6 9 

1 1 5 0 

2 2 0 5 

3 6 0 0 

1 3 4 2 

1 0 1 6 

4 0 0 0 

2 6 1 0 

2 4 5 0 

1 6 7 8 

1 6 8 3 

2 1 9 9 

7 0 5 

3 2 5 0 

1 0 9 0 0 

6 6 7 9 

1 1 3 5 

1 2 3 6 

1 6 3 

1 5 0 
2 3 7 

300 
2 1 

1 6 2 0 

1 0 3 0 

1 9 9 0 

4 2 5 

2 5 8 

1,3» 

0 0 0 

2 6 3 

0 . 1 5 

,1.11 

1 .18 

- 0 . 0 6 

- 1 . 9 6 

0 9 9 

1 1 3 

2 5 4 

0 9 2 

1 0 3 

- 2 . 6 5 

0 7 9 

- 1 2 5 4 

2 « 9 

0 8 » 

4 , 8 8 

4 3 2 

7 » 

0 . 0 0 
0 , 0 0 

0 . 5 » 

1.25 

• 2 9 » 
1.07 

1 . 7 » 

1 . 4 » 

, 2 . 4 1 

2 ( 1 7 

6 . 1 9 

3 5 5 

2 . 5 5 

0 . 0 0 

• 0 5 2 

, - 0 , 7 8 
0 9 4 

• 0 . 1 4 

7 . 6 0 

- 0 , 1 » 

- 0 0 2 

- 0 . 4 » 

0 2 » 

0 0 » 

- 0 , 3 9 

V7\ 

0 9 2 

2 . 0 1 

1.60 

1.37 

'99 
?,*? 
ff,*» 

•9<*f 
9i7B 
*<H 
9,3 
' , ' ? 
\P 
0 2 7 

•W 
- 0 , 7 4 

0 . 9 9 

V7 
1,'9 
2 3 0 

-9,,?2 

• 1 6 1 

- 0 4 5 

9,99 
3 , 1 7 

- 2 , 7 ? 

2 , 3 9 
0 2 7 

«,9? 
• 1 . 8 1 

- « . 2 5 

9,99 
- 2 5 , 9 7 

9,°9 
« 9 1 

0 , 3 9 

V9 
1,19 

7 , 9 0 

IMMOBILIARI I D I I I Z I I 
A E 0 E S 

A E O E S R I 

A T T I V I M M 0 8 

C A A L C E S T R U Z 

C A L T A Q I R 9 N E 
C A L T A Q R N C 

1 7 8 1 0 

6 8 0 0 

3 9 6 0 

2 0 9 0 0 

4 0 5 0 

3 7 1 0 

0 . 0 6 

',*' 
-0,99 
o,9? 

•9,«9 
0 4 9 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

9 0 9 9 0 

1 2 4 9 

4 9 2 0 

0 0 0 

99' 
• 1 , 5 0 

M I C C A M C H t A U T O M O B I U I T . 
AERITAI.IAC. 

0,AN|^LI,E=C., 
D A N I E L ^ 
DATApONSVf 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
OILARDRP 
I N D S E 9 0 9 , 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N 0 E I , L 1 

M E R L O N I , 

M E R L O N I R N 

M E R L N 9 1 9 9 0 

NECCHI 
N E C C ^ R N p 
N.PIONONE 
OViy^TTJOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN, , . , , 
PININFRPO 
P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R | P 9 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M , . 

B A I P E M M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

8 A S I B R I N C 
T E 9 N 9 S T S P A . 

T E K N E C O M P , 

T É K N E C O M B I 
Y A L É O S P A , 

W M A O N E T I R 

W M A Q N E T I 

W N P 1 0 N 9 3 

N E C C H I R I W 

W O L I V E T « % 
S A I P E M W A R 

1 0 1 5 
7 4 9 1 

4 9 8 0 

4 0 9 0 

3 2 0 0 

1 2 8 0 0 

5 9 0 1 

4 4 1 3 

4 9 1 5 

3 0 8 5 

7 1 5 0 

2 9 4 9 0 

2 9 4 » 

2 4 3 7 

1 3 1 0 

9 5 0 

«SO 

6 2 5 0 

2 2 9 1 

1 0 9 0 

6 9 0 

1 3 9 5 

1 5 2 0 

4 7 0 0 

3 5 0 0 

2 8 0 » 

8 6 0 0 

1 2 7 6 0 

1 3 1 6 0 

1 0 0 0 0 

, 3 1 7 8 0 

8 0 8 0 

1 1 0 2 0 

• 7 0 0 

2 2 0 5 

2 4 9 0 

6 7 2 0 

«OSO 

4 6 6 6 

1 9 0 0 

• 7 0 

I • 2 0 

3 9 » 

2 1 0 

2 W 

2 1 » 

« 6 

2 6 0 

• 0 . 1 0 

1 .92 

1 .33 

',29 
- 1 . 8 7 

2 6 3 

2 4 6 

1 4 5 

2 9 0 

0 5 » 

0 7 0 
0 1 7 

3 . 1 1 

S .9S 

- 2 . 9 » 

2 , 9 3 

2 . 1 5 

0 . 7 3 

- 1 , 4 » 

«,99 
• 0 . 8 6 

« 4 1 

!,79 
0 . 0 0 

8 , 3 4 

1 .26 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

9 * 
• 4 . 7 7 

0 0 0 

2 , 2 6 

0 0 0 

0 0 6 

2 3 2 

2 . 0 4 

1 .06 

0 . 0 0 

6 2 » 

2 . 7 0 

1 3 » 

2 . 4 4 

0 0 0 

« 0 » 

S . 3 2 

9,9 
- 5 0 

e 

7 6 » 

D«:MÌS6! r - , ™| 
E U R M E T A L L I 

F A L 9 K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 
W E U R M - L M I 

™wfc 
1 1 7 » 

7 9 0 0 

7 5 5 0 

3 1 1 » 

6 4 1 0 

1 4 0 

9 

r 
pr1 

4 . 4 4 

9,99 
' , 3 4 

• 0 , 0 6 

949 
3 7 9 

T I S t l U 
BASSETTI . . ,, ,. 
8ENETTON 
CA,NT9NIITC _ , 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F ISApRIFO 
LINIF509 
LINIf R P 
ROTONDI 
MARZOTTO-
MARZOTTON9 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI 8PA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9 7 7 5 

6 6 0 0 

« 5 1 8 

3 6 5 0 

2 7 3 

2 0 6 0 

3 9 5 0 

• 5 0 0 

«tao 
• 6 5 

8 4 0 

5 5 5 0 0 

8 7 3 0 

4 2 2 0 

5 9 1 5 

2 0 8 0 

5 0 9 3 

5 6 9 0 

4 9 0 5 

1 0 9 8 0 

7 0 2 0 

0 4 7 

• 0 1 2 

• 0 . 0 4 

- « . 1 0 

0 . 0 0 

2 . 2 4 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 4 0 

0 0 0 

0 . « 1 

- 0 . 3 5 

0 . 2 4 

- 0 . 0 » 

0 2 4 

- 0 0 4 

• 0 . 8 1 

0 1 0 

3 4 0 

• 0 4 3 

Divnu 
D E F E R R A R I 

O E F E R R R P 

C I Q A 

O Q A R I N 9 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

7 5 9 0 

2 6 5 0 

3 1 5 1 

2 0 0 0 

1 9 0 5 0 

1 5 3 0 0 

*,*» 
3 5 2 

1 9 7 

17» 
- 1 . 5 7 

0 9 » 

ATTIVIMM.»5CV7.6% 

BREOAFIN87/92W7% 

CIOA-88«5CV9% 

CIR-*5»2CV1OT4 

CIR^«/92CV9% 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTC«7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBIL-86CV10S 

FERFIN-«8«ICV7M 

FERRUZZI A F 02 CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHI FIL-92CVBH 

GIM-88/93CV6.8S 

IMINPIGN93WINO 

IRIS IFA-aM17% 

IRI-BHOMA87W6.75S 

IRI-CREOIT91CV714 

IRI-STET»8»1CV7% 

IRI-STETW84ni IND 

ITALO AS-9tW»8CV10H 

MAGNMAR95CV«% 

MEDKJB-BARL94CV614 

ME0IOB-CIRRBNC7H 

MEDIOe-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI»7CV7% 

MEC40B-ITALCEM CV 7 S 

MEDIOOBB^TALCEM EXW2* 

MEDIOB-ITAL095CVBH 

MEOIOB-ITALMOBCV7% 

MEOIOB-LINIFRISP7S 

MeWOB-MARZOTTOCVTS 

MEDIOB-METAN9SCV7% 

MEDIOB-PIR95CV8.511 

MEDK9B-SAIPEMCVSK 

MEOIOB-SICIL«BCVS% 

MEDI08-8NIA FIBRE «14 

MEDIOB-SNIATECCV7H 

MEO»6M)NICEMCV7H 

MeRLONI-87»1CV7H 

MONTEOSELM-FF10H 

OLCESE-»W»4CV7% 

OLIVETT1.94W8.37S* 

OPERE BAV-67/»39Ve% 

PIRELLI SPA-CV0.7SH 

AlNASCENr&«SCV6.S*4 

RISANNA8«y»2CV7% 

SAFFAB7/97CV«S% 

SELM-86/S3CV7K 

S I F A 4 8 4 3 C V 9 % 

8NIABPD4»»3CV1014 

JVWHI-9MSCVMÌ 

173 .75 

1 0 9 . 2 

104 

9 9 

9 5 . 9 

118.5 

100.6 

9 7 . » 

115.1 

9 8 . 2 

8 9 . 2 5 

9 3 . 3 5 

8 9 . 2 

188 

9 5 

111 .2 

9 8 . 9 9 

105 

9 8 . 7 6 

108 .» 

104.7 

8 1 

» 7 

• 8 J 

• 3 . 7 

1 0 » 

2 0 0 . 5 

9 9 

101 .8 

2 0 4 

9 0 . 9 

172.9 

127 .5 

6 8 . 5 

9 0 . 3 

• 1 . 8 

8 7 . 7 5 

9 8 

109 .5 

9 5 

• 8 8 

8 6 

6 1 . 5 

1*» 
100 .2 

1 1 » 

5 0 3 

1 0 8 

• 8 . 6 

9 9 . 8 

1 0 1 . 4 

1 6 9 

181 

107 .95 

104 

9 7 . 5 

9 5 . 8 5 

101 

• 7 . 1 

113 .5 

9 6 . 7 5 

8 » 

9 2 . 7 5 

B9 

183.1 

9 4 . 5 

1 1 0 . 6 

0 7 . 0 

105 

9 8 . 6 

107 .8 

2 4 0 

105 .1 

8 1 . 0 5 

• 7 . » 

M B 

8 4 . 4 

109 .18 

2 0 0 5 

9 8 

102 .4 

204 

9 1 . 0 9 

122 

128.7S 

•8.5 

90.8 

9t 

87.3 

95 5 

108.5 

94.85 

9S.B 

87 

81.» 

134.8 

'9° 
1 2 2 . M 

BOI 

104.6 

9 8 . 7 

9 8 . 8 

101 .7 

_ .1K 

Titolo 
AZ AÙf Fèé4.92lND' 
AZ AUT F S 85.92 IND~ 

Prac. 
101.45 101.55 
106,20 106.30 

AZ AUT FS 85-95 2' INO 103.70 103 30 
AZ AUT FS 6S-O0 3MNP 102.10 102.40 
IMI 82 92 202 I5S 
IMI 62 92 ER2 15% 
CREDOP D30-O35 

199,50 19B.6Q 
190,30 190.30 

CHE POP AUTO 75 
ENEL 84/92 
g^L64/92ÌA ' 

96.00 98 00 

101.30 
75.55 

' 0 1 » 
111.70 111,80 

- l jg&SI 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A , 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1118 8 2 5 

7 5 3 6 0 0 

2 2 2 150 

« 6 7 9 8 5 

3 8 3 5 » 

2 1 7 3 6 7 5 

8 4 8 6 

• 8 3 5 5 0 

11 797 

1*5 7 3 0 

2 0 0 7 7 5 0 

7 271 

8 5 3 8 

1 5 4 8 1 7 0 

9 6 2 1 5 5 

107 0 8 6 

192 190 

2 0 0 4 0 0 

3 1 3 5 7 5 

8 6 2 2 9 5 

1 1 2 5 7 0 5 

7 5 3 3 7 5 

2 2 2 2 

« 6 7 8 2 5 

3 * 3 7 2 

2 1 7 5 8 7 5 

8 4 7 » 

6 6 2 7 2 5 

1 1 7 8 » 

195 7 2 5 

2 0 0 7 7 7 5 

7 2 8 7 

8 5 3 4 

1548 17 

9 6 6 2 2 5 

107 .087 

192 39 

2 0 0 3 7 0 

3 1 3 * 0 0 

6 9 0 1 2 5 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO <PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUOERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

M u r a 

13S50M3760 

161000/154700 

107000/113000 

109000/11*000 

107000/113000 

435000/490000 

540000/580000 

800000/880000 

69000/96000 

•7000/84000 

63000/90000 

63000/90000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAFjlA 

BCA POP SONDRIO 

B o a * SPIRITO 

CRÉOLOOMA 

CIBIFIN 

COFKWOflD 

CR ROMAGNOLO 

IFITALIA 

EVERYFIN 

FINANZ STELLA 

FINCOMID 

GAICRISPCV 

IPIVOflp 

NORDITALIAPRIV 

PAARORD 

WAR ALITALI A PR 

WAR BCO ROMA 

WAR COFIDE RISP 

WAR OAIC R « P 

WAR ITALQAS 

WARITALMOBIL 

WARUNIGEMRtSP 

WARMEROMERISP 

WARPOPCREMONA 

CARPOPLUINO-VA 

PAARPRIV 

RAGGIO SOLE F.M. 

SAIFORD 

SAIFPRIV 

SGEMSPROSPeRO 

WAR LA FONDIARIA 

SIMINTPRIV 

WARRÉPOBBLICCA 

WAR SAFFA RNC 

LOMBARDONA 

15B0.1B1O 

«4000 

" 2110-2125 

29B00.3O1OO 

17SO 

240O 

1B00O-182OO 

1BBO 

2«5O0.S«70n 

2300-2350 

2700.2800 

1570-1800 

39M2B 

105.115 

880-578 

200.910 

480-500 

19KM130, 

2100J120 

1700 

Baso 

1330 

1 0 4 0 

2 0 8 0 - 2 0 9 3 

i«2S-iaao 

155000 

3850 

3350-3400 

183-188 

898-905 

8.250 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVJAfDL» 
B C A A O R M A U " 
BRIANTEA 
SIRAÒUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESC 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORAOOR 
POP LODI 
POPLODAXA 
LUINOVAREB 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBEROAMAS 
CREOTWeST 
F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

P I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V É U R O P 

I T A L I N C E N O 

V A L T E L L I N . 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

t09*00 
13550 

24000 
7400 

14000 
18200 
19050 
1B700 
43820 

109200 
12400 
12000 
1B500 

san 
1 M 1 0 

1 8 7 0 0 

0 4 9 0 

41SO 

« 1 3 0 

2 5 3 0 

4B45 

1 9 4 

7 9 6 0 

3 4 7 0 0 

3 9 9 0 0 

0 9 8 5 0 

«SODO 

7 9 5 0 

1840 

1 1 5 8 

2 0 3 7 0 0 

17000 

«OS 

9799 

2 7 2 0 

1 0 9 0 0 0 

134SO 

_ 3 j g O 0 
2 4 1 9 0 

7 0 2 5 

1 4 0 0 0 

1 6 1 9 0 

1 8 9 8 0 

1 8 7 0 0 

4 3 0 0 0 

8 1 5 0 

1 0 9 0 0 0 

1 2 3 0 0 

1 1 8 0 0 

18,350 

5 0 0 

150OS 

• s u 
1 8 7 0 0 

9 2 9 0 

4 2 0 0 

B 1 2 0 

2 5 5 0 

1 5 4 5 

4 8 4 0 

1 9 » 

7 8 0 0 
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«- CHE TEMPO FA 

\ T N COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA] l'ondala di freddo e di 
nave è ormai alla (asa conclutlva anche se lo 
spostamento del centro di basta pressione 
dallo Jonlo vento la Jugoslavia ha provocato 
un rigurgito di nevicate sulla fascia appenni
nica centro meridionale Ora II tempo sarà go
vernato dall'Atlantico Olà l venti si dispongo
no da sud-ovest e con tale circolazione si av
vicina abbastanza rapidamente una perturba
zione proveniente dal Mediterraneo occiden
tale Dopo una breve parentesi di migliora
mento al ritornerà verso la nuvolosità e verso 
la pioggia che «arA di tipo nevoso solo sulle 
zone alpine La temperatura subirà un legge
ro aumento. 
TEMPO PREVISTO: sulla fatela adriatica e io
nica compreso II relativo tratto appenninico 
Inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue ma con tendenza a rapido migliora
mento Su tutte le altre regioni italiane il tem
po sarà caratterizzato da cielo «areno o scar
samente nuvoloso Durante il pomeriggio o In 
serata aumento dalla nuvolosità ad Iniziare 
dal settore nord-occidentale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest 
MARI: mossi In particolare I bacini occidenta
li 
DOMANI: suKe regioni settentrionali e su 
quelle centrel, cielo generalmente nuvoloso e 
•ucceetlve precipitazioni, di tipo nevoso sulla 
fascia alpina. Sullo regioni centrali Inizial
mente condizioni di tempo buono ma con ten
denza ad aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalla fascia tirrenica Sulle regioni meridiona
li prevalenza di cielo sereno. 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora da» 8 « 8 1 2 
Ora 830- Novanta. Rubrica a cura della Coli: 8 50- Picco
lo serenilo ieri • oggi in tv, 9 IO Rassegna stampa: 
1010 Caso Gladio Intervista a Ferdinando imposlmato: 
10.3CllsuonoDerdutaRicordandoJohnLem>o(i 1110-
Rjpporto Cenits Quale Italia?-1130 Le braccianti a Ro
ma per il contratto unico Intravista alle lavoratrici. 
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rilnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi veraamcnioiulc«p n 29972007 inle
ttalo all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure venando l'importo presa» gli utlici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale leriale L. 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1 • pagina leriale L. 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600000 
Redazionali L. 630 000 

Finanz -Legali -Concess.-Asle-Appalti 
Feriali L 530 OOO - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-pan -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bertola 34. Torino, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa,Roma-vtadeiPelasgL5 
Milano - via Cinoda Pistoia. 10 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliar) Elmas 

12 l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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Borsa 
+1,41% 
Indice 
Mib793 
(-20,7% dal 
2--M990) 

Lira 
In lieve 
recupero 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Un altro 
ribassone 
(1.118,82 lire) 
Stabile 
il marco 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Cgfl, Ciste Ùil considerano «decaduto» 
Taccordo di luglio che dava il via ; 
al confronto per il rinnovo del contratto: 
«La Confindustria ha violato l'intesa» 

Solo con Farcivo a tarda ora di Pininfarina 
il dialogo è ripreso^ Difenderà Mortillaro? 
Nella notte Donat Cattin ha riunito 
le controparti. Ma tutto resta in alto mare 

Federmeceaiiie^^ 
La giornata che doveva essere decisiva per il con
tratto dei metalmeccanici è stata anche la più lunga, 
e al momento di andare in macchina ancora non 
s'è conclusa. Ieri a Torino sindacati e imprese han
no di nuovo sfiorato la rottura tanto che Cgil, Cisl e 
liti hanno detto di non sentirsi più impegnati dal-. 
l'accordo di luglio. Poi però, con l'arrivo di Pininfari
na a tarda séra, il negoziato e ripreso. -••.'-••., 

ÒALNOSTrtO INVIATO 

.... STIVANOMCCONITTI '. ~""~" 
• t TORINO. Rottura. Dram
matica, lacerante. Ma poi s'è 
riaperto : uno spiraglio. - Forse 
anche qualcosa di meno. Fallo 
sta-ché, Ieri nella Prefettura di 
Torino, gli Industriali e i sinda
cali - presente Donai Cattin ' 
hanno continuato a trattare 
per tutta la notte. E dire, Inve . 
c e . che verso le sette di sera. 
nessuno, avrebbe scommesso 
urta-lira sul proseguimento del 
negoziato..Le parti, anche se 
nessuno aveva mafpronuncia 
jo un'espressione cosi esplici
ta, erano sembrate prendere 
atto dell'ineludibilità della rot
tura. L'interruzione del nego 
ziato. con lutto quel, che signi 
(Ica: proprio qui a Torino se 
n'è. avuto un «assaggio» con 
Mortillaro bersagliato da mo 
netine-alsuo arrivo in Prefettu ' 
ra. Rottura-per sedici ore di ri . 
duzione. Che alle imprese co 
stetebbero un'Inezia, i (la Fé 
demeccanica s'è già detta 
d accordo su tutto il resto: au
menti di 250mila lire e blocco 
della contrattazione articolata 
per 18 mesi sulla parte econo
mica come è scritto nell'ipotesi 
di mediazione del Ministro, 
presentato la settimana scorsa 
» Roma. Per tutto il pomerig
gio, era sembrala proprio que . 
sta la linea scelta dalle impre ' 
se quella dello scontro. Il con 
sigliere delegato della Feder-
meccanica. Mortillaro, s'è In
fatti presentato assieme al nu 
mero due della Confindustria. 
Pauucco, chiedendo al Mini
stro di modificare ta-sua-pt© • 
posta-. In altre parole, le impre 
se volevano riaprire le trattati
ve Su tutto, anche.sugli au
menti. Agli industriali, Donat 
Callin ha ripetuto esattamente 
quello che va ripetendo ormai 
da una settimana: -MI dispia
ce, ma la mia mediazione è ut- • 
tlmativa. Npn ci sono altri mar
gini di negoziato-. Del resto, in 
un Incontro successivo a quel
lo d i e il ministro ha avuto con. 

• le imprese, anche I sindacati 
(c'erano le segreterìe conlede-

v rall: Trentin, Del Turco. Marini, 
•; Veronese e barista, oltre ai se

gretari dei metalmeccanici: Ai-
roldi. Italia e lotito) hanno ri-

' petulo a Donat Callin Che 
' neanche per loro, l'ultima ipo-
. tesi di mediazione era modifi

cabile. Verso le sette c'è stato 
quello che era apparso l'ulti
mo tentativo del leader forza-

. novista per convincere le Im-

Erese - andato a vuoto - e su
llo dopo, nell'aula del consi

glio provinciale, dóve attende-
' vano I giornalisti., si presenta 

Pietro Larizza, segretario della 
Uil per incontrare i giornalisti. 

- Fa un discorso durissimo. Dice 
che la Confindustria non ha 
svolto alcuna (unzione mode
ratrice nei confronti della Fe-
depneccanica, per. .cui - re-

"stando questa situazione - le 
. tre . confederazioni sindacali 
- considerano «decaduta-Tinte-
, sa di luglio. Quella raggiunta a 
'. Palazzo Chigi e che impegna

va Il sindacato e la Confindu
stria a discutere di come rifor
mare la struttura del salario 
(insomma: di come cambiare 
la contingenza). «La Confin
dustria è slata Inadempiente 

„ nei confronti di quell'accordo, 
che esplicitamente impegnava 
gli Imprenditori alla firma dei 
contratti..Hanno violato Tinte-
sa.non resta che prenderne at
to», aggiunge il dirigente della 
Uil. E una frase che presa alla 
lettera significherebbe l'inter
ruzione, totale, completa di 

'. tulle le relazioni sindacali nel 
nostro paese. Ma non a caso 
Larizza - che Ieri ha fatto da 
portavoce per tutte e tre le sigle 
sindacali - ha fatto una pre
messa al suo discorso: >se la si
tuazione non si sblocca». Nella 
conferenza stampa, infatti, Il 
sindacalista ha avanzato un'ul
tima richiesta (un estremo ten
tativo di salvare la situazione) : 
•Il ministro convochi Pininfari
na, presidente della Confindu

stria» (Ieri assente in un primo 
momento, ndr). Il massimo 
esponente degli industriali pri
vati sarebbe dovuto venire alla 
tratttiva. nelle parole del diri
gente della Uil, •perchè la di
sdetta di un accordo va fatta 
alla presenza dei firmatari 
(quindi di Pininfarina) In una ' 
sede governativa». Ma torse -
lo si è capito dopo - Il sindaca- -
to cercava di giocare tra le divi
sioni del fronte imprenditoria
le. Pininfarina. infatti, s'è sem
pre accreditalo come l'uomo 
se non del dialogo, almeno, 
non dello scontro. Comunque^ 
un leader contrapposto «Mor
tillaro. La richiesta del suo in
tervento doveva servire a capi
re insomma se davvero la Con
findustria era dispòsta a «difen
dere» le scelte intransigenti, d i . 
Mortillaro. fino, alle estreme, 
conseguenze. Il ministro ha 
accolto l'invito del sindacato 
ed ha chiamato Pininfarina. Il 
quale s'è-presentato verso le 
otto di sera. Un arrivo che co
munque vada a finire la tratta-

' tlva è suonato come un «atto di 
' sfiducia» nei confronti di Mor

tillaro. E forse proprio per que
sto, contemporaneamente al
l'arrivo di l'inlnfarina, Patruc-
co, Il numeto due della Confin
dustria (da sempre esponente. 
dell'ala duri, vicina alla Feder-
meccanlcaj ha rotto II silenzio 
degli Industriali per dire: «Ma 

.'che mediatore è il ministro se 
• non è disposto a cambiare nul- ; 

- la?». E poi ha aggiunto: «La Fé-
•'dermeccanigsèstatadisponi-, 
. buissima. Bravi, nói e Mortilla-
. io. abbiamo tir coscienza tran

quilla». In ques» eIrma. Donai : 

" Cattin >ia riunito in un'unica 
stanza i dirigenti sindacali e Pi
ninfarina. Alle dieci la trattativa 
è stata sospesa:, ma solo per 
cenare. Poi è ripresa a tarda 

. ora, ma non è detto che il con-
. trattoria pU' vicino, Pininfarina 

avrebbe •bofonchiato» qual
che disponi silila, pare, ma tut-

" to è ancor.i.in alto mare. E 
• Mortillaro ruveominuaton pas

seggiare per i corridoi della 
prefettura tutto soddisfatto. 

La operaia 
esonerine 

tm TORINO. La lunga giorna
ta dei metalmeccanici comin
cia al mattino presto. In piazza 
Castello, di fronte alla Prefettu
ra, dove Donat Cattin ha con
vocato le parti/compaiono I 
primi striscioni delle fabbriche 
in sciopero. Anche a Mlrafiori, 
la fabbrica dove le rappresa
glie della Fiat avevano fatto fai- ' 
lire le ultime lotte, tornano ad 
incrociare le braccia il 40% dei 
lavoratori, addirittura il 65% in 
meccanica. Tutte completa
mente ferme le altre frabbriche 
Srandl e piccole. Uh cortèo di 

.000 lavoratori parte dalla 
Piazza e raggiunge la sede dei-

Unione Industriali. Uova e 
monetine grandinano sul pa
lazzo. Poi i lavoratori tornano 
al presidio in Prefettura. -'• 

I sindacalisti arrivano, pun
tuali alle 16.30: Trenta, Marini. 
Larizza per la Uil (Benvenuto è 
in Cile). Del Turco, gli altri se-

II sindacato ha detto no ed è pronto allo sciopero 

yv. 
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' • • ROMA. .«Lavoriamo come 
bestie, otto o dieci ore con.la 
schiena • piegata sui campi, 
mangiando di nascosto, senza 
potere andare in bagno...». As
sunta ha gli occhi scuri e il to
no festa dolce, quando dice: 
•SI, non c'è altra parola: be
stie». Viene da Grottaglie, un 
piccolo paese in provincia di 
Taranto. Parla e intomo a lei ci 
sono altre duecento donne: 
giunte a Roma da tutta Italia 
per discutere del contralto dei 
braccianti, congelalo da mesi 
perchè la «controparte» (Conf-
coltivatori, Coldirelti, Confagri-
coltura) s'è presentatala al ta
volo delle trattative con una 
proposta, che è un insulto: voi 
braccianti non siete tutti uguali 
« allora, facciamo quattro 
contratti diversi, uno per le 
donne e i neri, uno per gli im
piegati, uno per gli stagionali 
maschi, uno per i dipendenti 
fissi. «È come tornare indietro 
di trent'anni», dice Matilde Ra-

Sini, segretaria riazionale Fiat. 
: a raccogliere i pomodori è 

una donna, la paga è tot. Se è 
un uomo, un pò di più...». Il 
tutto ben regolamentato, -se-

> condolegge.Tsùidacati.hanno 

detto di no e le trattative si so-1 
no fermate. . 

Nella bella sala dell'albergo , 
romano, siede l'avanguardia 
di un esercito di ottocenlomila 
donne, che raccolgono frutta o 
cospargono di verderame i vi
gneti d Italia. Sono tutte preca-

. rie, al massimo stagionali (il 
lavoro Asso, nel bracciantato, è 
privilegio di pochi uomini). 

: Dietro i microfoni, prendono la 
. parola l'una dopo l'altra Mar

cella Marra, responsabile del 
coordinamento donne Flai-
Cgil; Romana Bianchi, ministro 

. ombra per le pari opportunità: 
Marika Cicorie Di Marco, della 
direzione Psi; Fiorella Farinelli, 
segretaria confederale 
CgU...Spiegano. s'indignano, 
incitano alla mobilitazione. E 
quando si riferiscono alla 
•controparte», rare volte usano 
il termine •imprenditori». Nei 
discorsi delle delegate, sui do
cumenti che circolano per la 
sala e nei comunicali destinati 
alla stampa, si parla di «padro- ' 
ni». O di «padronato agrario». 
Indietro di trent'anni? No, di 
secoli, dicono le duecento ve-

. nule a Roma dalle Puglie o dai 

campi dell'Emilia. Il convegno 
è stato organizzato per parlare 
del nuovo contratto e si scopre 
che mezza Italia non rispetta 
nemmeno II vecchio. «Nel Sud 
è un disastro», dice qualcuno, 
•per un giorno di lavoro dovre
sti prendere minimo 64 mila li
re. C'è chi ne porta a casa 
17...». 

•Slamo delle bestie». Assun
ta non sorride mai: «Il caporale 
fa il giro dei paesi, anche delle 
case, poi ti porta via con il bus. 
Certe volte fai cento chilome
tri, stretta con trenta altre su un 
mezzo che pud portare dieci 
persone. Sette ore, dieci ore di 
lavoro senza mai fermarsi. Poi. 

auando è sera, se hai fortuna ti 
anno 25 mila tire. Ti trattano 

da Inferiore, non sei che una 
donna...E se ti ribelli, hai finito 
di lavorare, tanto c'è un sacco 
di gente che può prendere il 
tuo posto». 

Adele Cacclotti: «lo sono se
gretaria della Flai di Pomezia e 
Castelli. Be', vi dico che il ca-
poralato è anche qui. a dieci 
chilometri dalla capitale...». Si 
viene a sapere che. in alcune 
zone, le braccianti si sono or-

fanlzzate; tentano di fare terra 
melata intomo ai caporali, 

organizzando il reclutamento 

e il trasporto iisiemecon il sin
dacato. Ma II Mezzogiorno, per 
10 più, resta un'Italia che ha re
gole proprie. 

•E schiavismo», dicono. «E 

Ber qualcuno è anche peggio», 
a qualche anno sono arrivali 

gli immigrali. Raccolgono i 
meloni, eseguono i lavori più 
pesanti. • Una ragazza: «Una 
volta, in un campo, ho visto 
due marocchini. Raccoglieva
no fragole. La padrona mi dis
se: vedi, gli porto ogni tanto da 
mangiare, devono pur vivere, 
poveracci-Capito? Li trattava 
come animali, nemmeno li pa
gava, e diceva: sono buona, è 
vero?». - Ormai -gli immigrati-
braccianti soni) trentamila, for
se di più. E pei loro, I «padroni» 
chiedono un 1*1 regolamento 
a parte, roba da piantagioni 
della Louisiana. 

L'attenzione toma sul nuovo 
contratto. In pochi giorni ci so
no state sedici ore di sciopero. 
11 ministro Donat Cattin la pros
sima settimana' s'incontrerà 
con i rappresentanti di Coldi
relti, Confagricoltura e Conf-

, coltivatori, nel tentativo di ri
portarli alla ragione. «Se ciò 
non avverrà», dice Matilde Ra-
spini, «incroceremo di nuovo 
incroceranno le braccia». 

tretari confederali, i segretari 
èi metalmeccanici Airotdl, 

Italia, Lotito. «E assurdo - di- .• 
chiara Airoldi,— »e non capi-
scono che bevono chiudere». 
«Non vedo margini - dice Mari
ni - rispetto affa proposta del 
ministro. Speriamo in un atto 
di saggezza della Federmecca-
nica e della Confindustria». Ar
rivano gli amministratori pub- ; 
olici torinesi che esprimono 
completa so Idarieta ai metal-

. meccanici. Giungono echi di 
pronunciamentkoaRomaf-una ' 
mozione, presentata a Morite-' 
citorio da 39 deputati comuni-. 
sti, una dura dichiarazione di 
Vasco Giannotti. responsabile 
per i problemi del lavoro del 
Pel: «Sì cereo di umiliare la for
za dei lavoratori, di colpire 
ogni spazio di contrattazione 
nei processi di ristrutturazione ' 
in atto, con»! già avviene alla 

FiatedairOlivetti». 
Arriva il ministro del lavoro. 

Ondeggia il massiccio schiera
mento di forze dell'ordine sot
to la spinta della folla. «Per me 
- dichiara asciutto Donat Cat
tin - la vertenza è già chiusa e 
non intendo riaprirla con altre 
proposte. E sconcertante Pat
teggiamento degli industriali». 
Edarrivano. in ritardo, anche 
gli industriali, accolti da fischi 
e lanci di monetine: Mortillaro, 
il vice-presidente della Confin
dustria Patrucco, il presidente 
della Federmeccanica De Val
le. «Slamo qurf annunciano si
billini—per chiarire la posizio
ne della Confindustria». Manca 
però il presidente Pininfarina,. 
ed è già un brutto segno. Entra
no loro per primi, alle 17,30,' 
nello studio del Prefetto, dove 
li attende il ministro. 

Alle 18,20 Donat Cattin con
voca una delegazione ristretta 

dei sindacati (vanno Trentin,' 
, Del Turco e Airoldi per la Cgil. 
. Marini. Caviglionl ed Italia per 
la Osi, Larizza, Lotito e Vero-

'. nese per la Uil) e riferisce. Me-
- no di mezz'ora dopo viene in 
sala stampa , Pietro Larizza: 

' «Devo fare una dichiarazione- • 
esordisce davanti ai giornalisti : 

• • - a nome delle tre Confedera- ' 
zioni e del sindacati di catego
ria...». E l'annuncio che siamo 

!: sull'orlo della rottura più eia- ' 
morosa nelle relazioni sinda
cali da decenni a questa parte: 
l'ostinazione, di Mortillaro, sul 
quale la Confindustria non sa 

- Q non vuole esercitare nessun 
. ruolo attivo, costringe Cgil, Cisl 
e Uil a considerare decaduto 
per inadempienza della con- . 

• troparte il protocollo di luglio, ' 
a rimettere in discussione an-

' che la prossima trattativa sulla 
.struttura del salario. 

Rimane uno spiraglio, la ri
chiesta dei sindacati che Pinin
farina si degni di venire perso
nalmente. Sono le 19.30 quan
do è annunciato l'imminente 
arrivo del presidente della 
Confindustria. Patrucco, in 
uno scambio di battute con i 
giornalisti, si preoccupa di non 
esporre alla figuraccia di una 
sconfessione se stesso ed il 
consigliere delegato della Fe
dermeccanica: loda l'abilità 
negoziale di Mortillaro ed at
tacca Donat Cattin: «Un media
tore che non vuol cambiare 
una virgola non è un buon me
diatore». Poi va ad attendere 
Pininfarina all'ingresso della 
Prefettura per concordare su
bito con lui una linea. Entrano 
da Donat-Cattln assieme ai se
gretari delle tre confederazio
ni. Comincia la lunga decisiva 
riunione. 

. OM.C 

Calano 
le entrate 
fiscali 
a ottobre 

Gli edili 
prodamano 

Juattroore 
i sciopero 

A Natale 
benzinai 
probabilmente 
chiusi 

•Frenata tecnica» per le entrate tributarie nel mese di otto
bre. Secondo i dati del ministero delle Finanze (nella foto il 
ministro Formica) il gettito è ammontato a 24.263 miliardi, 
con un progresso di appena l'I ,4% sul corrispondente mese 
del 1989. Il risultato è però influenzato dallo slittamento al 
mese di novembre di circa 1500 miliardi relativi al secondo 
acconto di imposta sostitutiva sugli interessi bancari, e dalla 
contabilizzazione al mese successivo di altri 1000 miliardi 
derivanti dalle concessioni governative. Depurato da questi 
fattori contabili, il gettito di ottobre, secondo le Finanze, è 
calcolabile in oltre 27mila miliardi, con un incremento ri
spetto all'ottobre '89 dell'I 1,7%, mentre quello dei primi IO 
mesi supera quota 256mila miliardi, con una crescita 
dell'11.5%sull'anno precedente. 

Altre 4 ore di sciopero da ef
fettuarsi, con modalità da 
concordare territorialmente, 
entro il 21 dicembre. £ 

3uanto hanno deciso le fed
erazioni degli edili - Fìllea 

Cgil. Rica Cisl e Feneal Uil -
m _ . ^ _ . _ . _ in sostegno della vertenza 

per-il nnnovo contrattuale 
che interessa circa un milione e 200mila lavoratori. I nego
ziati con le controparti, secondo i sindacati, soffrono di un 
•inspiegabile ritardo». In particolare la trattativa con le asso
ciazioni cooperative «procede in modo ancora insufficiente 
sui temi della prima parte e della sicurezza», mentre quelle 
con l'Ance e Intersind «riscontrano tempi eccessivamente 
lunghi sui temi degli osservatori e del sistema informativo 
mentre sul mercato del lavoro la trattativa si è arenata». Per i 
sindacati questo contesto «ha impedito, nonostante le intese 
intercorse, di proseguire il confronto sui temi della sicurezza 
e diritti». Il 19 dicembre i sindacali incontreranno di nuovo 
Ance e intersind. 

Sciopero dei benzinai dal 23 
al 31 dicembre che potreb
be addirittura scattare anche 
dal 14 al 17 se. entro il pros
simo 12 dicembre, il gover
no non darà una risposta 
precisa alle richieste della 

m^^^mm.«_„,,__ - categoria. È quanto emerso 
oggi al termine di una riu

nione a palazzo Chigi fra una delegazione del governo e i 
sindacati di categona. Nel comunicato, le tre federazioni 
hanno anche precisato che «la data del 12 è ultimativa, e 

3ualora il nuovo incontro presso la presidenza del Consiglio 
ei ministri dovesse avere lo stesso contenuto e tenore di 

quello odierno, verrebbe confermata la chiusura degli im
pianti di distribuzione carburanti dal 23 al 31 dicembre». 

Fra 10 giorni scioperi off li
miti nei servizi pubblici di 
trasporto. Inizia infatti il 17 
dicembre la-tregua sindaca
le di fine anno che durerà fi
no al 7 gennaio compreso. 
In attesa di una puntuale ai-

mm^^mml^^m^^^.^ tuazione della legge sulla re
golamentazione aello scio

pero continua a vigere - limitatamente al comparto dei tra
sporti - il protocollo firmato da governo e sindacati nel lu
glio '86.chehtt'finoradato buoni risultati. Prima del 17ci sa
ranno alcuni sussulti di agitazioni nel trasporto aereo e in 
quello di mare (ma per le ferroviec'è una ipotesi di sciopero 
avanzata dalla Cilt pei la prima quindicina di gennaio). Infi
ne, il sindacato autonomo dei dipendenti della Aeroporti di 
Roma, Sanga. ha proclamato 24 oredisciopero per il 14. 

• Investimenti immediata
mente ovviabili per 4.000 mK 

' liardi. tra cui quelli per l'Ini-
> zio dei lavori per l'aita velo
cità sulla tratta Roma-Napoli 
(della linea Milano-Napoli); 
investimenti di carattere so-

mm^^mm^^ml^^m^mBm cJale, immediatamente at
tuabili su richiesta dello Sta

to, per un totale di 1.149 miliardi; riesame della situazione 
nei cantieri, bloccati da Mario Schimberni, per le cosiddette 
opere integrate. Queste - secondo fonti sindacali - alcune 
delle indicazioni contenute nel piano di attività "91-"92 che 
ieri l'amministratore straordinario dell'Ente Ferrovie. Loren
zo Necci, ha consegnato ai sindacati dei trasporti e che do
vrà entrare a far parte del contratto di programma tra ente e 
governo. Un contratto che. come ha affermato Necci do
vrebbe decollare entro natale, prevedendo - sempre secon
do le stesse fonti di circa 60mila miliardi di Investimenti in 
sei anni. Per quanto riguarda gli investimenti «Immediata
mente awiabUt», il piano di attività ne prevede due tipi- quel
li «strategici», derivanti dalla «necessità di ottimizzare I uso 
delle risorse e degli impianti» e quelli di carattere sociale. 
Della prima categoria fanno parte, oltre all'alta velocità sulla 
Roma-Napoli, anche l'ultimazione delle seguenti progetta
zioni: alta velocità sulla Torino-Milano-Venezia; velocizza
zione linee Torino-Roma-Reggio Calabria; raddoppi sulle li
nee Udine-Tarvisio, Bologna-Verona, Genova-Ventimiglia e 
tratti di linee suil'«AdriarJca». 

Tregua 
sindacale 
nei trasporti 
fino a gennaio 

Ferrovie: 

{(rimi 
nvestimenti 

di Necci 

FRANCO MIZZO 

Trentin appoggia la proposta Mamml. Dura polemica con Pomicino 

_„,„_ . «Vìa libera per le nuove Poste 
ma il governo ha paura della riforma» 
Cgil e Filpt sono d'accordo con gli. emendamenti 
che ir ministro Mamml ha apportato alfa legge di ri
forma delle poste e telecomunicazioni. Il ministero 
perderebbe la gestione del servizio, che verrebbe af
fidato ad un ente pùbblico economico. I lavoratori 
invece sarebbero regolati dal diritto privato. Trentin 
polemizza con Cirino Pomicino e rilancia la riforma 
della pubblica amministrazione. 

ALESSANDRO OALIANI 
• • ROMA.- Alla conferenza di 
produzione sul servizi postali, 
organizzata da Cgil e Filpt, 
Bruno Trentin si era «prepara- • 
to per litigare cortesemente» 
con il ministro delle Poste e 
delle Telecomunicazioni ma 
Oscar Mamml all'ultimo mo- . 
mento non si è fatto vivo. «Se 
qui il sindacato avesse pre
sentalo solo rivendicazioni • 
corporative - ha detto Trentin 
- probabilmente il ministro ' 
sarebbe venuto ma capisco i l . 
suo imbarazzo dal momento 
che proponiamo invece una 
riforma radicale del settore e 
chiediamo la difesa dei diritti 
degli utenti e dei lavoratori». 
Trentin ha preso spunto dai 

problemi delle poste per af
frontare la più complessiva 
queslone del pubblico impie
go: «Dobbiamo far precedere 
qualsiasi contrattazione dal-
I introduzione di elementi di 
riforma». Quello delle poste è 
un banco di prova, a partire 
dal quale «noi vogliamo che in 
tutto il settore del pubblico 
impiego Vigano le stesse rego
le contrattuali del privato». 

«É questo che spiazza il go
verno» ha proseguito Trentin. 
polemizzando con il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino, 
che ha chiesto di anticipare il 
confronto tra governo, sinda
cati e Confindustria sulla strut
tura del salario previsto per 

giugno'91. «Se avesse chiesto 
di vederci prima per riformare 
il rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione sa
remmo stati d'accordo. Ma su 
questo fronte il governo si mo
stra totalmente latitante. L'u
nico motivo di questo atteg
giamento irresponsabile è che 
si vuole che nel rapporto di la
voro dei pubblici dipendenti 
tutto rimanga immutato». Poi 
Trentin entra nel merito della 
riforma dei servizi delle poste 
e telecomunicazioni: «Noi ' 
avremmo voluto un'azienda 
Spa a prevalente capitale 
pubblico. Si parla invece di 
ente pubblico economico e 
noi ci stiamo, a condizione 
che da subito si comincino a : 
sperimentare gradualmente le 
innovazioni operative previste 
dalla riforma. Su questo inten
diamo misurare la disponibili
tà del ministro e dell'ammini
strazione». 

Ma cosa prevede la riforma 
in discussione? Il quadro della 
situazione lo fa il segretario 
generale Fllpt Carmelo Ro
meo: «In partenza la legge di 
riforma del ministro Mamml 

prevedeva uri'rinvio al Consi
glio dei ministri del problema 
dell'assetto istituzionale del
l'azienda e il mantenimento 
dei rapporti di lavoro nella 
cornice del diritto pubblico. 
Dopo un primo confronto con 
i sindacati a maggio, appro
fondito a settembre. Mamml il 
mese scorso ha presentato gli 
emendamenti, sui il sindacato 
si è dichiaralo d'accordo. I 
punti cardine della riforma so
no tre. In primo luogo la divi
sione tra compiti di indirizzo, 
di controllo e di cooordlna-
mento del ministero e compiti 
di gestione di un ente pubbli
c o economico, con autono
mia patrimoniale e giuridica. 
In questo caso l'assetto istitu
zionale viene ben delineato e 
l'approvazione del testo viene 
ad essere affidata al parla
mento in sede legislativa. Se
condo punto qualificante è la 
delegificazione del rapporto 
di lavoro, che sarà regolato 
dalle norme del diritto privato. 
In pratica le poste diverrebbe
ro un caso-pilota che poi do
vrebbe trainare tutto il pubbli
c o impiego. Terzo punto car
dine è la possibilità dì costitui

re Spa a prevalente capitale 
pubblico per i trasporti, il re
capito pacchi e tutti quei set
tori in cui c'è troppa rigidità 
nei rapporti col personale». 

Nel corso della conferenza 
si è anche duramente attacca
ta l'amministrazione per aver 
scelto di privatizzare le attivila 
postali più remunerative e in 
particolare per l'appalto alla 
«Send Italia» del recapito degli 
espressi in 12 delle maggiori 
città italiane. Il direttore gene
rale dei ministero Enrico Ve-
schl, pur dichiarandosi dispo
nibile in linea generale ad un 
confronto coi sindacati, ha di
feso questa scelta, sostenen
do che «il costo medio dei 
pacchi trasportati in gestione 
diretta è superiore di circa il 
20% a quello dei pacchi tra
sportati in appalto». Trentin a 
questo proposito ha risposto 
che nel computo dei costi, in 
questi casi, vanno messi an
che «la precarietà dei lavora
tori delle ditte appaltarne!, la 
distribuzione discutibile dei 
proventi degli appaltatori e le 
diseconomie e i disincentivi 
intemi che derivano datt'aver 
spaccato un servizio a metà». 
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ECONOMIA E LAVORO 

Finanziaria 

Si va verso 
l'esercizio 
provvisorio 

- I V ROMA. L'appuntamento è 
per lunedi mattina: alle due 

, del pomeriggio di Ieri la com
missione Bilancio ha sospeso 
l'esame della legge finanziaria 
aggiornandosi, appunto, a lu
nedi. La sospensione • chiesta 
da una maggioranza Ione sfi
brata da un difficile doppio 
confronto con il governo e con 

' l'opposizione di sinistra • è In
tervenuta quando i senatori 
avevano completato appena 
un terzo dell'opera. In verità. 
dopo II fallimento detl'ennesi-

< mo vertice, i cinque feri non 
avrebbero proprio voluto tene
re seduta. Il termine per la 
commissione Bilancio è fissato 

• per lunedi a mezzanotte. La 
Complessità dei documenti in 

• discussione (il bilancio, la fi-
' nantlaria, due disegni di legge 
collegati), le questioni messe 
rn campo dal gruppo comuni
sta di Palazzo Madama, le in
soddisfazioni della maggioran
za, la natura dirompente di al
cune norme (la saniti pubbli
ca in corso di smantellamento, 
le entrate previste del tutto 
aleatorie), la vicenda dei nuo
vi stanziamenti per le zone ter
remotate hanno fatto slittare i 
tempi della sessione di bilan
cio. Lunedi sarà un tour de for
ce per I commissari. Il presi
dente della Bilancio. Nino An
dreatta, avrà di fronte due stra
de: fermare l'orologio a mez
zanotte e proseguire per chiu
dere con l'esame completo 
della finanziaria oppure man
dare In aula un semilavorato, 
un prodotto grezzo che com
plicherebbe molto l'iter In as
semblea per la somma delle 
questioni che resterebbero 
aperte. 

E una forca caudina quella 
in- cui si e cacciato il governo. 
Non può neppure salvarsi in 
corner scagliando sull'opposi
zione l'accusa di volere l'eser
cizio provvisorio. Anzi, se si vo
lesse dare ascolto ad alcuni 
autorevoli dirigenti della mag
gioranza sembra che sia pro
prio qualche settore del gover
no a voler •giocare' con l'eser
cizio provvisorio del bilancio 
per non proseguire In un este
nuante imbarazzante confron
to serio con II Parlamento. Ad 
•un confronto serio» su poche 

. ma importanti questioni il Pei 
' ha chiamato proprio ieri l'ese
cutivo e la maggioranza: mer-
catooW-lavoro.-Pagganclo'del-
la-pensioni ai salari, la sanili, 
l'agricoltura, il trasporto pub
blico urbano. «Noi vogliamo il 
rispetto dei tempi • ha detto 
Lucio Libertini, vice presidente 
del gruppo Rei-, ma d ò * pos
sibile se U maggioranza si 
apre ad un confronto serio». 

Che le questioni poste dal 
Pei siano fondate lo dimostra 

' anche la giornata di Ieri: il go
verno ha avuto difficolti a re
spingere le richieste di fondi 
per II disinquinamento degli 
effetti indotti dall'impiego di 
amianto e per I! trasporto pub
blico locale. Le questioni di 
copertura finanziaria accam
pale saranno risolte con ogni 
probabilità lunedi. Novità posi
tive potrebbero registrarsi an
che per il mercato del lavoro. 
PW chiuso il governo appari 
invece nei confronti della ri-
chleia Pei relativa all'aggancio 
pensioni-salari. 

Del numero dei vertici fra 
maggioranza e governo si è or-
maiperso il conto. Quello di 
ieri, dedicato ai finanziamenti 
della ricostruzione delle zone 
terremotate dieci anni fa. é Ial
ino. Il Psi vuole un authority 
per gestire i fondi, la De vuole I 
nuovi stanziamenti affaccian
do anche l'ipotesi di una nor 
matta che assicuri pK> traspa
renza nella spesa negli anni 
anni futuri. Ninete accordo. 
Rinvio e impasse. Ma il dram
ma delle case ancora da rico
struire o da costruire resta ed è 
stato allora il Pei ad avanzare 
una proposta ragionevole, se
vera e percorribile: inserire 1 
1.500 miliardi nella legge col
legata relativa alla spesa pub
blica specificandone la desti
nazione (le abitazioni) e i cri
teri di impiego per ev^iare il ri
petersi delle pessime esperien-

. ze di questo decennio. Una 
proposta apparentemente e 
solo formalmente analoga l'ha 
avanzata anche la De. La diffe
renza • non di poco conto • ri
guarda proprio I criteri di spe
sa e la loro sev«j|tt£ traspa
renza. -Non c $ ' a W o o tra la 
Oc e il Psi - ha commentato Li
bertini - ma non c'è accordo 
neppure con noi. Il Pei presen
terà autonomamente la sua 
normativa. Il problema e tutto 
aperto*. ' 

Per lunedi seta il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, per mettere in calendario 
bilancio e finanazlaria ha con
vocalo una conferenza dei ca
pigruppo che si annuncia mol
lo difficile se nella stessa gior
nata Il confronto In commis
sione 'non avrà compiuto so
stanziali passi in avanti. E da 
martedì in aula si discuteranno 
i disegni di legge collegali alla 
manovra economica. 

OC.FM. 

A ottobre l'import di greggio ' 
affonda la bilancia commerciale 
Il deficit raggiunge 1.150 miliardi 
tre volte di più che nel 1989 . 

Anche per l'economia internazionale 
le notizie non sono più confortanti 
L'Ocse prevede una crescita lenta 
e per l'Italia un'inflazione al 7% 

Conti esteri: tilt da petrolio 
Sotto il peso del petrolio sprofonda ad ottobre la bi
lancia commerciale: quasi 1.500 miliardi di deficit, 
contro i 370 dello stesso mese dell'anno scorso. Un 
brusco stop al miglioramento dei nostri conti con 
l'estero. Intanto anche dall'Ocse giunge un allarme-
inflazione: in Italia il prossimo anno viaggerà al 7%. 
Nei paesi occidentali frena la crescita economica; in 
difficoltà soprattutto Usa e Gran Bretagna 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Peggiorano i nostri 
conti con l'estero. Sotto la 
spinta del rincaro dei prodotti 
petroliferi ad ottobre la nostra 
bilancia commerciale ha latto 
segnare un «rosso» di 1.148 mi
liardi, contro i 370 dello stesso 
mese dell'anno scorso. Un du
ro colpo che vanifica almeno 
in parte il miglioramento fatto 
segnare nel coreo del 1990. Nei 
primi dieci mesi dell'anno il 
saldo negativo ha raggiunto i 
12.446 miliardi, control 15.499 

miliardi dello stesso periodo 
del 1989. 

La cura-Saddam ha dunque 
lasciato il segno. In ottobre in
fatti sono cresciute anche altre 
importazioni: mezzi di traspor
to, prodotti chimici, per l'agri
coltura e metalmeccanici. Ma 
è soprattutto dal .settore ener
gia che giungono le notizie più 
preoccupanti. L'import 6 salilo 
a 3.147 miliardi, ben il 49% In 
più rispetto all'ottobre '89. An
che guardando i dati da un al

tro punto di vista è possibile 
renderai conto di quanto sia 
stato forte l'impatto della cre
scita del prezzo del greggio: 
l'acquisto dall'estero dei beni 
intermedi ho fatto segnare un 
Incremento dell'8%, intera
mente ascrivibile alle fonti di 
energia (e tra queste soprattut
to il petròlio) considerato che 
l'importazione delle altre ma
terie prime ha segnato una 
flessione. Un'altra conferma 
giunge Infine dai dati disaggre
gati per aree geo-economiche: 
mentre migliora decisamente 
il nostro interscambio con i 
paesi Cee (aumentano cioè 
più le esportazioni che le im
portazioni) , e nei confronti dei 
paesi extra-Cee le due voci si 
mantengano pressoché sugli 
stessi livelli, il saldo peggiora 
decisamente per quanto ri
guarda i rapporti commerciali 
con i paesi aderenti al cartello 
dell'Opec. 

La dipendenza dal petrolio 
rimane insomma uno degli 
elementi di maggiore vulnera-
biliti del «sistema Italia». Nel 
prossimo anno tuttavia le cose 
dovrebbero andare un po' me
glio, almeno sotto questo pro
filo. Il prezzo del greggio do
vrebbe infatti attcstarsi (a me
no di una guerra nel Golfo) in
torno ai 23-25 dollari al barile. 
Questo stando alle previsioni 
congiunturali dell'Ocse che 
verrano rese note il 20 dicem
bre prossimo e di cui ieri è sta
ta fornita un'anticipazione. 

Meno rosee, anzi decisa
mente nere, le previsioni per 
quanto riguarda I prezzi. L'in
flazione riprenderà a correre in 
tutta l'area Ocse (Europa occi
dentale. Nord America e Ocea
nia). Per l'Italia gli esperti del
l'organizzazione parlano di 
una media del 7% nel prossi
mo anno, e di un 6,4% per 11 
1992. Sembrano dunque salta
re le speranze di riportare l'in

flazione (e il debito pubblico) 
, al livelli dei maggiori partner 

europei prima dell'unificazio
ne dei mercati. 

Complessivamente gli 
esperti dell'Ocse prevedono 
un rallentamento della crescita 
economica. I tassi medi do
vrebbero passare dal 2,75% del 
1990 al 2% del '91, per tornare 
poi a risalire nel 1992 intorno 
al 2,5%. Ma la mappa tracciata 
si presenta molto a •pelle di 
leopardo», con ampie zòne in 
cui la frenata sarà brusca (il 
prodotto nazionale lordo di 
Usa e Canada crescerà solo 
dell'uno per cento, e cosi do
vrebbe essere anche per la 
Gran Bretagna) e altre in cui le 
cose non dovrebbero assume
re una piega troppo negativa. 
Soprattutto le economie del 
Giappone e dell'Europa occi
dentale - sostiene l'Ocse - ri
marranno -agili', grazie In par
ticolare all'unificazione tede-

Forse già oggi la decisione della giunta Eni convocata a Milano 

Il tandem Pòrta e Panilo 
è pronto a guidare FEnimont 
Giorgio Porta, presidente della Federchimica, e Gio
vanni Parillo, manager di provenienza Eni, sono in 
pole position rispettivamente per la carica di presi
dente e amministratore delegato di Enimont. Il via li
bera alla loro nomina potrebbe venire già oggi dalla 
giunta dell'Eni. Porta è stato amministratore delega
to di Montedison ma non è mai stato uomo di Cardi
ni. Parillo è un de senza correnti. 

QILOOCAMPBSATO 

••ROMA. Ufficialmente la 
riunione di oggi della giunta 
dell'Eni e convocata per discu
tere le strategie Industriali di 
Enimont. Dilhclle. però, che 
non si parli di nomine. Anche 
perchè è alle porte l'assem
blea del 18 novembre fissata 
per rinnovare i vertici ed inte
grare il consiglio di ammini
strazione. Proprio in quella da
ta, tra l'altro, termina il periodo 
•straordinario» concesso da Pi-
ga • Cagliari per assommare 
alla presidenza di Eni anche 
quella di Enimont. Prima di al
lora il vertice Eni si riunirà nuo
vamente martedì. Se il via libe
rà non ci sarà già oggi, come è 
probabile, sapremo dunque 
l'I 11 nomi di chi è destinato a 
portare oltre le nebbie l'Indu
stria chimica Italiana. 

«La giunta dell'Eni dovrebbe 
decidere entro pochi giorni» 
ha confermato ieri Cagliari. Ma 
la decisione, almeno stando a 
molte indiscrezioni, sembra 
già essere stata presa. Il presi
dente di Enimont sarà l'attuale 
presidente di Federchimica 
Giorgio Porta mentre sulla poi-
tronadl amministratore dele
gato siederà il vicepresidente 
della stessa associazione, Gio

vanni Parillo, un uomo che ha 
percorso tutta la sua carriera 
all'interno dell'Eni tranne uj\a_ 
breve parentesi alla Permaflex. 
Il via libera politico sarebbe:, 
stato ottenuto giovedì sera du
rante un incontro tra il segreta
rio della Oc Porlani, il vicepre
sidente dell'Eni Grotti ed il 
membro della giunta Antonio 
Semia, entrambi democristiani 
anche se di correnti diverse ed 
In posizioni spesso divergenti 
sui problemi della chimica. 

Porta proviene dalla Monte
dison ma la sua ascesa e avve
nuta sotto il regno Schimbemi. 
All'arrivo di Gardinl è stato re
legato in un ruolo secondario 
e non ha partecipalo se non 
marginalmente alla battaglia 
di Enimont. Un manager, dun
que, che pur sedi provenienza ' 
privata potrebbe essere digeri
to senza troppi problemi dal 
corpo di Enimont, Porta. Inol
tre, è un tecnico dalle buone 
entrature in molti partiti: dal 
Psi di De Mkhells, alla De di 
Forlanl, agli ambienti milanesi 
del Fri. 

Parlilo.lnvece. vanta molte 
amicizie nella De anche se 
non è particolarmente schiera
lo con nessuna conente. Pun-

Qrorgio Porta Giovanni Parlilo 

lava alla-presidenza, di gran 
lunga più importante nelle 
aziende Eni, ma dovrà accon
tentarsi dui posto di ammini
stratore delegato. Per ora da 
solo, poi in compagnia. Infatti, 
bisognerà accontentare anche 
Cirino Pomicino. L'assemblea 
del 18 dovrà1 nominare tre 
membri del consiglio in sosti
tuzione di Cagliari, che se ne 
andrà, di Faccnetti e Cecchetti 
che non avevano accettato 
l'incarico. Arriverà Porta (ora 
non è in consiglio) mentre per 
gli altri due posti si tanno i no
mi dell'amministratore delega
to della Sme Anali (Psi). dei 

responsabile craking di Eni
mont Palmieri in concorrenza 
con quello del settore fibre 
Bencini. Quest'ultimo, spinto 
da Pomicino, potrebbe diven
tare in un secondo momento 
l'altro amministraore delegalo. 
Ma di questo si parlerà a gen
naio quando un'altra assem
blea modificherà nome e sta
tuto della società conforman
done l'organigramma al resto 
del gruppo Eni: un presidente. 
Un vicepresidente, due ammi-
nistraori delegati. E In questo 
quadro anche il consiglio di 
amministrazione pare destina
to ad una nuova rivoluzione. -

Una ispezione dell'88 aveva già scoperto tutto, ma Roma l'ha snobbato 

Bill: un dossier «dimenticato» svela 
tutti gli intrighi del caso Atlanta 
Neppure le virgole erano al loro posto in quella filiale 
della Bnl di Atlanta dove per 3 anni Drogoul aveva 
trafficato con l'Irak. Lo scandalo esplose il 4 agosto 
del 1989, ma un'ispezione del settembre '88 aveva 
già descritto una situazione disastrosa. A dicembre il 
rapporto era concluso ma a Roma tutti fecero finta di 
nulla. Nove mesi dopo gli ispettori di Bankitalia con
fermeranno che gli allarmi erano fondati e giusti. 

GIUSEPPI P. MINNILLA 

tm ROMA. Nel settembre del 
1988 l'ispettore dell'area nor
damericana Louis Messere 
controlla per settimane tutte le 
carte dell'agenzia di Atlanta 
della Bnl. Ài suo capo, Luigi 
Sardelli, invia prima due brevi 
memorandum che rilevano gli 
sconfinamenti di fidi In relazio
ne al -rischio paese» Poi, il 22 
dicembre, confeziona un rap
porto di ben 85 pagine. I risul
tati dell'ispezione hanno per 
destinatari, oltre che il capoa-
rea. la sede di Roma della Bnl. 
Trascorreranno mesi e mesi, fi
no a quel 4 di agosto dell'89 
quando l'Fbi Irrompe nella sui
te 2000 della Gaslighl Tower di 
Atlanta dove Chris Drogoul ha 
il suo quartieri generale. Mesi e 

mesi senza che nulla accada. 
Si dirà poi che il rapporto Mes
sere aveva subito rilardi nella 
traduzione dall'inglese e che 
era finito in uffici sbagliati. Ma 
c'è anche chi mormora che 
chi doveva leggerlo l'aveva fat
to chiudendogli occhi sui con
tenuti. Uno dei tanti misteri 
che affollano la vicenda scan
dalosa di 3.750 miliardi di cre
diti facili ad un paese in guer
ra. . . . 

Si poteva scoprire quel che 
Drogoul andava architettando 
con gli iracheni, ammesso che 
la direzione della Bnl nulla sa
pesse? Un'attenta lettura del 
rapporto Messere l'avrebbe 
consentito. Per pagine e pagi
ne l'ispettore e 1 suoi collabo

ratori descrivono una situazio
ne per nulla ortodossa. Si era
no accorti anche del personal 
computer utilizzato per le ope
razioni al po»to del sistema in-
formmatico della banca. Ave
vano rilevalo che documenti 
non secondari erano detenuti 
fuori dagli uffici dell'agenzia. 
E, soprattutto, avevano elenca
to un lungo elenco di opera
zioni non reaolan per sostanza 
e metodo: lidi concessi oltre 
l'accordato; prestiti senza ga
ranzie; clienti con doppio co
dice di identificazione; assen
za totale di controlli intemi; 
saldi di operazioni non corri
spondenti ai dati contabilizza
ti; esposizioni non evidenziate; 
lettere di credito senza docu
mentazione e senza autorizza
zione; prestiti senza obblighi 
per i debitori accordi per fi
nanziamenti senza indicazioni 
degli interessi da riscuotere; 
debitori che cambiano nome 
in corso d'oiwra; rischi •disa
strosi» per la Hancn per prestiti 
formalizzati in modo tale da ri
sultare inesigibili; prestiti posti 
in scadenza in periodi succes
sivi alla validità delle lettere di 
credito; spese di brokeraggio 
molto elevate: assegni duplica

ti o non scaricati nei registri; 
l'onerosità del rapporto di te
soreria Intrattenuto con la Mor
gan Guaranty Trust invece che 
con la Bnl di New York. Rap
porto che Drogoul teneva sen
za autorizzazione. 

Tutto ciò che Messere scri
veva nel suo ignorato e insab
biato rapporto troverà plateale 
conferma un anno dopo nel 
rapporto interlocutorio degli 
uomini della Banca d'Italia in
viati ad Atlanta nei giorni im
mediatamente successivi all'e
splosione dello scandalo. Ora, 
e II rapporto Messere e gli esiti 
ispettivi della Banca d'Italia so
no in possesso della commis
sione speciale del Senato che 
sul caso sta indagando. Ai se
natori manca ancora un docu
mento forse decisivo: il rappor
to della Federai Reserve. Dal 
ministro del Tesoro Guido Car
li non 4 giunta ancora alcuna 
risposta alla reiterata richiesta 
dell'organismo parlamentare. 
La Fed non ha trasmesso il do
cumento al Congresso degli 
Stali Uniti per nspettare gli ac
cordi di riserbo che intercorro
no tra le banche centrali e an
che «per mantenere segreti do
cumenti che potrebbero imba
razzare la Banca d'Italia e il go-

sca e all'apertura dei paesi del
l'est: «Del resto - sostiene Sal
vatore Zecchini, segretario ge
nerale aggiunto 
dell'organizzazione - è inte
resse di tutti che questi nuovi 
mercati, la cui domanda è sla
ta repressa per decenni, si di
schiudano e si sviluppino rapi
damente». Per quanto riguarda 
l'Italia, la crescita del Pil nel 
1990 dovrebbe essere nell'or
dine del 2,7%, per scendere 
poi al 2.4% nel 1991. Il 1992 
dovrebbe Invece far segnare 
un'altra leggera crescita, ripor
tando l'indice al 2,7%. 

Preoccupa invece l'anda
mento dell'occupazione: il te
desco Bernhard Molitor, vice 
presidente del comitato di po
litica economica dell'Ocse ri
tiene probabile una diminu
zione dei posti di lavoro nell'a
rea nordamericana. Tendenza 
opposta in Europa, dove pero, 
dice Molitor, «rimane vrva l'In
cognita dell'immigrazione». 

Europa a doppia 
velocità: Ciampi 
si irri^disce 
sssl ROMA Lunedi e martedì a 
Basilea si riuniscono di nuovo i 
12 governatori per valutare la 
situazione delle differenze tra 
le economie e definire gli 
obiettivi di politica monetane 
per II 1991. Alla vigilia del ne
goziato europeo sull'unifica
zione, le Banche centrali, sod
disfatte per aver licenziato il 
progetto di Banca europea pur 
con i distinguo bntannici, ri
prendono la palla in mano 
cercando di delineare la «for
ma» del coordinamento mone
tario. Infastidite delle polemi
che pollticrie, sull'autonomia e 
l'indipendenza della futura 
istituzione «owoetfohe f fren»A 

ceti - e non-Wo-i-bntannici-
vorrebbero si garantite ma 
controbilanciate da un altret
tanto forte e chiaro potere del 
consiglio europeo in materia 
di scelte economiche generali. 
Il comitato per l'unione mone
taria che si è riunito ieri a Ro
ma presso la Banca d'Italia del 
quale fanno parte politici co
me Giscard d'Estaing e Calla-
ghan, imprenditori come 
Agnelli e Schimbemi. banchie
ri come Guth della Deutsche 
Bank e Jeancourt-Galignani 
dell'lndosuez, dà più ragione 
ai francesi che non ai tedeschi. 
Il perchè lo ha spiegato l'ex 
presidente francese: «La politi
ca monetaria deve servire la 
politica economica. I 12 han
no economie che viaggiano a 
stadi differenti e quindi occor
re una autorità politica che fis
si le priorità generali per tutta 
l'area comunitaria. •Oltretutto 
- aggiunge Giscard d'Estaing -
se 6 garantita l'autonomia e 
l'indipendenza della Banca 
centrale europeapresso chi 
questa giustifica le sue scelte?», 
li braccio di ferro sui poteri tra 

autorità monetarie e autorità 
politiche in un momento in 
cui, peraltro, si profila una Eu
ropa a due velocità è dunque 
tuttora incorso. 

Il Comitato chiede che l'o
biettivo dell'Ecu quale moneta 
unica, un Ecu forte e stabile, 
debba essere fissato nel nuovo 
trattato. «Una moneta comune, 
tappa verso la moneta unica, 
può contribuirvi se non mette 
tn causa l'indivisibilità della 
polìtica monetaria-. La via è 
quella di un -Ispessimento pro
gressivo dell'Ecu». Viene ac
colta in minima parte la prò-
.poste inglese deli-hard fcu» 
solo-nella patte finale," esclu-

- dendo che l'Ecu sia emesso da 
una nuova istituzione e che 
non abbia una posizione privi
legiata rispetto alle altre mone
te. La proposta è di utilizzare 
l'Ecu nelle transazioni com
merciali a partire dal 1993. 

Il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi ricorda che «il 
principio della indivisibilità 
della politica monetaria non ri
chiede che durante la fase 2 
(passaggio dal sistema a 12 
banche centrali a sistema con 
una sola banca centrale) deb
ba essere impedito alla Banca 
lo svolgimento di funzioni che 
possano avere un qualsiasi im
patto sulle conalzioni moneta
ne nella Comunità». Piuttosto, 
dice Ciampi, ogni banca cen
trale nazionale deve avere, 
nella fase 2. «l'ultima parola 
sulle decisioni che potrebbero 
avere un impatto indesiderabi
le sulla situazione monetaria 
nazionale». No secco, dunque, 
a una «istituzione temporanea 
che creerebbe un'area grigia 
perciò che riguarda la respon
sabilità della conduzione della 
politica monetaria». 

Carla Hills rappresentante Usa al negoziato Gatt 

D Gatt si blocca 
sull'agricoltura 
Rinvio a gennaio 
L'Uruguay round è stato sospeso. Il fallimento del 
negoziato Gatt è avvenuto come previsto sull'agri
coltura. La Cee chiede che ai primi di gennaio si 
apra un'altra sessione di trattative, anche se non a li
vello ministeriale. Gli americani scaricano le re
sponsabilità del non accordo sull'Europa ma si di
chiarano disponibili a continuare gli incontri a Gine
vra. La protesta dei paesi in via di sviluppo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

Gianuario Carta 

verno italiano». Questa è la 
motivazione fornita dallo stalf 
del Comitato banche del Con
gresso ai senatori italiani nel 
corso della missione negli Stati 
Uniti. Il Congresso, per ottene
re il rapporto della Fed. ha fat
to partire un'ingiunzione «sub 
poena»* Il Parlamento italiano 
potrebbe avere il dossier tra
sformando la commissine spe
ciale in commissione d'inchie
sta con i poteri della magistra
tura. E questo è l'orientamento 
che va ormai affermandosi. 
Mercoledì nuova riunione per 
ascoltare l'ex funzionario della 
Morgan, Michelangelo Arge
nto: sostiene che la Morgan 
trasmetteva mensilmente i ren
diconti alla Bnl diltoma. 

BIS BRUXELLES. Cinque giorni 
facendo finta di non litigare, 
cinque giorni per non mettersi 
d'accordo e poi dire che il ne
goziato Gatt va aggiornato, che 
sull'agricoltura per ora non è 
possibile nessuna intesa. La 
decisione era già stata presa 
giovedì notte quando la Cee, 
guidata da una Francia scate
nata, aveva detto no alla bozza 
di accordo preparata dal presi
dente del comitato agricolo, lo 
svedese Mais Hellstrom, e gli 
Usa, seguiti dai latino america
ni, avevano abbandonato la 
trattativa in malo modo. Ieri 
mattina si è solo svolto il rito 
formale che decretava la so
spensione e invitava il segreta
rio generale del Gatt, lo svizze
ro Arthur Dunkel, a iniziare su
bito le consultazioni su lutti i 
dossier dove sussistono diver
genze, onde valutare una nuo
va convocazione, magari non 
immediatamente a livello mi
nisteriale, dell'Uruguay round. 

É stato un clamoroso falli
mento, anche se nessuno del 
Brotagomsti, Europa e Stati 

'ititi, ha avuto il coraggio di 
ammetterlo. Entrambi, nelle 
conferenze slampa di addio, 
hanno esordito sottolineando 
che non c'è slata rottura e che 
in molli dossier sono stati otte
nuti significativi progressi, en
trambi hanno dichiarato la lo
ro volontà di arrivare ad un esi
to positivo. Ma entrambi, no
nostante il disperato tentativo 
di scaricare la responsabilità 
dello «sospensione» sulla con
troparte, sono usciti molto ma
le da questo negoziato. GII 
americani che avevano gioca
to tutto sull'agricoltura, esigen
do praticamente lo smantella
mento del sistema di sovven
zioni su cui si basa la politica 
europea non hanno ottenuto 
nulla. Anzi, forse per la prima 
volta sono nusciti a scatenare 
tutti i sentimenti di orgoglio 
della Cee che, no dopo no, ha 
respinto gii arroganti ultima
tum di Washington. E ora gli 
Usa hanno molti meno alleati 
di cinque giorni fa, e almeno 
un nemico in plO: l'Europa. La 
signora Carla Hills, capo dele

gazione americana, ha negalo 
di voler seminare zizzania, ma 
non ha potuto dissipare il dub
bio che qui a Bruxelles sia ini
ziato un brullo periodo per il 
commercio intemazionale fat
to di ritorsioni, protezionismi e 
piccole e grandi guerre com
merciali. Certo, gli Usa sono 
spaventosamente preoccupati 
dalla recessione in arrivo, e 
questa potrebbe essere una 
spiegazione al loro comporta
mento cosi rigido, ma ancora 
una volta, invece di cercare al
leanze hanno fatto ricorso alla 
logica che meglio conoscono, 
quella della prepotenza. D'al
tro canto l'Europa ria respinto 
gli attacchi, ma ha rischiato la 
capitolazione. A metà nego
ziato era completamente isola
ta: aveva presentato un pac
chetto agrìcolo che non piace
va a nessuno e si muoveva co
me un pachiderma, in difesa e 
molto lentamente. Divisa al 
suo intemo tra Commissione e 
Consiglio, appariva paralizza
ta. Poi si è mossa, ha latto capi
re che era disposta a cedere 
qualche cosa, ma troppo tardi. 
Cosi i più han pensato che fos
se disposta a cedere tutto. E al
lora ha dovuto dire no a tutto. 
E anch'essa oggi ha molti al
leati in meno e almeno un ne
mico In più. 

In mezzo I Paesi in via di svi
luppo, impotenti spettatori e 
tentati soprattutto di schierarsi 
per un blocco o per l'altro, i 
produttori di cereali con gli 
Usa, gli altri con la Cee. E alla 
fine nessuno li ha consultati. E 
non hanno ottenuto mente. 

Quali possono essere le pro
spettive? Le consultazioni con
tinueranno, è vero che in alcu
ni dossier sono stati fatti passi 
avanti, ma americani e gruppo 
di Caims insistono sulla formu
la «senza una vera riforma agri
cola non può esservi nessuna 
riforma del commercio inter
nazionale», e per l'agricoltura 
le posizioni sono molto lonta
ne. L'Uruguay round era stato 
definito il più ambizioso nego
ziato della storia: da ieri rischia 
di passare alla storia perchè è 
fallito. 

Accordo in Urss per la cessione di tecnologia avanzata 

Guerra del turbogas 
Pignone segna un punto 
• i ROMA. Gran movimento 
del gruppo Nuovo Pignone 
(Eni) in Unione Sovietica. Sul
lo stondo vi è la guerra per la 
conquista di una commessa 
per la trasformazione delle 
centrali a carbone dell'Urss 
che vede coinvolto anche l'An
saldo (Iri). Per rafforzarsi In vi
sta dello scontro decisivo, i 
belligeranti cercano di conqui
stare posizioni sui fronti mino
ri. Ed il Pignone, come in tutti i 
bollettini di guerra che si ri
spettino, ha annunciato ieri di 
essere riuscito a mettere a se
gno un doppio successo. 

Innanzitutto la firma di un 
protocollo per il trasferimento 
di tecnologia e la costruzione 
congiunta di turbine a gas di 
grossa taglia per la produzione 
di energia elettrica. L'accordo, 
con il complesso industriale 
che rifornisce Leningrado di 
energia, vede il Pignone a fian
co della General Electric, l'al
leato con cui la società dell'Eni 
si è schierata nella battaglia di 
Russia. Per ora si tratta soltanto 
di un «protocollo d'intesa» più 
che di un accordo vero e pro
prio. Al Pignone, però, rilevano 
che i sovietici hanno con l'oc

casione mostrato il loro inte
resse per la tecnologia GÈ, uno 
dei belligeranti assieme a Sie
mens (partner di Ansaldo) e 
Abb. All'azienda fiorentina 
sottolineano inoltre che in 
questo modo ii Pignone entra 
nel mercato sovietico anche 
con l'offerta di grandi turbine, 
proprio quelle che rappresen
tano la chiave dell'ambila 
commessa del ministero del
l'energia. 

A Mosca, invece, il Nuovo Pi
gnone ha firmato (sempre in 
partnership con gli americani 
di General Electric) una Joint 
venture con enti sovietici per 
l'energia per la costruzione di 
centrali elettriche a ciclo com
binato gas-vapore nel quadro 
del plano energetico sovietico. 
Esso prevede come combusti
bile base il gas naturale, ma in 
due grossi bacini carboniferi è 
previsto anche l'impiego del 
carbone secondo le tecnologie 
più avanzate di gassificazione. 
Il Nuovo Pignone parteciperà 
con le organizzazioni sovieti
che alla costruzione di due 
centrali modulari da 320 rmv di 
questo tipo equipaggiate con 

turbine a gas. «Con questi ac
cordi - commenta un comuni
cato della società - Nuovo Pi
gnone riafferma le capacità di 
internazionalizzazione delle 
proprie tecnologie trasferen
dole od integrandole opportu
namente con quelle di part
ner? intemazionali leader* nei 
loro settori». 

Anche l'Ansaldo ieri ha an
nunciato un'intesa intemazio
nale: la firma a Budapest con 
l'ente per l'elettricità unghere
se di un accordo sul transito in 
terra magiara di energia sovie
tica destinata all'Italia. Verrà 
utilizzata una nuova linea di 
lunga trasmissione che rag
giungerà il nostro paese pas
sando anche per Austria e Ju
goslavia. 

Infine, un'intesa in casa 
Efim. Le Officine Galileo 
(gruppo Efim-Emesto Breda) 
hanno annunciato un accordo 
di coopcrazione con Sagem e . 
Sai. Riguarda le applicazioni 
elettroottiche nei settori della 
difesa, dello spazio, dell'am
biente e del territorio. Le attivi
tà globali interessate all'accor
do ammontano a circa 500 mi
liardi di lire. QG.C. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il rapporto 
Censis 

Inchiesta sulla situazione del paese: un romanzo-verità 
che introduce all'ultimo decennio del secolo. Il benessere 
non si arresta ma una sottile angoscia del futuro 
provoca povertà di idee: nessuno se la sente di rischiare 

L'Italia '90? Non si piace più 
È finita un'era di certezze, ma il nuovo fa paura 
Le istituzioni 
al collasso 
Troppo attendismo 

A U I R T O U Ì M 

Wt ROMA. Nei giorni in cui 
matura una delicatissima crisi 
politica e istituzionale al mas
simi livelli dello stato, che cosa 
ci pud dire la parola chiave del 
Censis: «attendismo»? Estesa 
dal sociale al politico questa 
chiave intepretauva dell'Italia 
1990 parla di un «sistema poli
tico che, davanti all'Incertezza, 
preferisce la tecnica del rinvio 
rispetto a quella del "compiere 
I» prima mossa", anche per un 
nego senso di paura davanti al-
Tlgneto, per tematiche e per 
Tegole dei gioco di un ciclo 
nuovo*. Il rapporto sottolinea 
lanche i fenomeni di •destruttu-
rasiono del sistema sociale, 
economico e politico, che van
n e datt'«usura delle identità 
dei soggetti collettivi» (partiti, 
sindacati, imprese), al «locali
smo» (le Leghe), all'«usura» 
delle Istituzioni e dei servizi 
pubblici, al diffondersi dei fe
nomeni criminali. Nella «de-
strutturazione» non prevalgo
no però solo i fenomeni nega-
tfvfc c'è il segno di una realtà in 
movimento, che esprime un 
«bisogno della rottura degli 
equilibri esistenti». Essa invece 
viene percepita -come pura di
sgregazione del consolidato e 
non anche come precondizio
ne del nuovo», e questo diven
ta «un peso ed un pericolo». 

$e, proviamo a calare il lin-
flMfigfo sociologico un po' aJ-
Iffifitraè't Censlsnèl vìvo della 
cronaca politica ci accorgla-
n * che forse la soglia di que
sto «pericolo» è prossima ad 
essere sorpassata, forse lo è 
già stata. Il «carteggio» tra Cos
si!* e Andreotti. e tutti i riflessi 
politici della vicenda Gladio, 
non disegnano i contomi di un 
sUema fcmtuzionale ormai pe
ricolosamente entrato In una 
zana a rischio? La luce rossa è 
accesa sul futuro della prima 
Repubblica, e ciò - fi Censis 
Ione ha avuto un presenti-
mento profetico - non dipen
de proprio da un eccesso di 
«attendismo» da parte dei sog
getti che hanno le maggiori re-
vònsabllltà politiche? 

Il rapporto accusa il diffon
dersi di una cultura del No», di 
una «cristallizzazione delle in' 
teOlgenze» che di fronte al mu
tamento sceglie la prudenza, 
la chiusura corporativa. Il rifu
gio nel «valore del patrimonio», 
rispetto a quelli del rischio e 
dell'investimento Ce una rela
zione con un «Impoverimento 
culturale» della dinamica so
dale e politica che ha aspetti 
diversi: la perdita di potenza 
del conflitto «odale (che si 
frammenta e-sl disperde, espri
mendo «disagi e rancori» piut
tosto che progetti-collettivi), 
dei «soggetti» nell'economico e 
nel sociale, e anche la perdila 
di potenza «della leadership 
nella direzione politica del 
paese». La «trasversalità», unica 

vere novità nella politica se
condo il Censis, viene giudica
to negativamente, come una 
•scamif nazione» della politica, 
fonte di nuove logiche «di 
schieramento», ma non di con
tenuti capad della necessaria 
«discontinuità». Accanto - si 
può dire - permane una logica 
•patrimoniale» anche nel com
portamento politico, che si af
fida alla durata di rendite di 
posizione. Viene in mente la 
De di AndreotU e Cossiga, Im
pegnata a gestire nella conti
nuità della propria centralità 
un nuovo imprevisto passag
gio storico della Repubblica, 
ma che inciampa in una sorta 
di cortocircuito interno. O il 
Psi di Craxi, alle prese con un 
proprio «potere di coalizione» 
sempre meno spendibile In un 
mercato politico sconvolto dal 
crollo degli equillbn di V alta. 

Il Censis naturalmente si 
guarda da riferimenti precisi ai 
vari soggetti in campo, ma co
glie tutta la delicatezza di una 
fase contrassegnata da «una 
congiuntura economica nuova 
e problematica. Ip una condi
zione di povertà di idee rispet
to al passalo», e dagli effetti 
sconvolgenti - per tutti - dello 
•scioglimento» del blocco del
l'Est, delle nuove tensioni in 
Medioriente, della slessa crisi 
di identità degli Usa. Un ciclo 
economico e politico, insom
ma, sembra essersi esaurito, 
ma i gruppi dirigenti tardano a 
trame tutte le conseguenze. 
C'è un'inerzia di comporta
menti ancorata alle «simme
trie» rassicuranti di un paese 
che però non esiste più. Llla
lla ormai è un paese «ricco», 
che avrebbe bisogno di Inte-
pretare e rappresentare, anche 
al livello del sistema politico, 
tutte le sue potenzialità e diver
sità. Ma per questo sarebbero 
necessarie iniezioni di «atteg
giamenti etici e di solidarietà 
collettiva», e la capacità di 
scelte nette È il «tempo della 
rottura degli equilibri cono
sciuti e delle asimmetrie in
frante, da cui nasce la vita e 
principia il nuovo». 

Il linguaggio immaginifico e 
indeterminato può lasciare un 
po' interdetti, ma c'è un gran-
dewono di verità. Una rappre
sentazione più precisa della 
realtà sembra ancora difficile, 
e lo stesso Censis addita. Infi
ne, le responsabilità del siste
ma del «media» il «Palazzo» 
dell'informazione e quello del
la politica sono troppo conti
gui prevale una «autoreferen-
ziaÙtà vuota». E cosi accade 
che nel 1990 - l'anno in cui è 
successo «di tutto» - la comu
nicazione mostra una sorta di 
«sindrome da deserto dei Tar
tari». Quando i «grandi eventi» 
finalmente arrivano, non si 
sanno comprendere e analiz
zare in profondità. 

Il «romanzo Italia» aggiornato al pnmo anno 90 - co
si come lo racconta il Censis nelle circa 700 pagine 
dense di godibili tabelle che formano l'annuale 
•Rapporto sulla situazione sociale del paese» curato 
con il patrocinio del Cnel - non tende troppo al ro
sa, anzi è saturo di umor nero e non lascia intrawe-
dere un lieto fine. La nostra «intelligenza fluida» è fi
nita, fermi nell'attendismo bruto. 

MAHUR.CALO«ONI 
• • ROMA. Romanzo-verità, 
supportato da introspezione ri
gorosa e metodo scientifico, 
questo Rapporto Censis sullo 
stato sociale del Paese presen
tato ieri nella sede del Cnel. in
troduce l'ultimo decennio del 
secolo con 1 toni di uno psico
dramma collettivo, non senza 
qualche accenno d'angoscia, 
un oscuro senso di pericolo, 
un po' di Ibsen e un po' di Kaf
ka, la serpeggiante e fredda 
idea di un coltello puntato alla 
gola, impugnata dalla miste
riosa mano di non si sa chi 

Le parole per dirlo, il Rap
porto le ha tutte, scelte con cu
ra e inquietante valenza. Se
condo gli indagatori impietosi 
del Censis, in questo inizio '90 
soffriamo tutti • imprese, indivi
dui, partiti. Stato, famiglie • di 
un acuto «attendismo», senti
mento paralizzante, legato al 
fatto che. mentre si profila lo 
sconcertante «nuovo» nello 
scenario economico e sodale. 
se ne è andata tutta la nostra 
•Intelligenza fluida» e, vuoti e e 

impotenti, ci rigiriamo in una 
opaca e generalizzata «povertà 
di idee». 

Caduti in una zona grigia, fi
nito il bel meccanismo del vi
tale, dello spontaneismo e del 
sofisticato che ci ha miracolalo 
sin qui, colpiti da una sene di 
fenomeni destrutturanti • usura 
del partiti e delle istituzioni, 
nascita del localismo politico, 
diffusa criminalità, conturban
te scioglimento del blocco del
l'Est - oggi vegetiamo in una 
smorta e sfibrante situazione 
di «attesa», spinti egoistica
mente e nevroticamente a 
sfruttare al massimo e finché è 
possibile, laiacquislta «rendita 
dlposMohe»*. 

Beninteso, l'energia c'è. at
tesa non è arresto, ma - nel ge
nerale impoverimento-cultura
le e progettuale - tutto è speso -
nel «far affari», uno spirito da 
•baroni ladri» che si esplica sia 
a livello individuale che im
prenditoriale. Il people • natu
ralmente, chi può - è impegna
to a godersi le «posizioni mate

riali» accumulate, le imprese 
corrono a capofitto in quello 
che il Censis chiama core busi
ness, con un occhio particolar
mente sensibile verso le jomt 
venture* sicuramente redditi
zie e il mercato intemazionale 
purché allettante (la parteci
pazione societana con impre
se estere dall'87 al'69 passa 
dal 4 al 6,5%, la creazione di 
unità commerciali all'estero 
dal 4,6 al 13.5, gli accordi per 
commesse di lavorazione dal 5 
al 15). 

Né armonia né felicità, hit-
tawia. «un Paese ricco e cre
sciuto non può vivere dentro la 
continuità di simmetrie già co
nosciute senza sentirsi prigio
niero e senza correre II rischio 
di non piacersi più», avverte 
saggiamente il Rapporto E in
fatti, mentre già sono tra noi le 
brutte apparizioni della scaml-
ficazione della politica e dello 
svuotamento del conflitto so
ciale, il fenomeno della «de-
stmtturazione sia intema che 
estema» che ci è sotto gli oc
chi, «anima un diffuso senti
mento di Insoppoaaxione». Se 
non proprio 'Mamma dammi il 
sole», «Non ne possiamo più» 
sembra essere l'atteggiamento 
più ricorrente ed emblematico 
di questa fine d'anno, quasi a 
saldatura con l'attendismo 
presente nel Paese»* questa la 
conclusione non ilare dèi Cen
sis. 

L'autostima d fa difetto (per 
la precisione, soffriamo di di-

samoramento per quello che 
slamo), dunque, ma le cose 
sono anche peggio. Per uscire 
dalla atonia mortale che ci af
fligge, occorre ad esempio il 
•ritorno ai fatti, dopo il troppo 
parlato di questi anni», occorre 
il coraggio di fare la «pnma 
mossa sia sul mercato econo
mico che sul mercato politico» 
E di passare dalli egocentrica 
pratica «di acquisizione» a 
quella di «atti di responsabili
tà», recuperando la «fase di au
toregolazione» e II «principio di 
gerarchia» nei bisogni e nelle 
attese del sociale 

Non è come dirlo, in presen
za di tante «simmetrie perver
se» L'analisi Censis in questo 
senso è demoralizzante II 
dualismo antico e lacerante 
Nord-Sud si apre in questo 
Rapporto 90 come una piaga 
nella piaga «Mezzogiorno, be
nessere senza sviluppo» è il ti
tolo del capitolo, già In sé illu
minante. Secondo questi ricer
catori Infatti il divario attuale 
•tra Mezzogiorno e Centro 
Nord sottolinea la, crescente 
distanza tra ricchezza effettiva
mente goduta e reddito pro
dotto» Insomma, ai mali anti
chi si aggiunge ora il parassiti-
imo connesso a uno sviluppo 
volutamente distorto, e deri
vante in massima parte «dalla 
natura dei trasferimenti pub
blici verso le regioni meridio
nali*, attuati in modo tale da fi
nire per deprimere» • dice il 
Censis • le stesse spinte vitali 

verso lo sviluppo» 
In sostanza, scontato il lin

guaggio soft, queste pagine del 
Rapporto sono una pesantissi
ma accusa alle forze di gover
no, all'intera politica pubblica 
verso 11 Sud 

Mentre il wetfare ci costa 12 
mila miliardi in più dell'88, cre
sce tultawia la insopportabilità 
verso le carenze della pubblica 
amministrazione nel campo 
della sanità, della assistenza, 
degli interventi sociali, mentre 
il nostro attuale habitat metro
politano è bocciato, perchè «le 
nostre città ormai scontano un 
ritardo crescente del proprio li
vello di dotazione infrastrultu-
rate rispetto all' Europa», il dis
servizio della nostra Pubblica 
Amministrazione tocca punte 
che sono Insieme ridicole e 
tragiche («fatta 100 la produtti
vità per unità di lavoro nella 
P a, l'industria presenta un va
lore quasi doppfo.185,8»). 
Niente di nuovo, in vista del 
Duemila, su questo versante, 
dunque 

In end acclarata il made in 
Italy, crescono gli immatricola
ti all'università e i laureati, di
minuiscono gli operai (un mi
lione in meno), perde posti di 
lavoro l'industria (calala per 
efletto della ristrutturazione 
tecnologica di oltre un milione 
di addetti), le famiglie sono 
ricche ed edonistiche, tanto 
cheli loro consumo di oggetti 
di antiquariato e beni sofistica
ti è aumentato del 35-40 per 

cento rispetto all'88 ma, ap
punto, le «simmetrie perverse» 
non ci mollano 

Cosi la disoccupazione al 
Sud è pur sempre al 12,5, men
tre la ricerca del primo lavoro, 
sempre nel Mezzogiorno, 
dall'80 al 90 si è aggravata In 
modo particolare, segnando 
addirittura un 112% in più 

Pagine scottanti sono infine 
dedicate alla scuola Nono
stante la falcidia operata sia a 
livello materno che elementa
re e medio dal calo demografi
co, il salto qualitativo resta pur 
sempre un nostro perdurante-
buco nero 

Annota infatti il Censis. dal 
1980 al 1990, «il numero di in
segnanti per alunno è aumen
tato in media del 21,3 per cen
to, la spesa media per alunna è 
aumentata del 52 per cento in 
termini reali, la spesa per ag
giornamento è aumentata del 
60,8- ma questo indiscutibile 
incremento di risorse ha pro
dotto un reale miglioramento 

della qualità del sistema7» 
•Nessuno può dirlo», è l'amara 
conclusione Dispersione sco
lastica, «soliti» differenziali 
geografici, oggi come ten ov
viamente il peggio è al Sud an
che nel campo dell'istruzione' 
dei 67 istituti che, secondo la 
classificazione operata dal 
Censis, nentrano nella cosi 
chiamata Area dell Eccellen
za, 9 soltanto sono nel Meri
dione, 23 sono al Centro e 36 
al Nord 

Cose vecchie, anche se in
carognite Di nuovo, Tniti gli 
anni 80 abbiamo-pare-quel
la che questa indagine chia
ma, sotto la spinta di moltepli
ci fatton negativi, «l'estenua
zione» anche della nostra sog
gettività individuale Esauritala 
nostra «forza propulsiva e di 
immagine», oggi d ntroviamo 
deboli, di sangue fiacco come 
certi rampolli della nobiltà, re
nitenti persino sul terreno del 
già celebrato narcisismo e 
rampantismo Siamo stanchi 
Muoiono gli ultimi yuppies. 

Evoluzione del numero del disoccupati (numeri indice 1991*100) 
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Quel lavoro ingrato la^to agli immigrati 
Wt ROMA Case pio belle e 
più care, strade più «affollate» 
di macchine, telefoni ogni 
giorno più «rossi». Disoccupa
zione stabile, ma lavoro più 
«qualificato» e più «infortuna
to». Immigrazione in aumento, 
meno conflitti. Quest'Italia che 
cambia aspettando, è fatta di 
tante piccole «variazioni». Ma 
soprattutto di tante linee di 
tendenza. Qualcosa si muove, 
ma lentamente. 

HonieMveetnoBNt 
•Datemi un tetto e poi.-». È an
data cosi nell'ultimo decennio, 
ma da qualche tempo è arriva
to I) momento di spendere e 
spandere per trasformare la 
casa In una piccola reggia ben 
accessoriata. SI sa, ognuno se
condo le proprie possibilità. 
Chi può, e può il 24 per cento 
degli Italiani, non rinuncia al 
video registratore (contro il 4 
per cento del 1987), mentre 11 
12 per cento esige un compu
ter e Il 7,3 (erano il 2 percento 
tre anni fa) ha orecchie affina
te e ascolta musica soltanto 
con il compact-disk. Ma non 
soltanto tecnologie Anche 
l'antiquariato e il collezioni
smo, fino a pochi anni fa 
esclusiva di un cento non solo 
elevalo economicamente, ma 
anche acculturato, sta vivendo 

0 au<> momento di popolariz-
lezione. Neil' «9 II volume 
complessivo defili vendita di 
oggetti d'aria è aumentato del 
35-40 per cento rispetto all'an
no precedente. Artistiche, ac
cessoriate e carissime. Acqui
stale un appartamento al cen
tro di Milano vuol dire spende
re 12 milioni al metro quadrato 
(l'anno scorso erano «soltan
to» 6,8 milioni). Costa un po' 
meno In periferia: 3,7 milioni 
(contro 1 due del 1989). Ma 
neppure Roma scherza: nella 
città antica per case (ma ora
mai non ce ne sono più) e uffi
ci si spendono 10 milioni per 
metro quadrato. Ma I prezzi 
non spaventano gli italiani che 
tanto amano la casa da farse
ne anche'più d'una, magari a 
Courmayeur. Bormio e Sestrie
re. 

U»vorare«famale» 
Nonostante te nuove tecnolo
gie, l'automatizzazione, I ro
bot, gli Infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali sono In 
aumento Le denunce deH"89 
segnalano un Incremento di 
circa 6.700 casi rispetto all'an
no precedente, pari allo 0,58 
percento Cresce, vertiginosa
mente, il numero degli infortu
ni' il 3 percento in più rispetto 
al 1988,22mila casi in più. Tut
tavia lo scorso anno è stato 

meno cruento del precedente 
OH incidenti mortali sono pas
sati da 2508 a 2334 

nSndadlaoccnpato» 
Il numero degli occupati è pas
sato da 21 milioni 189mila del
lo scorso anno a 21 milioni 
492mila. La percentuale di di
soccupati, invece, non cambia 
(per II terzo anno consecutivo 
il 12percentodella popolazio
ne attiva è senza lavoro), ma 
nord e Sud continuano ad an
dare in direzioni opposte. 
Mentre nelle regioni settentrio
nali il tasso di disoccupazione 
giovanile (da 14 a 29 anni) è 
del 14,9 per cento, al Sud sale 
al 45,2, Anche qui più penaliz
zate le donne, mentre al Nord 
sono il 193 per cento a non 
avere lavoro, al Sud superano 
il 58 percento Meno disoccu
pati i giovani, comunque, che 
gli adulti. La percentuale dei 
primi sul totale delle persone 
in cerca di occupazione, infat
ti, scende dal 72,4 percento al 
69,4 del 1989. Si anima, ma 
molto lentamente, la «pace so
dale» Se nel 1980 erano stati 
14 milioni I lavoratori a scen
dete in sciopero, a metà de
cennio si era arrivati a 3 mllto-
nL II 1989 ha segnato un'inver-

FERNANDA ALVAMO 

sione prodotta non dalla tradi
zionale industria, ma dai servi
zi Questa categoria ha perso. 
lo scorso anno. 14 milioni di 
ore di lavoro seguita dai lavo
ratori manifatturieri (9 milioni 
657 ore) Complessivamente i 
partecipanti alle iniziative di 
lotta sono stati 4 milioni 
45lmila 773 per un totale di 31 
milioni di ore perdute. 

ActwdadJ manager 
Cresce il lavoro qualificato, ov
vero aumenta II numero dei la
voratori che dispone di una 
laurea o di un diploma. Ma, 
nonostante il mercato reclami 
a gran voce ingegneri, mana
ger o, comunque, figure pro
fessionali di formazione scien
tifica, la cultura regina conti
nua ad essere quella classica. 1 
«letterati» sono il 52 percento, 
contro il 19,1 per cento degli 
infermieri e il 28,8 per cento 
degli «scienziati». Diminuisco
no, comunque, gli analfabeti: 
sono meno della metà di dieci 
anni fa (700mila invece che 
un milione e mezzo) La diffu
sa carenza di manager diventa 
particolarmente evidente se si 
parta di donne- le dirigenti d'a
zienda sono ancora soltanto 
l'I,6 per cento dei circa lOOmi-

la manager Italiani. 
Impiegati e operai 

Diminuisce il numero delle tu
te blu e aumenta quello degli 
impiegati e del liberi imprendi
tori Al Nord, in dieci anni, il 
numero degli operai è dimi
nuito di 900mila unità (il 19 
per cento della categoria), per 
contro gli impiegati sono cre
sciuti di 475mila (22 percen
to). Stessa tendenza al Sud. 
crescono gli imprenditori e i li
beri professionisti (più 70 per 
cento), perdono strada gli im
prenditori autonomi (meno 6 
percento), meno operai (me
no 16 percento) e più impie
gati (il 37 per cento). Tra que
sti ultimi meritano un discorso 
a pene quelli pubblici un vero 
e proprio esercito: 4 milioni 
85686 Incremento si, ma non 
in tutti I settori. Calo occupa
zionale per I monopoli di Sta
to, gli enti non economici, le 
rVnovie e l'Enel, più gente nel
la scuola, nell'università, nei 
corpi militari, nei ministeri, 
nelle Poste e nelle aziende mu
nicipalizzate 

UrtaorMitainigratl 
Non «rubano» il lavoro agli ita
liani, ma si offrono per tutte 
quelle occupazioni più dequa

lificanti, demoralizzanti e one
rosi che gli abitanti de! Bel Pae
se non vogliono più fare Sono 
un milione <> 144mila gli immi
grati stabiliti nella Penisola di 
cui 923mila extracomumtan e 
tra questi 400mila provenienti 
dai paesi in via di sviluppo At
tualmente, grazie anche alla 
legge di sanatoria, 142mila so-
nouKritti agli uffici di colloca
mento e 22 405 sono autoriz
zati. Più di un quarto degli ex-
tracomunitari è un collabora
tore domestico, seguono la pe
sca, il lavoro nelle cave, nelle 
miniere e l'edilizia. C è un solo 
comparto dell'economia in cui 
gli immigrati entrano in con
correnza con I lavoratori italia
ni, quello agricolo Nel Sud, so
prattutto gli extracomunitari 
entrano in concorrenza con le 
fasce più deboli del mercato, 
giovani e donne disoccupate 
Di qui la guerra tra i poveri, il 
prosperare del «caporalato» e 
dd «mercanti di braccia» spes
so legati alla cnminalità orga
nizzata del Mezzogiorno. Ma 
chi sono e che cosa si aspetta
vano gli immigrati? Soltanto 
l'I 1 per cento non ha alcun ti
tolo di studio, mentre 11 33,5 
possiede un diploma e il 13,4 
per cento ha una laurea Quasi 
il 50 per cento ha scelto lllalla 
per mancanza di lavoro e per 

cercare un maggior guadagno. 
il 32 per cento vorrebbe restare 
per sempre. 

Arino chi non legge 
Raddoppiano i lettori dd gior
nali e diminuisconoquelli dei 
libri, trionfa la televisione, ca
lano cinema, musica e teatro. 
Si leggono circa sei milioni e 
mezzo di quotidiani (erano 3 
milioni e mezzo 10 anni fa). 13 
milioni di periodici e 161 mi
lioni di libri (nel 1980 erano 
167miliom i volumi «tirati»). Si 
vendono circa 95 milioni di bi
glietti per il cinema, rispetto ai 
241 milioni di dieci anni fa. 
Stessa sorte per teatro e musi
ca 19 milioni lo scorso anno, 
26 milioni nel 1980. 

Tutu al telefono 
I più «telefomanl» sono i lom
bardi i quali detengono anche 
un altro primato quello dd 
«faxomani» 1121 percentodet-
le interurbane sono state fatte 
in Lombardia (complessiva
mente al Nord il 55 percento. 
a) Sud il 243 per cento, tt 30.2 
al Centro). In lire sono stati 
spesi 7 miliardi e 500 milioni. E 
parallelamente al telefono cre
sce l'uso dd fax che tra il 1987 
e lo scorso anno ha avuto un 
incremento del 90 per cento. 
Visto che le linee stradali sono 
mtasate da macchine si tenta 
di utilizzare quelle telefoniche. 

l'Unità 
Sabato 
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Greenpeace 
trovatracce 
di radioattività 
intorno a Mururoa 

Il movimento ecologista «Greenpeace» ha detto di aver tro
vato tracce di radioattiviti in campioni di plancton prelevato 
nel Pacifico sud a 20 chilometri dall'atollo di Mururoa, dove 
la Francia conduce l suoi esperimenti nucleari. L'afferma-
none e stata Immediatamente smentita dal generale Paul 
Vericel. vice-direttore del centro di sperimentazione nuclea
re di Mururoa, secondo cui non ci sono tracce di radioattivi
tà a Mururoa e, «quindi, a maggior ragione, non ci possono 
essere in pieno oceano». Secondo «Greenpeace», che da al
cune settimane è presente nella zona con la sua nave-labo
ratorio «rainbow warrior II», tracce di Cesium 134 e di Cobal
to 60 sono state trovate nel plancton e questo rimette in di
scussione le affermazioni della Francia secondo cui i suoi 
esperimenti nucleari vengono condotti «in condizioni di 
massima sicurezza». : 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Prima asta 
con finalità 
ecologiche 
da «Sotheby's» 

.' Per la prima volta un gioiello 
, e stato venduto all'asta con 
finalità ecologiche. SI traila 
della spilla donata da Bulga
ri all'associazione ambien-

;• tallita «Marevtvo» e acquista-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ,'• Ut giovedì sera a Roma per, 
" • a ^ m m m m — • • • » • • » • 30 milioni, nel corso di un'a-

'.sta di «Sotheby's», da un acquirente che preferisce restare' 
nell'anonimato. Con il ricavato della vendita del gioiello rat-

* figurante i due delfini rampami, simbolo di -mare-vivo» e rea
lizzato in oro, cristallo di rocca, rubini, smeraldi, lapislazzuli, 
agata e diamanti, l'associazione finanziera interventi di sal
vaguardia per la costa abruzzese. Ma anche la casa d'asta 
«Sotheby's» ha data il suocontribulo ecologico: per la vendi
ta di questo gioiello, partito da un prezzo base di 20 milioni, 
non prenderà infatti alcuna commissione. . . . . 

Usa:nuova 
sostanza blocca 
il tumore 
nel topi? 

Una equipe di ricercatori 
statunitensi ha prodotto un 
farmaco che impedisce ai 
tumori di crescere e diffon
dersi in altre parti del corpo 
senza le pericolose conse
guenze collaterali. di altri 

••»»•••••»*••••»"»»••»•»»»••»»•»•» prodotti chemioterapici. Es
so offre, a loro avviso, buone speranze di ridurre il numero 
di decessi causati da tumore al seno, ai polmoni e al cervello 
e dal sarcoma di KaposL'una forma di tumore della pelle 
che ha avuto una notevole recrudescenza con II diffondersi 
dell'Aids. Si tratta, scrive la rivista scientifica «Nature», di un 
prodotto inibitore sintetizzato dalla himagillina, un antibioti
co cristallino Insolubile ottenuto da un fungo, I' «aspergini» 
fumigano» che, «in vitro», inibisce la proliferazione delle cel-
lule endotelialle «in vivo» blocca lo sviluppodel vasi sangui
gni. In una lettera alla rivista «Nature», il dottor Donald Ing-
ber e alcuni suoi colleglli della Harvard Medicai School. in 
collaborazione con la compagnia giapponese Takeda, de-
; scrivono'come esperimenti effettuati su topi da laboratorio 
abbiano mostrato la capacita del prodotto di bloccare un 

' gran numero di, tumori. Essi sperano di poter dar presto ini
zio ad esperimenti clinici del prodotto che, si spera, dovreb
be impedire non solo la crescita selvaggia delle cellule tu-
morali ma anche la formazione di metastasi 

Peggiora 
la situazione 
ecologica 
«Mosca 

;' '•' Si fa sempre più critica la si
tuazione ecologica a Mosca. 

(;
; dove aumenta la mortalità 

.'', infantile e peggiorano in ge-
,,1. iterale le condizioni di vita 
". della popolazione. Secondo 
' " quanto riferisce Infatti il quo-
~~ ridiano «Sovieiskaia rossia» -

che cita i dati fomiti nel corso di una recente seduta della 
procura dell'Urss dedicata alla situazione ambientale a Me- , 

t tea e Volgograd • il tasso di mortalità infantile a Mosca è di 
' due-tre volte superiore a quello registrato in altre capitali. 
mentre a partire dallo scorso anno a Mosca il numero dei 

; morti e superiore a quello dei nati. Dopo aver sottolineato 
come Mosca per la durala media della vita sia al settantesi-

{mo posto tra le 90 più grandi città del mondo, il giornale af-
' tanna che un moscovita su tre abita in condizioni ecologi- < 
, che precarie, dal momento che «oltre la meta delle Imprese 
industriali della citta non dispone di depuratori». Come risul
tato - secondo «Sovieiskaia rossia» • Il terreno della capitale 
sovietica * ormai saturo di zinco, piombo, cromo, cosa che 
rappresenta un pericolo per la salute dei bambini che gioca
no nel parchi e nel giardini di Mosca. 

CRISTIANA PUIXINILU 

Uno studio in Sudafrica 
Una maternità in prestito 
per salvare l'antilope nera, 
specie in via d'estinzione 

I Alcuni ricercatori sudar»-
j cani guidati da Paul Barteles 
dei Tompi Seleka Agrlculturai 
College di Lebowa affermano 
che presto una Oryx gazella 

] (la comune antilope) partori
rà wHippotrague nlger (l'anti
lope-nera), la notizia * riporta
la dalla rivista Tempo medico 

, In un articolo comparso sul-
.;< l'ultimo numero. 

I due animali sono genetica-
,| mente affini, ma in Sud Africa 
« le antilopi nere sono In via <S 
i estinzione, mentre qiMflfeco-
; munì sono tutiprtijK«f§§BK. 
. Sara quindi un raponertHWel-
" te specie più fortunata ad esse-
' re scelta come madre surroga
rla. <. • -
> ' La tecnica che verrà utilizza
va « la seguente: vengono fatti 
accoppiare un maschio e una 

- femmina di antilope nera 
, (trattata con ormoni, per man
tenere regolato Il suo ciclo ri-

,j produttivo, e per Indurla a proti;'* 
\ durre più ooclU); quindi si pre-3" . 
• levano, dopo pochi giorni, gli 
embrioniesi congelano; infine 

v al Impiantano nell'utero di an-

• Se l'esperimento si conciti-
' dert felicemente, si potrà dire 
' ene i stala trovata una via per 
; evitare l'estinzione degli ani-
, mali divenuti ormai rari, e si 
^ potrà pensare in un futuro a 
, farli riprodurre con buone pro

babilità di successo. Questa e 
infatti la speranza dei ricerca
tori che da molli mesi stanno 
tentando il trapianto del feto. 
Un primo tentativo era già sta
to fatto, ma purtroppo è fallito: 
la gravidanza si e spontanea
mente interrotta dopo poco 
tempo. 

Nel frattempo una buona 
notizia arriva dalla Gran Breta
gna. Alcuni biologi Inglesi so
no riusciti a far nascere una ze
bra da una cavalla. Ma la pic
cola zebra è nata In un am
biente completamente diverso 
da quello in cui si trovano le 
antilopi. L'esperimento in 
Gran Bretagna, infatti, e stato 
condotto su animali rinchiusi, 
mejtre le antilopi sudafricane 
vivono in libertà. La gravidan
za dell'antilope si è interrotta, 
nell'esperimento precedente, 
a causa dello stress provocato 
dalla cattura. Per evitare un al
tro Insuccesso, l'antilope su 
cui si effettuerà il nuovo esperi
mento trascorrerà Finterò pe
riodo della gestazione in gran
di recinzioni, stando attenti a 
non farla solfrlre per gli spazi 
troppo limitati. 

Dopo l'antilope nera sarà la 
volta del rinoceronte nero, una 
specie di cui si contano ormai 
pochissimi esemplari. La ma
dre surrogata in questo caso 
sarà un rinoceronte bianco. 

- — C e n s i s e Aci presentano il rapporto sull'auto 
L'evoluzione delle tecnologie e la lotta aFinquinamento 
modificheranno i nostri sentimenti verso l'amato veicolo? 

Il grande ingorgo ci minaccia. E l'auto
mobile diventa malata di schizofrenia. 
Usata sempre più per necessità e sem
pre meno per evasione. Responsabile 
tra i maggiori dell'inquinamento at
mosferico. Il sogno della massima 
mobilità sta diventando un incubo. 
Dall'America al Giappone l'auto è 

sempre più odiata. Eppure è ancora 
amata. Anche in Italia il trono dell'au
tomobile patisce i primi scricchiolii. 
Ma tre persone su quattro la trattano 
come una persona. La conferma viene 
dal rapporto che il Censis e l'Aci han
no presentato ieri a Bologna in occa
sione del Motorshow. ••',,. 

• • L'automobile è malata di 
schizofrenia. Negli Usa milioni 
di persone sono in preda al- ' 
l'incubo da guida e abbando- ; 

1 nano le vetture in mezzo «Ila 
strada per fuggire a piedi, inve
ce un italiano su tre tratta la . 
propria quattro ruote come 
una persona, spesso chiaman-
dola affettuosamente per no
me. Crollano le vendite in Eu
ropa, eppure il traffico conti
nua ad aumentare. I trasporti 
su gómma sono responsabili 
di un terzo dell'Inquinamento 
atmosferico del pianeta, ma a 
Tokio si inaugura un lunapark 
per automobilisti, dove si gio-
ca senza mai lasciare il volai)- : 
te. 

Il sogno della massima mo-. 
btlità e diventalo incubo. La vi
ta sociale sembra orientata ., 
non più verso l'auto, ma verso -
il traffico. Una morsa- che or
mai subiamo con tanta natura
lità da non risultare più né 
scandalosa né insopportabile. 
In realtà slamo disposti persi- • 
no a mercanteggiare le per
centuali di gas di scarico che 
respiriamo. Ma il trono del Dio 
Auto patisce i primi scricchio
lii. Cosa succederà presumibil
mente nei prossimi anni? An
cora più auto o sempre meno? 
Un'impennata del traffico o 
delle tasse? Ad alcuni di questi : 
pressanti Interrogativi tenterà • 
di rispondere U Rapporto auto- '•' 
mobile 1990, a cura di Aci e : 
Censis, presentato Ieri a Bolo
gna in occasione del Motor
show. Ma non è affatto detto 
che ci riesca. La molorizzazio- . 
ne di massa sbandierata per 
decenni sta mostrando, oltre a 
evidenti limiti, una preoccu
pante incoerenza. E nel risve- ' 
gito ansioso dopo un brutto so
gno perfino gli ecologisti sem
brano in panne. 

Al volante di un computer. ' 
Secondò il futurologo Isaac 
Asimov gli anni Novanta saran-

- no ricordati per il debutto in ; 
società dell'auto intelligente. 
Dotata di un computerai bor- -
do e di un radar, stabilirà lei il -
momento della frenata e del
l'accelerazione. In collega- '• 
mento costante con una cen
trale di informazioni sul tratti- ;, 
co, saprà quale strada Imboc- • 
care per trovare il minor nume
ro possibile di mangiatoci d'a-
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stallo concorrenti. Dotata di un 
pilota automalico simile a 
quello degli aeroplani, si gui
derà in buona misura da sola. ' 
Solo un sogno? In Giappone 
esistono già cinque prototipi 
semi-autosufficienti. Si preve
de la produzione di modelli 
commerciali ermo il 1995. 

La quattro ruote intelligente 
* un prezioso dono per la sicu
rezza, ma sconta il rischio di 
mettere su strada un incubo: 
l'auto computerizzata che fan-

Razzbce e semina il terrore, 
on è solo una macabra im

maginazione fantascientifica. 
È già successo. Qualche mese 
fa, in Gran Bretagna, ungaragi- • 
sta appassionato di elettronica 
aveva applicato uh congegno 
di guida computerizzato alta 
sua Ford Sierra. Ma il compu
ter e Impazzito < l'auto, diven
tata un bolide incontrollabile. 
ha attraversalo li città di Star-
Cord alla velociti, di 180 chilo
metri •' l'ora, (iridandosi a 
schiantare contro un'altra vet
tura e uccidendo una donna. 
Cosi i maligni pronosticano 
che In Italia la diffusione del-
l'auto a guida automatica de
creterà il boom scaramantico 
di ciondoli portafortuna (che 
ora ancheggiami dallo spec-
chlo retrovisore di un buon no- : 
ve per cento delle vetture, se-
condo il Rapporto Aci-Censis) 
e di santini o in.maglni sacre 
(ora adottati dai quindici per 
centodegllaùiorriobfllsti). ''-"'• 

L'incerto futuro dell'auto 
chèsi evolve come'«computer ' 
su ruote» e a cui ordinare sem
plicemente, uscendo affaticati 
dal lavoro, «portami a casa», ' 
non e pero in contraddizione' 
con il trend che vide le vetture 
sempre più tecnologizzate. Per ,• 
esempio, già da ora in alcuni 
Slati Usa I guidatori che sono ; 
bevitori recidivi ottengono la 
sospensione condizionale del- • 
la pena solo dopo aver istalla
to sul cruscotto dell'auto una , 
specie di videog; me in grado 
di misurare I tempi di reazione • 
psicomotoria. Se l'autista non : 
riesce a superare il test perché 
è brillo, ma provi comunque 
ad accendere II motore, il clac
son limette ad ululare. Ancora •: 
più raffinati i giapponesi. Un i. 
gruppo di ricercatori dell'uni- : 
versila di Tokio sia ultimando 

auto-spia dotate di un conge
gno che misura l'affaticamen
to del conducente, lo avverte 
del pericolo e, se lui insiste nel
la guida, gli blocca il motore. 

Il trionfo della tecnologia 
elettronica esalta il valore fetic
cio dell'auto: sempre più con
gegni, sempre più fax. sempre 
più radiotelefoni, il più lam
pante status symbol degli ulti
mi anni. E in Italia, ammette la 
ricerca del Censis, sono più gli 

. automobilisti che montano 
l'antenna falsa di quelli che il 
radiotelefono l'hanno davvero. 
Ma, una volta diventata super-
intelligente e cibernetica, con
tinueremo ad amare l'auto con 
la stessa intensità di oggi? Lo 
scrittore Thomas Disch crede 
di si, azzardando un'Ipotesi < 
antropologica: «La più esaltan
te esperienza umana contem
poranea, che viene portata al
l'apoteosi dal mito dell'astro
nave, nella vita quotidiana si 
incarna nella guida dell'auto
mobile». Forse allora in un fu
turo neanche troppo remolo 
sempre; più .persone non riu
sciranno a concepire la pro
pria vita senza il computer con 
i tergicristalli. È l'Idea preveg
gente di un celebre racconto 
del I960: L'auto addosso di 
Robert Young. Gli umani che 
non portano l'auto addosso 
sono considerati disgustosa
mente nudi e confinati in riser-, 
ve,, . ,. 

L'auto diventerà dunque più, 
sicura e confortevole, ma chici 
salverà dalla trappola del traffi
co? , .. .. 

Tulli uniti nell'ingorgo. 
«L'automobile é politicamente 
un elemento cosi dominante ', 
che le città e gli Stati si tassano 
e si fanno in quattro nello zfor-, 
zo di "fare qualcosa" per il traf
fico. Ma solo con misure che 
facilitano (e in effetti aumen-. 
tano) il flusso del veicoli, mai 
con provvedimenti atti a ridur-
lo». Questa lucida denuncia 
del sociologo David Riesman è 
datata 1956. È andata cosi per 
decenni e soltanto oggi qual
cosa sta cambiando. Il recente 
Libro verde sull'ambiente ur
bano della Cec propone alcu
ne linee d'azióne comuni per 
le metropoli europee. A qual
cuno sembrerà una dichiara-

' zlonc di guerra: riduzione pro
gressiva della velocità, restrin
gimento delle strade, aumento 
dei divieti di parcheggio, tasse 
per l'accesso alle città. Sulla ' 
stessa linea è il Wwi che ha 
inaugurato nei giorni scorsi, 
nella provocatoria cornice del
la stazione Termini di Roma, 
un'agguerrita mostra fotografi
ca contro il «mal d'auto». . 

Gli Usa prediligono invece 
soluzioni dal sapore tecnologi
co. L'ultima viene dalla Califor
nia, dove è allo studio un siste
ma definito «plotonamento». 
Consiste nel compattare le vet
ture In ' autostrada lungo un 
percórso obbligato che fa ri
sparmiare spazio prezioso ed 
evitare code. Questo grazie a 
un mix fra dispositivi antitam
ponamento inseriti sulle vettu
re e un computer centrale che 

funziona da navigatore elettro
nico. Cosi se normalmente un 
flusso a 90 chilometri orari per
mette il passaggio di 2.000 vei
coli l'ora, con il plotonamento 
si arriva a 7.200: uno ogni mez
zo secondo. Ma, hanno calco
lato i verdi di Los Angeles, se 
qualcosa dovesse andare stor
to è possibile che in un unico 
incidente rimangano coinvolti 
oltre 200 veicoli. 

Un'altra massiccia linea di 
tendenza coinvolge lo sforzo 
dei costruttori per rendere l'au
to un po' meno eco-incompa
tibile. In un'ora una vettura ac
cesa produce 100.000 litri di 
gas di scarico con più di 160 
sostanze altamente tossiche. 
Questo malgrado che gli eredi 
dell'originario motore a quat
tro tempi Inventato da Niko-
laus Otto nel 1876 abbiano su

bito enormi miglioramenti. Ne
gli ultimi ventanni le emissioni 
dei tubi di scarico delle auto di 
nuova costruzione sono dimi
nuite del 96 per cento e, rispet
to ai consumi, il rendimento 
medio è raddoppiato. Nean
che troppo paradossalmente 
sono oggi le aziende produttri
ci a puntare sul «verde», pres
sate dagli scrupoli dei consu
matori e dalle campagne dei 
movimenti ecologisti. 

In Francia esistono ' pro
grammi comuni di ricerca Peu-
geot-Renauit; 1.200 miliardi 
sono stati stanziati dalla Fiat 
per ricerche su auto venale di 
verde; Ford e General Motors 
hanno già consegnato in Cali
fornia, Stato leader nelle cam
pagne ecoautomobilistiche, 
alcune migliaia di vetture a 
combustibile ecologico; gli au

tocarri comunali di Tokio e 
Osaka già usano metanolo. 
Quindi prepariamoci alle pros
sime campagne promozionali 
dei giganti dell'auto all'inse
gna di un utile integralismo 
ambientalista: «La tua auto in
quina, cambiala!». E spesso. 

Facile inoltre pronosticare, a 
partire dalle marmitte cataliti
che, il boom di prodotti ecolo
gici per l'auto. «Ho chiesto in 
una rivendita molto misera il 
migliore shampoo che aveva
no», ci racconta l'antropologo 
Franco La Cecia. «Il commer
ciante me ne ha consigliato 
uno in particolare. Quando gli. 
ho chiesto perché proprio 
quello tra le tante sottomarche 
che aveva, mi ha risposto: 
"Questo è il più buono, dotto. 
È alle erbe. Ci lavo la macchi-
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Disegno dì Mitra Dfvshali 

Dai questionari elaborati da L'Auto
mobile emerge il profilo un po' ingrigi-
to dell'automobilista medio italiano. È 
vero, infrange senza remora le norme 
sui limiti di velocità. Ma ormai usa vet- • 
ture monocromatiche, metallizzate, 
prive di decorazioni. Ed è ossessiona
to dall'incubo del parcheggio in città 

die ormai sono diventate un unico 
tappeto su quattro ruote immobilizza
te. Talvolta si sfiora il grottesco. Giorni 
fa in una città del Nord i vigili urbani 
hanno messo i ceppi alle vetture della 
Mòbile e della Oigos. Per mancanza di 
spazio la polizia aveva parcheggiato 
ir sosta vietata. 

• I Né Garibaldi, né Mike 
Bongiomo hanno unificato 
l'Italia, ma l'auto. Gli auto
mobilisti del Sud prediligono 
1 san Cristofori e le madonni
ne del1 Carmine. Quelli del 
Nord esibiscono decalcoma
nie rock e gli «I love New 
York». Ma entrambi nel prò- ' 
fondo subiscono un analogo • 
calo di passione per. la loro 
quattro ruote. Questa la con-. 
clusione del Rapporto auto
mobile 1990, presentato Ieri 
da Aci e Censis nella cornice 
del Motorshow di Bologna. 

Trequestionari compilati 
da quasi lOOmlla lettori della 
rivista L'Automobile hanno 
individuato una sorprenden- . 
te inversione di rotta nei sen
timenti dell'uomo al volante. 
Fino a pochi anni fa l'auto 
era feticcio e status symbol, 
oggi invece viene percepita ' 

come mezzo di trasporto dal-
l'utilizzo forzalo e fonte di in
sofferenza. Che l'auto sia or
mai vissuta come costrizione 
e dovere, piuttosto che pia-
cere, è ben evidenziato da. 
quel 36 per cento di intervi
stati che confessa di usarla 
solo quando non ne può fare : 
a meno, ed è confermato 
dall'albo 34 per cento che la 
utilizza soltanto perché non 
ha alternative. 

L'auto è sfrecciata da bene 
di consumò a mezzo d'uso 
obbligato anche perché ha. 
dovuto patire la degradazio
ne a strumento di lavoro: in ' 
Italia la metà dei chilometri , 
percorsi è «per dovere». Sem
pre più di frequente anche il 
tempo libero si trasforma in 
tempo ibernalo in auto per 
raggiungere luoghi di relax, , 
stracolmi di macchine. Tutto 

ciò che ancora non è nastro 
asfaltalo é oggi raggiungibile 
dai fuoristrada. Cosi persino i 
boschi sono sotto l'assedio 
delle quattro ruote motrici. 

Paradossalmente II traffico 
caotico può essere stato il 
più utile elemento di dissua
sione per far guarire gli italia
ni dal mal d'amore per il vo
lante. Anche se, annota il 
Rapporto, continuiamo ad 
amare più là-nostra auto che 
nói stessi. Ed ecco il fiorire di 
coprisedili, alzacristalli elet
trici, aria condizionata per 
vetture che si vogliono dalie 
linee morbide, dolci, arro
tondate. Ma si sa, l'auto é 
donna; anzi, secondo la ri- • 
cerca, una ragazza giovane, 
simpatica, moderna e intelli
gente. Nel tele a tete con 
l'auto l'ornamento preferito 
sono le lendine posteriori, 

garanzia di un totale isola-' 
mento. 

Tre quarti delle auto viag
giano con il solo guidatore. 
Ognuno Incastrato nel suo 
ghetto mobile, a muscoli 
contratti e al riparo di sguardi 
indiscreti. Il posto più tran
quillo e silenzioso in strada é 
proprio nel morbido ventre 
della propria vettura. Ma l'i
solamento può anche diven

tare solitudine. Ecco allora il 
boom dell'autoradio, monta
to sul 68 per cento delie vet
ture. , 

Il profilo ingrigito dell'au
tomobilista medio, almeno 
di quello che risponde ai 
questionari de L'Automobile. 
sembra confermato dalla 
spiccata preferenza per car
rozzerie monocromatiche, 
metallizzale e prive di deco

razioni. Al momento dell'ac
quisto te caratteristiche prese 
in maggior considerazione 
sono la sicurezza e l'affidabi
lità. Anche l'85 percento de
gli automobilisti ammette 
d'infrangere le norme sui li
miti di velocità. Se dunque va 
stemperata la considerazio
ne di Marinerà secondo cui 
l'aula è il sistema più sempli
ce per fare la guerra in tempo 
di pace, il Codice della stra
da sta degradandosi in mini
mo comune denominatore 
dei comportamenti morali. 

Il secondo comandamen
to violato dagli automobilisti 
riguarda il parcheggio sel
vaggio. Una trasgressione in
civile, ma quasi obbligata in 
città ormai ricostruite a misu
ra di ruota e a scapito dei 
piedi. D'altra parte il pedone 
non è forse un automobilista 
che é riuscito a trovare par
cheggio? Cosi scompaiono 
gii arabeschi dei selciati, so
stituiti dal mortifero asfalto. 
Le piazze si sono trasformate 
da mercato, storico luogo 
d'incontro, a parcheggio. I 
proprietari di villette non 
piantano più alberi nei giar
dini di casa, ma costruiscono 
garage; per la seconda mac
china, per la moto, per il 
camper. Nei palazzi sono 
scomparsi i cortili, dove i 

bambini potevano giocare, 
sostituiti dai posti macchina. 
Non incontrando più ostaco
li, l'asfalto straripa fin dentro 
al salotto. -..-: 

Anche i poliziotti non san
no più dovè lasciare le loro 
pantere. A Milano, dove il 40 
per cento della superficie 
stradale è occupata dai vei
coli in sosta; il Comune si è 
rifiutato di concedere loro -
uno spazio Ubero di fronte al
la questura. Giorni fa l'ultimo 
episodio della caccia ai felini 
con ruote: i vigili urbani sono 
giunti a mettere i ceppi alle 
vetture della Mobile e della 
Digos. 

La crisi di coppia nel rap
porto tra uomo e auto, que
sto divorzio annunciato, in 
Italia non sembra suscitare 
interesse. Siamo quasi alla ri
mozione culturale. Come nel 
gioco del calcio, potremmo 
ricorrere all'estero e utilizza
re l'intelligenza non conven
zionale dell'antropologo te
desco Wolfgang Sacs, autore 
di «Die llebe zum automobili 
(L'amore per l'automobile). 
«Uno sguardo retrospettivo 
sulla storia dei nostri deside
ri», come recita il sottotitolo. 
Nella Repubblica su quattro 
ruote però il libro non è riu
scito ancora a trovare un edi
tore disponibile. OM.&M. 
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intervista 
a Luciano Rispoli, il primo emigrante di casa Rai 
per Telemontecarlo targata Cardini 
Esordio a gennaio con il quiz «Caccia ai tredici» 

A Roma 
Carlo Giuffrè ripropone «Il medico dei pazzi» 
famoso testo di Eduardo Scarpetta 
Una storia di ordinaria follia quanto mai attuale 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'antagonismo può diventare una nuova doppiezza per il Pei 

Sta per uscire il libro di Biagio De Giovanni dal titolo 
«Dopo il comunismo», edito da Cronopio, 22mila li
re.. Un insieme di saggi che toccano molti dei pro
blemi teorici e politici al centro del dibattito precon
gressuale del Pei in vista della nascita di una nuova 
formazione politica. Di questo volume anticipiamo 
I*. parte che riguarda l'antagonismo. L'autore l'af
fronta non risparmiando critiche. 

BUGIO D I GIOVANNI 

•fi" SI discute sull'antagoni
smo. Ed è passata l'estate del 
"90 In una discussione sull'an
tagonismo: resta o non resta, il 
ra. un partito «antagonista»? 
Mi riferisco brevemente adesso 
a questa discussione perche 
CSM sembra una vera cartina 
<0 tornasole per cogliere quan
to sia difficile adeguare il cam
biamento in atto alle forni* 
teoriche che dovrebbero riflet
terlo. Dunque, persistente ri
chiesta di •antagonismo», oltre 
le divisioni sul «nome». In ma
niera frastagliata, fra gli stessi 
sostenitori del cambiamento. 
A chi chiedesse - a chi ha 
chiesto -.antagonismo a che 
cosa, rispettò a quale renili, la 
risposta in generale non si è 
fatta attendere: antagonismo 
allo stato sociale esistente, e in 
maniera ancor più determina
ta al capitalismo. Se andiamo 
a rivedere le definizioni origi
narie di «comunismo», non tro
viamo assolutamente nulla di 
diverso: abolizione dello stato 
di cose presenti, e salto oltre la 
(orinazione economica deno
minata «capitalismo». 

La mia lesi in proposito è 
motto netta: «antagonismo», 
nella sua formulazione rigoro
sa e capace di identificazione, 
«1 riferisce a un rifiuto di siste
ma. Implica un collocarsi oltre 
tutte le sue determinazioni 
specifiche, mantiene fermo un 
attgglamenlo di lotta generale 
contro la forma di produzione 
dominante e contro quelle che 
vengono viste le sue necessa
rie conseguenze: mercificazio
ne, alienazione, distruzione 

i natura e in ultima analisi 

dell'uomo stesso. Non sempre, 
s'intende, la cosa prende que
ste forme estreme, e talvolta 
essa si delimita piuttosto entro 
una veduta panslndacalisla e 
classista della lotta operala, 
che può avere un diverso gra
do di legittimila. Ma perché 
lancio su questo punto un al
larme niente affatto venato d'I-

v ironia? La ragione è per me 
molto chiara: Il prevalere di 
una slmile cultura politica da-

. rebbe.a mio giudizio una cur-
.-. vanirà nettamente regressiva al 

destino della nuova, formazio
ne politica Intomoatta quale si 
lavora, Regressiva, anzitutto ri
spetto all'analisi, delle cose 

. presenti: in della visione il 

. .1989 e sostanzialmente rifiuta
to come data che contiene una 
liberazione, e visto come data1 

che chiude, per ora. il teorema 
onnivoro del capitalismo. Il 

• S989 segna la sua vittoria, la 
chiusura del cerchio di una 
nuova totalità fuori della quale 
restano solo residue resistenze 
di classe e grandi emarginazio
ni (il Sud in senso metaforico 
come mito politico) alle quali 
bisogna fornire una coscienza 
antagonistica più dura e più 
conseguente di prima. Se il ca
pitalismo per ora ha vinto, i 
suoi avversari possono soltan
to annidarsi al suo estemo e 
render più duro, almeno nel 

. pensiero, l'antagonismo a 
• quella «totalità». Siaffólleno in 
questa direzione analisi conci-

' tate e Impazienti che rendono, 
mi pare, regressiva la stessa vi
sione prospettica: se questo e 
lo stato delle cose, non c'è 
molta politica da proporre (Il 

che è paradossale per un... 
partito politico!), ma soprat
tutto una testimonianza e una 
resistenza. Se ha vinto il teore
ma onnivoro del capitalismo, 
ciò lascia Immaginare un capi
talismo sempre più totale (e 
totalitario) e quindi sempre 

mitezza di un grande antago
nismo storico, tende a rinchiu
dersi nella marginalità e nel ri
bellismo, Invoca, declama, 
condanna, non conosce dutti
lità e flessibilità. Come atteg
giamento, se volessimo rapi 
presentare emblematicamente 

meno riformabile. paradoasafc.x"1Pi5fS8iV1 pu° dire che si 
mente sempre meno awtei'é > W m d i s c e d a u n« "««ntallt* 
sempre più metafisico. La> re
gressione, • nelle posizioni 
estreme, e totale anche rispet
to alla cultura politica dei «par-

. tlto nuovo». Questo operava in 
un orizzonte storico dato neV : 
l'antagonismo di campo, era e ,. 
cercava di essere ih tutte le pie
ghe della realta, applicava la 
propria Intelligenza politica a 
tutte le variegate dimensioni -
Intellettuali e morali della so
cietà italiana: il nuovo atteg
giamento, fuori della detenni-

regredisce da una mentalità 
come quella che espresse li to-
gliattiano Ceri medi e Emilia 
rossa a una rilraduzione «in Ita
liano» di tematiche francotor
tesi senza speranza e senza 
politica. 

Naturalmente, non ogni teo
rizzazione' dell'antagonismo 
ha questa curvatura estrema. 
Più spesso -. e più empirica
mente - esso cerca di mante
nere alto e motivato lo spirito 
di lotta operaio e di fornire il 
contesto politico a un sindaca
lismo conflittuale. Ma nei mo

menti di transizione, essenzia
le diventa il rigore, e il carattere 
non allusivo del pensiero: inte- ; 
so come forma generale del 
partito, «antagonismo» indica 
voler "mantenere beh ferma , 
un'Idea di fuoriuscita dal capi- " 
tallsmo e di opposizione glo- , 
baie a una realta che viene In
tesa-come globale. Ma per an
dar dove? Che significa oggi ' 
«fuoriuscita»? A che'allude, po
liticamente, il tentativo di man-
ter fermo questo «orizzonte»? ' 
Verso quale vuoto si spinge o ' 
sì cerca di spingere l'Immagl- '' 
nazione di milioni di uomini? 
Sono interrogativi che vanno ' 
posti con senso dlresponsabi-
lità. Da questi empirei, bisogna 
scender» nella realta effettuale • 
delle cose ed essere coerenti: 
se la prospettiva e quella, se • ' 
quello il progetto, in realta tut

to il terreno costituito dall'im
presa diventa un terreno di 
conflitto incoercibile fra capi- • 
tale e lavoro. Quand'anche si ' 
voglia restringere all'economia : 
Il contrasto, non sembra che si • 
possa avere posizione diversa 
da questa. Ma si è allora contro 
loisviluppadell'impresa e del
la mentalità d'impresa? Eppo-

. resi dice: slamo per il mercato : 
o anche: vogliamo più indu
stria nel Mezzogiorno. E allora? 
Si pud immaginare' mercato 
senza impresa e impresa sen
za profitto e profitto senza «op- ' 
posizione relativa» fra capitale 
e lavoro? E quest'ultima, apun
to, è terreno di lotta emancipa-
tiva o campo d'opposizione 
morfologica? Sono interrogati
vi con funzione maieutica, che 
attendono risposta. Ma quel 
che mi sta più a cuore è altro, è '• 
la questione'politica sottesa a 

Un particolare 
di«lrrtoterance> 
di Valerlo Adami 
(1973-74); 
inatto: 
•(Fabbrica» 
di Giulio Tonato 
(1954). Secondo 
De Giovanni 
l'«wtagonisrno» 
interpretato 
intenso 
globale 
non è altro 
etra 
«cotnurtsrno» 
sotto 
altro nome 

tutto questo, Non giudico ̂ tra
scendibile la realtà del capita
lismo, ammesso che un termi
ne come quello qui usato 
(realtà del capitalismo) abbia 
uri senso determinato. Del re
sto/visto come «patte» nei sen
so prima indicato, il capitali
smo diventa effettivamente 
storia, e come tale va pensato 
e vissuto. Ogni storia diviene, 
può divenire, per definizione. 
Ma il di più che va aggiunto è 
la cosa seguente: questa storia 
è irrefutabilmente parte della 
storia della democrazia mo
derna, intrecciata a essa. Non 
ho mai sostenuto che non vi 
può essere democrazia senza 
capitalismo, mentre sicura
mente non vi può essere de
mocrazia senza libertà; ho so
stenuto - in uri dibattito che ha 
suscitato singolari reazioni -

E» jw ì̂rfi, *&L Ws«siwk£, 

che finora non conosco demo
crazie politiche in situazioni 
non-capitalistiche e ho fornito 
delle argomentazioni, ripro
dotte anche qui, che risalgono , 
a Marx. Confermo questo pas
saggio che è dei resto un'ovvia 
costatazione. Ma se esso e co-

: me/torto irrefutabile, quale sen
so ha ristabilire l'immagine im
mediata di una opposizione 
organica fra i due termini, tale 
che perché si affermi l'uno è 
necessario che si abolisca l'al
tro? Ce un'ossessione linguisti
ca e concettuale che costitui
sce veramente il riflesso mec- ' 
canico. la reazione a un vec
chio stimolo nascosto. Bisogna 
rompersi la testa sulla realtà 
per capire? Sembra proprio di 
sL «Antagonismo» diventa per
ciò alternativo a «spirito di ri
forma»: il senso serio della di
scussione, anche per la torma : 
del partito, è tutto qui. Non var
rebbe la pena seguirla, se den
tro di essa non vi fosse questo 
essenziale passaggio,'alternati
vo: o antagonismo b riformi
smo. E in questa fase fluida, 
Sui avviene tutto uno scontro 

I mentalità. Se il capitalismo è • 
un'ossessione politico-metafi
sica, esso non e riformabile; se 
invece è parte di una realtà, 
storia di un insieme di cui polo 
essenziale è la democrazia • 
moderna, allora esso è rifor- , 
mablle, possor.o essere com
battute e governate le sue ten
denze sistemiche, e questa ' 
stessa lotta come tale può im
plicare un ampliamento della 
democrazia «i presenza delca-
pitalismo con apertura di ve- -
duta che consente il massimo 

Mosca tentò 
Intervista allo storico Marc Lazar 
che in un recente saggio parla 
della discussione del 1953 
nel Pei e nel Pcf. Le posizioni..., 
politiche di Togliatti e Secchia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " ' 

GIANNI MARSILU 

flato Secchia mentre entra a Mazzo Madama. A destra Togliatti e Secchia 

I t a PARIGI. 17 luglio 19S3. la 
Direzione del Pei si riunisce al
le Botteghe Oscure. Primo 
punto allc-rdine del giorno: in
formazione di Pietro Secchia 
sul suo viaggio a Mosca. Pochi 
giorni prima. Il 10 luglio, era 
stata annunciata la destituzio
ne di Berla, e tra 1! 12 e II 14 
erano sfilati davanti e Malen-
kov. Molotov e Kruscev i diri
genti dei partiti comunisti del-
test europeo, quelli cinesi. 
Secchia per gli Italiani e Jac
ques Duclos per I francesi. Il 
17, appunto. Secchia Informa 
la Direzione del Pei. I sovietici 
vogliono far sapere - dice -
che vi sono state «deviazioni 
della coscienza leninista della 
funzione di uomini eminenti 
nella stòria e culto della perso
nalità. Grande è la funzione 
dei dirigenti, ma non sono loro 
a fare la storia. Ciò porla a 
prendere decisioni senza ade
guate discussioni preventive, 
frena l'iniziativa del compagni 
e delle masse. L'aflare Berla è 
stato in parte la conseguenza 
del culto della personalità». Il 
rapporto di Secchia figura ne
gli archivi recentemente aperti 
dal Pei. A consultarti e a reperi
re i verbali della riunione del 
17 luglio è stato Marc Lazar, 
che insegna all'università Paris 
1. Lazar na già pubblicato «Le 
communisme» (ed. MA, 
1987), con Stephane Courtols, 
e sta preparando uno studio 
comparato dei partiti comunl-

[ sti Italiano e francese a partire 
' dal 1945. Su quella riunione, 

sul suoi contenuti e su analo
ghe vicende francesi ha pub
blicato sull'ultimo numero del
la rivista VingiUmt Siede un 

• • lungo. articolo',. che apparirà 
anche sul numero di Microme
ga, uscito in questi giorni. Sullo 
stesso soggetto tuttavia In pas-

•.' sato sono già usciti puntualiz
zazioni e Interventi, In partico
lare di Gian Carlo Paletta e 
Giorgio Amendola. Marc Lazar 
ritiene però che la Inedita 

: completezza «ei verbali getti 
: nuova luce sul dopo-Stalln. Gli 
•' abbiamo criterio allora quali 

siano gli elementi di novità. 
«Innanzitutto' « risponde -

' l'ampiezza del testò dei verbali 
del rendiconto di Secchia. Pi
no ad ora si sapeva solo che 

• era staloa Mosca in quei gior-
i ni, all'Indomani della morte di 
Stalin* dcH'onestoo-l Berta. Si. 
sapeva anche che del suo viag
gio la Direzione del Pei si era 
occupata: ma Giorgio Amen
dola, In più di un'occasione, 
ne aveva minimizzato la potta-

, ta, benché I verbali indichino 
- che a quella riunione fosse as

sente. Stesso ' arieggiamento' 
tenne Gian Carlo Paletta, ben
ché dai verbali risulti che quel 
17 luglio del '53 prese la parola 

• ben tre volte. Voglio dire con 
ciò che la lunghezza e il conte
nuto del documento dimostra
no che si trattò di una delle riu
nioni più importanti di quel

l'anno. Il gruppodirigentedel 
Pei è choccato, discute con 
animazione». ' 

Basta questo per dire che 
Togliatti e gli altri «sapeva-

, no* tre anni prima del XX 
. Congresso? 
' Di certo si sa ormai questo: che 
Secchia riferì che l sovietici 
parlavano di melodi errati di 

direzione, di deviazioni dal le-
' ninismo, di culto della perso
nalità quattro mesi appena do
po la morte di Stalin. E che sol
lecitavano direzioni collegiali. 
1 verbali riportano l'intervento 
di Togliatti. Lo cito testualmen
te: «Ora la questione del regi
me interno del partito appare 
chiara. E una questione che 
dobbiamo porre nel partito e 

la cosa non é facile, per non 
' sminuire la grande eredità la

sciata da Stalin». Quindi pieno 
accordo'per quanto riguarda 
l'affare Berta, ma prudenza 

• sulla demolizione di Stalin. Pa
radossale, alla luce della storia 
successiva. Paradossale che 
tanta prudenza venga dal par 
tlto che più di ogni altro colse il 
senso del XX Congresso del 

Pois. Nel '53 il partito, seppe 
solo quanto riguardava Bona, 
e neanche il Comitato centrale 
fu informato dei cenni di de
stalinizzazione provenienti da 
Mosca. 

Au epoca perr) direzione 
collegiale poteva significare 
più prosakameote destabt-
Itrtazlone dITogliattJ. 

Vero. Infatti analogo ragiona' 
mento può essere applicato in 
campo francese. Sono analo
gie interessanti da verificare. 
Per il Pcf in quel mese di luglio 
si recò a Mosca Jacques Du
clos. Al suo ritomo non fece 
cenno, se non forse a Maurice 
Thorez, allora segretario, dette 
critiche sovietiche al culto del-
la personalità e degli inviti a 
mettere in opera una direzione 
collegiale. Qualche settimana, 
dopo però fu convocato a Mo
sca Auguste Lecoeur, che co
me Secchia si occupava del
l'organizzazione. Lecoeur mi 
ha detto che si trovò di fronte . 
al suo «superiore gerarchico», 
cioè Michail Suslov. Di questo 
rapporto di gerarchia, beninte
so, nessuno, all'infuori di Tho
rez, sapeva nulla nell'apparato 
del Pcf. Suslov lo interrogò su 
quanto aveva riferito in luglio 
Duclos al suo ritomo a Parigi ai 
compagni francesi. Saputo 
che si era limitato a parlare 
dell'affare Berla, Suslov lo mise 
al corrente del colpo di timone 
impresso dalla direzione sovie
tica. Lecoeur esegui diligènte
mente, e riportò l'informazio
ne nell'ufficio politico del suo 
partito. Qualche mese dopo, 
come Secchia in Italia, anche 
Lecoeur cadde in disgrazia. 

I due affaire* avrebbero 
dunque la «tessa origine? 

Non c'è dubbio che i due per
sonaggi In questione abbiano 
un'impressionante storia pa
rallela. Sia Secchia che Le
coeur sono di origine operaia, 

della liberta critica proprio 
perché questa critica è laica
mente Intesa e non crea un 
nuovo organicismo più perico
loso che mai. 

ta vera preoccupazione sta 
nel fatto che dietro la questio- ' 
ne nominalistica c'è quella di . 
sostanza, cosi come l'ho Indi
cata: interpretato in senso glo
bale, amogonismo non è alno 
che conjunumo sotto altro no
me In questo quadro sono giA ' 
tutu presenti gli elementi di . 
una nuova doppiezza che rio- ' 
nova in forma diversa un vec
chio problema del Pei. Non si 
tratta semplicemente di un Im- :• 
paccio analitico o nominale, e ' 
nemmeno, da qualche parte, 
di semplici ammiccamenti a 
quella sensibilità «di classe» • 
che tiene insieme fortemente ; 
certi aspetti di una realtà. Ce ' 
altro. C'è, nel fondo, una difH- " 
colta complessiva ad accoglie- , 
re e far propria senza riserve ; 
quell'idea della «riformabllità» ; 
delle cose, della loro pernia- ' 
nente incompiutezza che sola 
può rompere con ogni visione 
organica, comunque intitolala. ;. 
comunque ragionata. C'è una ; 
difficoltà complessiva e pto-

. fonda a dichiararsi riformisti, . 
ad accettare D quadro storico 
ed intellettuale da cui quel ter- . 

. mine prende origine. C'è qual
cosa di profondo che urta con-
tro questa possibilità, nel mo- -
mento in cui diventa sempre 
più Improbabile restare nel- " 
l'ambiguità, dire e non dire, di-
re in qua e dire In la. Qui è live- \ 
ro intrico di sensibilità e prò- . 
Memi dinanzi al quale ci sino-
va. ., • - . , - . . . . ,• 

militanti fin da ragazzi, com- ••• 
battenti attivi nella Resistenza -
antifascista. Ambedue aveva
no In mente un'organizzazio- , 
ne del partito sul modello ce
coslovacco, di alto livello ideo
logico e di apparato centraliz-
zato e chiusa Ambedue erano .. 
portatori di una concezione ' 
del partito divergente da quel- ' 
la dei rispettivi segretari gene, 
rali. Ambedue furono convo
cati a Mosca in quell'estate del 
'53. e ambedue ben presto ' 
vennero emarginati dal vertice. ' -
Sia Togliatti che Thorez, inol
tre, tesero a minimizzare l'Indi
cazione di «direzione coHegia- -
le» proveniente da Mosca. Cer-

. to, -le conseguenze politiche • 
dei due episodi furono diame- • 
fralmente opposte. In Francia 
Thorez continuerà, fin dopo il 
XX Congresso, a opporsi alla 
destalinizzazione, pur avendo 
una concezione del partito «di 

, massa», certo più aperta di. 
quella di Lecoeur, ma che re- ' 

. steri incompiuta. In Italia. To
gliatti radicherà 0 partito nella 
società nazionale, pur mante
nendo I legami internazionali. 
Si può dire che i due affaires ' 
segnano la fine di un periodo 
comune ai due partiti, e l'inizio 
di una nuova fase che si è pro
lungata fino ad oggi Dal punto 
di vista storico il dato che si de
linea e che ispira maggior inte- '. 
resse è questo: una lettura non 
solo italiana della vicenda di 
Secchia e del suo rapporto con 
Togliatti. Gli eventi in Francia 
furono analoghi e contempo- , 
rane), anche se il loro accerta
mento è difficile per la perdu
rante inaccessibilità degli ar
chivi del Pcf. Molotov, Malen- . 
kov e Kruscev, per destaliniz- • 
zare, cercarono l'appoggiò dei 
più fedeli a Mosca, o addirittu
ra gerarchicamente subordi
nati come Lecoeur. Che para
dossalmente erano anche i più 
stalinisti. 

l'Unità 
Sabato 

8 dicembre 1990 
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SPETTACOLI 
fi NOVITÀ 

I bambini 
sull'albero 
dei colori 
• f i MILANO. A partire da lu
nedi tornerà a fiorire l'Albero 
azzurro. Su Raidue alle 8 del 
mattino e su Raiuno alle 
15.30 andrà in onda il pro
gramma per I telespettatori 
più piccoli (da i tre a i cinque 
anni ) che ha avuto una bre
ve vita sperimentale l'anno 
passato. Stavolta invece si 
procederà a ritmo intenso 
(tutti i giorni) e per un lungo 
periodo ( I 6 0 puntate) nel
l'intento di accompagnare i 
bambini per una stagione 
che li vedrà cambiare parec
chio. 

I l programma va in dire
zione si pud dire opposta a 
quella prevalente di una tv. 
giovane e adulta, congestio
nata e confusa, convulsa e ir
riflessiva. E tutto girato in co
lorata pulizia, su Idee nltioee 
poetiche, parole e cose es
senziali. La regista. Velia 
Mantagazza. ha affidato a 
due giovani attori-animatori 
(Francesca Paganini e Clau
d io Mazza) il compito di par
lare e raccontare, cantare e 
disegnare. Mentre si sente 
che tutta la squadra, che pro
duce Il programma dalla se
de Rai di Milano (sorto la su
pervisione di Franco Isoppi) 
lavora con la precisa volontà 
d i dimostrare che si pud ri
volgersi ai bambini con chia
rezza e rispetto, gioia e poe
sia, senza aggredirli d i segna
li e senza indottrinarli ai buo
ni sentimenti, proprio mentre 
li si spinge a cattive abitudini. 
Ecco perciò che dal disegni 
nascono le lettere e le vocali, 
dai loro movimenti vengono 
le parole e dalle parole vola
no idee colorate e mobili che 
costruiscono ponti e contatti, 
musica e rime, canzoni e sto
rie Incantate. E tutto succede 
c o n naturalezza, cosicene 
mentre il bambino guarda, 
pud anche pensare e fare. 
Mentre fa, può anche canta
re e disegnare. In studio, ac
canto a i due conduttori, c'è 
u n pupazzo ( D o d o ) con un 
gran becco giallo e, ogni tan
to, arriva anche un racconta-
storie (U signor Cavalli) . che 
dia fuori dal suo baule ric
chissimi tesori di fantasia. 
Questo per dire che l'Albero 
azzurro è un bel programma, 
d i quelli che fanno dire (per 
questa unica volta): meno 
male che c e la Rai. 

OM.N.O. 

Un varietà infinito 
in nome della solidarietà 
a—I In principio tu Jeny Lewis, poi Michel Tru-
cher. Infine venne chiamato Pippo Baudo a reg
gere le trenta ore ininterrotte di diretta tv di Tele- : 
thon. Inventata venticinque anni fa dal comico' 
americano e ripresa nelì'85 da Tntcher di An
tenne 2, la maratona è approdata sui telescher
mi di Raiuno (e contemporaneamente in Fran
cia, su Antenne 2, e in Tunisia) ieri alle 19 e vi ri
marrà fino all' 1.30 di domani. Scopo dell'opera
zione, raccogliere fondi per la lotta contro la di
strofia muscolare (in America l'ultima edizione 
ha rastrellato 100 milioni di dollari, in Francia 60 
miliardi di lire). La titanica operazione - la più 
lunga in Italia dopo le cento ore di diretta •sop
portate» da Patrizio Roversi - è stala condotta da 
Pippo Baudo fino alla mezzanotte di ieri la
sciando il testimone a Gianni Mina che lo sosti
tuirà fino all'alba. Il nuovo cambio della guardia 
si verificherà alla 7 di questa mattina, dopo la 
notturna di musica e servizi sul problema della 
distrofia. Anche Fantastico cambierà la sua ve-

ste abituale (durerà fino a mezzanotte) per di
ventare una parie di Telethotr, tra gli ospiti, Alain 
Oelon e Ornella Vanoni (entrambi nella foto), 

' Luciano Pavarotti e la banda dei Carabinieri. 
Numerose le iniziative che affiancano l'intero 
spettacolo. La trasmissione è iniziata ieri insie
me alla partenza da Siracusa di un treno specia
le - corredato di studio-tv e di numerosi ospiti 
che si alterneranno dalle diverse stazioni - che 
approderà a Milano quando sullo schermo di 

[ Raiuno cominceranno a sfilare i titoli di coda. 
Per l'asta di oggetti cari ai nostri campioni spor-
(ivi. la Sip mette a disposizione numeri speciali, 
oltre alla rete 187 per le offerte normali. Anche 
le Poste partecipano alla manifestazione met
tendo a disposizione sportelli Telethon per le of
ferte. Tra il via vai di ospiti, tra i quali Nino Man
fredi. Luciana Savignano, Amii Stewart, i Roxy 
Music e Paola Turci, anche un collegamento 
con la madrina della maratona francese, Clau-
diaCardìnale. OStS 

RAIDUE ore 12 

La musica 
annT90 
dalla Carrà 
HM Nel salotto della Carrà è 
di turno la musica italiana de
gli anni '90. É querelo, infatti, il 
tema della puntata di oggi di 
Ricomincio da due in onda su 
Raidue, alle 12. A parlare del
l'universo musicale del prossi
mo decennio, saranno in stu
dio Gianni Morandi, Lucio Dal
la. Omelia Vanoni e Baccini in
sieme a due tra i più noti orga
nizzatori, David tari e Adria
no Aragozzini Intanto, 
continuerà l'asta a favore del-
IMJnione italiana lotta alla di
strofia muscolare» promossa 
nei giorni scorsi dalla Carrà: i 
telespettatori potranno acqui
stare oggetti di Gassman. Mo
ravia e Lollobrigida. Alle 14 Ri
comincio da due si collegherà-
con Telethon, la maratona in 
corso su Raiuno. 

I IRAITBE ore 19.50 

Kaurismàki: 
pensieri 
su Lennon 
OBI Aki Kaurismàki. il regista 
finlandese autore del recente 
Leninsfad Cowboys Co Ameri
ca, è il primo ospite della pun
tata di stasera di On-Ofl, il nuo
vo settimanale del Tg3. Kauri
smàki parlerà polemicamente 
di John Lennon, e di come -
nel corso del decennio - il più 
geniale dei quattro Beatles sia 
stato trasformato in un santino . 
da beatificare. Dopo Kauri
smàki, toccherà a Gabriele Sal-
vatores e alle immagini del 
nuovo film Mediterraneo, a 
Giorgio Battislelli, giovane 
compositore, e allo scrittore. 
Luca Canali. Un'inchiesta sui 
musei, il faccia a faccia tra Li
no Miccichè e Nagisa Oshima. 
e le prove dell'/rfomeneo alla 
Scala di Milano completano la 
trasmissione. - • 

Luciano Rispoli parla della sua nuova trasmissione in onda da gennaio sugli schermi di Telemontecarlo 

H primo «errdgrante » alla ^ctó^ùà&r^ 
Luciano Rispoli, l'uomo di Parola mia, l'inventore 
del primo talk-show all'italiana nonché di Chiamale 
Roma 3131, scompare dalla Rai. Lo ritroverete da 
metà gennaio nella «rifondata» formazione di Tele
montecarlo, capitanata da Emmanuele Milano; Per 
la tv di Gardini ha già pronto II gioco dei tredici, una 
trasmissione a quiz rivolta alle famiglie, che potran
no partecipare da casa, aiutandosi con i libri. 

HOMKTACHITI 
• • ROMA. A Luciano Rispoli 
piace definirsi un gentiluomo 
della tv. Programmi garbali, «a 
modo». Lo stesso stile benedu
cato - quello che gli fece In
ventare L'ospite delle due, il 
primo talk show italiano, o il 
radiofonico Chiamate Roma 
3131 - da metà gennaio lo tro
verete trasferito di peso su Te
lemontecarlo in un program
ma Intitolato //gioco dei tredi-
ci. Ebbene si, Rispoli è uno dei 
primi ufficiali «emigranti» Rai 
verso l'emittente dove e da po
co entrato Gardini. Attratto fa
talmente da Emmanuele Mila
no, neodirettore della tv ed ex 
vicedirettore generale Rai (d i 
cui Rispoli e stato collaborato

re) che sta sperando in una 
scuderia eccellente dove po
trebbero entrare Beppe Grillo e 
Renzo Arbore, Roberto Beni
gni e Mino Damato. ... 

WspotLr^TeleiBootecario 
f a r i un altro •Parola sala»? 

Sarà un quiz dove il telefono 
avrà una parte importante, e II 
cui meccanismo e già tutto nel 
sottotitolo: -Per giocare con ; 

noi bastano pochi libri e l'aiuto 
dei ragazzi di casa». Nel senso 
che mi rivolgo ancora una vol
ta alle famiglie, e che chiun-
Sue potrà rispondere facendo-

aiutare dai propri figli, che, 
magari potranno stare seduti, ' 
a casa propria, con un libri).' 
sulle ginocchia. E sarà di nuo

vo sostenuto da lievi, ma espli
cite intenzioni educative. L'i
dea, diciamo l'Ispirazione, me 
l'ha data Emmanuele Milano, 
come successe anche per Pa
rola mia. All'epoca, quando 
mi parlo dì un programma ba
sato sulla linguistica, mi sem
brò una follia. Poi cedetti, co
struii su quell'idea e il pro
gramma ebbe la fortuna che 
ebbe. Il segreto consisté nel 
non credere che la tv debba 
essere riservata a sciocchezze 
o a programmi faraonici. 

Vuol dire che d sono troppi 
. varietà? • ,.,v. 
Assohitarmìnte no, la tv deve 
avere I grandi spettacoli come 
l'informazione. Ma in genere 
sbaglia chi credè alla tv solo 
come otìmlzzatrice degli 
ascolti. Ci sono anche spazi 
«minori» da occupare al me
glio, argomenti apparente
mente poco telegenici. Ecco, 
io mi sono sempre occupato di 
questi. •; •,.;•/; ' 

Quali nrebbero gli argo-
mnttpoco«tete|enfd»? , -

Prendiamo per esempio pro
prio Parole mia Chi'avrebbe 
pensato chela linguistica non' 

fosse una scelta suicida? Op
pure: trasformare la tv in un sa
lotto. Eppure successe e fu un 
programma capostipite di un 

• genere. Tutto merito dell'au-
, sterity, quella che ci costrinse 

, ' ad andare a piedi e in bici, la 
domenica, senza usare benzi
na. Il mio capo mi disse: «Guar- ; 

: da che ora gli Italiani la dome-
; nica staranno di più in casa, 

inventali qualcosa». E io mi in-
• ventai un salotto come quello , 

' : delle famiglie, domenicale, 
dove pero gli ospiti erano illu
stri: portai dentro Ingrid Berg-
man. Alessandro Blasetti, e 
Amedeo Nazzari che prima di 
entrare In studio divento bian
co come un cadavere e mi dis
se: >Le chiedo scusa, ma ho ' 
troppa paura». La trasmissione 
si chiamava L'ospite delle due. 

' e fu il primo talk-show italiano. 

Insomma una fortona nata 
: nn po'percaso? 

' Diciamo che le cose migliori le , 
• ho realizzate In un momento 
•'. di scarso interesse da parte del 

-: committente. Ho arato campi "'.• 
. che altri consideravano poco , 
, appetibili. Per dieci anni b a d i - . , 
' retto il Dse, il settore più bl- • 

strattato dall'ente pubblico: I 
tempi volevano che i program
mi non occupassero fasce di 
prestigio del palinsesto, e i col
laboratori, tutti di qualità, spes
so erano insofferenti per que
sto. In genere.se dici a qualcu
no: «Perii tuo programma, che 
orario vuoi?», sarà raro cheJ 

non scelga la prima serata, lo 
invece mi sono sempre occu
pato di altri orari. Feci Argento 
e oro, nelcuoredel pomerig
gio, e la dedicai agli anziani 
perché per toro quella è l'ora 
più malinconica. Ricevetti mi
gliaia di lettere. Sono un gran
de conquistatore di donne, dai 
settantacinque in su. • 

EdiempIdellaradloT . 
Negli anni Sessanta' diventai 
capo del settore «rivista e varie
tà», e in quel periodo feci na
scere una trasmissione d i cui 
vado molto orgoglioso, Chia
mate Roma 3131. L'idea del ti
tolo mi venne per l'appunto da 
una rivista d i Macario - Chia
mate Armando 777 - , mentre 
quella del telefono da una ru
brica radiofonica settimanale 
francese dujrantevta quale una,, 
psicologa rispondeva alle do

mande. Poi il programma toaf-
fidai a Boncompagni. Mocca-
gatta e alla Taddei, e fece mi
lioni di telespettatori. Ecco, io 
non cono dietro alle citazioni, 
ma quando si è presentata 
l'occasione - l'ultima al pre
mio di Riva del Garda - nessu
no ha avuto la piccola cortesia 
di dire che il programma era 
un'invenzione mia. lo d i tanto 
In tanto mi vendico ricordan
dolo, come adesso, e godo un 
pochino pensando che sono 
tutte pugnatale per chi voleva 
scordarlo. A parte questo, so
no soddisfatto del mio lavoro, 
in generale della mia vita, tan
to che spesso mi dico: oddio, 
vuoi vedere che sta per succe
dermi qualcosa? . 

Non le dispiace lasciare la 
RalT 

Un po' il fatto mi commuove, . 
c'ero dentro dal 1954. Andan
do a Telemontecarlo non gua
dagnerò una sola lira in più ri
spetto alla Rai,, ma non ci ho 

. pensato motto. Ho l'occasio-

. ne, a cinquantotto anni, di la
vorare per una tv che sta ini-
. z l a r ^ ^ e che, ini sembra fatta 

, da professionisti! Luciano Rispoli, da metà gennaio a Telemontecarlo 

CrcAtuiMO RAJDUE IRATTRE 
^ • « • B P ^ f U A t O N f M M O 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO TUJrTMONMATTtNA. ConO. Mina 

BJ3Q T«LETMONBtfllSp»ct«lo(1») 

tO.HO MBSSA. (da Cagliari) 

1 1 . n o TB IJTOHm EHM Speciale (2«) 

1SrSO CHECK-UP. In collegamento con Tele
thon. Programma di medicina 

1 3 . 3 0 TELBOKHtNALE 

I S - O TP1-TRB MINUTI O C 

ConGlan-
nl Mina (1 * parte) 

M J O MOTOF_NOW.(DaBologn») 

1 B J O - t d . Coppa Europa 

1Q.OO CtCLOCROS».Trof.»oSp»llanz»nl 

1 Q ~ Q TEIXniONPOMBRIOOtO.(2»part») 

1 7 . 8 0 TBIETHON BUONASERAI 

i a O 0 T O I FLASH 

io«s TELETHON BUONASERA! 
io.8« PAROLA EVITA 
10.SO CHSTEMPOFA 

t O O O TELBQIORNALR 

« 0 * 4 0 FANTASTICO 'SO. Varietà con Pippo 
Baudo. Marita Laurito, Jovanotti. Re
gia di Gino Landl. Collegamento con 
Telethon 

TJJ© I CANTONI • LB «TONNI M PATA-
TRAC. Programma par ragazzi 

7 . 0 0 MATTINA « . Con Alberto Castagna • 
Isabel Russinovi. Ragia di Claudia 

• Caldera • ••• • • • • • • • ' . 

1CLOO TO« MATTINA 

1 0 . 0 0 L'ORO DBIJJTi MONTAGNE. Film. R»r 
- • gladlHaroldF.Kresi 

1 1 . 0 » L'ANCA DSL DOTTOR BAYER 
1 8 . 0 0 RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo 

condottodaRaffaellaCarràtl'parte) • • 

1 3 X 0 T 0 8 0 R E T E B O I C I 

1 0 . 1 0 TOB DRIBBLINO 

1 4 . 0 0 « C O M I N C I O DA PUB. (2« parte) 

1 0 . 3 0 VEDRALSetteglorniTv 

1 0 . 0 0 OSE. Il bambino di celluloide 

1 0 . 0 0 PALLAVOLO. Partita di campionato 

1 7 . 4 0 PALLACANESTRO. Una partita 

1 0 . 4 0 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 

1 0 . 4 » TELEOIORHALB-TOaLOSPOBT 

O D I 13 l DONO IL MASSACRO LA 
CACCIA. Film con Tatum O'Neal. I ran* 
Cara. Regia di Stephen Gyllenhaal 

0 . 1 0 
0 . 0 0 

PRANDI INTERPRETI. S. Celibidacha 
VEDRAI. Settegiornl Tv 

1 0 J O SCI . Discesa libera maschile 
11.40 «PANNI PRIMA-

1».1Q MAOAZINNO. Il meglio di Rallra 
14.0O HAI RBOIONB. TELEGIORNALI 
1 4 . 1 0 A M 0 I « N T « ITALIA 
18*00 RUGBY. Una partila 
1 0 . 0 0 PATTINAPOIO ARTISTICO 
1 0 . 3 0 TENNIS. Coppa Europa 
18.Q0 « P A N N I P R I M A 

1 3 . 3 0 FOOTBALL. Campionato Na-
tlonal Football 

1 0 . 3 0 CALCIO. Campionato tedesco. 
: Una partita 

1 7 . 0 0 CALCIO. Nottingham Foreat-
Llverpool: Campionato Inalo»» 

«OwOO TUTTOCALCIO. Servizi da* 
campi di allenamento 

« 0 . 3 0 CALCIO. Campionato spagno-
lo. Una parità 

83 .1S- CALCIO-Repllca • ., 

i» -o woiittikm 
I M O rKWNBDBLtAFRONTIBRA. 

Film. Ragia di Don Taylor 
«ftOO TMCNBWS 
« O S O CITTA I N PIAMMO. Film con 

Henry Fonda. Ragia di Alvin 
Rakoff . 

S * A O OPCRAHONB 
Film con Telty Savala» 

0 . 1 0 L A S T O A U M J O H N N V Q I S -
SOH. Film. Regia di Bill Duke 

CINQUE POVERI IN AUTOMOBILE 
Regia di Mario Marioli, con Aldo Fabrlzl. Eduardo Da 
Filippo, Tltlna De Filippo. Italia (1952). 97 minuti. 
Istruzioni per l'uso dell'automobile: soluzione di tutti 1 
problemi e di tutti I guai. Cosi l'Italia del dopoguerra 
sognava di motorizzarsi prima del boom. Un gruppo 
di poveracci vince una fuoriserie alla lotteria, da qui 
inizia una serie di avventure non tutte fortunate finché 
non si decidono a vendere l'auto e sistemarsi col rica
vato. 
CANALE» • •- -, •.•,:••.•'•-.-..• ' " - - -

10*40 TOP. DERBY 
10.00 TBLBOIORNAU 
1 0 . 4 8 OH OFF. Cultura e spettacolo in video 
SO.SO LA NAVB DB! DANNATI. Film con 

Fave Dunaway. Oscar Wenrter. Regia 
di Stuart Rosenberg 

m ooeon 
8 8 . 3 8 NABBM. Con Catherine Spaak 
« 0 * 4 0 T 0 3 N O T T B 

0 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
C H I C ' t C'E-Fllm diretto ed Interpreta
to da Piero Natoli 

O S O 

«4 .0Q T O I NOTTE. CNBTEMPO FA 

O—O TBLBTIfONORANFINALB 

SaX-0 MISSIONE REPORTER) AMERICA 
ANNO I B R O . Inchiesta In 4 puntata 
dentro l'America degli anni 90 (3*) 

«0 .10 TQ2 NOTTE- METEO « 
« « . 3 0 TO« NOTTE SPORT. Tennis: Coppa 

Europa; Motorahow (da Bologna): Su-
peroro»»: Stadium Cross . 

14.0Q AZUCENA-Telenovela 
1 4 . 3 0 PEVTON PLACE 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà ~ 
10.OQ UOA TODAY. Attualità 
SO.30 CORLEONB. Film. Regia Ot 

Pasquale Sgultlerl 
« « . n o C O L P O O R O s s a Quiz 
« 3 . 3 0 OtUOICBCH NOTTE 
« 4 . 0 0 BALTIMORE BULLBT. Film. 

• RegladIR. Miller EHI» 
2 . 0 0 COLPO GROSSO. Quiz 

1 4 J 0 «arVOND«0Q0 
I fLOO CHAMPAONB N I PANADf-

SO. Film. Regia di A. Grimaldi 
17.0O ALTER EOO. Film 

« O J O ORE 13: DOPO IL MASSACRO LA CACCIA 
Ragia di Stephen Gyllenhaal, con Tatum O'Neal, fra
ne Cara, Peter Fonda. U*a (1987). 
Ricordate .Paper moon»? Ormai Tatum, la figlia di 
Ryan O'Nell, non A più la bambina furba e adorabile 
che gira l'America negli anni della Depressione in 
compagnia di papà. I tempi sono cambiati: lei e un'al
tra ragazza (Irene Cara) sono coinvolte in una spara
toria e costrette a scappare braccate dalla polizia. Du
rante la fuga nasce tra le due una straordinaria soli
darietà. 
RAIDUE 

1P.OO CARTONI ANIMATI 
SO.SO M l a W O N KILL. Film. Regia di 

David Wln|< 
**JOO UNA « T R O P P O . Film. Regi» 

dlPinoToelnl 
« 4 . 0 0 OUINAFFERRABIU. 

^ 

1 9 . 0 0 VIDEO NOVITÀ 

«Messaggero d'amore» (Relequattro, ore 0.10) 
1 8 . 0 0 TRAVELINOWILBURYO 

1 0 . 3 0 BBSTOFBLWBNIONT 

10.3O BUROCHANT 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DEL-
: L'AMORE. Telenovela 

a o ^ O LA NAVE DEI DANNATI 
Regia di Stuart Rosenberg, con Faye Dunaway, Max 
von Sydow, 0*kar Werner. U*a (1976). 117 mlnuH. 
Secidi anni dopo -Exodus-, Il kolossal-di Otto Premin
ger sulla fondazione dello Stato d'Israele, un altro 
film Ispirato alle vicende degli ebrei perseguitati dal 
nazismo. E costruito su un episodio reale da cui fu 
tratto anche un romanzo: nel '39 parie dal porto di 
Amburgo una nave con a bordo un gruppo di esuli 
ebrei. Cuba a gli Stati Uniti rifiutano il permesso di 
sbarco e la nave è costretta a tornare verso l'Europa 
alla ricerca di un approdo. . » . . . • . . , . -
RAITRE 

1 S J O I RYAN. Telefilm 

1 0 0 0 INFORMAZIONB LOCALE 

8 0 . 0 0 IN ATTESA DELLA NOTTE 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

10 .O0 CUORE M PIETRA 

« 0 . 3 0 UNO SCONOSCIUTO ALLA 
. M I A PORTA. Film 

M B CINOUB POVERI I N AUTOMOBILE. 
Film. Regia di Mario Manotl 

Q.30 OK'PPVILCANOUBO.Telefi lm 

1 O 0 0 PENTE COMUNE. Varietà 
P O P . STREPA PER AMORE. Telefilm 

a u t o UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1«X«0 IL P R A N E O t SERVITO. Quiz 
0 *40 TAR«AN.T»l»lllm 

0 . 1 0 ANDREA CELESTE Sceneggiato fe RADIO 

aô so CITTAINFIAMME 
Ragia di Alvin Rakoff, con Henry Fonda, Ava Gardner, 
Barry Newman. Usa (1978). 103 minuti. 
Ennesimo prodotto del filone catastrofico (aerei dirot
tati, grattacieli trasformati In fornaci e cosi via). Sta
volta è un'intera città, in Canada, che viene travolta 
da un mare di gasolio in fiamme uscito dalle raffinerie 
troppo vicine al centro abitato. C'è un grosso cast, un 
regista mediocre, ma soprattutto molto panico.. 
TELEMONTECARLO 

0 . 4 0 AMANDOTL Telenovela 
1 0 . 0 0 RIPTIDE. Telefilm 
H . O Q CNARUB'SANOBLS. Telefilm 

1 O 4 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 0 X 0 SETTE PER UNO. V»rtela 
1 1 .SO LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

lilm con Michael London 

A O E N U A M I 
1 0 . 0 0 T I As tO-PARLIAMONE 

1 3 . 0 0 CALCIOMANIA. Sport 1 8 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 3 0 JONATHAN. Reportage 

1 0 . 0 0 CERCO E OFFRO. Attualità 1 0 . 1 0 TOP VENTI 
1O.10 BUON COMPLEANNO. Varietà (1987) 1 0 4 ) 0 BIM BUM BAM. Con Paolo «U«n 
10.SS 
1BXH> 

ARCA DI NOE. Documentàrio 
O.K. IL P R E M O E OIUSTO 

1 0 . 4 » BEBOPALULA 
10.3O CASA KBATON. Telefilm 

1 0 J O O ILOIOCOOEIO.CMZ 

1 0 ^ 0 TRAMOOLIEBMARITaQuiz 
«Q.00 CARTONI ANIMATI 

« g « n STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
« 0 * 4 0 «ABATOALCINCaVar le tà 

« 0 . 3 0 FACOLTÀ D I MEDICINA. D U I N O N 
SI SANA. Film con Steve Gutenberg. 
Regia di H. Miller 

E M O ECCO NOI PER E S E M P I O - F i l m con 
Adriano Celentano. Renalo Pozzetto. 
Ragia di Sergio Corbuccl 

aa.oo CALCIO. Spadaio Coppa Interconti
nentale 

«3 .Q0 MARATONA. JOHN LENNON 

O J Ò ELLERVOUENN.T»ielllm 
«v«0 

1 .00 S T R I S C U L A N O T W A 

MEZZO DESTRO MEZZO SINISTRO. 
Film. Regia di Sergio Martino 

« . 1 0 L'ORA D I HITCHCOCK. Telefilm 
CALCIO. Milan-Ollmpia Asunclon. 
Coppa Intercontinentale (da Tokio) 

1 3 ^ 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 S MARILENA. Telefilm 
1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

18.Q0 ILTESORO DEL SAPERE 

1 0 . 3 0 CMBCK-UPAMBIENTE 

«OSO LA DEBUTTANTE. Telonove-

la con Adela Nlrlega 

8 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 

8 8 . 0 0 BIANCA V I D A U Telenovela . 

1 0 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 
1 8 . 4 8 LA VALLE OBI PINI . Sceneggiato 
1 7 J O OSNERAL HOSPITAL. Telefilm 
1S.O0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo fil|limlll 
10.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 
I Q ^ O TOP SECRET. Telefilm 
« 0 . 3 » COLOMBO. Telefilm •L'ultimo scacco 

matto» con Peter Falk 

aa.oo N O I A K . Telefilm -Preparativi di noz-
ze» con Telly Savala» 

BOXO PARLAMENTO I N 
0 . 1 0 MRSSAOOERO D'AMORE. Film con 

Julie Chrlstie. Regia dlJoseph Losey 

1 4 . 3 0 POMBRIOOIO INSIEME 

1 0 . 3 0 TELEOIORNALB 

8 0 . 3 0 L'INORANAOPNl. Sceneg-
piato con F. Bucci (2* puntata) 

a « J O TELEOIORNALB 
8 8 . 4 0 TBLODOIO ILBRASILB .V» -

rletà con Beppe Grillo 

MNCOfOfWAU ORI: M OH» l * t * 1 * 1*11; IT; 
1 * M. GKC. US: 7Xt UfctJfc 11 ».ItNt 113*; 
1U0:11» tUcV>U>j IMST—JS. QR3: M * 7Jft 

RAOrOUNO. Onda verde: 6.03. «.56,7.S6.9.58. 
11.57. «.SS. 14 S7,16.57,18.56.20.57.22.57:9 
Week-end: 1230 Lei. Sarah Bernhard!: 14.05 
Sabato quasi domenica: 11.25 Teatro Insie
me: 19M Black-out; 22 Musicisti di oggi: 23.10 
Lalelefonst». . 

RAOfSDUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26.9.27, 
11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 18.40. 19.28. 
22.37.8 La vita in maschera; 14.15 Programmi 
regionali; 1 * Com'era dolca il. suono del ram-
slng»; 1SJ0 Hit Farad»; 17.30 Invito a teatro; 
21 Stagione sinfonica pubblica 90-91. 

HAWOTRE. Onda verde: 7.18. 943.11.43. * 
Preludio: 7J0 Prima pagina: sJO-11.15 Con
certo dei mattino: 13 Fantasi»; I l La p»rol» e 
I» mstchera; 19.18 FoHuncerto; 29 Forum in-
tarnazionale; 21 «La serva padrona» di 0. Pal-
slello. • • 

2 S J O ECCO NOI PER ESEMPIO 
Regia di Sergio Corbuccl, con Adriano Celentano, Re
nato Pozzetto, Barbara Bach. Italia (1977). 106minuti. 
Uno dei film di maggior successo diretti da Sergio 
Corbuccl. Tipico prodotto del filone comico anni Set
tanta che riempiva i cinema di tutta Italia. Da vedere 
un po' come un omaggio al regista recentemente 
scomparso. E chissà se Pozzetto e CeJentano ci fanno 
ancora ridere? 
CANALE 5 

© 0 . 1 0 MESSAGGERO D'AMORE 
Regia di Joseph Losey, con Julie Chrlstie, Alan Bete*. 
Michael Redgrave. Gran Bretagna (1971). 116mlnull. 
Ecco il pezzo forte della serata, come al solito a tarda 
notte. Da un romanzo di Hartley sceneggiato da Ha-
rold Plnter, un film molto letterario (vedi «L'amante di 
Lady Chatterley») ed estetizzante. Siamo nell'Inghil
terra di inizio secolo, Leo ha tredici anni e viene ospi
tato in una grande villa per le vacanze eslive. Turbato 
e attratto da Marion, una giovane aristocratica mono 
bella, diviene il postino fra lei e il suo amante, Tad 
Burgess, l'aitante fattore. L'estate finisce e dopo molti 
anni Leo e Marion si incontrano di nuovo. 
RETEOUATTRO 

18 l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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«Le pellicce grondano sangue» 
urla una ragazza tirando 
un sacchetto e scagliandosi 
contro le signore in visone 

Cinque minuti di finimondo 
fermati quattro giovani 
E davanti al teatro qualcuno 

"grida ai vip: «gladiatori» 

Un foyer rosso pomodoro 
Inattesa è arrivata la contestazione ecologista ali'I-
dorneneo scaligero. Tre ragazze e un uomo hanno 
cosparso di frattaglie e sangue finto il foyer per pro
testare contro le pellicce. Nessun danne alle toilet
te» delle signore, del resto poco notevoli. All'esterno 
qualche gndo di «gladiatori» all'indirizzo dei pochi 
patenti e dei tanti sconosciuti che hanno riempito il 
teatro. Ma dove sono finiti i veri ricchi? 

MARIA NOVELLA OPPO 

•JtftrUNO. A) fine è awe-
naavta contestazione, tanto 
attesa dal cronisti annoiati 
darla «fibta di facce di nessu
no, e toBettes né smodate, ne 
provocatorie • di una calca 
anonima da grandi magazzi
ni Un fuggi fuggi si é creato 
alTImpravMso nel foyer stretto 
d'assedio da gendarmi in alta 
uniforme (I più eleganti di 
tuUf>. fotografi, maschere e 
Gigi ManuSo. Grida strozzate 
provenivano dal vuoto crea
tosi*» schizzi di sangue arriva
vano dappertutto. E, la dove il 
pubblico scappava, indomiti 
» temerari accorrevano i glor-

SW per annotare l'evento 
K«o taccuino. Ed eccove-

fccib* ragazze e un ragazzo. 
IjrtJConi cappato sul quale 
«^scrino: •Quanti ammali 
ucml par II russo di una be
stia?». Le fanciulle agitandosi 
e b*cianda> cadere dalle pel
let* asxchetti di plastica han-

balzavano addosso agH eco
logisti perturbatori, inchio
dandoli e trascinandoli. Ma 
quelli (benché disconosciuti 
dalla lega antivivisezionista) 
facevano ancora In tempo a 
gettare il reco e giusto moni
to: «Le pellicce grondano san
gue». 

Nel foyer è rimasta solo la 
traccia rossa accusatrice e le 
pellicce continuano a entra
re. Per lo più passano tra un 
coro di «e chi è?». Passano an
ziani signori trascinati da fi
glie volitive e scollate (oppu
re sono amanti sfrontate?). 
Passano ministri • sedicenti 
contesse. Non delude Marina 
Ripa di Meana (ex Lente del
la Rovere ed ex Punturieri) 
con cappello rosso trafitto da 
enorme freccia. E non delude 
per acconciatura manche il 
ministro De Michétte, fedele 
alla definizione che ne ha da
to. Enzo Biagi, di «alto forfora-

nò Impiastricciato il pavimen.- -no». Tra 1 potenti c'è Coniche, 
to ataHgero di fegatini veri e a richiesta, posa volentieri per 
sangue finto. E mentre l'odo- i fotografi. Ma il più bersaglia-
re di pomodoro si spargeva lo delflash è uno sconosciuto 
attorno, le fona dell'ordine scozzese in kilt da aera, che 

sorride felice dicendo: «Non 
sono nessuno». 

Una signora motto vistosa 
che si avvicina vedendo il mio 
taccuino, mi dice eccitata 
che, nel terribile '68 è stata la 
vittima principale della conte
stazione, quella vera. «Pensi -
racconta felice - avevo un ve
stito da 8 milioni, della signo
ra Invemizzi, che me l'ho ave
va prestato perché lei aveva 
paura a passare tra la folla. 
Capanna me lo ha distrutto. 
Proprio lui. Mi ricordo ancora 
che grondavo da tutte le par
ti». 

Stavolta no. Stavolta non si 
passa alla storia. Una collega 
di un grande giornale nazio
nale dice delusa: «Qui non 
succede niente. Mi sposto-di • 
la per una carrellata sulla fau
na». 

E arriva subito Spadolini, 
giocondo, quasi giulivo. Edo
po di lui, felicissimo, c'è Cario 
Maria Badini. che ai presenta 
cosi: «Sono l'ex». Amaramen
te notala, invece, l'assenza 
dell'onnipresente Sgarbi. Si 
dice che abbia mandato la 
sorella. A consolarci ci sono 
sindaci e slndacbesse (ripro
vevole è la signora Pilli) con 
mise nero-azzurra, e-si dice 
che ci sia anche- Berlusconi,, 
benché nessunai'ab£ie»vwiot. 
col suol propri occhi. 

Ma intanto si avvicinano la 
8 e si svuotano foyer e corri
doi. Rimangono impalati 1 ca
rabinieri col pennacchi. E ri- , 
mane il presidente della Re
gione Lombardia, il compa- -
gno Piero Borghini, che cerca 

affannosamente l'ambascia
tore sovietico perduto. Forse 
per sempre. Mi trascina nel 
suo palco, dove c'è un signo
re altissimo sovradimensiona
to per In struttura mediterra
nea del teatro. È il direttore 
del Gucrdtan, al quale non 
faccio in tempo a stringere la 
mano perché si scatena un 
squittio universale. Le luci si 
spengono t Muu. Jagglù, co

mincia ad ondeggiare. Sem
bra che nuoti, prima a farfal
la, poi a rana. Ed è subito mu
sica Non c'è più niente da di
re. Fino alla fine del primo al
to non vola una mosca. Poi 
sono applausi. Idem per il re
sto. Unica nota non mozartia
na quella cantata fuori dal 
teatro da una piccola folla 
anonima che, alla vista di tan
te macchine dall'apparenza 

presidenziale, ha gridato sde
gnata- «Slete tutti gladiatori». 
Ma non è vero niente, perché, 
come si sa, I gladiatori erano 
solo 600 e qui sono in mi
gliaia. E poi c'è anche Camil
la Cedema, l'unica donna 
che ha fatto cadere un presi
dente. Elegante e iiera con al 
collo, come una gorgiera, le 
sue perle ereditane, ormai 
congenite. -

Doppio trionfo 
jSer Muti 
eldomeneo 
Applausi per tutti, un trionfo per Muti e per Carol Va
ne» (Elettra), 870 milioni di incasso: cosi è andata 
a finire la prima della Scala, inaugurata coraggiosa-
mente con Vldomeneo di Mozart, che qualcuno ave
va bollato come difficile e noioso. Un po' sconcerta
ti Craxi e Prandini, entusiasta Berlusconi. Il balletto 
finale movimentato da un piccolo incidente: un 
danzatore scivola e rischia di finire lungo disteso. 

MARINA MORPURQO 

(•MILANO. Ecco, 0 triste ri
cordo delle raffiche di fischi 
piovute ranno passato sui 
•Vespri siciliani» è definitiva, 
mente cancellato. «MeravW 
gboso», •magico» e «splendi
do» sono gif aggettivi che si 
sprecano, per questo Jerome-
nto mozartiano che con scel
ta coraggiosa è stato chiama
lo ad inaugurare la stagione 
•cangerà. Anche perché, di
ciamocelo chiaramente, do
po tutti I discorsi che erano 
stati fatti sull'opera in questio
ne - annunciata come un 
dramma difficile, destinato a 
deliziare le orecchie del musi-
coflll più raffinati, ed annoiare 
i rozzi - nessuno ci tiene a 
passare per un incolto dai gu
sti grossolani Sono in pochi a 

confessare di aver penato a 
seguire 1 funghi recitativi, e tra 
questi c'è il ministro dei Lavori 
Pubblici Giovanni Prandini, 
che nel foyer guida una fila di 
suoi colleghi della Cee: «All'i
nizio mi è sembrato un po' co
si, .diflicile. Ma poi ha preso 
quota, e la scenografia è dav
vero stupenda». Anche Craxi 
non sembra entusiasta: «E un 
faticoso omaggio al genio di 
Mozart». Più cauto è Gianni De 
Mfchelis: «Non mi sono stan
cato. Però non posso dire 
nient'altro: non voglio impan
carmi per musieonlo». Chi in
vece si lancia è il cavaller Sil
vio Berlusconi: «Ah, ci sono 
delle Innovazioni straordina
rie nel r*citativi...certo, questa 
è un'opera molto complessa. 

Inatto 
«presidente 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini 
fa il suo 
ingresso 
nel foyer 
della Scala, 
pochi attimi 
prima della 
clamorosa 
contestazione; 
quiaccanto 
lo striscione 

specie per chi non conosce il 
libretto. Se uno non l'ha letto, 
può anche non capire chi è 
(damante, il figlio del re La re
gia è ottima, I cantanti lì avevo 
già apprezzati in alcuni di
schi». E lapidario il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli
ni: «L'Idomeneo è molto bello. 
Difficile? Tutto Mozart è diffici

le, e per qu«to è grande». 
E addirittura entusiasta Va

lentina Cortese, affascinante 
ed eterea come sempre: «E 
meraviglioso! Come si può di
re che Mozart è difficile., ti en
tra nell'animo in modo sem
plice, è come una carezza». 
L'attrice ha parole di elogio 
per Riccardo Muti, che tutti 

dagli ami-
vivisezionisti 

questa sera osannano senza 
riserve «Muti si riconferma un 
genio» dice Cario Badini, ex 
sovrintendente della Scala. 
•Muti è bravissimo», sentenzia 
li sindaco Paolo Piliitteri, che 
non nesce a nascondere II suo 
disappunto quando viene a 
sapere che un ammasso di fe
gatelli e passata di pomodoro 

ha violato - per la prima volta 
nella storia - la sacralità del 
foyer. «I problemi degli anima
listi non mi interessano», dice 
con aria seccata, «penso piut
tosto ai metalmeccanici, quel
li si che sono un problema» 

, Chi è del tutto indifferente alla , 
contestazione è,Marina Ripa 
di Meana, che sfoggia un so
brio cappellino a cuore con 
tanto di freccia: «Oh. io la pel-. 
uccia non ce l'ho -cinguetta 
contenta - e l'opera mi sem
bra bella» Suo marito Carlo si < 
spinge oltre gli sono piaciute 
le prue vichinghe ideate dallo 
scenografo Mauro Carosi, e 
l'Idomeneo gli fa venire in 
mente la canzone napoletana 
(«in certi momenti si prean
nunci Santa Lucio"). Nel 
foyer non si aggirano solo po
litici e finanzieri, ma anche gli 
addetti ai lavori. C'è una vec
chia gloria della lirica, come 
Giulietta Slmionato, che un 
gruppo di cronisti scambia 
per Wanda Osiris, inanellan
do una incredibile sene di gal-
fes: «E uno spettacolo ben di
retto, ad alto livello». Le è pia
ciuta Carol Vaness nel ruolo 
di Elettra, l'innamorata respin
ta? «Mi sono piaciuti tutti, non 
saprei dire chi dei cantanti è 
stato più bravo». 

Ma il vero trionfo per Muti. 
Mozart e l'Idomeneo parte 
lassù in galleria, dove si anni
da lo zoccolo duro dei melo
mani. Già nei giorni scorsi 
avevano fatto sapere che la 
scelta di una partenza mozar
tiana era di loro gradimento, 
ma ora si sbracciano negli ap
plausi, dopo aver trattenuto il 
(lato mentre i lampi della tem
pesta squarciavano quel cielo 
e quel mare, cosi incredibil
mente suggestivi: «Siamo feli
cissimi, perché non si può 
sempre fare Verdi, come la 
gente vorrebbe». 

Al Teatro Eliseo di Roma Carlo Giuffrè ripropone il testo di Scarpetta reso famoso da Eduardo 

Ma quanti pazzi per un finto medico 
AOQIOSAVtOU 

Dmedfcodclpazzi 
di Eduardo Scarpetta, regia di 
Antonio Calenda, scene di Ni
cola Rubertelll, costumi di Am
bra Danon, musiche di Germa
no Mazzocchetti. Interpreti: 
Carlo GUiftrt, Mario Brancac
cio. Fabio Brescia. Michele 
Murino, Emanuele Magnoni, 
Sergio SoUi, Dodo Gagliarde, 
Aldo De Martino, Massimiliano 
Esposito, Anna D'Onofrio, An
gela Pagano, Patrizio Spinosi 
Produzione Teatro d'Arte. 
toaw Teatro Eliaco 

• I Frutto maturo (o tardi
vo?) della creatività scarpettia-
na - la commedia si data al 
l8Ce.phìdivent'annldopo«A 
aerai e nobM - , II medico del 

pazzi ebbe un clamoroso ri
lancio, a partire dal 19S7. nella 
riscrittura di Eduardo De Filip
po e nell'interpretazione di 
una compagnia (il Teatro di 
Eduardo, appunto) allora al 
suo meglio. Critici e studiosi tra 
i più accreditali sull'argomen
to (Vittorio Vfviani, In partico
lare) vi hanno poi Identificato 
elementi di speciale moderni
tà, fino a un presagio di motivi 
pirandelliani. Al riguardo, 
qualche dubbio è lecito. Ma di 
certo il testo, oltre a procurare 
un divertimento sicuro, sugge
risce utili riflessioni sulla «ordi
naria follia» dalla quale tutti, in 
varia misura, siamo vieppiù 
posseduti, e che non sembra 
risparmiare nemmeno i palaz
zi del potere; poco distanti. In 

linea d'aria, dalla sala dell'Eli
seo dove si è tenuta, festosa
mente, la «prima» romana del
lo spettacolo allestito, in forma 
impeccabile, da Antonio Ca
lenda. 

Ricordiamo, per sommi ca
pi, l'ennesima avventura vissu
ta da Felice Sciosciammocca, 
borghesotto provinciale. Il cur 
nipote Clcclllo ha sperperato 
In quel di Napoli, nel gioco, il 
molto denaro generosamente 
fornitogli dallo zio per laurear
si in medicina e metter su, ad
dirittura, una clinica psichiatri
ca (in attesa di costruirne una 
ex novo al paese). Scavezza
collo ma ingegnoso, Clcclllo, 
con l'aiuto consapevole dell'a
mico Michelino, e con quello 
involontario degli ospiti della 
Pensione Stella, fa credere a 
Felice di trovarsi a visitare non 

un albergo, ma una casa di 
matti. E si capisce che le stra
vaganze d un attore dilettante 
alle prese col ruolo di Otello, 
d'un musicista da strapazzo e 
megalomane, d'uno scrittore 
di novelle da due soldi, d'un 
maggiore dimissionato per la 
sua tendenza a cadere da ca
vallo, sono già ragioni suffi
cienti di equivoco. Per non dire 
dell'ossessivo tallonamento al 
quale il malcapitato protagoni
sta viene sottoposto da parte 
della vedova Amalia Stroppo-
ni, che, nella sua smania di si
stemare la figlia Rosina (biz
zarra di suo) e se stessa, sfiora 
in effetti! limiti del delirio. 

Nella stesura originale, que
sto lavoro di 'Scarpetta ha vi
vezza e allegrezza fra B primo 
e il secondo atto, per calare al

quanto di livello al terzo. Rim
polpato, ma non sempre irro
bustito, mediante aggiunte e 
varianti anche vistose (in com
penso, il numero dei perso
naggi è ridotto), mostra co
munque la corda nella stretta 
conclusiva, qui tutta inventata 
(da Calenda regista e, forse, 
da Carlo Giuffrè interprete 
principale) per conferire al te
ma un di più, o di troppo, di 
«serietà», un sentore di allarme, 
di minaccia, che può richia
mare Pirandello, ma in modo 
abbastanza estemo. 

L'allestimento è, de) resto, 
elegante, rifinito con cura nelle 
sue componenti (scene di Ru
bertelll, costumi di Ambra Da
non, e le musiche di Mazzoc
chetti che inseriscono nell'a
zione maliziosi couplet*, cosi 

da evocare anche il modello 
del vaudeville, al quale Scar
petta assai liberamente si rifa
ceva), ben sostenuto dall'ap
porto di tutti gli attori. Carlo 
Giuffrè, truccato e abbigliato 
«alla Charlot» (una simile sem
bianza, Eduardo De Filippo af
fermava di averla rinvenuta, 
caso curioso, nel repertorio 
paterno), dà controllato slogo 
alle sue risorse comiche, tem
perate da un vago sospetto di 
dramma. Angela Pagano pa
droneggia a meraviglia la Figu
ra di Amalia, cosi nella strepi
tosa evidenza umoristica co
me negli amari risvolti Da cita
re ancora, almeno, Mario 
Brancaccio, Michele Murino, 
Sergio Solli. Dodo Gagliarde. 
Ma a nessuno è mancata la 
giusta porzione di applausi 

I Editori • Riuniti 

Michel Crouzet 
STENDHAL 

Il s i g n o r M e s t e s s o 
La più completa, la più erudita, 

la più appassionata biografia di Henri Bey le. 
Quella che restetà definitiva per qualche 

decennio. 
"I Grandi» pp 1088 con circa 700 illuttraxtoni 

Ure 100 000 

Fritz Lang 
IL C O L O R E D E L L ' O R O 

Storie per il cinema 
Dall'horror alla spy-story, al giallo 

psicologico, le più belle pagine scritte per lo 
schermo e mai realizzate dal grande regista. > 

•1 Grandi* pp 250 Lire 28 000 

s Stanislaw Lem 
V U O T O A S S O L U T O 
Il nulla parla di se stesso in un libro che 

non è un libro Una delle opere più gemali 
e divertenti dell'autore di Solaris. 

«/ Grandi* pp 232 Un 28 000 

Aldo Natoli 
ANTIGONE 

E IL PRIGIONIERO 
Tania Schucht lotta per la vita di Granisci 

Una delle figure femminili più commoventi 
e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle 

sue lettere a Gramsci in carcere. 
W Granài» pp }20 Iure 30 000 

Adriana Cavarero 
NONOSTANTE 

PLATONE. 
Penelope e le altre figure femminili 

della classicità rivisitate alla luce 
del pensiero della differenza sessuale. 

•GU Studi, pp 144 Urt 22 000 

Pietro Ingrao 

IMPOSSIBILI 
Un'autobiografia raccontata e discussa 

con Nicola Tranfaglta. 
alUbellkpp 220 Un 26 000 v 

Pietro Barcellona 
IL CAPITALE 

C O M E PURO SPIRITO 
Un fantasma :>i aggira per il mondo 

È vero che ti mondo e la produzione 
si smatenalizzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

al Piccoli* pp 208 Lm 1} 000 

Jules Verne 
EDGAR ALLAN POE 

a cura di Mariella Di Maio 

Due scrittori, la scienza e l'allucinazione. 
Un confronto sorprendente. 

«J Picco.» pp 80 Urt 12 000 

Giorgio Celli 
BESTIARIO 

POSTMODERNO -
Riflessioni semiserie di uno zoocentrico 

convinto. 
mi Piccoli* pp 1)2 Lm 14 000 

Fernaldo Di Giammatteo 
DIZIONARIO 

UNIVERSALE DEL 
CINEMA 

due volumi in cofanetto 

.Grandi opere» voi I pp 1193, voi 11 pp. 1424 
Urt UO 000 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

Dieci anni fa veniva assassinato il famoso musicista 
La cultura giovanile avrebbe ancora bisogno 
di un poeta disarmato come lui. Ma quel pacifismo 
pieno di candore oggi è fuori moda. E senza eredi 

e mai più l^nnon 
V John»Lennon non c'è 
pio.Non c'è più da dieci an' 
ni. dalle 22 e SO dell'8 dicem
bre 1980, quando mori nel 
modo più americano possi
bile, fulminato dalle pallotto
le di uno squilibrato che lo 
«Dettava sotto casa con una 
copia del suo ultimo disco. -

Frasi smozzicate e ricordi 
confusi. Aveva detto Lennon • 
quando spararono a Martin. 
Luther King: «Perché diavolo, 
quando sei pacifista, ti spara
no?». Quel che rimane di [ 
Lennon oggi è tanto, e po
chissimo. Rimane l'affetto, ri
mangono le canzoni; riman-
cono, ed è forse la parte più ' 
fastidiosa, i santini buoni per 
le. ricorrenze. La bellissima.. 
gioiosa iconografia dei Favo
lo^ Quattro ci scorre ancora 
davanti agli' occhi, ci stupi
sce, anzi, che te immagini 
siano antiche e seppiate, co
me nei documentari della 
guerra mondiale. Molti dei 
nostri cuori stanno ancora in 
quei fermo-immagine. C'è 
John che fa le linguacce alla 
tv. c'è la sequenza magica 
dei quattro Beatles («più fa
mosi di Gesù Cristo., aveva 
detto lui) trasformati in car
toni animati, tra fiori colorati : 

«Mister Lennon, un autografo per favo
re», e poi giù; cinque colpi di pistola 
che spezzano la vita di John insieme 
con uno dei sogni più ingenui della 
cultura giovanile. Era una sera di dieci 
anni fa: moriva un bambino cresciuto 

'• a ritmo di rock'n'roll, un tenerissimo 
Candide con la chitarra deciso - come 

i pazzi e i sognatori - a cambiare il 
mondo. Lo ricordiamo dopo un de
cennio, pubblicando anche (per gen
tile concessione dell'editrice Arcana) 
un suo breve, surreale raccontino trat
to dal volume Vivendo cantando, a cu
ra di Antonio Taormina e Donatella 
Franzoni. ; 

e sottomarini gialli. -
Poi, John diventa adulto, si 

lascia alle spalle i Beatles co
me si fa con l'adolescenza. 
Nemmeno,trentenne, ricco e 
famoso, scòpre che il mondo 
Che gli sta intorno non gli 
place per nulla, È come il 
Pjccolo Principe .di..Salnt-
Exupery. l'immagine stessa 
dello stupore continuo. E il 
bambino nato e cresciuto a 
ritmo di rock scopre che nel 

-mondo si soffre, si spara, si 
muore di fame. 

Da quello stupore magico, 
John non guari più. Il cando
re del' Piccolo Principe che 
legge la realti con strumenti 
semplici, quasi banali, che 
sfuggono però a rutti, sarà il 
suo marchio. La stessa cifra, 

MarkGh^ 
«HGXJCOSÒ2 

il mB irato» 
L'assassino: Mark David Chapman, 35 anni, l'uomo 
die dalle Hawaii venne a New York per uccidere 
Lennon, perché si era sentito «tradito» da lui. Dal car
cere, una settimana fa, ha rilasciato un'intervista al 
Rochester Democrat and Chronidè dove si dichiara 
pentito: «E molto difficile essere chi sono io. Molto 
spésso provo immensa confusione e immenso dolo-
• re pensando di essere io Mark David Chapman». 

ALMSOUr.RO: 

Mi Mark David Chapman:; 
l'assassino. L'angelo nero del
la morte, colui al quale in que
sta storia è toccato il ruolo del-, 
l'eroe negativo. •'. •'::;?'"'2te* 

Una povera testa confusa; 
Imbottita di ossessioni religio
se, un fanatico, un Jesus /reali. ' 
come li chiamano negli Stati 
Uniti, che da ragazzo era un 
grande appassionato dei Beat
les, aveva tutti i loro dischi, e 
anche qualche rarità: ma poi. 
raccontano i suoi amici, ci'fu 
un'improvvisa e strana conver
sione al cristianesimo, e lui Si -
sbarazzò di tutta la collezione 
beatlesiana perché: diceva, si 
era sentito offeso da quella al- ' 
fermaziorMt di Lennon: «Slamo 
più famosi di Gesù*. 

Oggi l'uccisore di Lennon ' 
sta scontando i suoi venti anni ' 
di pena in isolamento, nel car- " 
cere di Attica: ora, dopo dieci 
anni, si dichiara pentito del 
suo gesto: «John Lennon era 
un uomo che cercava, in senso 
spirituale-ha detto Chapman i 

- Lui sapeva che un mondo 
perfetto non può esistere, ma 

. che bisognerebbe riuscire a 
,' pensarlo. Avere il potere di im-
' maginarlo può avvicinarci ad 
esso. Non bisogna causare do
lore, ma dare aiuto. Rlmplan- ; 
go di essere stato, io a causare 
tanta sofferenza...» 

Chapman è.nato 35 anni fa 
in Texas. Si è poi trasferito con 
la famiglia ad Atlanta, Georgia, 
dove harcompletato I suoi stu
di liceali,' ed è in questo perio
do che ha cominciato a nutrire 
la sua ossessione nei confronti 
di Lennon. È arrivalo al punto 
di-sposare anche lui una ra-
gazzaigiapponese dieta mag
giore alla sua. Gloria, con la 
quale è poi andato a vivere ad 
Honolulu, nelle Hawaii. Qui ha 
cercato di trovare lavoro, co
me tipografo e come guardia 
giurata, ma è poi finito disoc
cupato. E nel frattempo ha col
lezionato una serie impressio
nante di disavventure legali: 
arresti per rapina a mano ar-

ROBBRTO GIALLO . 

a guardarla stilizzata, della 
smorfia di Totò che irride il 
potere: infantile nello sberlef
fo e per questo efficace. Co
me non pensare alla sognan
te lucidila di Pasolini, mala
mente morto anche lui, an
che lui discusso e irriso, che 
affrontava problemi grandi 
usando metafore piccole, co
me quella della scomparsa 
delle lucciole. O ancora il Pa
solini di Uccellata e uccellini, 
incapace di distinguere tra 
sogno, incubo, vita reale. 
Con la complicazione che 
per Lennon i giovani urlano, 
delirano, lo ascoltano davve
ro, ed è un problema grosso 
per i fabbricanti di miti che 
vorrebbero 1 poeti chiusi in 
qualche comodo antro, a 

A sinistra, John Lennon 
« Paul McCartney In concerto. 
A destra, un dissono 
di John 
tratto 
dal libra 
«Vivendo 
cantando», 
editrice 
Arcana 

poetare, lontani dal mondo. 
Ecco allora Lennon che 

chiede la pace, forte del fatto 
: che II suo esporsi (ara rumo

re. Scrive, e canta, di «darle 
: una possibilità». E anche qui, 
mentre recita la sua.parte un 
po' politici e un pò mistica 
di santone pacifista, Lennon 
non perde però ìa sua tenera 
ingenuità, fatui di cartzdfli 
piccine pkxlne che divente
ranno grandi, grandissime. 

I piedi per terra e la testa 
saldamente, ancorata tra le 
nuvole: ecco John Lennon. 
Preso a cantare I suol mantra 
di pace, ad attaccare I mani
festi per New 
York (Oggi 
c'è la pace, 
se lo vole

te»), a parlare con i capi di 
stato che gli prestano un'at- " 
tenzione insofferente, a con
vocare 1 giornalisti di tutto il -
mondo intomo al suo letto 
dove dice «ali you need is lo-
ve-, quello di cui avete biso- y 
gno è amore. Cosi indifeso, \ 
cosi innamorato della sua 
Yoko, accusata da tutti, di in-
ftuenzarlò e tiranneggiarlo, '. ' 
di «rovinarlo». 

Morto lui. laggiù, in Ameri
ca, è arrivato il presidente 
cowboy, il settimo cavalleg-
geri degli Yuppies, l'industria 
che si è mangiata tutta la mu-
sica. Chissà' cosa avrebbe 
detto John, chissà cos'altro 
avrebbe inventato, con il suo ; 
candori;, per farli, sembrare ' 
ridicon.Qualcrie altra canzo
ne; qualche altra provoica- '• 
zlone naif, un gioco delle 
parli in cui sarebbe stato lui, 
ovvio, il «bizzarro», li contrad- ; 
dittorio, il perdente. Perché I 
sognatori possono suonare 
la chitarra, far ridere, piange
re e ballare, vendere tanti di
schi. Vincere, dannazione, 
mai. 

Un grasso mattino Eric Erbario si 
svegliò con un anormannegrassa 
escrescenza abbombo sulla testa. -Oh 

, cribbio,'disse Eric Erbacio, cheera 
motto molto sorpreso. Tuttavia 
continuò Normanmentein quanto ' 
perché doveva preoccupato? Tutt 'a un 
tatto senti una piccola vocino 
chiamarlo per nome, 'Eric.. Eric 
Erbacio-sembrava dire anche se non 
potrei dirlo di sicuro. 

Quella notte proprio la stessa voce 
parlò dicendo -Eric, sono 
un 'escrescenza proprio nulla tua lesta, 
aiutami, Eric 

Presto Eric divenne molto attaccato 
alla sua amica grassa escrescenza. 

•Chiamami Crosta, • disse la voce e 
lo era. 

•Chiamami Eric, • disse Eric più 
naturamente che poteva Da allora in 
poi non si vide mai Eric terna la sua 
grassa crosta escrescenza in testa. E 
questo è il motivo per cu > Eric Erbario 
perse il suo lavoro di insegnante di , 
danza per spastici. 

•Non vogliamo uno storpio a 
insegnare ai nostri ragazzi, • disse il 
Direttore. 

JohnLennon 

In gruppo e da solo 

Da «Sgt Pepper» 
a «Imagine» i diselli 
per conoscerlo 
ani Con Riccardo Bertoncelli. direttore 
editoriale della casa editrice Arcana, tentia
mo di identificare le migliori tracce disco
grafiche di John Lennon, una specie di gui
da per chi vuole accostarsi a un personag
gio tanto difficile partendo da zero (per 
quanto sia possibile, perché, in fondo, le 
soffici atmosfere dei Beatles ronzano da 
sempre nelle orecchie di tutti). 

Bertoncelli, cominciamo dal Beatles: do-
ve si trovano le tracce più chiare di Lea-

,• n o n ? . . . . . . . . . 
Difficile a dirsi davvero. Anche perché biso
gna sgombrare il campo da un equivoco: 
che John fosse il radicale innovatore e Mc
Cartney il melodico. Niente vero, tutto si 
reggeva piuttosto su un equilibrio perfetto. 
Equilibrio che ritroviamo naturalmente in ' 
Sergeant Pepper, la cui ideazione pero e più 
. mecartiana, e che si sente ottimamente an
che in Revolver. Ricordo ad esempio quella 
canzone, l'm Onfy Sleeping, con i nastri 
suonati al contrario, primo vero impatto 
con una psichedelia elettronica. . 

EULennonsoUsU? ' 
Paradossalmente sembra musica più data
ta di quella precedente. John aveva biso
gno di essere tenuto a bada: la disciplina 
della band era ideale per SI suo carattere e 
Yoko Ono gli fece poi da guida nella vita. 
Detto questo è forse meglio parlare di can
zoni che non di album. Ebrilla secondo me 
il Lennon più dolce e sognante, quello più 
lontano dall'inno o dalla canzone radicale 
e più vicino alle dolcezze. 

Esempi?"""1'"' 
Quanti se ne vogliono. Valgono per tutti 
Imagine e Jealous Guy, sicuramente (en
trambi su Imagine, 1971 ) . Era il Lennon più 
tenero, ma va detto che lui era sempre cosi 
disarmante... Poi ci sono canzoni come l'm 
Steppin'OuL Anche in CioèPeaceaChance. 
comunque, si sente che Lennon aveva 
scarti d'umore, e di interessi, notevoli. 
Quella (che compare in Uve Peate in To
ronto, live del dicembre '69), più che una 
canzone è un mantra. 

Pric'èUtamoacbetonusJrockVron. 
Lui voleva addirittura, in chiave poleml-
ca con McCartney, vendere quel «fisco dir 
ceadoiecco.Lrnnoo toma sulla strada. 

In tutta la sua opera II rock'n'roll ha un'im-
portanza"fondamentale. Dopotutto aveva 
cominciato cosi, nei bordelli di Amburgo. 
Quanto a /tocA'/i 'roti (l'album è del 1975. e 
contiene, cover di brani storici, a partire da 
Be-bop^j-luh. di Gene Vincent, passando 
per Stand by Me. di Ben E. King, ndr), era il 
momento giusto per fare quel disco: il rock 
progressivo aveva passato certi limiti e c'e
ra bisogno di tornare alle origini, di ri-rac
contarsi. Anche la foto della copertina, per 
dire, è una foto vecchia, del periodo am
burghese, con tanto di giubbotto di pelle. E 
anche II, comunque, le riletture giocano la 
carta del candore, della semplicità. 

QR.GL 

Qui sopra, 
.' John Lennon 
con Yoko Ono. 
La foto è tratta 
dal «Mucchio 

. selvaggio», 
numero 124, 

maggio 1988 
«Con me volò 
oltre la musica» 
John e Yoko: impossibile parlare dell'uno senza ri
cordare l'altra. La giapponese Yoko Ono, artista 
concettuale, pittrice, scultrice e a volte musicista, è 
un personaggio complesso: chi la odia accusandola 
di aver provocato la fine dei Beatles, chi la ama per 
aver regalato a Lennon interessi che egli, ricco, fa
moso ma non «colto», non aveva. Ecco un ritratto 
della vedova «più ricca ed odiata d'America». 

mata, furto con scasso, deten
zione di stupefacenti, seque
stro di persona. Era depresso 
ed esasperato da una situazio
ne apparentemente senza vie 
d'uscita, quando un giorno gli 
e capitato fra le mani un libro 
con le foto di John e Yoko sul 
tetto del lussuoso Dakota Resi- ' 
dence dove vivevano, a New 
York, proprio di fronte al Cen
tral Park. «Mi sono sentito furio
so, truffato - racconta Chap
man - Lennon mi aveva detto, 
in tutti i suoi dischi, di non es
sere avaro, di non credere ai. 
soldi, mi aveva insegnato l'i- ; 
dealismo, e lo lo avevo preso 
molto sul serio. Ma la mia vita 
stava per fallire, allora ho cer
cato di distruggerlo». 

Solo, nella sua casa di Ho
nolulu, Chapman si spogliava, 
metteva su un disco dei Beat
les e pregava I demoni perché 
gli dessero la forza di uccidere 
Lennon. Finché, nell'ottobre 
dell'80, è entrato in un negozio 
d'armi e si è compralo una 38 

special Poi r> partilo per New 
York. Quella volta nuscl a con
trollare il suo delino, telefonò a 
alla moglie dicendole che Dio 
e il suo amore lo avevano sal
vato, e tornò a casa. Ma riparti 
poco tempo dopo, e per tre 
giorni gironzolò attorno al Da
kota senza riuscire a decidersi, 
finché nel pomeriggio dell'8 
dicembre pò è infine avvicina
re, assieme (d altri fans, Len
non che stava uscendo di casa 
per recarsi in uno studio di re
gistrazione. Chapman si fece 
fare un autografo sulla coperti
na dell'ultimo album di John, 
Doublé fanlaiy, e ad un foto
grafo Il prese ile disse «Fattelo 
fare anche tu, non si sa se lo ri
vedrai». . 

Chapman uttese per cinque 
ore davanti all'edificio: alle un
dici di notte John e Yoko rien
trarono. Lui lo chiamò, «Mr. 
Lennon?-, mi non gli diede il 
tempo di rispondere, assunse 

; la posizione di combattimen

to, a gambe divaricate, e spa-
- rò, cinque .volte, ferendolo 

mortalmente alle spalle ed al 
torace. Si lasciò disarmare fa
cilmente da uno dei portieri 
del residence, che gli urtava di
sperato «Ti rendi conto di cosa 
hai fatto?». E lui: «Certo, ho uc
ciso John Lennon». 

•L'ho ammazzato perché 
volevo piantare l'ultimo chio
do sulla bara degli anni Ses
santa», dirà qualche tempo do
po Mark David. Chapman in 

. una agghiacciante intervista 
televisiva trasmessa in Inghil- ' 

, terra e negli Stati Uniti, confon
dendo ancora una volta la 
realtà e la sua rappresentazio
ne simbolica. Lennon era cer
tamente un simbolo. - ma 
Chapman non ne ha mai com-

> preso l'autentica vitalità, o ha 
compreso troppo tardi che la 
sua vera forza era quel vivere 
in pieno tutte le proprie con
traddizioni, rivoluzionario o 

' milionario che fosse. 

• i Parlare di Lennon non è 
possibile senza parlare di Yo
ko Ono, questi «due Immensi 
ego», come ebbe a dire una 
volta lui, «che un giorno hanno 
scoperto di possedere il dono 
prezioso dell'amore». Lei, la fi
glia di un banchiere di Tokio, 
era più vecchia di Lennon di 
sette anni, con due divorzi alle 
spalle, piccola, minuta, la voce 
gentile, una gran massa di ca
pelli neri: «una strega giappo
nese», o peggio «una vipera 
gialla», secondo I fans che non 
le hanno mai perdonato di , 
avere rotto la solidarietà ma
schile fra i quattro Beatles e di 
non essersi limitata a fare sem
plicemente la moglie, carina e 
serena al suo fianco, come la 
povera Cynthia che lui abban
donò senza alcun rimorso. 

Yoko Ono ha invece profon
damente influenzato il lavoro 
del marito, lo ha avvicinato al
le filosofie orientali, alla misti
ca pacifista, è stata la sua mu

sa fino all'ultimo: un'influenza 
nefasta, secondo. I più, che ; 
male hanno digerito il modo in 
cui lei lo ha spinto ad avventu
rarsi sul terreno della perfor
mance, dell'avanguardia, e, 
ancora peggio, di essersi pure 
intromessa nel mondo musi
cale di John. Giudizi poco ge
nerosi. Yoko non aveva biso
gno di piedistalli, quando ha 
conosciuto John. Era il'66, alla 
Indica Gallery di Londra dove 
l'artista giapponese slava alle
stendo una sua mostra. John 
arriva e sì avvicina a un quadro 
con la scritta «Chiodo e martel
lo», con un martello attaccato 
a una catena e un mucchietto 
di chiodi. «Posso piantarne 
uno?» chiede lui. e lei da prima 
gli dice che la mostra non è 
ancora aperta, poi accetta: 
«Per cinque scellini puoi pian
tarne uno». 

John era già una leggenda 
vivente ma dei movimenti con
cettuali non sapeva nulla. Yo
ko invece era una donna molta 

colta, misteriosa, affascinante, 
strana, che aveva già messo in 
pratica quel miscuglio di «arte 
e affari» che l'ha resa nota. Era 
arrivata a New York verso la 
metà degli anni Cinquanta, per 
studiare composizione musi
cale ed arte presso Sarah Law
rence, e subito si era appassio
nata ai movimenti d'avanguar
dia, in particolare agli happe
ning concettuali del gruppo 
Fluxus. La sua prima mostra fu 
allestita nel '60 alla Madison 
Avenue Gallery di George Ma-
clunas. e vennero anche Mar
cel Duchamp e Peggy Gugge-
nheim a visitarla. Si è spesso 
detto che Yoko Ono non è mai 
stata una vera artista, ma che è 
stata e continua ad essere mol
to brava nello sfruttare le idee 
e la creatività degli altri. Andy 
Warhol, se (osse vivo, o Mal-
com McLaren (il manager dei 
Sex Pistols) potrebbero obiet
tare che alla fine del ventesimo 
secolo, anche questa è una 

forma di genio. E che il mito 
deH'«originalltà» è roba da anti
quariato. Lei lo sa bene: si di
vertiva a definirsi «artista del-

< l'Imbroglio», una volti espose 
un quadro che altro non era 

: che l'elenco dei prezzi dei suoi 
. quadri. 

L'umorismo non le manca, 
e l'umorismo è la cosa che più 
le piaceva anche di John. In
sieme hanno avuto un figlio. 
Sean, e sono riusciti a sottrarsi 
alla schiavitù della droga. In
sieme hanno dato vita al prò-, 
getto della Plastic Ono Band 
(una specie dì gruppo imma-

. ginario, con robot al posto dei 

. musicisti), inciso dischi, girato 
una serie di film sperimentali 

. che sono stati presentati anni 
fa al Festival di Cannes, fino al
le celebri campagne pacifiste 
ed antimilitariste come il Sed
ia di Amsterdam. Ma lei ha 
continuato a non essere mai -
del tutto accettata: «Agli studi 
della Apple Records, durante 
le registrazioni - raccontò al 
New York Times - quando 
John finiva e toccava a me, tut
ti i tecnici sentivano improvvi
samente la necessità di andare 
in bagno. Persino Phil Spector 
(che allora era produttore del
la Apple), tornava dalla toilet
te e diceva, per esempio, "ho '• 
vomitato", per farmi sapere co
me la pensava», i • 

•Il mondo - veramente mi 
odiava - ha detto in un'altra : 
occasione - e mi trasmetteva ; 

apertamente ondate d'odio. 
Ma in un certo senso queste 
ondate sono simili ad ondate 
di amore, sono molto forti. Mi 
tenevano in vita. Quando si é 
odiati tanto, si vive». Ora Yoko 
è sola. E la «vedova più odiata 
e più ricca» d'America, incassa 
ogni anno 1 SO milioni di dolla-

N ri (ma devolve sempre il dieci 
per cento in beneficienza). Ma -
è sola, e quando stupidamente 
le chiedono «come ci si sente 

- ad essere la vedova di John 
Lennon». lei risponde: «Come 

• si sentono tutte le vedove di 
questo mondo». DAISo. 

* 
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SPETTACOLI 

I percorsi artistici ed esistenziali Dagli inizi nei Beatles all'infatuazione 
di un uomo che, in.coppia con McCartney per la psichedelia. Il mitico «album bianco», 
e poi da solo, ha profondamente influenzato la Plastic Ono Band, gli inni di protesta 
la storia della canzone del dopoguerra Fino alla riscoperta degli anni Cinquanta 

andata e ritorno 
• • Sono passati dieci anni. Erano le 
22 e 50. ora di New York dell'8 dicem
bre 1980. John Lennon moriva In modo 
decisamente cretino, preso a pistoletta
te da uno squilibrato, Mark Chapman, 
lotlo casa.'E chissà che per una volta al
la celebrazione commossa si sostituisca 
una seria lettura critica: Lennon lo meri-
la, le sue tracce sono ancora vive, la sua 
arte indagata a fondo, le sue canzoni 
betlissJmee per nulla offuscate dal tem
po passato. £ ancora: Intatto rimane, 
l'anello che John si porta dietro. Un af
fetta ^Ufficile da decifrare perché con
tiene di lutto, come una summa di quel . 
citelli-anni Sessanta e Settanta sono 
stati peri giovani di tutto II mondo: di- • 
vertlmcnto per l'ex BeaUe dalla lingua 
sck>lta,4impatia per il provocatore pa- • 
cifista. entusiasmo per il rock'n'roller 
geniale,'tenerezza per l'uomo, insicuro 
e spaventato. > 

Vbtrtosl, considerando la corta-lun- -
ghtssima vita di Lennon. quei colpi di 
pistola suonano Invali. Spiegano come ' 
John se n'è andato e non come sia in- • 
vece arrivalo nei cuori di generazioni 
intere. Ora, .attraversati faticosamente . 
gli anni Ottani*, la vita di Lennon sem
bra, davvero una parabola del •magici» 
Sessanta e dei -confusi» Settanta. E sa
rebbe forte la tentazione di vedere una 
metafora anche In quella data: 1980, 
come dire che all'arrivo del nuovo de-
cernilo, quello di. Reagan e degli Yup
pie* John Lennon togl)e-U dJsturtio..*B.. 
neva,èfaccendadlunaltromondo.-
Campi d i fragole per sempre. Data 
di nascita 9 ottobre 1940. E infanzia In- ' 
felice: Il padre Fred, marinale; sene va. 
b madre Julia taseia il piccolo John alla ' 
zia Mimmi Uverpool è grigia e comin
cia a dlve^rtarerjovera e depressa. John 
cresce con una chitarra (regalò della 
zia Mirrimi: 14 sterline) è una collezio
ne cV buoni dlkhl di rock'n'roll anni 
Cinquanta Scrive le prime canzoni, 
suona' irl un gruppo, cambia tutto quan
do incontra Paul McCartney. Il tirocinio 
dei Beatles è duro. Una cronologia velo-
ce tana di piccoli passi avanti. La Beai-
temama è alle porto; 0 1983 ranno in 
cui. Il gruppo comaida ad essere pre-
serte» come un fenomeno. R reato si 
sa bene- le-nMaiea'dei'Beatle»e>»riu> -
gUor* •oggetto soffice» che sia mai esi
stito, e loro, quattro Ragazzi di Uver-
poei diventano 0 più grande «vento 
musicale e massmediologico che si sia 
mai visto. 

Invadono gli Stati Uniti nel "64, giano 
0 primo film HtW nei'65, provocano 
unarivotUa Manila nel'66qUandosiri. 
flutanò di alzarsi presto per'andare in 
visita da bnelda Marco». Sono i Beatles, 
insomma, e John si attira l'odiò dei pu

ritani americani dicendo: •Slamo più fa
mosi di Gesù Cristo» In tutto questo. 
Lennon ha ruoli precisi, È un chitarrista 
ritmico, uno che può far marciare una 
band. E un provocatore, uno che ha le 
idee chiare e vive immerso nel sogno 
dorato della rockstar £ un Inquieto che 
soffre spesso Tamlcizia-competizione 
con Paul McCartney Ed è Incredibil
mente simpatico, come testimonia il 
suo libro del 1964 {John lennon in tt 
own Write, recentemente pubblicato in 
Italia da Arcana con II titolo Vivendo 
cantando). Giochi di parole, caricature, 
raccontini deliziosamente demenziali. 
È il Lennon che si burla della stampa 
mondiale, che alla domanda «come ha 
trovato l'America?» risponde serio: «A si
nistra della Groenlandia». 

Oltre ad essere il giullare sfrenato e 
l'anticonformista battagliero, John In
corna anche l'anima rock dei Beatles. É 
l'intellettuale, quello che più volentieri 
riflette (e scherza. • sdrammatizza) 
sulla sua figura di idolo. Ed ha uno stile 
tutto suo, candido, sognante, naif. La 
dove McCartney affolla bellissime me
lodie, inserisce violini, aggiunge arzigo
goli. Lennon asciuga. In un disco per
fètto come Sergcanl Pepper la scarna 
bellezza di Witti a Unte Help front My 
Friends è opera sua, cosi come nelle 
canzoni del periodo Magkal Mlstery 
Tour (anche quello del '67) gli basta 
una piccola ritmata cantilena per co
struireiquell* perla che è AH You Need A 
Love. E nella musica, più che nei pette
golezzi o nelle ricostruzioni biografi
che, che si capisce Lennon. Basta pen
sare a due canzoni, sempre nel Magkal 
MitteryTour. In Penny Lane c'è l'adole
scenza vista da Paul, svolazzante e tran
quilla. In Strowberry Fleidt Fbrever c'è 
Invece Ja visione di Lennon, un sogno 
gentile, senza orpelli, che non tarda a 
diventale un Incubo: «Non c'è nulla di 

John Lennon In concerto, 
kt u n deXt prknistima esibizioni 

ooi Statiti 
fi batterista sullo sfondo 

è Ptte Best, che In seguito venne 
sottrato OaRIngo Starr 

attore 
nascosto dietro 

• l e • 

A U I R T O C R U F I 

fjtj Di tmagme. Ù film omàg
giola LennonTdlstribUitodalla 
Warner neff89, ci, resta fissa', 
nella mente ùna^équenza che -
non riguarda John, Riguarda 
Paul McCartney e George Har-
rlson. Stanno .seduti uno da-. 
vanti all'altro* durante le sedu
te di i«gistmzlprje<di Ut li Bei 
Paul (che in studio, narrano te. 
cronache, emil pfckmaniacale; '< 
il più perfezionista del grup
po) spiega 4 George come 
suonare l'assolo Ci chitarra. 
Probabilmente e pi ventesima ' 
o trentesima volta che glielo''' 
spiega. Probabilmente, per le ' 
note grane che'porteranno alla 
fine del complessò, la tensione 
è a mille e George ne ha le ta? 
sche piene. Fatto stadie Geor 
gè guarda fisso Paul e gli dice-
•Senti, io post» suonare que-, 
st'assolo. come .vuol Posso : 
suonarlo in mille modi. Posso • 
anche non suonarlo allatto • 
Basta che non mi rompi i co 
gUonK Paul lo ascolta silenzio
so, come se-lo slogo di George 
fosse là còsa'più ovvia del' 
mondo. La cinepresa e II. e re
gistra. Impietosa 

L'aneddoto ha. ó dovrebbe 
avere, un senso che va al di l i 
dell'aneddoto in S4 Imagine è . 
un film su John Lennon che in 
fondo non restituisce mollo 
dell'immagine di John. Perché 
a John non si addice il docu- • 
ritentarlo, «con questo arrivia- ' 
mo a una delle unte •dllleren- ' 
za* fra John e gli «Uri Beatles, ; 
quitte •differenza» die fanno 
di John un caso a al , non solo ' 

(non cèrto) per la sua morte 
assurda, e nonostante almeno 
Paul McCartney fosse un talen
to musicale grande quanto lui. 
A John non si addice il docu
mentario perché lui era un at
tore. Era un uomo che metteva 
in scena se stesso, cosciente
mente Ai tempi dei Beatles e 
soprattutto dopo, nei «bed-in» 
con Yoko, nelle mille immagi
ni pubbliche che sapeva dare 
di se stesso 

I Beatles hanno avuto un 
complesso rapporto con il ci
nema. Ringo Starr ha sposato 
un'attrice (Barbara Bach) 
Paul McCartney ha confezio 
nato un film-santino su se stes 
so (Cloe My Regards lo Broad 
Street), George Harrison è di
ventato un produttore con cui 
bisognerà fare i conti nelle fu-
ture storie del cinema britanni
co (titoli come Mona Usa di 
Neil Jordan e II barone di Man 
chausen di Terry GIIHam. non
ché la collaborazione con I 
Monty Python, testimoniano 
un'gustò cinematografico tut .-
t'altro che banale) Sono stali 
addirittura fatti film su di loro, 
fra i quali il migliore è forse il 
gradevole I Wanna Hold Your 
Hand (regia di Robert Zemec 
kls. produzione di Steven 
Spielberg) Se George eli "pro
duttore» e Paul ha avuto ambi ' 
zioni sommerse di •regista», 
John è stalo, appunto, IVatlo- ' 
re»' E qui bisogna risalire ai 
vecchi film di Richard Lester 

tester'' e un simpaticone 
americano che nel '55. schifa-

Lennon e i Beatles, Lennon e 11 cine
ma, Lennon e gli eredi di Lennon, 
Lennon e Lennon. I mille talenti di un 
uomo i cui interessi artistici, prima du
rante e dopo i Beatles, non conosce
vano confini. Dall'adolescenza in una 
Liverpool che si avviava a diventare 
zona depressa, al giro del mondo, il 

•magical mystery tour» in compagnia 
di Paul, Ringo e George, fino alla vita 
in America, nella New York colta, in
tellettuale e un po' snob a cui Yoko 
Ono l'aveva introdotto. La testimo
nianza di George Harrison, che pub
blichiamo in basso pagina, è stata rac
colta a Londra da Alfio Bernabei. 

ROBKRTO GIALLO 

La foto è tratta dal numero 
speciale del «Mucchio stivaggio» 
intitolato «Beatles-Stones» 
attualmente in edicola 
Sotto, un disegno di Lennon 
dal libro «Vivendo cantando» 

reale e nulla per cui stare in ansia. Cam
pi di fragole per sempre». 
A Ietto per la pace. «La faccia di Paul é 
diventata di mille colori, proprio come 
quando si parla a una persona di divor
zio». John Lennon comunica che lascia 
I Beatles: sono appena finite le registra
zioni del doppio album bianco. Usci
ranno ancora Abbey Road e altro mate
riale, ma il sottomarino giallo dei Beat
les si ferma II. Lennon è insoddisfatto, 
sente di essersi levato un gran peso, 
cerca nuove direzioni. L'amore con Yo
ko, artista d'avanguardia giapponese, è 
di quelli totalizzanti, quasi maniacali -
Ma John e Yoko diventano presto una 
voce di risonanza mondiale fatta di 
canzoni, spettacoli, mostre, happening, 
provocazioni. Mentre mette insieme i 
primi dischi da solista, Lennon diventa 
il paladino di mille cause, mille batta-

flie passano da lui, usano la sua faccia, 
lui ci si getta con entusiasmo: «Il Flo-

wer Power è finito da un pezzo - dice -
ed era una bella truffa. Ora bisogna fare 
sul serio». 

Pensate a una rockstar coccolata dal
la critica, adorata da milioni di persone, 
sempre sotto i riflettori, che si fa chiude
re in un sacco per protestare contro la 
pena di morte. Che restituisce alla Regi
na d'Inghilterra l'investitura a Baronetto 
del Regno, che convoca la stampa 
mondiale intomo a un lètto tutto bian
co dove, sdraiato e a volte nudo, insie
me a Yoko, parla di pace: della necessi
ta di essere assolutamente non violenti 
Per II mondo, anche per quello del 
rock, è uno choc in piena regola. Len
non diventa una bandiera di tutto quel 
confuso movimento mondiale che si 
batte per le più disparate battaglie. Len
non lavora per la pace, Lennon fa affig
gere a New York giganteschi manifesti 
«C'è la pace, se lo volete, buon Natale 
da John e Yoko». Lennon diventa cosi 
un personaggio controverso, che divi

de: il mondo del rock, pur abituato a 
tutto, fatica ad accettare atteggiamenti 
cosldecisi.battagliecosldirette. 

E poi, nelle canzoni, John fonde in 
modo perfetto la protesta reale, sociale 
e colitica, con quella protesta urgente, 
indistinta e inevasa che sta da sempre 
acquattata nel rock'n'roll. £ cosi che 
Lennon diventa totale: con canzoni che 
sono simboli ma anche bellissime can-
tont due Peaee a Chance, ìnoo- ruvido, 
fatto per essere cantato in coro, teck 
primigenio in forma di ballata, viene re
gistrato a letto, durante un bed-in a 
Montreal, nel maggio del '69. Il John-
simbolo e il John-musicista sono inscin
dibili. La faccia nascosta riguarda batta
glie infinite con la droga e la giustizia 
(gli Stati Uniti non vogliono conceder
gli la residenza), crisi continue, incer
tezze, paure. E canzoni capaci di rac
contare tutto; con un cinismo candido 
che è quasi magia. 

E il Lennon migliore, forse, quello di 
Imagine. Certo è il Lennon che porta al
la massima diffusione il suo messaggio 
e lo amplifica con contenuti e compor
tamenti. Del resto era stato lui a trovare 
quella specie di slogan psichedelico 
che inaugurò le trasmissioni televisive 
in mondovisione: «tutto quello di cui hai 
bisogno è amore». Sembra cosi sempli
ce. Idealista votato alla sconfitta. Len
non continua a tornare «sulla strada». 
Accanto a Imagine, inno anarchico e 
pacifista, ci sono canzoni come Wor
king Oasi Mero, la rabbia di Power to
me People. Lennon acquista sicurezza 
come solista e mantiene la sognante so
spensione dei sensi che aveva nei.Beat-

, le*. E ricorda il rock'n'roll delle origini,' 
mettendo finalmente le mani su canzo
ni con le quali era oesUulu. 

. RooVn'rott, album del 1976. è U miglior 
riconoscimento di Lennon ai classici, 
ed è una prova di bravura cristallina, il 
segno inequivocabile che nelle origini, 
nel rock come divertimento, Intratteni-, 
mento in quattro .quarti, la rabbia ce, 
già, bella e prontada tirar fuori. ••••: 

Seaicercanocontraddiziord, Lettrice*: 
«pic»dlgo:ur»starmHiaidariachepr»> 
dtoa la pace, un loek'n'roaer d i t t r a l i 
fhexabisce a diventare ntrii'iiiMaia. 
Un artista cui intere genera* ioni hanno 
guardato come a un maestro di geniale 
candore. Ecco Lennon. Il giorno dopo'' 
la sua morte * la vedova Yoko, a dee ia< 
parola fine, con un comunicalo dl.due 
righe che chieda un minuto di silenzio, 
in tutto il mondo m memoria di John. 
Ma a Central Park, spontaneamente, 
con una candela in mano, arrivano mi
gliala di persone, a cantare piano Cioè 
Peace a Chance, diamo una possibilità 
alla pace. 

. * ' » tilt * • « " 

*fjj* • . 

I f t i fe t * " " •• Wrffr i* riJiBilfeiitilKaftàWfol 

Lui rifece Elvis 
E-Kis Costello 
hafefclui 

STIPANO RONZAMI 

io dall'atmosfera del maccarti
smo (e questo tornerà sempre 
a suo onore) lasciò gli Usa, si 
fece l'Atlantico alla rovescia ed 
emigrò in Inghilterra. Lavorò 
alla Bbc e tra il'64 e il 'ISS, do
po un bizzarro film fantapoliti
co intitolato Mani sulla Luna; '• 
girò con i Beatles A Hard Day s 
Night (che in Italia si chiamò 
ulti per uno) e Help! Erano 
commedie surreali e scanzo
nate che all'epoca furono erro-
neamente •annesse» alta sta
gione del Free Cinema, con il -
quale Lester non ebbe mai al
cun rapporto Oggi potrebbero 
sembrare una versione mollo ' 
•english» dei film di Totò.con i 
Beatles che recitano se stessi, 
cantando (ovviamente) e lan
ciandosi in gag visive e verbali 
a volte simili al cinema muto, a 
volle lievemente cerebrali. Cu
riosamente il personaggio che • 
emerge maggiormente •• dal ' 
punto di vista comico è quello 
di Ringo, ma Lester dovette in 
tuire che fra quei quattro sca-. 
vezzacollo ce n'era uno che 
•passava k> schermo» meglio 
degli altri E quando, nel '67 
(in pieno Vietnam), Lester 
concepì una commedia vio
lentemente antimilitarista, la ' 
sciò perdere i Beatles, ma volle 

Lennon con sé 
Ora, col senno di poi, e faci

le sostenere che anche dall'in
contro con Lester Lennon tras
se spunto (e coscienza) per il 
suo impegno pacifista negli 
anni Settanta. Fatto sta che Co
me vinsi la guerra è un film che 
regge net tempo, la sua struttu
ra apparentemente frammen
taria (che provocò il disprezzo 
della critici inglese) lo rende 
un'opera straordinariamente 
moderna in cui la satira della 
guerra e della casta militare 
giunge ai livelli di Comma22e 
del Dottor Stranamore. In quel 
conlesto, John Lennon èi sta 
benissimo: $ uno dei tenerissi
mi, disarmali soldati obbligali 
a sfondare le linee nemiche in 
Egitto per installare un campo 
di cricket nel deserto. I suoi oc 
chialini tondi sono, fin da allo
ra, uno sbeileflo ai potanti. E il 
tono serafico, quasi minimali
sta del film, dal quale emerge 
l'orrore della violenza, è para 
gonablle alla lievita delle can
zoni di Lennon, che partiva da 
piccoli acquerelli di vita quoti
diana per parlare dell'Univer
so. ' " 

-Quello fu Usuo film. Anche 
il titolo eia lennoniano. Come 
vinsi la guerra, un bello slogan 
per il cantante di Happy Christ-
mas WarlsOver A suo modo, 
John la sua guerra l'ha vinta. 
Ricordatelo cori, sarebbe con
tento anche lui 

•a l «Sulla morte di John non ho molto da dire 
veramente, a parte II fatto che... lo credo - e 
questo non solo nel riguardi di John, ma nella 
vita In genere che i nostri sentimenti oltrepas
sino i limiti del corpo fisico. Questo é ciò che af
ferma la cristianità, quello che Gesù diceva. Tut
ti i maestri della religione che leggiamo ci inse
gnano a rimanere in contatto con loro a livello/ 
spirituale, come quando Gesù . 
viene ucciso, ma rimane in 
contatto con i discepoli attra
verso la resurrezione. Beh, io 
credo in questo. Credo che 
quando la gente abbandona il 
proprio corpo, lascia dietro di 
sé solamente il corpo fisico, 
ma ci rimane intorno, come . , . . . 
canta Bob Dylan. "Il your me-, 
tnory serve* you well. v/e are 
golng to meei again.. " (se la memòria ci assi
ste, torneremo ad incontrarci)» 

•Cosi per tre O quattro anni prima che John 
morisse io èro in Inghilterra e lui era a New York 
ed il solo contatto era quando lui mi'spediva 
una cartolina oppure ero io a mandargliela. In 
un cenò modo sento che John è ancora presen
te, solo che ultimamente non manda più cario- • 
line». «• •• 
. "Non sento quel tipo di separazione che ci si 
può immaginare. Qualsiasi tipo di sentimento 
che avevo verso di lui rimane presente. Certo, è 
stalo triste che sia rimasto ucciso nel modo co
me venne ucciso, ma come dice Bob Dylan: "he 
who is noi busy being bom is busy dying..." (chi 
non è occupato a venire al mondo è occupato a 
morire...)» 

nel Nel ceca di quasi qua- , 
ranf anni, non si è mai smesso 
di aggiungere nomi all'albero 
genealogico del rock'n'rcii e, 
spesso, lo si è fatto in modo av
ventato. Per definizione, però, 
solo gli artisti sofisti (Berry, Dy
lan. Hendrlx, Spnngsleen), 
hanno contribuito «ulfieialr 
mente» alla sua crescita, per- ' 
che la storia di ogni genere 
musicale viaggia sui filo delle 
personalità. •..-:•••; * 

Le uniche formazioni cui é -
stata dala la patente per sco
razzare Uberamente nella citta 
del rock'n'roll sono quelle dei 
Rolling Storie» e dei Beatles e. 
come fa acutamente notare 
Paolo Blamonte (in Beatles-• 
Siones, supplemento alla rivi- : 
sta Mucchio Selvaggio, novem
bre 1990), «le canzoni Len- : 
non-McCartney possono esse
re considerate uno dei rari < 

• esempi di classici contempo- • 
Vaneieal tempo stesso i'esem- : 

pio più nobile di pop, inteso > 
proprio come musica popola
re. E per questo che iBeaties in ' 
realta la rivoluzione l'hanno 
sempre rappresentata ma non 
l'hanno mal fatta. Ed è per 
questo che da un punto di vista-
musicali: i Rolling Siones han
no lasciato tracce più-profon- -i 
de, in parole povere sono stati 
più imitali Semplicemente 
perché erano, e lo sono tutto
ra, più vicini alle spirito del -
rock'n'roll». La fusione del ta
lenti di Lennon e.McCartney 
ha invece inventato qualcosa 
realmente. Innestando nella 
melodia I giri assassini del rock 
e i guizzi della psichedelia. Do
po lo scioglimento non hanno 
avuto eredi diretti, ma hanno 

lasciato un testamento fatto di 
suoni dispersi nell'aria che 
ognuno ha potuto agguantare 
in piccole parti. Cosi hanno 
fatto gli Xtc oppure, ripaodu-.' 
cendone l'effetto, gli Inmales-
di Meet The Beatles (Virgin. 
1987). 

Nel lavoro solista di Lennon 
c'è invece un tracciato semina
le riconoscibile, che soprattut
to Elvis Costello ha provato a 

'seguire con buoni risultati br 
' Imperiai • Bedroom (F-Beef; 

1983) e Punch me Clock (F-
Beat, 1984). ma non ha mai 
trovato un punto d'aggancio 
effettivo, se non nella parteci
pazione all'ultimo album in 
studio di McCartney. Flowers 
in the Diti (Parlophone, 
1989). U Costello ha centralo 
l'obiettivo, quasi assumendo le . 
sembianze di Lennon e ri
creando in qualche momento 
l'atmosfera fatale dei Fab Four. 

È invece più facile seguire 
ciò che Lennon fece dopo la 
sua avventura con i Beatles, e : 
ripercorrere i suoi passi cam-. 
blando i punti di riferimento. 
John lo ha . fatto. con i l 
rock'n'roll la canzone pop 
americana e la musica spenV 

' rnentale. Karl Wellinger, leader 
dei World Party, utilizza lo atea-. : 
so metodo eia differenza-pa-

> radossale è nell'ispirazione: • 
seguendo le orme di Lennon, -

! Wellinger guarda al passalo. ' 
ma con un retroterra più re- : 

, cente. Per Wellinger. dunque.', 
vale il discorso fatto perCoslel 
lo: l'unico modo per essere 

. eredi di Lennon é far finta d i . 
essere lui stessa Con buona . 
pace della modestia. . . . 

l'Unità 
Sabato 

8 dicembre 1990; 21 
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IL DIBATTITO 

La relazione di Occhetto alla Direzione Pd sul Golfo 
Pubblichiamo 11 teato del la relazione 
•volta da Achille Occhetto al la riunio
ne della Direzione del Pel de l 6 dicem
bre dedicata alla crial del Golf o. 

Siamo entrati nella fase in cui il pericolo di guerra 
si la pio concreto e acuto, ma anche - e. in certa 
misura proprio per questo - 1 tentativi, le iniziative 
per una soluzione pacifica della crisi divengono 
più stringenti e obbligatori e possono risultare ri
solutivi Senza alcuna illusione, e senza sottovalu
tare In alcun modo le difficoltà e gli ostacoli for
midabili che devono essere superati, va tuttavia 
messo in risalto un dato che si è venuto afferman
do negli ultimi giorni Un cambiamento di clima 
va registrato da una situazione nella quale sem
brava quasi affermarsi l'idea della ineluttabilità 
della guerra, si sta passando ad una situazione in 
cui cresce e può divenire prevalente la convinzio
ne che una soluzione giusta e pacifica è possibile 
Questo cambiamento, va messo in evidenza non 
per trame superficiale ottimismo o per affidarsi 
passivamente al pur necessario lavoro diplomati
co, alla iniziativa degli Stati, dei governi, dei vari 
protagonisti e soggetti presenti sulla scena Inter
nazionale Anzi, si deve sottolineare, e noi sottoli
neiamo con tutta la nostra forza, che la vigilanza 
e la preoccupazione devono essere massimi: e 
che e necessaria più che mai. e come sempre di 
fronte a crisi acute che possono sfociare in una 
guerra, la più ampia, unitaria e continua mobilita
zione popolare per la difesa e la affermazione 
della pace 

Nello stesso tempo 11 cambiamento di clima va 
messo in evidenza per superare ogni pigrizia e 
ogni forma di rassegnazione, proprio perché la 
concreta possibilità di una soluzione pacifica de
ve indurre tutti al massimo impegno tanto nella 
Iniziativa politica quanto nel movimento per la 
pace, che deve essere quanto più e possibile di 
massa e esteso Naturalmente occorre partire dal 
presupposto che e possibile raggiungere I obietti
vo di una soluzione pacifica <6 concretamente 
possibile La nostra azione e l'azione di tutti 
quanti perseguono lo stesso obiettivo e Cult altro 
che condannala a restare sul terreno della testi
monianza ma deve essere Intesa come un fattore 
rilevante - e che può risultare decisivo - per lo svi
luppo e l'approdo della crisi E stata questa, fin 
dall inizio della crisi, malgrado le diverse posizio
ni e valutazioni più generali, la nostra comune 
preoccupazione fondamentale quella di agire 
concretamente per scongiurare la guerra, per far 
prevalere la pace, per costruire una soluzione pa
cifica della crisi Dico questo nella convinzione 
che una grande forza democratica e di sinistra 
che colloca la pace al pnmo posto dei suoi obiet
tivi, ha come compilo essenziale non solo quello, 
ovvio, di dissociarsi, di opporsi di Ironie a una 
guerra In alto, ma anche quello di costruire la pa
ce in modo che non si giunga mai a guerre in atto 
nell'era atomica e nel mondo della Interdipen
denza, questo obiettivo e non solo da perseguire. 
ma è raggiungibile, in quanto il ricorso alla guerra 
non solo collide con la ragione e la morale, con il 
fondamentale bisogno di sopravvivenza della 
specie umana, ma con una forte quantità di Inte
ressi che. sconvolti dalla guerra, non potrebbero 
trovare nella guerra stessa e nel ricorso alla logica 
di potenza una prolezione credibile e affidabile 

Di fronte alla crisi aperta dalla aggressione ar
mata e dalla annessione dell'lrak nel confronti 
del Kuwait, di fronte ad una inammissibile e inac
cettabile violazione di ogni più elementare norma 
detta legalità e del diritto Intemazionali - violazio
ne aggravata e resa ancor più odiosa dalla deten
zione come ostaggi di migliaia di cittadini stranie
ri. - la nostra fondamentale e costante preqccupe-
ztone*. saia di affermare due principi ricostruire 
la legalità, evitare la guerra. 

Per questo ci siamo espressi a favore di ogni 
possibilità volta a sottrane I iniziativa a decisioni 
unilaterali, e a mettere in campo i primi elementi 
di. un governo mondiale, rivalutando la funzione 
detl'Onu. Soltanto da una sede, da una Istituzione 
politicamente autorevole quaie l'Onu può venire 
un fondamento ed un sostegno alla azione per II 
ripristino della legalità, tanto forte da diventare 
cogente anche per Saddam Hussein, e in modo 

da non giungere neppure al punto In cui la re
staurazione della legalità potesse appanre possi
bile soltanto con la guerra E su questa base che 
abbiamo condiviso Te risoluzioni di condanna e 
sull'embargo condiviso, anzi sollecitato e spinto 
il governo italiano a sollecitare la risoluzione sul
la predisposizione di misure alte a garantire l'em
bargo 

Deve essere, dunque, chiaro che solo in base a 
tali risoluzioni non abbiamo contrastato la ado
zione da parte italiana di decisioni volte a dare at
tuazione alle misure indicate dall Onu a sostegno 
dell embargo, non abbiamo contrastato l'Invio, a 
questo fine ed entro questi limiti, di navi Italiane 
nel Golfo (le quali devono operare solo dentro 
I embargo e nei quadro di una azione volta a evi
tare la guerra) Non a caso abbiamo Invece con
trastato la successiva decisione di inviare Torna
do perché non riconducibile - a nostro avviso -
entro questo quadro, ed anzi tale da presentare 
notevoli rischi di fuoriuscita da una logica che sia
mo convinti risulti tanto più più efficace quanto 
più applicata con coerenza e linearità senza sba
vature e furbizie Una volta delimtc le posizioni 
dell Onu, e messe in atto le misure di sostegno 
dell'embargo, la comunità Intemazionale ha 
chiaramente manifestalo II proposito di sanare la 
ferita prodotta dalia aggressione irachena Fatto 
questo essenziale ma non ancora risolutivo, a 
breve scadenza, della crisi stessa, la situazione 
cosi creatasi presentava e presenta, anzi, notevoli 
rischi, perché costantemente aperta alla possibili
tà che, in mancanza di risultati concreti, prenda il 
sopravvento il ricorso alla opzione militare 

Consapevoli di ciò, abbiamo messo in campo 
nuovi obiettivi, e abbiamo adegualo ad essi la no
stra Iniziativa Abbiamo insistito sulla importanza 
della pazienza sulla necessità cioè di un atteggia
mento perseverante e fiducioso nella efficacia 
delle decisioni politiche e delle misure concrete 
adottate Ciò per non attivare un processo che 
potesse precipitare verso la guerra, ma, ancora 
prima, per non svalutare e disperdere 1 risultati, 
senza precedenti, che la comunità internazionale 
é stata in grado di produrre al cospetto di qui'sta 
crisi Salvaguardare e valorizzare questi risultati ci 
sembra infatti essenziale non solo per la condotta 
da seguire in questa specilica circostanza, ma an
che per procedere in direzione di un nuovo asset
to delle relazioni intemazionali ned epoca post-
guerra fredda e post-blocchi, in direzione di quel 
nuovo governo mondiale che ha importanza es
senziale per noi e per tutte le forze di pace, di de
mocrazia e di progresso È un argomento sul qua
le più volte in questi mesi siamo tornati, svilup
pando Intuizioni ormai lontane negli anni, che ri- ' 
salgono alla elaborazione di Berlinguer e di altri 
compagni, non lo riprendo qui, anche se è evi
dente che intomo ad esso dovremo lavorare ala
cremente, tanto sul terreno teorico, quanto su 
quello della iniziativa politica e delle proposte 
pratiche Inoltre abbiamo tempestivamente colto 
una novità che per sottrarsi alla alternativa diabo
lica accettazione delta illegalità o ricorso alla 
guerra, era ed è necessario attivare la risorsa ne
goziale 

Insomma, il tempo che la pazienza consente di 
guadagnare non deve essere lasciato trascorrere 
nell'Immobilismo, ma attivamente impiegato nel
la costruzione di una soluzione di pace La risorsa 
negoziale non è. voglio essere chiaro, alternativa 
alla condanna politica, alle misure di Isolamento 
e di embargo runa e le altre si sostengono a vi
cenda e dalla loro combinazione può scaturire il 
ripristino della legalità evitando il ricorso alla 
guerra. Abbiamo avvialo e stiamo sviluppando, di 
conseguenza, una molteplice Iniziativa di contat
to, di confronto, di sollecitazione, U roMneónlro 
cohGorbaclov ha avuto1 IrmartrrlufcVjueWosliJtii-
ficato, come ho riferito di fronte alla apposita 
Commissione del Ce 

Sono in corso o si svolgeranno nel prossimi 
giorni missioni e contatti presso I Intemazionale 
socialista e parlili europei ad essa aderenti, in Al
geria e presso altri Interlocutori arabi Abbiamo 
curato e curiamo particolarmente I rapporti con 
Arafat e l'Olp, sulla base di valutazioni conver
genti ho ritenuto utile Inviare nei giorni aconi un 
messaggio a Saddam Hussein. 

L ultima risoluzione dell Onu ha autorizzato 
I impiego ci «rutti i mezzi necessari» per il ripristi
no della legalità È una risoluzione che introduce 
un elemento di rilevante novità e che può prelu
dere all'impiego della forza militare a Imi di guer
ra Questa novità va valutata in tutti i suol aspetti e 
richiede ullenori sviluppi e precisazioni della no
stra posizione Pnma che la risoluzione venisse 
varata, in una conferenza stampa a conclusione 
di una seduta del governo ombra, chiesi al gover
no Italiano di far sentire la propna voce presso 
I Onu per non precipitare decisioni che attivasse
ro pericolosi automatismi nelluso della forza, 
espressi la convinzione che tesse necessario insi
stere sull embargo con la necessaria pazienza, 
chiesi che 61 esplorassero tutti i margini di iniziati
ve negoziali d i e - dicevo - «ntemamo esistano 
ancora-

Questi punti restano, anche dopo l'approvazio
ne della risoluzione, i capisaldi della nostra posi
zione e della nostra Iniziativa In realtà la risolu
zione dell Onu è aperta a due possibili esiti quel
lo della guerrn e quello del negoziato per la pace 
I fatti] di questi ultimi giorni e di queste ultime ore 
lo confermano Noi laremo di tutto per contrasta
re la eventualità dell esito di guerra I motivi sono 
innumerevoli le conseguenze della guerra sono 
al di là di ogni immaginazione e di ogni possibile 
controllo Inoltre, la guerra, attivando processi in
controllabili, lungi dall'essere risolutiva rispetto al 
problema aperto dall'aggressione dell'lrak, apri
rebbe una nelle di altri problemi di portala ancora 
maggiore e di risoluzione ancor più difficile 

In termini generali, la questione è ben affronta
ta nel documento di personalità e movimenti pa
cifisti reso pubblico nei mesi scorsi In esso si leg
ge -Una gueira nel Godo, come ogni guerra, non 
sarebbe priva di ragioni, molte anche legittime e 
giuste, altri- invece legate ad orgoglio. Interessi e 
sete di dominio» Ma il problema che si pone con 
assoluta urgenza è se, in questa epoca che si van
ta della potenza atomica, le ragioni della guerra 
siano secondo ragione, o se non ci sia uno scarto 
insuperabile *ra la guerra e ogni sua possibile ra
gione Il problema si porrebbe ugualmente se a 
varcare le soglie della guerra non fosse questa o 
quella grande potenza, ma l'insieme delle poten
ze, se a farlo fossero le Nazioni Unite Questa è 
anzi la nostra preoccupazione che nel momento 
in cui l'Onu riacquista finalmente la sua autorità 
per far rispettare la giustizia e il diritto intemazio
nale gravemente violati dall Irak con azioni e mi-
nace Incompatibili con I fini e I principi sanciti dai 
primi due urtrcot) del suo Statuto, non si affermino 
un diritto e una prassi che tendano a fare dell O-
nu un nuovo titolare del dintto di guerra in luogo 
degli Stati sovrani o il giudice o il garante di nuo
ve •guerre giuste» Ma proprio queste stesse consi
derazioni rendevano e rendono necessarie altre 
risorse e misure, quelle da me identificate severi
tà nella applicazione dell'embargo e risorsa ne
goziale Ma se non vogliamo vanificare il princi
pio Istitutivo dell Onu. che deve essere quello di 
impedire la guerra da parie di chiunque, noi dob
biamo batterci affinché l'ultima risoluzione del
l'Orni sia aperta ad un esito opposto a quello del
la guerra, « un esito che restauri nella pace la le
galità. 

Noi sentiamo II dovere supremo, In questo mo
mento, di Impiegare a questo fine tutte le nostre 
energie, aggiungendole a quelle di tutti coloro 
che sono animati da una identica Ispirazione. 
Credochedobbiamoconfermare, innanzitutto, la 
necessità che si escluda qualunque automatismo 
nella attivazione della forza militare, anche dopo 
la data del l&gennato nella convinzione che. ol-

cora compattamente definita, una soluzione paci
fica, sia definitivamente allontanato ed escluso 
ogni rischio di guerra L'attivazione della risorsa 
negoziale non è una mera manifestazione di buo
na volontà è una possibilità concreta Comincia
no ad essere evidenti I contenuti, I contomi e an
che le procedure per giungere ad una soluzione 
politica Ieri abbiamo avuto un Importante incon
tro con i sindacai Ir Credo che dobbiamo conside
rare di grande importanza le Indicazioni riassunte 

nella dichiarazione congiunta di Cgil-Cisl-Ull con 
la Federazione dei lavoratori del Kuwait con la 
Federazione dei lavoratori dei territori occupati 
della Palestina e con la Confederazione generale 
dei lavoratori libanesi Tali indicazioni riassumo
no un itinerario praticabile e ragionevole che tro
va riscontro in posizioni e suggenmenti che noi 
stessi abbiamo verificato nei rapporti e negli in
contri avuti, eche noi condividiamo 

Una soluzione pacifica implica - secondo la di
chiarazione - conformemente alle risoluzioni 
dell Onu la liberazione in tempi rapidi di tutti gli 
ostaggi, la restituzione della piena sovranità del 
Kuwait, il ritiro delle forze di occupazione dal ter
ritorio kuwaitiano Contestualmente, I Onu deve 
garantire l'integrità del territorio iracheno la fine 
del blocco e il ritiro delle forze occidentali dal 
Golfo In questo ambilo il contenzioso con I Irak, 
preesistente ali invasione del 2 agosto, potrà esse
re risolto attraverso il negoziato tra i paesi arabi 
direttamente interessati È Inoltre evidente che la 
stabilità e la pace del Vicino Oriente e del Golfo 
non possono essere garantite senza la soluzione 
del conflitto arabo Israeliano secondo le risolu
zioni delle Nazioni Unite, che devono essere tutte 
applicate senza discriminazioni L Onu deve ga
rantire, con la convocazione di una Conferenza 
intemazionale alla quale partecipino i paesi inte
ressali l'avvio immediato di una soluzione per la 
liberazione del territon occupati e la realizzazio
ne dell'obiettivo di «due popoli, due Stati» sulla 
base del riconoscimento dell'Olp come legittimo 
rappresentante del popolo palestinese, e in un 
quadro di garanzie per tutti gli Stati della regione, 
Israele compresa, secondo le frontiere intemazio
nalmente riconosciute Al Libano, dopo 15 anni 
di guerra e di occupazione straniera, deve essere 
oggi garantita la piena realizzazione dell'accordo 
diTaeff 

La stabilità della regione impone infine un pro
cesso di controllo e di disarmo generale, in parti
colare in rapporto alle armi di distruzione di mas
sa, avviando un rapporto di cooperazione e di si
curezza che porti ad una «Helsinki» dei popoli 
arabi ed europei 

Questi i capisaldi della importante dichiarazio
ne euro-araba dei sindacati Sono definibili e defi
niti, come si deve, obiettivi, itinerari e procedure 
non solo per una soluzione pacifica della crisi ku
waitiana, ma per un nuovo assetto della Intera re
gione fondato sulla autodeterminazione dei po
poli, la sovranità e la sicurezza degli Stati, la lega
lità e II diritto intemazionale. 

In questi giorni e nelle settimane che ci divido
no del 15 gennaio, obiettivo essenziale della no
stra iniziativa é quello di indune il governo italia
no e la Comunità europea ad attivare tutte le ini
ziative possibili, a promuovere un vero e proprio 
processo negoziale secondo le lince qui ricorda
te, eque, ragionevoli e realistiche A farlo in dire
zione del mondo e del paesi arabi, a larlo In un 
rapporto diretto con l'Irate. 

La proposta avanzata dall'amministrazione 
americana all'Irati, e dall'lrak accettata, per un 
contatto diretto attraverso le riunioni incrociate 
dei capi della diplomazia é un fallo importante 
Di fatto inizia una trattativa pnma di un pregiudi
ziale ritiro degli Iracheni Ciòvuoldireche la solu
zione dell'Onu può non essere, per quanto da noi 
non voluta in quel termini, un preludio politico 
dell'inevitabile conllilto bellico, ma è. effettiva
mente, aperto ad esiti diversi e consente, anzi ri
chiede, in queste settimane, il più ampio spiega
mento del tentativo negoziale e il più forte svilup
po di un movimento per la pace Non ho elementi 
per affermarlo con certezza ma credo sia ormai 
verosimile la Ipotesi secondo'cui la approvazione 
dell'ultlrha risoluzione da parte* del Consiglio di 
sicurezza e la successiva proposta-statunitense 
siano entrambe da ricondurre a quel concerto In
temazionale attivato da quando è esplosa la crisi 
del Golfo e che non ha cessato di essere operan
te Insistere sul dato che la risoluzione dell Onu è 
aperta ad esiti diversi, in direzione della pace o 
della guerra, è doveroso Negli Usa la divisione é 
evidente 

La partita è del tutto aperta, é presente, può 
prevalere la eventualità dell opzione bellica che 

noi consideriamo catastrofica e che dobbiamo 
far di tutto per scongiurare L Europa deve assu
mersi tutte le responsabilità del caso é inaccetta
bile un ruolo passivo di osservatori Gli Usa hanno 
fatto una proposta che sembra attivare la nsorsa 
negoziale Tutti si interrogano se questa proposta 
miri a perseguire una risoluzione pacifica della 
crisi o, al contrario voglia predisporre I alibi per 
il ricorso alla guerra. L'interrogativo é fondato 
Ma proprio per questo I Europa deve essa stessa 
esplorare ed attivare il negoziato Non possono e 
non devono essere soltanto gli Usa ad agire in 
questa direzione Lo stesso atteggiamento dell'l
rak può risultare diverso secondo che si trovi di 
fronte come unico interlocutore negoziale gli 
Usa, o anche I Europa L Europa ha possibilità, 
argomenti risorse propne da mettere in campo 
in particolare in rapporto al mondo arabo, al suol 
diversi protagonisti al fini della risoluzione della 
questione palestinese, nella definizione di un 
quadro e di un programma di sicurezza e di coo
perazione fra I Europa stessa, il Vicino Onente e 
la regione del Golfo 

La prossima riunione dei capi di Stato e di go
verno che conclude il semestre di presidenza ita
liana, può e deve assumere decisioni rilevanti e 
impegnative in questa direzione Chiediamo al 
governo italiano nella sua veste di presidente di 
turno, di assumere una iniziativa e di predisporre 
concrete proposte a questo fine ed In vista di que
sta vicina scadenza Chiediamo, inoltre al gover
no italiano di manifestarsi finalmente disponibile 
per l'invio a Baghdad di una delegazione parla
mentare che chieda il nlascio di tutti gli ostaggi 
italiani e degli altri paesi La richiesta di liberare 
immediatamente gli ostaggi sulla base di una 
scella che si propone esplicitamente il negoziato 
e la ricerca di una soluzione politica e di pace, 
mette il governo di Baghdad di fronte alla possibi
lità e alla responsabilità di compiere un atto che 
può essere la premessa per l'avvio di un processo 
positivo 

Se il governo italiano si ostinasse a nflutare nei 
prossimi giorni, un impegno in tal senso dovrem
mo assumere noi - in unità con altre forze di pace 
- una iniziativa volta a sollecitare presso II gover
no di Baghdad l'immediato rilascio degli ostaggi 
ai quali rinnoviamo la nostra solidancta e confer
miamo il nostro impegno affinché tornino al più 
presto liberi affinché vengano tutelali i loro diritti 
di lavoratori e di cittdini, e vengano sostenute le 
loro famiglie cancellando vergognose distrazioni 
e trascuratezze di cui il governo ha dato e dà an
cora prove 

Non ritengo dobbiamo avanzare richieste in 
questo momento, di ritiro delle nostre navi nel 
Golfo Quelle navi sono II per sostenere l'embar
go, e noi riteniamo che I embargo non debba es
sere rimosso, che, anzi, esso sia non solo compa
tibile, ma complementare alla ricerca di vie nego
ziali e di soluzioni politiche Naturalmente non 
chiedo di modificare le posizioni precedente
mente assunte, e di continuare ad esprimerle 
Quella che propongo è una valutazione di oppor
tunità politica, e di scelta del punti realmente de
cisivi al fine del perseguimento della pace Credo 
che non sia opportuno in questo momento far 
modificare II senso della nostra presenza navale 
nel Golfo, anzi, sarebbe sbagliato e non corri
spondente alla realtà della situazione comportar
si In modo da accreditare I esaurimento dell'em
bargo e il passaggio di latto ad una situazione di 
guerra 

Qualora una situazione del genere dovesse 
profilarsi, è per noi del tutto evidente, ma non 
può non esserlo per tutte le forze politiche italia
ne, che nessuna decisione potrebbe essere as-
sur)bf dal governo senza una preliminare verifica 
e un impegnativo pronunciamento del Parlamen
to sulla rispondenza di qualunque possibile atto e 
impegno alle indicazióni dell articolo I I della 
Costituzione e ai fondamentali interessi della na
zione Dobbiamo sviluppare la più ampia iniziati
va e dare il nostro maggior contributo alla crescila 
e alla diffusione del movimento di pace nel pae
se Tutte le nostre organizzazioni dalle grandi cit
tà ai centri minori, nei luoghi di lavoro e di studio, 
devono mettere al pnmo posto I impegno per la 
pace e per la ricostruzione della legalità nel Gol

fo ricercando II più largo confronto e la conver
genza con tutte le forze politiche sociali cultura
li religiose disponibili 

Con questo spirito diamo la nostra adesione, 
sulla base delle nostre proprie valutazioni e dei 
nostri obiettivi alla manifestazione promossa dal
le organizzazioni della annuale marcia Perugia-
Assisi 

In conclusione sentiamo acutamente la gravità 
del momento Oggi la guerra e la pace sono divise 
da un filo sottilissimo Non ci vuol niente per pre
cipitare nella guerra ma ugualmente ci vuole po
chissimo per passare dalla parte della pace Basta 
che ciò che si pretende giustamente la ricostitu
zione della legalità intemazionale I affermazione 
del diruto violato e cancellato dalla forza non sia 
preteso in forma di diktat e di ultimatum nemme
no in nome dell Onu 

E questo il significato politico del ripetuto ri
chiamo alla pazienza che abbiamo avanzato che 
ha trovato attenti e autorevoli ascoltatori negli in
contri che abbiamo avuto e che sta trovando 
nuovi sostenitori in questa fase cruciale della crisi 

Pazienza non vuol dire né paura né cedimento 
vuol dire certezza delle buone ragioni del diritto e 
della legalità, determinazione nel sostenerle sen
za scontri e attenuazioni fiducia che nel mondo 
di oggi, queste ragioni raccolgono sulla b»=fi di 
valori ideali e interessi un insieme di forze molto 
grandi, in grado di farle prevalere 

La motivazione che sconsiglia la logica dell'ul
timatum ha gli stessi fondamenti che ci fanno 
contrastare I fatti compiuti Anche 1 (atti compiuU 
sulla base della logica di potenza non possono 
infatti pretendere di essere accettati o subiti solo 
perché compiuti, tanto se a compierli sia stato I I -
rak, quanto se siano stati la Siria o Israele Solo su 
queste premesse la sovranità del Kuwait potrà es
sere restaurata e sarà lìbero di decidere da sé ma 
anche I Irak non sarà distrutto e gli altri conflitti 
dell'area potranno trovare condizioni meno pre
clusive alla loro soluzione e agli Stati Uniti, al 
mondo arabo e anche a noi ali Europa, ali Italia, 
sarà risparmiata una guerra senza precedenti, 
una guerra le cui conseguenze sarebbero terribili 
per i belligeranti, ma sarebbero pesantissime, in
calcolabili anche percotoro che ad essa non par
tecipassero, né direttamente, né indirettamente 

Chi é in grado di valutare le conseguenze im
mediate in termini di vite umane di distruzione 
di nsorse. di ripercussioni ambientali (si prevede 
che I eventuale distruzione dei pozzi provoche
rebbe una nube tossica di proporzioni inaudite) 
o di prevedere gli sconvolgimenti economici sui 
mercati intemazionali, nell approvvigionamento 
del petrolio? 

Chi é in grado di valutare e di controllare le 
conseguenze a media e lunga scadenza, nel,, 
mondo arabo e islamico, in riferimento agli altri 
conflitti e tensioni presenti nella regione, o alle di
namiche di tipo terroristico, nelle relazioni Nord-
Sud? Chi é in grado di valutare e controllare le ri
percussioni nei vari settori di una scena intema
zionale segnata da grandi mutamenti in una fase 
fluida di transizione, con grandi speranze e possi
bilità, ma anchecon grandi incognite e pericoli? 

Quali sarebbero gli effetti di una guerra slmile 
sulla crisi dell'Urss e dell Europa orientale? Quale 
sorte ne verrebbe per le forze del nnnovamento' 

Ecco cosa significa il mondo dell'Interdipen
denza. Non é una formula astratta. È il giudizio * 
sintetico nel quale si riassume una verità oggetti
va Viviamo in un mondo nel quale qualunque 
evento - positivo o negativo - ha ripercussioni 
globali nel quale nessuno può considerarsi al n-
paro da tali npercussioni. nel quale nessuno di
spone da solo delle risorse capaci di controllare e 
dare soluzione alle questioni ai problemi aperti,'' 
e dove solo uno sforzo solidale e consapevole di 
tutti può mobilitare le risorse indispensabili per 
affrontare problemi e questioni in campo Nessun 
principio, per quanto sacrosanto, sarebbe in prò-1 

porzione o commensurabile col prezzo di una si- -
mile guerra Econ questa visione che seguiamo e 
seguiremo il corso degli eventi, che dobbiamo in
tervenire per influenzarli Una visione volta a im
pedire, ad ogni modo una guerra, tale visione ci 
permette di procedere in modo unitano 

ANTONIO RUBBI 
Guerra o pace l'inquietante in
terrogativo che accompagna 
sin dal suo sorgere la crisi del 
Oolfo resta tuttora aperto Non
dimeno oggi si é in presenza di 
elementi di novità che conforta
no la speranza di sbocchi politi
ci e non militari La novità mag
giore, accanto a quella della 
possibile e tanto auspicata libe
razione degli ostaggi, é senza 
dubbio quella deirapertura di 
un dialogo ira Usa e Irak, tra 
Cee e Irak. tra I maggiori prota
gonisti del mondo arabo. Dob
biamo valorizzare questa novi
tà, cotta con sollievo nell'opi
nione pubblica del mondo Inte
ro, anche come un primo risul
tato delle nostre posizioni e del
le nostre Iniziative parlamentari 
e di massa. Posizioni incentrate 
sulla necessità di ripristinare la 
legalità intemazionale con 
mezzi politici, attraverso una 
forte pressione sull'aggressore 
iracheno vincendo siale tenta
zioni al ricorso all'uso della for
za sia le spinte verso un sostan
ziale disimpegno da una crisi 
che per la portata della posta in 
gioco non a caso ha coinvolto e 
mantenuta unita come mai pri
ma d'ora la Comunità Intema
zionale Non é scontato, natu
ralmente, che 11 dialogo porti al
la trattativa Ma è a questo pun
to che oggi deve decisamente 
tendere I azione politico-diplo
matica del governi e l'iniziativa 
delle forze politiche e sociali Su 
questo terreno deve esercitarsi 
oggi il massimo impegno del 
nostro partito. Le iniziative in 
programma verso la sinistra eu
ropea e governi dei paesi arabi 
sono già un contributo del Pei al 
raggiungimento dìquesto oblet-

razionalità. ÀssuMMHMWteni 
contrarie all'operalo defPOnu e 
alle risoluzioni adottate, chiede
re in questa nuova situazione il 
ritiro delle navi dal Golf*, men
tre continua l'embargo preten
dere una contestualità di solu
zione tra problemi aperti nel 
Gotto e quelli più complessivi 
deità regione medio-orientale, 
può forse servire ad alimentare 
la polemica congressuale ma 
non serve certamente ad una 
giusta comprensione degli svi
luppi della situazione e di una 
Iniziativa costruttiva per contri
buire a soluzioni d i pace. 

ANTONIO BASSOLINO 
Condivido gli accenti di Occhet
to sulla pazienza che deve ani

mare la ricerca della trattativa e 
sulla necessità di guardare al
l'oggi Infatti non si tratta tanto 
di avere lo sguardo rivolto alle 
vicende di agosto, ma di cerca
re di lare passi in avanti in rela
zione alla realtà attuale Negli 
ultimi giorni vi é slata la risolu
zione dell'Onu. che non è ac
cettabile perché sceglie la stra
da dell'ultimatum e sancisce il 
diritto alla guerra. Contempora
neamente, si stanno aprendo 
spazi per una soluzione nego
ziale della crisi Su come contri
buire ad evitare la guerra si ma
nifestano, nella nostra discus
sione convergenze, e alcune 
differenze. Per me é evidente 
che queste differenze sono in
teme ad una scelta di pace che 
facciamo tutti Oltre che sul giu
dizio da dare sulla risoluzione 
dell Onu, che ha introdotto un 
salto di qualità negativo di tutta 
la situazione, una differenza e é 
sul problema del Tornado e 
delle navi lo penso che sia giu
sto chiedere, a questo punto, e 
dopo la risoluzione dell'Onu, il 
ritirodelTomadoedellenavi E 
questo un messaggio di pace 
che il Parlamento italiano può 
dare a tutta la comunità intema
zionale. 

ADALBERTO MINUCCI 
Condivido molti elementi del
l'analisi del compagno Occhet
to, e apprezzo le iniziative di 
dialogo per una trattativa reale 
sin qui prese o annunciale Ma 
proprio per questo mi attende
vo una conclusione assai diver
sa del discorso del segretario 

Una volta stabilito che la 
guerra non risolve niente ma 
aggrava tutto, sino a una possi
bile catastrofe, una volta am
messo che un conflitto con la 
partecipazione degli Stali Uniti 
In un'area nevralgica come il 
Medio Onente non potrebbe 
certo essere delimitato a «con-
llitto tocale-, é necessario pren
dere atto che I ultima risoluzio
ne dell'Onu e le recenti decisio
ni di Bush hanno cambiato radi
calmente la situazione 

Il line esclusivo dell'operazio
ne nel Golfo non é più I embar-

Sa. slamo praticamente a una 
Ichiarazione di guerra Proprio 

per questo é indispensabile che 
Il Parlamento dichiari solenne
mente che le navi e gli aerei Ita
liani non possono essere utiliz
zati per scopi bellici, pronti a ri
tirarsi dalla zona di guerra Non 
é necessario rimettere in discus
sione le nostre posizioni di sei 
mesi fa, connesse comunque 
alla finalità dell'embargo Men-

D dbattito sulla relazione 
tre una chiara posizione dell'I
talia contro I ipotesi bellica aiu
terebbe comunque le forze che 
si battono per il negoziato. 

PAOLO BUFAL1NI 
Richiama l'Odg, firmato unita
riamente da tutti i comunisti 
della commissione Esteri del 
Senato, ed accettato come rac
comandazione del governo, nel 
quale si dice «Si prende atto 
che. anche in base alle dichia
razioni del governo, la prean
nunziata risoluzione del Consi
glio di sicurezza dell Onu non 
comporta I automatico ricorso 
ali azione militare al termine fis
sato» 

Non serve, oggi, rinnovare af
fermazioni ideali e astratte, qua
si che alcuni siano per la pace 
ed alln no Bisogna, invece, 
chiedersi come si possa giunge
re ad una soluzione politica del
la crisi del Golfo che scongiuri il 
precipitare della situazione in 
un rovinoso scontro militare. 
Tenuto ben fermo che I Irak de
ve ritirarsi dal Kuwait e deve in 
tal senso compiere subito atti 
concreti rilevanti, bisogna an
che andare avanti in un dialogo 
con I Irak che prenda in attenta 
considerazione quelle che pos
sano essere ragionevoli esigen
ze dell'lrak stesso 

Sarebbe profondamente er
rato decidere il miro delle navi 
italiane, anche perché ciò sa
rebbe uno di quegli elementi 
che incoraggerebbero in Sad
dam Hussein illusorie speranze. 
Il che porterebbe agli sbocchi 
peggiori 

La fermezza verso l'Irak nella 
crisi del Golfo deve spingere ad 
un'azione ferma per risolvere la 
questione palestinese e quella 
libanese 

La Immediata liberazione di 
tutti gli ostaggi é una primaria 
necessità di umanità e civiltà e 
contribuirebbe anche ad una 
distensione nel clima politico 

LUCIANA CASTELLINA 
Le basi per arrivare a una solu
zione politica cioè un compro
messo c'erano in realtà già il 5 
di agosto, ma se questa via non 
si é potuta neppure tentare non 
é solo per I intransigenza di 
Saddam Hussein, ma perché è 
stata preventivamente bruciata 

della Immediata e sproporzio
nata spedizkine americana nel 
Gotto 

DI questa vicenda, cosi come 
di tutte le altre occasioni nego
ziali lasciale cadere, hanno rife
rito In dettaglio la stampa inter
nazionale e molti autorevoli 
personaggi, incile occidentali. 
Il latto é che ti Bush non bastava 
Il ritiro dell Ir.ik dal Kuwait e per 
questo è tanto più- pericoloso 
affidare ora le sorti della trattati
va alle sue mani Dire solo che 
si vuole una soluzione pacifica, 
Insomma, non basta se non si 
accompagna la richiesta con 
una esplicita critica al compor
tamento di Washington e degli 
altri governi che. mandando 
truppe e armi nel Collo, I hanno 
di latto ava lato. 

La presenza delle navi Italia
ne In quelle ncque acquista co
munque - dopo la risoluzione 
dell'Onu (che non é ancora, 
purtroppo, quella sede di libera 
e egualitaria espressione dei 
popoli che auspichiamo) - un 
significato ancora più grave. Bu
sh ha infatti dichiarato che non 
avrà l'obbligo di consultare il 
proprio parlamento per decide
re, allo scadere dell ultimatum, 
l'intervento armato A quel pun
to le fonte armate degli altri 
paesi saranno di fatto coinvolte 
e sarà impossibile distinguersi, 
dicendo d i e erano II solo per 
via dell embargo Per questo, e 
per esercitare una reale pressio
ne in favore della soluzione pa
cifica, occorre chiederne I Im
mediato ritiro 

ERSILIA SALVATO 
C'è nel nostro partito un dibatti
to e una volontà di costruzione 
di contenuti di pace che, al di là 
delle mozioni congressuali, a 
me sembri chieda a noi una 
scelta nella e la messa in cam
po di atti concreti contro la 
guerra e per la pace 

Atti che sostengano quanti in 
questo momento vogliono ope
rare per scongiurare la guerra II 
ritiro delle novi e dei Tornado 
viene chiesto In questa lase in 
cui grave è la preoccupazione e 
l'allarme per I ultima risoluzio
ne dell Onu, risoluzione sba
gliala e pericolosa, non solo co
me visibile alto di coerenza 
contro soluzioni militari, contro 
guerre che non sono mai giuste. 

anche se le dichiara l'Onu 
fi ritiro delle navi e dei Torna

do viene considerato come atto 
di realismo, che può efficace
mente pesare politicamente 
perché la soluzione negoziale 
sia realmente perseguita. 

A me sembra che il nostro 
partito debba assumere questa 
domanda e questa cultura di 
pace e spingere perché il parla
mento di questo discuta, perché 
deliberi il ritiro delle nostre for
ze subito, perché con chiarezza 
esprima I assoluta indisponibili
tà del nostro paese alla guerra 
GIULIO QUERCINI 

La risoluzione dell'Onu introdu
ce un elemento non positivo di 
novità L allarme peri rischi ca
tastrofici di guerra si fa più acu
to ma la risoluzione dell'Onu 
non comporta la fine dell'em
bargo ed il passaggio alla mi
naccia di guerra come unica ar
ma per piegare Saddam Hus
sein Non c'è nessun automati
smo fra la scadenza dell'ultima
tum al 15 gennaio ed II ricorso 
alla guerra I compagni che lo 
sostengono non facilitano ma 
rendono impossibile ogni spa
zio per iniziative negoziali diver
se da quella degli Usa, a quel 
punto soli nell estrema ricerca 
di una soluzione negoziala e li
beri in caso di fallimento, di av
viare la guerra 

La richiesta di un immediato 
ritiro delle navi Italiane è inso
stenibile non solo politicamen
te, ma logicamente. Significhe
rebbe dichiarare per parte no
stra la fine dell embargo ed av
vicinare la guerra La guerra, da 
chiunque autorizzata, va in ogni 
caso scongiurata per le sue con
seguenze catastrofiche Questo 
è il punto che deve unire tutte le 
terze di pace 

Il governo italiano deve impe
gnarsi per una Iniziativa nego
ziale decisa ed autonoma della 
Cee Non può modificare gli 
obiettivi e le regole di ingaggio 
delle navi italiane, autorizzate 
dal Parlamento unicamente a 
sostegno dell'embargo Ogni 
modifica di tali obiettivi e regole 
dovrà essere preventivamente 
valutata dal Parlamento alla lu
ce della compatibilità con I arti
colo 11 della Costituzione che 
esclude I impegno dell Italia in 
guerre aggressive fuon dai pro
pri confini 

GIORGIO NAPOLITANO 
La risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza è insepa
rabile dalla proposta rivolta im
mediatamente dopo ali Irak dal 
presidente Bush Commette
remmo un grave errore se con
siderassimo quella proposta co
me ricerca di un «alibi», mentre 
essa riflette profonde Inquietu
dini americane ed europee e 
apre realmente degli spiragli 

Il sentiero resta drammatica
mente stretto ma abbiamo del
le ragioni di fiducia nella possi
bilità di evitare il conflitto e di 
ottenere il ritiro delle terze ira
chene dal Kuwait, attraverso il 
dialogo e la ricerca di una solu
zione politica accettabile per 
tutte le parti Poniamo oggi un 
problema che va molto a ld i là 
di quello della partecipazione 
italiana a un eventuale conflitto, 
poniamo il problema di evitare 
un catastrolico conflitto, e ci 
colleghiamo con tutte le terze e 
le posizioni capaci di contribui
re a questo nsultato Non ha 
senso e non è sostenibile una ri
chiesta di ritiro delle forze italia
ne spiegate nel Golfo Infine, va 
ribadito che non difendiamo 
principi astratti, ma lavoriamo 
per la pace quando perseguia
mo I obiettivo del ritiro iracheno 
dal Kuwait e quando ci muovia
mo per I affermazione dell au
torità dell Onu contro politiche 
aggressive e destabilizzanti 
Dobbiamo guardare al futuro e 
costruire un ordine mondiale 
che garantisca via via sicurezza 
e giustizia nel Medio Oriente e 
in ogni altra area 

GIANNICUPERLO 
Siamo di fronte a segnali con
traddittori e a spinte che si rivol
gono ad una soluzione militare 
per la cnsi L'automatismo in
trodotto dalla risoluzione del-
I Onu è un rischio grave di aval
lo per le forze più radicali in 
ambito Usa Abbiamo scelto di 
chiedere il ritiro delle navi italia
ne come segnale politico affin
ché il governo italiano premes
se sull Onu per evitare, in ogni 
modo, uno sbocco militare Og
gi comunque la guerra non è un 
dato di fatto Credo utile che si 
chieda immediatamente al go
verno una dichiarazione di indi
sponibilità ad essere coinvolti in 
azioni di guerra, cioè un rifiuto 

esplicito della soluzione milita
re a partire dall uso di basi Usa 
e Nato In territorio italiano 

Complementare a ciò è la ri
chiesta di ritiro di tutte le armi di 
attacco e di lune le forze (in 
particolare le forze Usa in Ara
bia) superiori ali applicazione 
dell embargo Deve scendere in 
campo un movimento di massa 
che unitariamente rivendichi la 
sola soluzione legittima e cioè 
quella politica e negoziale 

LUCIO MAGRI 
Non mi convince la relazione di 
Occhetto Ci sono momenti in 
cui ogni discorso complicato, 
ogni nnvio delle scelte diventa 
complicità L attuale è uno di 
questi La guerra è ancora evita
bile ma è diventata molto più 
probabile e molto più vicina, bi
sogna dunque fare tutto ciò che 
si può prima che sia tardi 

Per noi comunisti e per la si
nistra dunque questo vuol dire 
modificare quel) atteggiamento 
di prudente sostegno alle deci
sioni americane con il quale ci 
si illuda di frenarne e spegnerne 
la spinta ali intervento armato 

L amministrazione america
na non aveva in venta mai na
scosto di ritenere la guerra ne
cessaria e leggittima ove I em
bargo non tosse risultato suffi
ciente a imporre ali Irak una re
sa senza condizioni Ma ora che 
lutto diventa evidente eche per 
altro cresce una consistente op
posizione negli stessi Stati Uniti, 
non si può fare più finta di nien
te 

Dunque I ) occorre esprime
re un giudizio negativo nell ulti
ma risoluzione dell Onu Perché 
autorizza di fatto azioni di forza 
Perché cosi è stata posta e inter
pretata dagli Usa Perché dele
ga agli Usa la decisione finale e 
anche la gestione dell eventua
le trattativa Non emerge un go
verno mondiale ma un mono
colore americano 2) Occorre 
chiedere il ritiro immediato del
le navi e degli aerei italiani Era
no andati per garantire I embar
go Ora che ali ordine del gior
no è la guerra non solo deve es
sere chiaro che non accettere
mo in quel caso parteciparvi, 
anche se I Onu la legittimasse, 
ma occorre un alto politico 
tempestivo e adeguato che isoli 
e ostacoli le forze oltrazlste 3) 
Occorre entrare nel merito di 
una possibile soluzione politica 

(contenuto, tempi, protagoni
sti) e costruire su questo un 
movimento di popolo Non si 
crea un movimento senza chia
rezza e coerenza di posizioni e 
di comportamenti 

LUIGI COLAJANNI 
Dobbiamo esprimere un forte 
no alla guerra, esercitare una 
pressione politica di istituzioni e 
di massa che può incidere e già 
incide anche negli Usa 

Ma deve essere uno schiera
mento vasto, che non avremo, 
se per prima cosa ci dissociamo 
dalla risoluzione Onu (votata 
datl'Urss e sostenuta da tutti i 
partiti socialisti europei) 

Non ignonamo che dopo la 
risoluzione Onu c'è stata una ri
sposta positiva dell Irak alle of
ferte di trattativa Possiamo unir
ci alla sinistra ed a tutti i pro
gressisti sulla richiesta di trattati
ve vere non condotte solo dagli 
Usa, sul (ermo rifiuto di ogni au
tomaticità Nel ricorso alle armi 
anche dopo il 15 gennaio e 
questo faremo nel Parlamento 
europeo L'Onu deve conqui
stare ancora legittimità nel cor
so di questa crisi, ma chi nega 
che possa e debba acquisirla al
lora vuole o accetta una ego-
monia Usa Possiamo essere 
uniti nel sostenere il vertice Cee-
Lega araba dell 11 dicembre a 
Strasburgo e possiamo eh ledere 
che I Italia faccia come la Fran
cia che ha avanzato proposte 
sui confini 11 futuro governo, i 
pozzi petroliferi del Kuwait ecc 
indicando un terreno completo 
di trattativi 

Embargo e trattativa furono le 
ragioni, tutt ora valide per cui 
I Italia inviò le navi nei Golfo Se 
dall embargo si dovesse passa
re alla guerra esse dovranno es
sere mirate Chiedere il ritiro 
adesso significa dare per scon
tato che la guerra è inevitabile e 
le trattative inutili in partenza 

ARMANDO COSSUTTA 
Non condivido i giudizi clamo
rosamente e forzatamente «otti
mistici» de XUmtù che non cor
rispondono ai fatti e ritengo Ina
deguata la linea proposta da 
Occhetto Non vi colgo la coe
renza necessaria rispetto alla 
accentuati gravità della situa
zione e alle drammatiche con
seguenze che ne possono den-
vare 

Il pencolo di guerra permane 
ed è incombente 11 nostro com
pito principale è di agire per 
scongiurare la guerra Per que
sto dobbiamo sviluppare Incisi

ve iniziative politiche e promuo
vere o sostenere grandi manife
stazioni di massa 

I comunisti devono chiedere 
che il governo italiano 1 ) si dis
soci dall ultima nsoluzione dcl-
I Onu e dichiari che I Italia non 1 
parteciperà a nessuna azione di 
guerra, anche se «autorizzata» , 
dall Onu, 2 ) decida 1 Immedia
to rientro delle navi e degli aerei 
dal Goffo- 3 ) neghi in modo as
soluto agli Usa I utilizzazione di 
basi navali ed aeree dislocale 
sul nostro temtono nazionale. 
4 ) si adoperi per convocare ' 
una conferenza di pace sul Me
dio Oriente per porre fine alle 
aggressioni di Irak, di Sina, di 
Israele in Kuwait, in Ubano in 
Palestina 

GAVINO ANGIUS 
Molte posizioni politiche sulla 
crisi del Golfo di partiti, di Go
verni, di singole personalità so
no andate, progressivamente 
cambiando in questi mesi L'a
zione di tutte le forze di pace 
non è stata vana La presenza 
militare nel Golfo non ha contn-
buito a risolvere la crisi 

Ora si cercano nuove vie poli-
' Oche e diplomatiche Ma ciò 

poteva essere fatto da quattro , 
mesi Bush ora tratta con Sad
dam ma ci ricordiamo tutti co
me prima Bush ha definito Sad
dam La risoluzione della crisi 
va ricercata globalmente La ri
soluzione dell Onu che intima 
I ultimatum ali Irak per il ritiro 
dal Kuwait pone in forme nuo
ve, rischi altissimi di guerra Es
sa è negativa In ogni caso I Ita
lia non deve partecipare ad una 
guerra 

Questo deve essere per noi 
un punto di principio, anche se 
la guerra fosse -autorizzata- dal-
I Onu E lo dobbiamo chiedere 
dal Parlamento 11 non nfinan-
ziamento della missione milita
re italiana nel Collo, la non au
torizzazione ali uso di basi mili
tari collocate nel territorio italia
no il richiamo delle forze navali 
e aeree nel Golfo, costituirebbe
ro atti politici precisi tesi a dis
suadere quelle forze interne e 
intemazionali che non escludo
no o puntano alla guerra Dob
biamo perciò impegnarci tutti a 
nlanciare su queste basi un for
te movimento per I a pace 

Ne» dibattito sono anche In* , 
torvMtuU I compagni Glusep- " 
peCMarante, Claudio Petruo- : 
eloti, Ugo Picchioli , Fulvia ' 
Bandoli; dtH loro Interventi > 

daramo conto •uccasslva- > 

ritenta sul giornale. 
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Finalmente inaugurato ; Un treno ogni cinque minuti 
il tratto Termini-Rebibbia e fino alle 21 
della linea «B» r Sabato e domenica 
Forfait di Cossiga e Aridreottì corse prolungate alle 23,30 

-v-% 

itana ga 
j>,<Mà»*j*gi 

l a lapide In «non <M due operai et» hanno parto la vita rei cantieri del me
tro B. A destra il sindaco Carraro tra la fona durante Unaugurazlone di ieri 

e stazioni 
i sogni 

limasti nel cassétto 
OH DI pezzi mancanti, nella grande scacchiera della rete me
tropolitana romana, ce ne sono ancora molti. Progetti, studi di 
fattibilità, tinananzlamenti, ricerche. Sul tavolo dell'ufficio metro
politano del Comune di Roma almeno quattro di queste «idee» di 
trasporto su rotaia aspettano da anni di essere concretizzate. Al
cuni di questi tracciati sono già stati approvati dal consiglio co
munale. C'è la linea «L-, cioè il prolungamento della «A» da Ana-
gnirìa a tor Vergata (9 chilometri. 11 stazioni) che consentirà di 
coNegare il secondo Ateneo di Roma e gli insediamenti di Tor 
Bella Monaca. Ec'é la«F»(5chUometrie 6 stazioni),che dovreb
be sorgere su una diramazione della ferrovia Roma-Viterbo 
(Monte Antenne Talenti) e andare da piazzale Flaminio a Prima 
Porta, zione. Quest'ultima collegherà le vaste zone della II, IV e 
XXcircoscrizione. Fanno il palo con questi il progetto per far pro
seguire la «B» da Rebibbia a Settecaminl (4 fermate lungo cinque 
chilometri di binari) e la «G» da Pantano (dove termina la ex Ro
ma-Fiuggi) al Colosseo. Un'opera complessa nella quale e pre
vista la realizzazione di ben 23 stazioni e 19 chilometri di percor
so. Per ora. il tracciato approvato dal Comune è solo fino a piaz
za Venezia. I tecnici dovranno decidere se farla proseguire per 
via del Corso o farla passare sotto l'asse di piazza Vittorio. Ma al
l'appello mancano ancora altri due progetti. Uno proiettato nel 
futuro dello Sdo, la futuribile linea «D» Castel Ciubileo-Selinunte 
che attraversea Fldene. Serpentara Val Melaina. una parte di 
Montesacro fino al cuore del sistema direzionale: da Pietralata a 
CemoceUe. Perquesto, manca ancora l'approvazione dal Campi
doglio. L'altro, per fi quale già ci sono parte dei soldi, e il proluga-
mento della metro «A» da via Ottaviano a via Mattia Battistini. Sul
la carta, dovrebbe essere uno dei primi progetti a partire. In tutto, 
la rete proposta dal Comune comprenderebbe alla fine otto linee 
su 141 chilometri di binari (comprensivi degli attuali 33 già rea
lizzati) e 167 stazioni. Di quéste, 26 servirebbero per i «nodi» di 
scambio Poic'è l'anello ferroviario. Al completamento della cin
tura che parte dalla stazione Tiburtina (passando per la Tuscola-
na. l'Ostiense, Trastevere, San Pietro, la Storta) e arriva fino a Vi
gna Clara, mancano otto chilometri e 300 miliardi. Mentre alle Fs 
di miliardi ne hanno per il momento solo 180. A lavori completa-
ti,rinteroaneUom(surerebbe29chi]ometri. 

Il Campidoglio inaugura la metro «B» da Termini a 
Rebibbia, ma Andreotti e Cossiga danno forfait. Og
gi primo giorno d'apertura per i viaggiatori. I convo
gli si metteranno in moto alle 5.30, cancelli chiusi a 
partire dalle 21 nei giorni feriali, dalle 23.30 sabato e 
domenica. Due anni di ritardo nella consegna, otto 
di lavori, sul nuovo tratto un treno ogni cinque mi
nuti invece che ogni due. . 

ADHIANA TIMEO 

tal «Sono contenta. Con la 
nuova metropolitana la matti
na sarà meno dura: per me, 
mio figlio e mio marito». Maria 
Teresa Marconi, dipendente 
statale, fa parte delle centinaia ; 
di curiosi venuti alla stazione 
di Rebibbia per partecipare al-
l'Inaugurazione ufficiale del • 
nuovo percorso. Da fuori (c'e
ra anche una delegazione di 
metalmeccanici romani) in
sieme con gli altri, ha osserva- : 
to la vetrina di assessori e auto- ' 
riti politiche , intervenuti alla 
cerimonia. Assenti Cossiga e 
Andreotti che hanno rinuncia
to all'ultimo momento. Dopo -
due anni di ritardo e un' attesa 
di otto, da oggi i convogli sul 
prolungamento della «8» da 
Termini andranno su e giù lino 
ali'Eur in 3S minuti, in 12 fino 
allo scalo ferroviario più gran
de d'Italia. Per tutti sarà una 
prova generale, anche se il ve- • ' 
ro collaudo con il pubblico sa
rà lunedi. No mancheranno le , 
sorprese. Innanzitutto le due 
fermate di Quintilioni e Ponte 
Mammolo che resteranno 
chiuse. E per seconda sopresa, 
gli orari. I cancelli della metro
politana apriranno la mattina 
alle 5.30, chiusura la sera alle 
21. cosi come già accade sul
l'altro tratto della «B» fino al- -
l'Eur, dove sono in corsoi lavo- ' 

ri di ristrutturazione. Il sabato e 
la domenica l'orario di chiusu
ra sarà allungato Ano alle 
23.30. Tutto qutrsto durerà al
meno altri tre tarli: neir83 le 
opere di rustnitlurazione do- -
vrebberoconcludersi e l'orario 
dovrebbe esser» equiparato a 
quello attualmente in vigore 
sulla «A>, (cioè tutti i giorni fi
no alle 23.30. I festivi fino a -
mezzanotte). 

: Infine, f parcheggi. Ci sono i 
1800 posti della stazione Ti
burtina, e nicnt'altro. Un po' 
poco per I 14 mila viaggiatori ' 
Ipotizzati dal Comune. E all'ar
rivo dei prossimi convogli (in 
esercizio per il momento ce ne 
sono solo 14, da febbraio ne 
dovrebbe arrivare uno al mese,, 
fino a raggiungere un «parco 
macchine» di 31 treni) l'af
fluenza del pendolari, sempre 
secondo il Campidoglio, rad-
doppieri. E • quel,punto che
la frequenza dei convogli avrà 
le caratteristiche di una vera 
metropolitana moderna: ogni 
due minuti e mezzo, invece '• 
degli attuali S. Insomma, dal-
l'Eur a Rebibbia in una man
ciata di minuti, ma poteva an
dare meglio. 
- «Ora - ha esordito il sindaco 
Cantaro durante la cerimonia -
occorre realizzane gli altri cen-

«Ma per nói I 
c'è sempre 
un gradino 
di troppo» 

• i CU handicappati, però, 
su questa metropolitana così 
tecnologicamente avanzata, 
non potranno salire. Ieri, al 
ritornò dall'inaugurazione 
del nuovo tratto da Termini a 
Rebibbia, la delegazione del 
sindaco e stata attesa da un 
gruppo di disabili in carroz
zella che hanno protestato 
per la mancanza di scivoli 
adeguati in entrata alle sta
zioni. «Una metropolitana al
l'avanguardia, dove è stato 

previsto quasi tutto - hanno 
detto a Carraro - Ma nessuno 
ha pensato che il piccolo 
gradino posto in fondo agli 
scivoli, non ci permette di ri-
salire su». Un problema «tee-, 
nieo» di non poco conto che 
richiama le polemiche sulle 
barriere architettoniche, sugli 
ostacoli che quotidinamente 
si frappongono tra questi cit
tadini e lo svolgimento di una 
normale vita sociale. Il sinda

co, che ha concordato con 
gli handicappati sulla neces
sità di correggere questo «er
rore», ha promesso Interventi 
rapidi All'Interno delle dieci 
stazioni (Castro Pretorio, Po
liclinico, Bologna, Tiburtina, 
Quintillani. Monti Tiburtini, 
Pietralata. Santa Maria del 
Soccorso, Ponte Mammolo, 
Rebibbia) sono stati previsti 
ascensori e bagni per i porta
tori di handicap. 

Associazioni di categoria e sindacati contro l'ordinanza di Carraro 
j p ' i . 

l i 

Defezioni tra i commercianti 
Negòzi aperti tutta la giornata per un sabato di 
shopping pre-natalizio. Ma l'ordinanza del sindaco 
Carraro, che ha disposto l'apertura facoltativa degli 
esercizi nel giorno dell'Immacolata ha già suscitato 
molte polemiche tra le associazioni di categoria. 
Contrari Confcommercio, Confesercenti e sindacati. 
Forse non saranno pochi i commercianti che que
st'oggi avranno le serrande abbassate. 

ANNATAROUINI 

• B Continuano le polemi
che per il sabato dello shop
ping pre-natalizio. Oggi po
trebbero essere In molila tene
re le saracinesche abbassale. 
La decisione presa dal sindaco 
Canaio, su indicazione dell'as
sessore al commercio Oscar 
Torto** di consentire l'apertu
ra facoltativa dei negozi nel 
giorno dell'Immacolata, non <• 
trova -infatti tutti d'accorda 
Confcommercio, Confesercen
ti e i lavoratori della Uil del La
zio protestano per una decisio-

" ne tardiva che mette in seria . 
difficolta la maggioranza degli 

, operatori commerciali che 
non avevano programmato l'a-. 

pertura. Proprio dalla Confe
sercenti e giunta l'indicazione 
per tutti i negozianti di consi
derare assolutamente facolta
tiva l'apertura di quest'oggi. «Il 
provvedimento • ria dello Vin
cenzo Alfonsi, segretario pro
vinciale della Confesercenti - e 
stato assunto solo e unicamen
te dal sindaco. In contrasto 
con le decisioni prese insieme 
alle associazioni durante una 
riunione che si è tenuta il 29 
novembre scorso in assessora
to e nel totale disprezzo delle 
esigenze delle piccole e medie 
Imprese e dei lavoratori dipen
denti». Vincenzo Alfonsi si 
chiede quai* sta l'obiettivo del 

sindaco che vuole regalare og
gi al cittadini una giornata 
d'acquisti quando «gli Impie
gati non hanno ancora in tasca 
la tredicesima». 

Il provvedimento e stato pre
so dal sindaco per dare una • 
giornata supplementare di la
voro in occasione dell'appros
simarsi delle feste natalizie. 
Nell'intenzione del Comune, 
«risarcire» I commercianti delle 
eventuali perdite che potreb- ' 
beroverificarsiill3,ill4eil)5 
dicembre quando il centro sto
rico verrà chiuso in occasione 
del secondo appuntamento 
per il vertice Cee. Ma la prote
sta delle associazioni di cate
goria non ha tardato a farsi 
sentire. «Motivazione puerile • 
secondo Vincenzo Alfonzi • . 
Presa per favorire solo alcuni 
negozianti del centro. Ma non 
esiste solo il centro storico a . 
Roma. È una decisione ridico
la e presa con irresponsabile 
ritardo che risponde a logiche 
di tutela della grande distribu
zione, piuttosto che ai bisogni 
della città». 

Anche la Confcommercio 
giudica l'apertura dei negozi 

•irrispettosa nei confronti dei 
tanti operatori e cittadini che 
non vengono avvertiti in tempo 
delle misure prese». Senza 
contare poi che fino alla tarda 
mattinata di ieri, nelle sedi del
le associazioni l'ordinanza del 
sindaco (per un provvedimen
to che dovrebbe entrare in vi
gore nelle successive 24 ore), 
era ancora sensi firma. Ma 
non « solo un problema di in
tempestività da parte del Co
mune nel rendere pubbliche le 
decisioni prese. L'ordinanza di 
Carraro si Inserisce sulle diffici
li trattative per II rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
per le quali I sindacati avevano 
già minacciato di non garanti
re l'apertura straordinaria dei 
negozi per le domeniche del 
16edel23. 

In occasione delle feste na
talizie l'American-Express ha 
istituito il servizio di navetta 
per facilitare gli spostamenti a) 
centro. Inoltre, insieme all'as
sociazione di via Condotti, il 13 
dicembre gli orari di chiusura 
dei negozi saranno prolungati 
dalle 20 alle 22 per tutti i litolari 
della carta di credito. 

Gelosia e interesse per romicidio al Prenestìno 

H fidanzato di tuia colf 
uccise il pensionato? 

ALESSANDRA BADUBL 

• a L'avevano ucciso trafig
gendogli la gola con un arnese 
da falegnami. Ora qualcuno, 
forse un uomo di colore, ha -
parlato e I carabinieri sono ad 
un passo dalla cattura degli as
sassini di Camillo De Cinque., Il 
pensionato di 74 anni trovato 
morto domenica scorsa nella . 
sua casa, al Prenestìno. In un 
primo momento, l'uomo non 
sembrava avere nessun nemi
co ne abitudini pericolose. Se
parato da anni dalla moglie FI- ' 
lomena e padre di due figlie, il 
pensionato viveva solo e non 
aveva amici. Ma su per le scale . 
i vicini vedevano spesso salire 
delle giovani donne. In parti- • 
colare, due ragazze di colore. 

All'anziano serviva senz'al
tro qualcuno che gli tenesse in 
ordine la casa, preparasse da 
mangiare, lo accudisse. E ma
gari che gli concedesse qual- . 
cosa di pio. Un poco di sesso, 
oltre alle faccende. Le prime ri- -
chieste devono essere state an
che timide. Le ragazze hanno < 
voluto in cambio solo uno sti

pendio «maggiorato» ed hanno 
smesso di pulire la casa. Ma ad 
un certo punto, una di loro de
ve aver scoperto che quell'a
nonimo vecchietto non era poi 
tanto privo di mezzi. Certo, gli 
piaceva fare piccole invenzio
ni che presentava all'Ufficio 
brevetti e arrotondava la sua 
pensione di invalido di guerra 
riparando radio e orologi. La
voretti per i quali De Cinque ai 
faceva pagare, vantandosi del 
suo quasi-diploma in ragione
ria e raccontando sempre di 
quanto poco gli mancasse al
l'esame, quando aveva dovuto 
abbandonare gli studi. Le ra
gazze vedevano un uomo cu
rato nell'aspetto, modesto, 
con I suoi piccoli hobby. E con 
quel debole perle loro forme 
femminili. Pero la porta del 
piccolo e malridotto apparta
mento di via Ascoli Piceno 48 
era blindata, con tre serrature 
e ben dieci moschettoni per 
bloccarla dall'interna E dopo 
un poco deve essere stato 

chiaro che non c'erano solo i 
trenta milioni depositati in 
banca. L'anziano signore, in
fatti, possedeva anche la casa 

•' di Roma e quella in Calabria, 
» dove ogni tanto si trasferiva per 
dedicarsi alla pesca. E soprat
tutto, parecchie case in provin
cia di Chieti. oltre ad un bar a 

. Casoli, - nella stessa zona. 
Ognuna gli fruttava un affitto. 
In più c'erano i buoni de) Te
soro e I libretti postali. Insom
ma, un bel gruzzolo. 

Le donne, invece, avevano 
del fidanzati. Che quando han
no capito di aver trovato un 

; possibile buon affare, si sorto 
fatti avanti. E l'assassinio sa
rebbe dunque un «incidente di 
percorso» durante le trattative 
per ottenere qualcosa di più 
del denaro contante con cui 
De Cinque era disposto a pa-

; gare (favori delle donne. L'ipo
tesi, ancora non confermata 
dal capitano Rotondi dei cara
binieri, potrà trasformarsi in ri
costruzione di un movente so
lo dopo l'arresto dei presunti 

. colpevoli, già identificati e ri
cercati, ma ancora irreperibili 

Guasti a catena 
nella rete Enel 
Senza luce 
interi quartieri 

Ieri una serie di guasti a catena nelle centraline di alimenta
zione ha privato di corrente elettrica molti quartieri. Senza 
luce, con il frigorifero che Inizia a colare acqua, soprattutto 
le case dì Montesacro. Montemario. Al buio anche le fami-

?lie della zona di piazza Vittorio e le borgateTorre Maura, 
otre Vecchia. Trullo. I centralini del pronto intervento Enel 

e il 113 sono stati subissati da chiamate di cittadini alle prese 
con le candele. Giornata di superlavoro per gli addetti al 
soccorso Enel, continuamente in giro a cercare di rimediare 
i guasti rune le squadre di tecnici presenti in servizio. La si
tuazione è tornata alla normalità solo a notte fonda. 

Ospedale 
di Pietralata 
160 posti letto 
dal 15 gennaio 

Ancora un'inaugurazione 
per l'ospedale di Pietralata e 
la Regione promette che 
questa è la volta buona. Il 15 
gennaio dovrebbero essere 
attivati 160 posti letto corri-

• • • • : spondenti a due divisioni di 
•••»•«»••"•>•»•»•»»»»••»"••"••»»••»» medicina intema e altre due 
di chirurgia. In realtà c'è ancora qualche difficoltà nel reperi
re anestesisti e coprire i turni di guardia nei laboratori di 
analisi e radiologia che attualmente sono attivi in funzione 
degli ambulatori. Inoltre le corsie inizieranno i ricoveri senza 
un pronto soccorso. L'assessore Cerchia dà la colpa dei ri
tardi e delle carenze agli ostacoli posti dall'università per il 
trasferimento di personale dal Policlinico. In questi giorni, 
comunque, la commissione regionale sanità ha effettuato 
un sopralluogo nel nuovo ospedale di via Monti Tiburtini. Il 
direttore sanitario Bruno Primicerio ha assicurato che entro 
il 15 gennaio entreranno in funzione anche 20 posti letto di 
psichiatria, ora «parcheggiati» nella clinica Nuova Ilor. 

13 trafficanti f. 
di droga arrestati 
llclanroadonia 
in fuga da Cela 

Scappano da Gela, dove in
furia la guerra delle cosche e 
si rifugiano nella capitale 
dove si inseriscono nel traffi
co di droga. Sono personag
gi legati del clan Madonia. Le indagini, condotte dalla que
stura di Caltanisetta e dalla Criminalpol del Lazio, hanno 
portato a due ondate di arresti, in tutto 13 persone, tra cui il 
boss Rosario Trubia (nella foto). 26 anni, implicato in cin
que omicidi tra l'87 e I'88 che era andato ad abitare a Prima-
valle e viaggiava in auto blindata. Arrestato a novembre con 
altri otto, fu trovato in possesso di 2 chili di eroina e cocaina. 
Era in contatto con Giancarlo Trovato, 47 anni, preso nell'86 
in compagnia di Emanuele lozza, uno degli arrestati dai ca
rabinieri pur la strage della sala giochi di Gela. Per le stesse 
indagini il giudice Giuseppe Geremia ha autorizzato ieri altri 
cinque amati, tra i quali Orazio Scerra. 25 anni, cognato di 

. Trubia, fuggito nel giorni scorsi da Gela. 

Un nuovo incidente sul lavo
ro, ieri, è costato la vita a un 

.operaio di vent'annl. Giu
seppe De Caputo, E stato 
schiacciato da un muletto 
fermo in pendenza che sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va caricando all'interno det-
•"•"•̂ •»»•«•»••»»••••••»»»•»•••» |g fabbrica metalmeccanica • 
Urmet di Pomezia. De Caputo faceva parte di una cooperati
va di facchinaggio, la Sagittario. Fiom Firn e Uil del com
prensorio dei Castelli hanno Indetto uno sciopero di proste
sa per lunedi insieme al consiglio di fabbrica della Urmet 
Da un anno I sindacati si battono per l'informazione preven
tiva sul lisciti e un effettivo controllo sul lavori dati in appalto 
e sul lavoro decentrato. Ieri i metalmeccanici di Pomezia 
avevano bloccato la via Pontina dalle 9 alle 12 per chiedere 
il rinnovo del contratto. 

Pomezia 
Giovane facchino 
schiacciato 
da montacarichi 

Centro chiuso 
per il vertice Cee 
E da lunedì vigili 
in task-force 

Nuova rivoluzione del traffi
co per la riunione del Consi
glio d'Europa e per l'opera
zione «itinerari primari» lan
ciata da lunedi dal Campi
doglio. Saranno chiuse alle 

• auto via del Corso, largo Chi-
,•™•••™",••,*•',*•l•,•*™,l•* gi, piazza Silvestro, via del 
tritone, piazza del Parlamento, via Campo Marzio, piazza 
Montecitorio, con deviazione dei mezzi pubblici, dalle 7 alle 
23 di venerdì e dalle 6 alle 22 di sabato. Da lunedi scattano 
Invece I controlli sulla fascia blu e sullo scorrimento per S 
dei 28 itinerari previsti: Aurelia-ponte Matteotti, Cassia-porta 
Maggiore, Flaminia-via Fracassinl, Salaria-via XX settembre, 
Tiburtina-arco di S.Bìbiana. Viene cosi Inaugurato il Gii, 
gruppo intervento antitraffico, altrimenti chiamato «task for
ce dei vlgiuurtonK a suppcirto di quelli circoscrtziorialt 

BACHILI OONNELU 

H romano disperso in Abruzzo 
Trovato dai soccorritori 
lo zaino dell'escursionista 
sulla vetta del Sirente 
• i Uno zaino incrostato di 
neve ghiacciata, E l'unica 
traccia trovata finora dalle 
squadre di soccorso di Massi- -
mo Suriani. l'escursionista 
romano di 31 anni disperso 
dal pomeriggio di mercoledì 
scorso mentre si trovava sulla 
vetta del monte Sirente, In 
Abruzzo, a 2349 metri di al
tezza, per effettuare alcune 
riprese con una telecamera. 
In seguito al ritrovamento, gli 
uomini della forestale, del 
Cai, dei carabinieri e della 
guardia di finanza hanno ri
dotto la zona d'intervento. I 
soccorritori ritengono co-. 
munque che Suriani possa 
aver volontariamente abban
donato lo zaino per liberarsi 
cosi da un inutile peso. In 
particolare sono state con
trollate alcune grotte e barac
che abbandonale che si tro
vano nella zona, dove si spe- < 
ra che l'uomo possa essersi 
rifugiato per ripararsi dal 
freddo gelido (durante la bu
fera di giovedì scorso, sopra i 
duemila metri, la temperatu

ra è scesa a meno 20 gradi"). ; 
In serata le ricerche sono sta-. 
te nuovamente sospese. Ri
prenderanno all'alba. 

Per tutta la giornata di ieri.: 

anche grazie alle migliori, 
condizioni del tempo, l e . 
squadre di soccorso (qua-
ranta uomini in tutto) sono 
state affiancate da due elico».- ' 
ieri dei vigili del fuoco e da 
alcuni cani da valanga. Alle .' 
ricerche sta partecipando 
anche Vito Chimienti, 29 an
ni, romano, titolare di un'a
genzia dell'Aci, che mercole-'. 
di si era avventurato con Su
riani lungo il sentiero che -
porta sul monte Sirente. Ma 
verso le 12.30, preoccupato ; 
per il maltempo, aveva deci
so di tornare a valle, senza 
peraltro riuscire a convincere 
l'amico che si era spinto fui 
sulla vetta. Da n, alle 17,30. 
Suriani aveva telefonato alla 
fidanzata con il suo telefono 
portatile, avvisandola che 
stava per rientrare ad Ovin-
doli. L'ultimo contatto. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Tecce accantona 30 miliardi Stanziate decine di miliardi 
per l'ex pastificio per aule e laboratori 
L'ateneo chiederà al Comune Al via i lavori per i parcheggi 
alee nello Sdo e a S. Paolo «D mercatino deve sparire» 

Università a caccia di sedi 
§1 «Alla Pantanella non rinuncio » 

Tecce illustra il piano di espansione edilizia della 
Sapienza. Sull'acquisizióne dell'ex Pantanella il ret
tore non molla nonostante le polemiche. Alla fame 
di aule e parcheggi alcune risposte immediate. Ma il 
grosso è in un progetto che presenterà a giorni in 
Campidoglio per ottenere decine di ettari dove co
struire i poli universitari. Da Carraro si aspetta anche 
la cacciata del mercatino abusivo. ' 

CARLO FIORINI 

fexpastjficlo detta Pantanella sulla CasOtna 

• i Sulla Pantanella Tecce 
Insiste. Il progetto di acquisire ; 
l'ex pastificio da parte dell'U
niversità, nonostante le riserve 
avanzate da molti sull'opera- ' 
zione. resta, anche se ancora 
all' orizzonte, una mira del ret
tore. «Abbiamo messo da parte 
30 miliardi per la Pantanella, il ' 
contratto preventivo di com
pravendita e Bla stato firmato» 
ha detto ieri fecce illustrando 
il piano di espansione edilizia 
approvato dal consiglio d'am
ministrazione dell'ateneo. Ma 
30 miliardi sono poca cosa a 
fronte dei 260 che l'università 
dovrebbe sborsare alla Sima, 
la società del gruppo Acqua 
Marcia che possiede I terreni e 

che dovrebbe realizzare I lavo
ri. Inoltre il progetto di Tecce 
prevede delle cubature di tre 
volte superiori a quelle previste 
dal Piano regolatore e sembra 
davvero' difficile Che il Campi
doglio possa dare la conces
sione edilizia attraverso l'ap
posito articolo 81 che ormai, in 
attesa di una revisione dei pia
ni urbanistici il Comune non 
concede più a nessuno. E il 
rettore questo lo sa, tanto che 
Ieri non ha speso più di quattro 
parole per liquidare la vicenda 
che pure nelle settimane scor
se ha sollevato non poche pò- ' 
lemlchc. L'Impressione e che... 
ormai quella della Pantanella 
sia soltanto un'impuntatura 

Il Pei vuole discutere subito della variante al Piano regolatore 

non si 

U gruppo comunista al Comune, vista la drammati
ca situazione dell'assetto urbano di Roma, chiede 
l'immediata discussione in consiglio comunale del
la wariainte di salvaguardia al Piano regolatore». Lu
nedi è prevista la presentazione e il giorno successi
vo su* possibile votare la mozione, l a proposta del 
Manette irfuoco la tutela ambientate come scelta 
di fondò e localizza alcuni grandi servizi....,,, -..-, > 

MARISTIUAIIRVASI 

• • Lunedi, durame la prossi
ma seduta del consiglio comu
nale, il gruppo comunista pre
senterà là mozione relativa al- : 
la •Variante di salvaguardia al 
plano regolatore». La proposta 
Pel mette a fuoco la tutela am
bientale come scelta di fondo. ' 
localizza alcuni grandi servizi e 
le nuove'edificazioni solo nel
l'ambito degli strumenti vigenti 
adeguatamente rivisti rispetto 
al problemi di salvaguardia 
ambientale, e blocca le ulterio
ri edificazioni in attesa del 
nuovo Piano regolatore. .•••„• 

Il Comune di Roma ha un 
Plano regolatomene risale agli 
anni.'60. quindi Incapace di 
fornire adeguate risposte alla 
domanda produttiva della cit
ta. In atleta del nuovo prowe- -

dimento, il gruppo Pei al Co
mune aveva presentato nel lu
glio scorso una delibera d'ini-
iiattvaconsillare per la varian
te di salvaguardia corredata 
delle dovute cartografie. La de-' 
libera comunista è rimasta, pe
ro, nel cassetto dell'ammini
strazione capitolina. «DI recen
te • ha spiegato Del Fattore - le 
associazioni culturali e am-
bientalistlche, nel congresso 
che si e svolto alla Casa della 
Citta, hanno sollecitato la que
stione e U sindaco Carraro si 6 
Impegnato a discutere d'urta-
nisucanelle sedute successive 
al bilancio». 

La mozione di salvaguardia 
del Pel, Illustrata Ieri nel corso 
della conferenza stampa da 
Sandro Del Fattore, Renato Nl-

collnl, Vezio de Lucia, Antonio 
Cedema, Franca Prisco, Walter 
Toccl e Massimo Pompili, pun-. 
ta il dito sulle' aite Irrtoun-. 
dablll, vale a dire quelle zone 
pregiate dal punto al vista am
bientale .per le quali,*) propo
ne la «wwetvabllUi, «.regime., 
SI traila delle «irte comprese 
In parchi a carattere regionale, ". 
gli Istituiti o proposti, o in 
grandi proprietà agricole co- ' 
munali, o in aree con emer
genze naturalistiche o storico-
archeologlche documentale e • 
non ancora incluse nelle prò- -
poste di parco». Alcuni esem-
pi: il parco archeologico pro
duttivo di Velo, là riserva natu
rale del lago di Martlgnano, la 
Macchia grande di Focene e il 
parco del Tevere. Inoltre sono 
considerati spazi di tutela e. 
conservazione attiva I parchi 
urbani e quelli attrezzati a ver
de di quartiere, le ville storiche 
e il verde di arredo. Il secondo 
•capitolo» individua le cosidet-
te aree laedifkabilL cioè gli 
ambiti proposti dalli «Carta 
dell'Agro» (1 territori compresi 
nei piani paesistici). Infine le 
•ree edlflcablU, sulle quali 
sono già mature le condizioni .< 
della trasformabilità come 
quelle previste dal Sistema di- ,• 
razionale orientale (Sdo) e ' 

dall'edilizia pubblica. La città -
affermano I comunisti - atten
deva anni che vengano loca
lizzati e realizzati alcuni grandi 
ed indlspemablllsevtzl: fAudl-
torium (Caserme di via Guido 
Reni), il Centro congressuale*).. 
fieristico (Romanina). Il terzo 
Ateneo romano .(Caserme,di 
Castro Pretorio), là atta della 
Scienza e della ricerca (ex 
Mattatoio a Testacelo) e gli 
spazi per i grandi concerti 
(Bio

di Pel • hanno dichiarato i 
presenti • si pretenta come l'u
nico partito di questa citta in 
grado di leggere e analizzare 
gli aspetti strutturali di quelli 
che molli chiamano la "crisi 
urbana", di definire proposte 
concrete che non subiscano 
l'Iniziativa dei grandi potentati 
economici, ma Invece capaci 
di rilanciare in modo più quali
ficato la pianificazione del ter
ritorio». 

Il regolamento comunale 
prevede che le mozioni deb
bano essere Iscritte all'ordine 
del giorno e discusse nella se
duta Immediatamente succes
siva a quella di presentazione. 
A partire da martedì, quindi, 
sari-possibile votare la mozio
ne. 

Sulle questioni urbanistiche si è rotta l'alleanza anomala al Comune 

La De scivola sul cemento 
A S. Marinella giunta di sinistra 
Si spacca a S. Marinella la giunta Pci-Dc. Il gruppo 
comunista contrario alla cementificazione della co
sta proposta dalla Democrazia cristiana. Accordo di 
programma fra Pei, Psi, Pli e due consiglieri demo
cristiani dissidenti. Il capogruppo del Pei Tidei: «Ba
sta con le nuove costruzioni ad ogni costo, qui ci vo
gliono nuovi servizi, scelte coraggiose per lo svilup
po del turismo». 

SILVIO SSJtAHQIU 

sjMCtVrrAVECCHtA. Quattro-
centomila metri cubi di ce
mento, una marea di villette a 
schiera e mini appartamenti 
da costruire a S. Marinella, ' 
lungo la costa e In collina. Ma 
li Pei ha bocciato la scelta ur
banistica che alcuni esponen
ti della Democrazia cristiana 
volevano far passare in consi
glio comunale. Cosi si e rotta : 

sul cemento l'alleanza che. 
aveva'governalo S. Marinella 
In quejtl uWmi anni. Nell'ulti
ma seduta del consiglio co
munale si è formata sulle vo
tazioni una nuova maggloran- \ ; 
za, che ora ha raggiunto un 
accordo di programma nel 
quale l'attenzione a uno svi
luppo che non distrugga l'am
biente t uno degli obiettivi 

prioritari. La compongono II 
Pei, Psi, il Pli e due consiglieri 
dissidenti della De. 

Una spaccatura netta nel 
gruppo democristiano, an
nunciala da tempo, che si è 
consumata' sulle scelte dello 
sviluppo della cittadina del li
torale. Ma in molli dicono che 
a provocare la frattura siano 
stati anche vecchi attriti perso
nali Giancarlo Silver), mem
bro del comitato provinciale, 
e Venanzo Bianchi, i due con
siglieri democristiani, non se 
la sono sentita di seguire la di
sciplina di partito.in consiglio 
hanno votato con Psi. Pli e Pei. 
In una notte è cambiato com
pletamente il vecchio quadro 
politico. La De di S. Marinella 
ora paria di tradimento, ma la 

giunta era da tempo sfilaccia
ta, con troppi contrasti al suo 
intemo. Le tensioni e i dlsac-. 
cordi si sono manifestati so
prattutto sull'applicazione del 
Ciano regolatore e il tentato 

Ittz democristiano per le 
nuove edificazioni è stato la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso sommergendo la vec
chia alleanza. 

«La De voleva 400mlla metri 
cubi in più sulle nuove aree e 
sulle zone di espansione -
commenta 11 capo gruppo co
munista, Il consigliere regio
nale Pietro Tidei - Sul nostro 
«no» si è formata un'ampia 
maggioranza che proseguirà 
a lavorare e si presenterà al 
prossimo consiglio con un 
programma preciso. Abbia
mo riaffermato la necessita di 
utilizzare il plano pluriennale 
di attuazione come unico 
strumento valido per 11 futuro 
urbanistico: non siamo stati al 
gioco delle comode lottizza
zioni, che non avrebbero por
tato alcun beneficio ai santa-
marineUesl». Ma dove avreb
bero abitato I più di 6mlla 
nuovi proprietari delle mini 
case, previste dal plano ap
poggiato dalla De? Le zone 

scelte erano: quella costiera 
; della Quartaccla, fra S Mari-
, nella e S. Severa, e quella in 
collina di Poggio Principe. Un 

- grosso affare, col miraggio di 
altre seconde case per I roma
ni. Ma il gioco non e riuscito II 
consiglio comunale, con II vo-

• to che poi ha sconquassato la 
maggioranza, * riuscito ad ab
bassare del 35-4056 gli indici di 
edificabilità In tutto il territo
rio. Una scelta forse unica, 

, che ha ridoto sensibilmente le 
aree urbanizzate, prevista dal 
Piano regolatore. «L'accordo 
con 11 Psi, con I due consiglieri 
democristiani, con il Pli è su 
una scelta precisa - sottolinea 
Tidei - Non è più possibile a 
S. Marinella andare avanti con 
l'eterna illusione delle secon
de case come veicolo di svi-

' luppo. Intanto l'ambiente vie
ne deturpato, si fanno danni 

; incalcolabili, la gente fugge 
. dalla cittadina, balneare. La 
, proposta della nuova maggio-
,: ronza e Invece quella di riqua-
. lificare la costa, con grandi 

progetti per il recupero delle 
spiagge, I depuratori, nuovi 

- punti di ricezione alberghiera 
per I quali ci sono precise in
dicazioni di interventi». 

del rettore. ! 

Nel presentare il piano det
tagliato degli interventi edilizi 
Tecce ha descritto la situazio
ne di fame di aule e strutture 
che assale le varie facoltà e di
partimenti universitari, citando 
anche alcuni casi di sfratto co
me quello che minaccia il di
partimento di pianificazione 
urbanistica. Poi, prima di trat
teggiare il plano di espansione 
che nelle prossime settimane 
presenterà al Campidoglio, 
Tecce ha snocciolato uno ad 
uno gli Interventi più immedia
ti per i quali sono già stati stan
ziali i fondi. Il rettore ha anche 
sollecitato un intervento del 
Campidoglio per sfrattare il 
mercatino abusivo che «asse
dia» La Sapienza. 
. Aule. Alla fame di banchi 

per le lezioni si è fatto fronte 
programmando complessiva
mente una crescita di 8mlla e 
800 metri quadrati ai quali van
no aggiunti gli oltre mille metri 
che entro febbraio saranno 
pronti ad economia e com
mercio e altri 4mlla messi In 
cantiere per i laboratori. Per 
Architettura sono stati stanziati 
2 miliardi destinati alla realiz
zazione di aule prefabbricate e 

14 miliardi per l'ampliamento 
della sede di via Gramsci. Con 
I miliardo e 200 milioni si 
prowederà invece alla ristrut
turazione di 900 metri quadri 
nella facoltà di lettere e dei lo
cali falegnameria di Fisica. Per 
Lettere è stata anche prevista 
la ristrutturazione del diparti-. 
mento di Scienze archeologi
che ed antropologiche. Entro ; 
l'anno prossimo sarà anche ri
strutturata Taula magna del ' 
rettorato portando cosi la sua 
capienza dai 400 posti attuali a 
oltre mille. 

Parcheggi. Per rompere ' 
l'assedio delle auto all'interno 
del Policlinico Umberto I, Tec
ce ha annunciato che da feb
braio vieterà l'accesso e intan- ; 
io si fr già messo'all'opera per 
ottenere dal Comune due 
aree, una sotto le mura del Ve- : 
rano e un'altra su piazzale TV- . 
buttino chiedendo all'Atac di 
realizzare un servizio navetta 
fino alla città universitaria. Al
l'interno del Policlinico, libera
to dalle auto sarà invece mes
so in funzione un servizio di 
minibus elettrici. A giorni ini
zeranno anche i lavori per I 
parcheggi sotterranei dentro la 
città universitaria, ancora fermi 

in attesa che gli artificieri batta
no a tappeto I sotterranei per 
verificare la presenza di resi
duati bellici inesplosi Tecce 
ha anche prospettato un'azio
ne per acquisire le aree inteme 
alla Biblioteca nazionale e del
la caserma Macao per attrez
zarle a parcheggi 

Nuovi polì uiirversltait. 
Tecce si prepara a un'offensi
va in grande stile e sta metten
do a punto una serie di richie
ste per l'acquisizione di aree 
sparpagliate un po' In tutta la 
città. Obbiettivo del Rettore è 
di presentarsi da Carraro con 
un pacchetto da inserire nel ' 
progetti per «Roma capitale». 
Cosi chiederà al Comune 130 
ettari dell'aeroporto di Cento-
celle In area Sdo e altri 34 ettari 
di proprietà del Campidoglio a 
vafco San Paolo, tra viale Mar
coni e l'ansa del Tevere. Due 
aree, ciascuna delle quali sa
rebbe grande quanto l'attuale 
città universitaria. In progetto 
c'è anche l'acquisizione del
l'Acquario dell'Esquillno con I 
suol mille metri quadrati che 
dovrebbero ospitare alcuni 
istituti della facoltà di Giuri
sprudenza, biblioteche e sale 
di lettura. 

A casa i bimbi della «Regina Elena» di via Puglie 

Ritardala 
La scuola elementare «Regina Elena» di via Puglie ha 
chiuso il portone per un tempo indeterminato per
ché infestata da topi. «Non si catturano i ratti sempli- : 
cernente con delle trappoline • spiega 11 comitato 
dei genitori - occorre una efficace derattizzazione e 
una bonifica delle intercapedini». Già nei giorni 
scorsi 1e mamme hotì mandavano a scuola i bambi
ni per timore dei roditori. -

• i La scuola «Regina Elena» 
ha interrotto la didattica per 
via dei topi. 

Il direttore dell'elementare-
materna di via Puglie, ieri, ha 
tatto girare nelle aule una clr- '•: 
colare in cui è scritto: «In con
seguenza del fonogramma 
dell'assessore alla Vili Riparti- -
zione Usi, le attività didattiche 
sono sospese. Saranno riprese 
non appena verranno elimina
ti dagli uffici preposti, tutti gli 
inconvenienti igienici riscon
trati». Le maestre hanno ripor
tato il messaggio sul quaderno < 
del bamblnL E le mamme, una 
volta letta la nota si sono chie
ste «Quando riaprirà?». 
. • Il tanto" atteso «acchiappa-
ratti» arriva nell'edificio scola

stico e gli scolari anticipano le 
vacanze natalizie. 

Da quando Giorgio, un bim
bo di sei anni ha trovato un to-

' potino morto in giardino e lo . 
ha preso tra le mani II comitato 
del genitori si è dato un gran 
daffare affinchè si provvedesse 
alla derattizzazione. Le autori
tà competenti hanno allora si
stemato delle trappole, tipo 
tenda canadese, nei punti in 
cui si erano riscontrati escre
menti di topo. Mala situazione 
di giorno in giorno è andata 
sempre più peggiorando. «I to
polini si sono intrufolati anche 
nelle cartelle dei bambini -
Spiegano le maestre e un papà' 
ci ha rivelalo che ha visto un 
ratto morto dentro l'armadiet

to della classe di suo tiglio». 
Eppure L'uffico derattizzazio
ne della prima Circoscrizione 
aveva decretalo: «Chiudere ta 
scuola? Neanche a parlarne. Il 
problema si pone solo in vista 
di ratti da fogna. Nella rete «ca- > 
nadecc: sonereadarJ. Invece 
otto topolini 
' «Le mamme sono allarmate 
- ha detto il portiere Tommaso 
Rossi -. Qà da tempo parec
chie aule erano semivuote. Le 
preoccupazioni sono legittime 
e riguardano l'Incertezza del 
tempi occorrenti per la ripresa 
delle lezioni».. 

La questione non è sempli
ce. Non si tratta solo di rimuo
vere l'arredo scolastico accata
stato nelle soffitte dell'edificio. 
Il servizio tecnico della Circo
scrizione deve intervenire con 
urgenza per una bonifica delle 
intercapedini sottostantì l'edi
ficio e la strada vicina. Inoltre 
si devono realizzare le opere 
murarie autorizzate e mal ini
ziate. > -.--••' 

•Circola voce • conclude il 
portiere - che II presidente del
la prima Circoscrizione abbia 
chiesto al sindaco Carraro di 
stornare del fondi per ripulire 
definitivamente la scuola». 

Bruciato il centro anziani 
ara «Noi delle BR sogniamo un mondo pari 
dove tutti possano essere uguali a voi, felici ' 
con nuovi centri degli anziani». Il sedicente', 
«brigatista» che Ieri mattina all'alba ha appio-. 
cato il fuoco a due stanze del Centro anziani 
di piazza Cinecittà 11, prima di versare il li
quido infiammabile e gettarvi sopra un cerino 
acceso, ha lasciato scritti sul muri I motivi del
l'incendio. «Mi dispiace, non è vandalismo -
precisa uno dei messaggi - è un segno di sen- ' 
sibllizzazione del popolo». Poi, un attimo pri

ma di passare ai fatti, il plromane ha aggiun
to: «Lasciate vivere gli abeti, dipingete le suo
re». Intanto, le due stanze e tutta la biblioteca 
che ospitavano sono andate a fuoco e sono 
gravemente danneggiate. 

I responsabili del centro non sanno spie
garsi l'episodio, né hanno Idea di chi possa 
avere scelto proprio la loro sede, posto d'in
contro di tutti gli anziani di Cinecittà, per fare 
la sua «azione dimostrativa» in puro stile emu
lativo degli anni di piombo. 

12 dicembre 1969: STRAGE 
11 D I C E M B R E . O R E 17.30 
Hote ì L e o n a r d o d a V i n c i 

Via dei Gracchi, 324 

'•Verità e giustizia 
per rifondare lo Stato" 

Presiede Carlo LEONI 
segretario Federazione romana Pel 

Partecipano 
Guido CALVI, avvocato 
Luigi FIASCONARO. avvocato 
Rino FORMICA, Direzione Psi 
Franco LUBERTI, avvocato 
Fausto TARSITANO, avvocato 
Aldo TORTORELLA, presid. Ce del Pei 

Federazione Comunista di Roma 
Comitato Ragionato Pd 

1 
Comitato regionale Pei del Lazio 

"IL COLORE DEGLI ANNI" 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
Dedicato agli anziani 

MANIFESTAZIONE 
DI PREMIAZIONE 

ROMA - SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 10 DICEMBRE-ORE 10 

«ConosdeguarisdtedesfolrorflHe ; 
Iaforzadellosplrtro»-Paoa180 
Ut. 13.000 Incluse spese postai ,; 

Scrivere a: 

UntwrsaUa* Ubati 
Po«Wach M43/8a/16 Aurora 

D4700*ruRbutg«G)«nMnla 

Teatro A U T A U T 
Via degli Zingari, 52 _ _ - — 

La storia di un "Vu cumprà" 
è diventata uno spettacolo teatrale 

dal 1° al 23 dicembre 

La Coop La Bilancia 
presenta 

Un autunno freddo 
come quest'anno 

di Leonardo Franchini 
con Shawn Logan e Caterina Venturini 

Regia di Paolo Emilio Landl 

I COMITATI E I CIRCOLI 
PER LA RIFONDANONE COMUNISTA 

DI ROMA E DEL LAZIO 
A.R.C.O. 

Invitano tutti gli Iscritti 0 le Iscritte al Pel a partecipare 
alle Iniziative in programma a Roma nell'anniversario 
della strage di piazza Fontana (Milano. 12-12-1969).. , 

MARTEDÌ 11 DICEMBRE 
Ore 17. alta Casa della Cultura, con Guido CALVI. Al» 
do TORTORELLA e Rino FORMICA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 
Ore 17, da piazza Esedra: CORTEO promosso dal Co
mitato per la difesa ed II rilancio della Costituzione • 
dalla «pantera». ... 
- Riapertura del processi per strage 
- Abolizione del segreti di Stato 
- Pubblicazione di tutti gli atti relativi alle vicende 

oscure della storia repubblicana del nostro ( 

XX CONGRESSO DEL PCI 
LUNEDÌ. 10DICEMBRE.ALLEORE19 

nel locali delta Sez. Ponte M I M o 
(Via Prati de l la Farnesina. 1 ) 

Assemblea su 
«FORMA PARTITO» 

con SANDRO MORELLI 
membro del Comitato centrale del Pel 

L U N E D I . IO D I C E M B R E . O R E 2 0 . 3 0 
"Aspettativa) intanofattvl, oosttibBti 

' - peroosjtrniMiiiaiuM 
U tetto Oemoerstloo dalla 8tatiatn.n -

Interverranno: Massimo BRUTTI 
responsabile politiche anti-mafla del Pei • 

Paola QAIOTTI DE BIASE 
del Comitato romano per la Costituente 
c/o Pizzeria TIMI - V ia M . TINI, 534 

3 
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l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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NUMUUUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4886 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulaiue < 5100 
pigili urbani 67891 

~ «orto stradale 116 
ngue 4056379-7575893 

antro antiveleni 3054343 
te) 4957972 

ardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 
' da lunedia venerdì 8554270 

Aìed. adolescenti 860661 
Per cardiopatici , 8320649 
Telefono rosa 6791453 

* . 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FatebenefratelH 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 6904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri «etarinark 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
850901 

6221686 
5896660i 
7182718* 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradala - 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 
€ * 'RÓMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl.luce 675161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvInciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycrosa 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnoleggio 6543394 
CoNalll(btCl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (frante Vigna 
StellutJ) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncia-
na) 
Parloli- piazza Ungheria 
Prati: piazza Coladi Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

A colloquio con Stelio Fiorenza, ideatore del «Teatro del Viaggio» 

Con il ritmo dell'Oriente 
MARCO CAPORALI 

Da «SkMharta» di Hess* sotto Roberta Garrisca 
M t i i e i n w i i i s e a s i H M — m i • • • n .. I M I - M I 

> -
> 

]Massimo Lippi 
versi sulla tela 

- L i -
STIVANO POLACCHI 

• i Vortici di colori, linee, 
curve, intiecd rossi, verdi, tur
chesi che squarciano il fondo 
nero, tenui verdi e pallidi rossi 
che traducono in pittura le sue 
ppesìèaMdtti anni fa. quando 
Ceserà, ìrplHore delle distese 
della maremma laziale, del ca
valli, e del .grandi buoi, vide le 
sue-tele gli disse: «Bravo, conti
nua, sono cose buone», E lui. 
Mattono Uppi, ha continualo -
a fare poesie e a dipingere tele. 
Ora fc*Ha' esposte nella •Sala 
Anselmi» detfaramlnlsrrazione 
provinciale di Viterbo. La mo
stra restart aperta lino al 15 di
cembre. 

4o non sono un pittore, con 
nino 0 rispetto per 1 pittori So
no un artista, ecco, un artista, 
questo sL» -affermacol sorri
so che spunta dal barbone ca-
stano. Ieratico sotto flnsepara-
'"> zuccdtto di lana - Guarda. 

nardinmft Irlo» un pr> -
. crtutto'» E ride, sonide 
LI quadri di Uppi sono bel-

e, filastrocche, sonetti, sono 
Il traduzioni In Immagini del 

suor versi «Dipingo disteso, la 
mia pittura e meditativa - rac-
cinta di sé Uppi - . Non mi 
riletto Intensione davanti alla 
Mia. non berta toga del pennel
lai. MI distendo e traduco i pen
sieri». «La poesia è essenslal-
niente regione nostalgica per 1 
messaggi dell'emisfero destro, 
quello distico, prevalente- * 
mente non verbale-scrive per 
la mostra di Massimo II suo 
amico, professore e poeta An
tonello Ricci -v Se ogni regola 
genera un obbligo, magnando 

Scienza e preistoria (magia) si 
ritrovano in uno stesso circolo, 
accomunate dalla modalità 
estetica. Immediata, del cono
scere». 

In Massimo Upplconvtvono 
le due realtà, la scienza - ra
zionalità e sperimentazione -
e la preistoria - magli.. Si In
contrano nel comune circolo 
della conoscenza e hanno una 
simile modalità estetica nei 
versi e sulla tela. 

Cercatore di funghi, poeta e 
pittore, ha l'ulcera duodenale: 
ecco come 11 pieghevole della 
mostra dipinge lanista. E da 
buon cercatore di funghi Uppi 
riesce a far apparire Ti colore 
dal nulla nero, come un even
to unico e miracoloso, come 
un fungo, appunto, che poche 
ore prima non esisteva affatto. 
I riferimenti continui che fa 
l'artista al pittori astratti del 
'900* un prelesto, una modali
tà stessa del suo lavoro. Lui 
non si definisce pittore, ma ar
tista. E come soltanto per po
chissimi avviene, la sua vera 
opera d'arte è probabilmente 
la sua stessa vita. Il vero pecca
to, per chi uscendo dalla «sala 
Anselml» decida di godersi gli 
angoli pieni di storia del capo
luogo della Tuscia, è trovare 
subito uno degli ultimi e In-
spiegabili scempi nell'arredo 
urbano di piazza Fani. Una 
scalea di travertino e peperino, 
zebrata, offende la scalinata 
lardoclnquecentesca della 
chiesa che si affaccia proprio 
sullo slargo. Ora un bordino 
bianco stile hollywoodiano re-

II fcampcvf^pwiihUtv « aie - cinta la strada, creando tra l'al
che vei»>éhe.'*Jsa istituisce la 
possibilità stessa del pensare. 
La sistematica sua applicazio
ne pud produrre corto circuito 
inatteso del discorso analitico. 

Irò una barriera architettonica 
prima inesistente, cosa poco 
opportuna per un'amministra
zione pubblica come la Pro
vincia e per una «citta d'erte». 

Vita esplosiva di Marinettì 
e cronache latine al Premio Tevere 
• I l Sono stati resi noli, giovedì sera all'Osteria dell'Orso, i 
nomi dei vincitori del «Premio Letterario Tevere». La giuria, 
presieduta quest'anno da Lorenzo Vespignanl, ha espresso le 
proprie "preferenze per Cronache dell'alno mondo di Mario 
Ujzi, Pilori dettnonào di Cesare Segre, Un paese senza di Al
berto Albaslnò, Marinati di Gino Agnese e Processo all'Oca-
denteai Marcello Veneziani. Il «Premio Intemazionale» è stato 
attribuito a Jean Slarobbuki. La proclamazione dei vincitori 
avrà luogo venerdì sera al Teatro dell'Opera. 

• • Dall'india all'antica citta 
di Uruk in Mesopotamia, da 
Beirut a New York con ritomo 
a Beirut, «Il Teatro del Viaggio» 
di Stello Fiorenza e Shanroo 
Kheradmand ripropone in for
ma di trilogia gli spettacoli Skt-
dhorta. Cilgamesh e II profeta. 
In Slddharta, come poi ne // 
gioco delle perle. Herman Hes-
se aspirava alla sintesi tra pen
siero occidentale e filosofia 
orientale, presupposto della 
decennale ricerca del Centro 
sperimentale diretto da Fioren
za e Kheradmand, prima don
na-regista di teatro d'avan
guardia in Iran. Il romanzo del
lo scrittore tedesco, messo in 
scena in questi giorni al Teatro 

in Trastevere (Incui si svolger* 
l'intera rassegna fino al 25 
marzo), nella trasposizione 
teatrale e stato ambientato -
spiega Fiorenza - «negli anni 
tra le due guerre. Dalliniziale 
atmosfera indiana si approda 
nel centro della vita del piace
re, un po' come accade nel 
film di Bunuel Simon del deser
to. 
In Slddharta regna sovrana la 
parola, mentre in Cilgamesh è 
l'epica a creare immagini, 
scontri e duelli tra gesto e rac
conto. Ne // profitti, essendo 
un testo di poesia, è in primo 
piano la cadenza ritmica». 

Quella di Stelio Fiorenza è la 
prima versione teatrale Italiana 

dell'epopea di Cilgamesh, 
quinto sovrano di Uruk (citta 
sull'Eufrate) nel terzo millen
nio a.C. Le tavolette in assiro 
dell'epoca di Gilgamesh sono 
state ritrovate, da archeologi 
del secolo scorso, nella favolo
sa biblioteca di Ninrve. «La ver
sione teatrale - rileva Fiorenza 
- procede a episodi. Non ope
ra una ricostruzione archeolo
gica o fabulistica, ma tenta di 
adeguare il linguaggio alla 
realtà contemporanea. Abbia
mo studiato e utilizzato il "na-
ghali", l'antichissimo stile dei 
cantastorie persiani, ed il Ta
zio", il teatro religioso iranico, 
molto vicino alle sacre rappre
sentazione del Medioevo. Dal
l'Oriente provengono anche i 
brani musicali, cantati dal vtvo 
dall'attore e etnomusicologo 

Reza Kheradmand» 
Lo spettacolo Cilgamesh è 

stato presentato nel 1976 a 
Tus. ai confine tra Iran e Af
ghanistan, e ai festivals di Ate
ne, Istambul e I) Cairo. Oltre a 
Kheradmand, protagonisti del
ia «trilogia del viaggio» sono 
Patrizia Bettini e Luigi Mezza
notte, con scene e costumi di 
Tiziano Farlo e musiche di Lui
gi Cinque. // profeta, poema 
dello scrittore libanese Glbran, 
morto a New York nel 1931, e 
un'opera che ha influenzato, 
al pari di Slddharta, intere ge
nerazioni. «E' utile spiegare -
sottolinea Shanroo Kherad
mand - proprio ora che l'Italia 
sta per diventare un paese co
smopolita, le diverse modalità 
di pensiero, occidentale e 

Sentimenti blues 
e fiori 
geometrici 

ROSMLLA BATTISTI 

i! 

Songs, coreografia di Roberta 
Garrison, musiche originali e 
dal vivo di Antonello Salta, co
stumi di Alessandro Vigo. In
terpreti' Paola BeUisarl, Danie
la Colombo, Rossana Damiani, 
Alide Dmdi, Laura Lunati, Ro
berta Garrison. Al Trianon fino 
a domani 

• • Una linea fedele, seguila 
con costanza in tutti questi an
ni, ha permesso a Roberta Gar
rison di migliorare le qualità 
delle sue produzioni. Ano a 

3uesti fluidi Sona, versione 
nnovata e felicissima di un la

voro precedente. Ma forse non 
è giusto panare di «produzio-
ne»' nell'intento segreto della 
coreografa, da anni trapiantata 
a Roma dove Insegna tecnica 
Cunnlngham. c'era il desiderio 
di far «nascere» la danza dalla 
musica, di creare una connes
sione strettissima In cui il iazz 
potesse essere sorgente ai tem
po stesso di suoni e di movi
menti sull'onda dell'improvvi
sazione. Un intento rischioso, 
sempre in bilico fra l'abborrac
ciamento vago di passi sulla 
musica, in mancanza di sche

mi precisi e dissonanze fra 
danzatore o musicista. Un pe
ricolo, inoltre, non sempre evi
tato nel passato coreografico 
delta Garrison, che pure dimo
strava-un gusto perfezionato 
nello scegliersi i «collaboratori» 
musicali. 

Come Antonello Salls. per 
esempio, irresistibile e trasci
nante jazxman, in grado di ri
versare sul pianoforte senti
menti blue» e straripanti ener
gie mediterranee. Il problema 
più spinoso restava però nella 
scelta dei danzatori, obbligata 
a cadere nella rosa dei soliti di
sponibili o In un'alternanza in
definita di iroe-lance. E una 
3uestione annosa per chi tenta 

i fare coreografia In Italia sen
za poter garantire continuità di 
lavoro Ecco perché questi riu
sciti Songs di Roberta Garrison 
rappresentano un doppio suc
cesso: da un lato l'ispirazione 
che combina mosaici gradevo
lissimi di danze, dall'altro l'o
mogeneità conquistata dal 
gruppo. Le note di Salls posso
no cosi capriolare vivaci fra i 
volteggi delle danzatrici, 1 mo
vimenti germogliano l'uno sul-
L'altro In una fioritura di geo
metrie. 

Al «Grauco» 
un misterioso 
Herzog 

MARISTELLA IHtVASr 

• i Termina martedì la rasse
gna «Cinema e poesia» In pro
gramma all'Auditorium del 
Centro studi brasiliani di Piaz
za Navona* Ancora due giorni 
quindi, per seguire un film ac
compagnato da una lettura di 
versi. Lunedi, ore 20, viene 
proiettato Odore di pioggia di 
Nicola Clrasola.Alle2l.30 Vito 
RMello legge alcune sue poe
sie mentre Nicoletta Toschi ne 
interpreta alcune di Tommaso 
Di Claula. Martedì, agH stessi 
orari, O homem do Bau Brasi! 
di Joaqulm De Andrade e reci
tal dei versi di Oswald de An
drade con la voce di Maria Lu
cia Verdi. L'ingresso 4 Ubero. 

Nella sala A del «Labirinto» 
di via Pompeo Magno è arriva
to «Fritz Lang», la manifestazio
ne in corso anche al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio
nale in occasione del centena-
no della nascita del regista te
desco. Oggi, ore 16.30,4?er Mu
se Tod (Destino), ore 18, M II 
mostro di Dusseldorf, ore 20.15 
e 22.30, Metropoli. Domani 
ore 16.30. Die Nibelungtn (I 
Nibelunghi).©!* 20.30, replica 
M. Il mostro di Dusseldorf-e, 
ore 2230, A » Ttstament Dm 
Dr. Mabuse (Il testamento del 

dottor Mabuse). Sull'altro 
schermo ancora La settimana 
dellasfingedi Daniele Luchettl. 

Continua, nella sala del 
Centro culturale tedesco di via 
Savoia 15, l'iniziativa «Le stars 
del cinema tedesco: Manna 
Schygulla». Lunedi sono in 
programma: FbreoertMlu (ore 
18) di Amos KoUeke UH Mar-
lem (ore 20). Martedì Falso 
mwrmento-dìvnm WenderSe 
StonadiPieradi Marco Ferreii 

Al Centrto culturale francese 
di piazza Campitelli è in corso 
•Godard primo atto' dai corto
metraggi a "Weekend" (1958-
1967)». Lunedi, ore 19, Mascti-
lln Féminin (Il maschio e la 
femmina); martedì // bandito 
delle ore II; giovedì La cinese. 

Al «Grauco» di via Perugia 
oggi, ore 19, (replica domani) 
Cuore di vetro uno dei lavori 
più misteriosi della filmografia 
di Werner Herzog. Seguono, 
alle 21, due cortometraggi 
olandesi- In terra, In mare, per 
l'aria* la casa sui binari di Paul 
Drlessen e il lungometraggio di 
Jos Stelling Rembrandt Fedi 
(sotUnglesi). Domani, ore 21, 
Non piangere Ines de\ finlande
se Janne Kuusi (sott. italiani). 

In rassegna al Teatro Ateneo 
gli anni Trenta del cinema spagnolo 
• • Lunedi e martedì si svolgerà presso 11 Teatro Ateneo una 
rassegna cinematografica dedicata alla Spagna negli anni 
Trenta. Saranno proiettati film e documentari di Orio Caldi-
ron, Carlo Di Cario, Marcel Oms e Nicola Tranfaglia. Organiz
zata dal dipartimento Musica e Spettacolo /Centro Teatro 
Ateneo e dall'Aiace, la rassegna presenterà fra l'altro i film-te
stimonianza di Joris tvens e André Matraux, Las Hurdes di Bu
nuel e un'ampia scelta di clneattualità di diversa provenienza 
politica. 

I Colori della processione suggeriti dal parroco 
Wtf *• Matteo correva lungo i 
prati sterrati di Tktei per rag
giungere $t tempo almeno la 
fine della (pila incolonnala. 
Forse laoc&intiempo. pensa
va, almeno-la fine la voglio ve
dete. Avevano sistemato il lu
na! park lungo via Fabriano, via 
Cdrridonia, via Ruffianata an
che di fronte al mercato coper
toi» Il gorillone continuamente 
mirnovimento-agitava le lun
ghe braccia mentre dall'Inter-
noi del labirinto dell'orrore arri
vavano stridii e urla terrificanti, 
n gorillone forse era stato mes-
sotjff sopra la cassa per invo
gliare ad entrare ricordandosi 
c i* bisd|»ampagare il bigliet
to d'ingresso o forse che si sa
rebbe entrati ma non più usci
ti. Anche i eato In cu/oche pas
savano sopra la lesta del goril-
lode erano ira programma in
quietante. E che dire, pensava 
settore tra se Matteo, delle 
gabbie wuWll o addirittura del 
vagoni volanti. E continuava a 

pensare anche alla processio
ne interotta dal rifiuti a San 
Cleto Con passione. Con mal
celata tristezza. 

I ragazzacci schiamazzanti 
gettavano ritmicamente lecca
le di lingua su di una mela 
•stregata» e Imberbi fanciulle 
mano nella mano frugavano 
con gli occhi tra le magliette 
dei giovincelli. Le madri con in 
braccio I pargoli cantilenava
no «oh oh oh tutti giù pe* fera». 

Grappoli di sbevazzatoli di
nanzi alla rosticceria e ai ban
coni di porchetta ricordavano i 
bei tempi andati «di quanno 
che se stava peggio se stava 
meto». Ora più di prima Mat
teo, guardando il gorillone che 
gesticolava sempre allo stesso 
modo, pensava al dolce ab
braccio della processione. 
Una processione che ti sfiora
va l'animo e II cuore da quanto 
era leggera e religiosamente 
aerea. La banda del paese di 
Monti Tlburtlni con In testa il 
mazziere suonava un'aria del 

Teorìe di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno dì allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gola, avarìzia e cupidigia. 

•URICO OALUAN 

•zumpa pa pa, zumpa pa pa, 
pero». 

I motorini sfrecciavano ac
canto alla processione e il 
rombo dei motori intersecan
dosi con gli «ammenne» e i «et
te cumme spirito sue» addolci
vano l'aria di per sé già festan
te. 

Matteo guardava in giro cer
cando di rintracciare Emma 
ma certo che stava nei pressi 
per via che I cassonetti erano 
stati spostati da dove alberga

vano sempre ed Emma era 
proprio lei che li occultava per 
fare in modo che la processio
ne non passasse proprio ac
canto ai rifluii, il nfiutato sno
darsi del fedeli accanto alle 
Immondizie no, almeno quello 
no. Ossia, se fosse passato nel
la mente della gente che l'alta
re si era spostato sui rifiuti co
me immolazione del consu
mato allora Emma pensava 
che forse I cassonetti avrebbe
ro potuto anche rimanere a fa

re ala al passaste delle prefi
che cantilenano, 
il terrore serpeggiava nelle ve
ne degli osservatori. Un tenore 
sotterraneo ma incombente. Il 
terrore dell'ondeggiare della 
statua sulle spalle del fedeli 

Matteo alzando gli occhi al 
cielo scorreva lo sguardo lun
go I balconi e le finestre che 
s'affacciavano sulla strada 
principale del percorso degli 
spallieri. Scorreva e catalogava 

, i tipi Tipi psicologici- e conla
va le persone, e selezionava i 
colori. Colori squillanti e im
proponibili. I colori della gente 
che non cura la teoria del colo
ri. Anzi proprio per niente. Il 
parroco si era tanto raccoman
dato' «ogni strada deve mostra
re uno stesso colore, sempre lo 
stesso e si deve differenziare 
dalle altre vie. Tutti per esem
plo, devono sapere che via 
Nucela ha scelto il colore gial
lo e che via Treia il colore 
bianco. Tutti lo devono sape
re». 

ì colori lo avevano da sem
pre ossessionato. Almeno pen
sassero all'unità di gusto; al
meno pensassero all'accop
piamento delle tinte e delle 
mezze tinte. Almeno quello. 
Ma vattene, pensava Matteo, 
quando ad un tratto un motori
no verde sfrecciando accanto 
agli spallien fermandosi di col
po ad una signora viola, cadde 
per lo spavento. Accorrendo la 
maggior parte delia gente in
tomo all'accaduto strillava 
qualcosa. Qualcosa di allar
mante. A niente valse l'invito 
del parroco a mostrare rispetto 
perla statua. 

Tutto si svolse come se fosse 
stato già deciso. I «c'era da 
aspettarselo» e «me lo sentivo 
io» si sprecavano Tutto si ridu
ceva a mazzi di gente appol
laiata intorno airaccaduto e 
dividendosi in due tronconi la 
processione ricomincio a cam
minare su vie parallele Pianti e 
gemiti da una parte e osanna 
dall'altra. 

orientale, e I loro punti di in
contro. Il razzismo nasce dalla 
reciproca ignoranza». Regista 
de II profeta (gli altri due spet
tacoli sono diretti da Shahroo 
Kheradmand). Stelio Fiorenza 
ricorda l'Importanza del libro 
nella cultura americana della 
Beat generation- «In questo ter
zo spettacolo tentiamo una 
sintesi del viaggio nel nostro 
modo di fare teatro. Arrivati 
con 1 nostri personaggi su una 
secondaria banchina di New 
York. In attesa di un ferry boat, 
la poesia ci suggerisce il ritmo, 
il canto, la danza. La trilogia si 
conclude con un ritorno che 
non è la fine del viaggio. Que
sto riprende circolarmente con 
nuovi Slddharta. nel desiderio 
di Interagire con altre culture». 

Il film 
di montaggio: 
valore 
ed uso 

LAURA OBIT I 

«M La storia contemporanea 
•e il film di montaggio. Questo 
l'argomento di un interessante 
seminario svoltosi lunedi a 
martedì alla (acolta di Lettere 
della Sapienza, Due giornate 
ritte di interventi di studiosi, re
gisti e insegnanti, di dibattiti e 
proiezioni di audiovisivi Du
plice Il nucleo centrale delle 
discussioni: la ricostruzione 
storica operala nel film di 
montaggio- e l'uso didattico di 
tali prodotti per l'insegnamen
to della storia nella scuola. 
Grazie ai contributi di espe
rienze italiane e straniere al se
minario, sono stati sollevali 
nuovi e molteplici problemi. 
Tra questi il più interessante, e 
ancora sostanzialmente irrisol
to, è quello riguardante la vali
dità o meno, l'attendibilità o 
meno, dei film di fiction storici 
del documentari, reportage. 
inchieste su video e materiali 
di repertorio per la ricostruzio
ne degli eventi passati. A que
sto dilemma si legano di con
seguenza i problemi circa II 
rapporto tra lo storico e 11 regi
sta e la possibilità di sfrutta
mento dei materiali audiovisivi 
nella scuola. 

«St'invefno sembra non fini 
mai..»: sono queste pio o me
no le parole che pronuncia 
Anna Magnani in una delle 
scene finali di «Roma città 
aperta». La frase si riferisce alle 
sciagure interminabili portate 
dalla guerra. Questo e tanti al
tri momenti dei noto film, sono 
stati introdotti da Ansar» 
dannarci!! nel suo film di 
montaggio proiettato durame 
la prima giornata di seminano. 
Il regista, per parlare dell'uso 
della fiction e della non fiction 
nel prodotto di montaggio, ha. 
portato a dimostrazione que
sto video Intitolato «Roma oc
cupata» (1984). li racconto 
dell'occupazione tedesca, del
la storia di quegli anni attraver
so immagini filmate, reali e 
non: l'armistizio dell'i) settem
bre, I bombardamenti le Fosse 
Ardeatlne e altri avvenimenti 
cruciali Una incollatura di 
spezzoni attinti da fonti diver
se- dall'Archivio audiovisivo 
del movimento operato e de
mocratico (che collabora da 
tempo con l'università e che 
ha permesso la realizzazione 
del seminario). dall'istituto Lu
ce, dalla •Settimana europea», 
un clne-glomale tedesco del
l'epoca, parti di film tra cui 
•Roma città aperta». Ma gli in
terventi e i contributi al semi
narlo sono stati molteplici: dal
l'esperienza francese di Pierre 
Soriin a quella inglese di Ni
cholas Proney. a quelle Italia
ne di Massimo Sani e Cario Liz
zani, dagli Interventi di Poppi
no Ortoleva a quelli di Nicola 
Tranfaglia che presiedeva il di
battito, in più di dodici ore di 
incontri si sono susseguite im
magini e parole che hanno di
mostrato le differenti posizioni 
dei registi riguardo al film di 
montaggio, i differenti usi dei 
materiali d'archivio, delle testi
monianze dirette di persone 
ancora vive, di film di finzione. 
E poi la parola agli insegnanti 
che. insieme agli studenti rap
presentano, a dire del semina
rio, i futuri fruitori degli audio-
visisi di carattere storico. 

I APPUNTAMENTI I 
«<*|jrtdlvlteelottealJacrtnilj>mtsw,ar^ 
crete-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di stu
di e Iniziative per la nforma dello Stato: giovedì, ore I7J0, 
presso la sala Crs di via della Vite 13. Partecipano F. Ippottto, 
A.Margara,S.Mannuzzu,M PavarinLC Salvi. 
Periferia romana. In preparazione della manifestazione 
in programma per martedì 18 dicembre (ore 17) da piazza 
della Repubblica a piazza Si . Apostoi lunedi 10 alle ore 
1530, nella sala dell'antlprotomoteca del Campidoglio ai 
terrà l'assemblea di tutte le realtà politiche e sociali cheope-
reno nella periferia: Consulta per la città. Comitati di quartie
re TOT Bellamonaca, Toc Sapienza, S. Basilio, Quartaccio, 
Alessandrino, Tevemelle. Consorzio Tavemelte. Pratotongo. 
Colli Anbiene. Ftdene, Castel Giubileo. Vaile Fiorila. Borgfie-
slarta. Lamentino 38. Consorzio Castiglione, Centro Amimi 
Tor Bellamonaca, Associazione inquilini e assegnatari. 
Coordinamento studenti di periferia. 
Centri «odali aatogestlrl, Oggi In piazza Sempwne mani-
(esuilone-spettacolo («per imparare a decidere di pio. dal 
nostro tempo e della nostra vita»). Dalle 21 in poi gastrono
mia, birreria e discoteca al «Brancaleone» di via Alemanna 
n.ll (ang.ViaNomentana.teL89.91.15). 
Feeta argentina. La comunità del lazio saluta la fine del 
"90 oggi con una festa presso la coop Agricoltura Nuova (via 
Val diPeraa 315, Castel di Decima. sulla via Pontina, uscita 
per Spinacelo - passare sotto la Pontina e dopo «Nicolai 
mina» girare a sinistra). Ore 11 tavola rotonda su •Ricono
scimento del titoli di studio», 12.30-14-30 il pranzo • poi lo 
spettacolo con il «Quinteto Buenos Aires», il balletto «Barrio 
«Tango»e I gruppi «Onice*e«GarbateUa» La festa prose-

Suirà poi con discoteca htinoamericana e improvvisazioni 
1 artisti presenti. 

Presalo a Salvatore». Oggi e domani si terrà al cinema 
•Palma» di Trevignano (sul lago di Bracciano) la manifesta
zione per la consegna delia targa Aiace 1990 al regista Ga
briele Sahiatorea. 
•Ora • «empw Resistenza». Iniziativa di propaganda e 
controinformazione di «Blitz», Centro sodale occupato di 
VlaMeiKctofòjtaln.45(G^Aniete.bu*309e2l2).Tiittll 
venerdì e le domeniche, ore 19. In programma mostre, 
proiezione di film e materiale autoprodotto. 

l MOSTRE 
Capolavori dal Museo d'arie di Catalogna. Tredici ope
re, dal romantico al barocco Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montarlo. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roosa. La materia e la tecnica nell'aite anti
ca. Manui^mbtorotoemceTamica dell'età cirnstoricaaila 
iarda età Imperiale romana Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do-
rnenlca9-13, lunedi chiuso. Fino al3l dicembre. 
L'aooo « l'acqua. Manoscritti del XXVsec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato &30-1&30, mar-
tedi mercoledì e giovedì &30-18.30. domenica chiuso. Fino 
al 16dicembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Maed Vaticani. Viale Vaticano (teL 698.33 33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è Imece aperto e ribresso* gratuito. 
Galleria nazionale d'irte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo della cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
6796.482) Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Museo riar>oleonleo. Via Zanardelli 1 (telef 6540.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-1&30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcofpafla Bastonale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome-
nicaefestivi 

I NEL PARTITO I 
rTOaumOKEIIOHIANA 

Sezione CapanneDe ore 16,00 situazione intemazionale 
conCImbelione 
Sezione ArdeafJna ore 9,30 presentazione mozione An-
gius con S. Gentili 
SealoM nastrino ore 16,00 presentazione mozione Ai* 
gius con S. Dei Fattore. 
S^onePortuenseVUnnlore 10,00 presentazione mozio
ne Angius con B. BraccitorsL 

COMITATO REGIONALE 
Feo>razlone CaalelH Segni ore 17,00 inaugurazione se
zione (Magni): Zagarolo ore 10.30 presentazione mozione 
Occhetto (Lorenzo Ciocci) : Ardea ore 10,00 Comitato diret
tivo (Castellani D'Alessio) I; Albano Laziale presso la fede-
razlone ore 9.30 III Congresso della Fgci Castelli (Piero Viz-
zani). 
Federazione CMtaweccbia. In federazione ore 16,00 con
gresso della Fgci (Piero Vlzzanl, Noemi Colombo). 
Federazione Froatoone. In federazione ore 16.00 presen
tazione mozione Sassolino, interviene Vasco GiannotU del 
Comitato centrale e coordinatore nazionale della mozione; 
Fresinone prosegue il congresso della Fgcil Aquino ore 9,00 
presso la sezione congresso: Il garante e Michele De Grego
rio: Pontecorvo ore 15,00 presso la sezione congresso. 
Federazione Latina. Bassiano congresso di sezione (Ree-
chiaV.. Asfoco C). 
Federazione MetL Congressi di sezione: MontopoH ore 
10.00-, Quattrostrade ore 17,30; Città Ducale ore 2030; Mon-
tebuono ore 21.00; Santa Ruflna ore 20,30: Poggio Mirteto 
assemblea presentazione mozione per il Partito democrati
co della sinistra partecipano Giraldl della segreteria regiona
le e Micucci. 
Federaz1c4wTivoILR!gnario ore 9,00 continua congresso; 
Beltegraore 18,00 assemblea precongressuale (Protetti). 
Federazione Viterbo Sufr» crei 5.00 congresso di sezione: 
Viterbo Boterai) ore 16.00 congresso di sezione, Villa S. Gio
vanni in Tuscia congresso di sezione. 

I PICCOLA CRONACA I 
Colla. Sono nate Yelenla e Veronica per la felicità dei geni
tori Sonia e Fabio, delle due bisnonne, dei nomi, ma soprat
tutto di nonno Alberto Proletti, nostro caro collega di lavora 
A tutti 1 migliori auguri de l'Unità. 
Itiavlo conferenza. Per gravi motivi familiari che impegna
no Il professor Alain Temine, la conferenza che avrebbe 
dovuto aver luogo all'Istituto Gramsci martedì 11 dicembre è 
stata sospesa. 

l'Unità 
Sabato 

8 dicembre 1990 25 
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TILBROMA80 

Ora 11S0 Dimensione lavoro: 
19.30 Cartoni animati: 18.40 
Novale «Veronica il volto del
l'amore»: 18.30 Novela «Cuo
re di pietra»; 20.30 Film «Uno 
•conosciuto alla mia porta»; 
2 2 4 0 II dossier di Tr 56:23,30 
Film «Cadavere per signora». 

OBR 
14 Servizi speciali GBR nella 
città: 14.30 Telefilm «MOd 
Squad e I ragazzi Crer»; 18.48 
Buon pomeriggio famiglia; 
18.30 Documentarlo -Pianeta 
acqua»; 19.30 A tutto Jazz; 
20.30 Sceneggiato -L'Ingra
naggio»; 22 Rubrica «L'av
ventura delle piante»; 22.30 
Varietà «Te lo dò lo il Brasile. 

TEUELAZIO 

13.30 Telefilm «Attermash»; 
14 Junior Tv, Varietà. Cartoni ' 
animati: 18 Telelilm «Tom Sa-
wyer»; 18.30 Film «Il mastino 
dei Baskerville»; 20.28 New 
sera; 21.8S Telefilm -F.B.I . 
oggi»; 23.18 Setteglornl; 0.30 
Film - I l tesorodel santo». 

ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO : i 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillante; DJU Oitegni snlmstl; 
DO: Oocumentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico: FA; Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Slorleo-MItologleo; ST: Storico; W: Western. 

VIOEOUNO 

12.30 Telefilm «La speranza 
dei Ryan»; 14.15 TQ; 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 Telenovela 
«Piume e paillette»»; 19.30 
TQ; 20 Superbomber, gioco a 
premi; 20.30 Film «Un gang
ster venuto da Brooklyn»; 
22.30 Rubriche della sera; 01 
TQ. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Non tradirmi 
con me»; 11.20 Documenta
rio; 14.15 Viaggiamo insieme: 
18 Appuntamento con gli altri 
sport: 17 Film «Avventure di 
Dixi»; 18.45 Film - I tre mo
schettieri»; 20 II giornale del 
mare: 20.30 Film -Un esercito 
di 13 bastardi»: 22Film -Ho 
vissuto una sola estate»; 
23.40 Bibioteca aperta. 

T R E 

11 Tutto per voi: 13.30 Emo
zioni nel blu; «-Documenta
rlo «Diario di soldati»: 14.30 
Documentario -Beyond 
2000»: 15.30 Film «Champa
gne in paradiso»; 17 Film «Al
ter ego-: 19 Cartone animato: 
20.30 Film «Mlssion KM»; 
22.15Film -Una di troppo». 

I PRIMI VISIONI I 
ACADtMYHAU. L8.000 -, Mr e I t a Sfido* di Jsmes tvory; con 
ViaStamira Tsl428778 Piulr»»wflisAJ06imWoodwsrd-DR 

l16.30.17.4M0.0S.22.ai) 

L 10.000 O OJwst di Jorry Zucker. con Patrick 
Tal. «5411» Swsyze.OemlMoore-FA 

(153O-17.5O-iO-a.30) 

L 10.000 O 8 tets * la matricola di Andrew 
Tal. 3211898 Bergman; con Marion Brando-OR 

l1fW18.20-20.20-22.30) 

Piazzi Vsrbsno,S 

Pista Cavour, 22 

ALCAZAR L 10.000 
VtaMsfiydstVU.14 Tal. 5880099 

Vlsl.dllwlns.39 
L 8.000 

Tal. 8380930 

O Una*mortai*di Joel Schumscher; 
conKi«lerSulherl*nd-a 

(18.15-18.20-20 30-22.30) 
Chiuso per restauro 

L 10.000 
Accademia dogli Agiati, 57 

Tel. 5408901 

L 8.000 
VlaN.dslGnnds.8 Tal. 581616» 

O OlMe) di Jarry Zucksr; con Patrick 
Swayn. Demi Moora - FA 

(15.30-17.50-2Q.22.M) 
OOhoat di Jarry Zucker; con Patrick 
Swsyr*. Osmi Mooro - FA 

(15.30-17.50-20-22.30) 

MWHrMIDC 
VTaArcMinode.71 

L 10.000 
Tal. 675557 

O Carla aenjM datrOvaat di Silvio 
Soldini-DB (1830-1830-20.30-22.30) 

L 10.000 • Presu^lanecerrledlAlanJ.Pako. 
Tal. 3723230 I K con harriaon Ford-O 

(15.3Q.17.i0-2IW2.30) 
VlaClcerane.18 

AM3TON8 
Panarla Colonna 

L 10.000 
Tal 6793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA 
Viale Jonio.223 

L7.000 
Tal. 8176258 

O R»oanlluorldlM«coR,«l-OR 
(16-16.10-20.2fr22.30) 

ATLANTIC LUX» Preltjr Women di Garry Marshall: con 
VTuscolana.745 . Tal. 7810656 Richard Gare, Julia RoOorts-BR 

(15.30-1r>20.08-22.30) 
AUGUSTI» 
C so V. Emanuele 203 

L 7.000 
Tal. 6875455 

MatnpoWsn di W. Sllllrnan • BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

fJARBEPJNt L 10.000 O Svisaste di CspRsn Precessa di Et-
Plaaa Barberini. 26 Tal. 4827707 torà Scola; con Massimo Troiai. Ornella 

Mull-BR (15-17.30-20-22.30) 

CAPITOL 
Vis O. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tsl. 393280 

CAPRANKA L 10.000 
Piane Capramca. 101 TeL 6792466 

di Garry Marshall; con 
. Richard Gara, Julia Roberta • 8R 

(16.3Q.le-20.05-22.30) 

WRAWCWTTA L 10.000 
PjaMonlecllorio.125 Tal. 6796957 

Moletrar bhiaa di Spille Lee: con Den
tei Washington, Spike Le* • DR 

(15.45-18-20.1Q.22.30) 
O Lattazione di e con Sergio Rubini 
BR (15.45-18-20.10-22.30) 

CASSIO L6.000 Weekend cerili morto di TsdKotchefl; 
VlsCsssla.692 Tel. 3681607 con Andrew Me Carthy-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

COUMIUinO L 10.000 
PlaaaColadlRlanto.ee Tal. 6878303 

DIAMANTI 
VrePisnsstlns.230 

L 7.000 
Tal. 295608 

Uà minuto s mszzsnotts di René Msn-
zor.con Brigitte Fosaay-H 

(1&45-17^5-19 05-20.45-22.30) 
O Rag*n»uorltìlMarcoRHl-DR 

(18-18.20-20J0-22.30) 
m L 10.000 Stame tata bea* di Giuseppa Tornato-
PztsColaoìRisni»,74 Tel.6378652 re:con MarcarloMsstroiannl-OR 

(15.40-16-20.20-22.45) 

Via Stoppano 
L. 10.000 , • Nsls<0*rmsr«s 4 e 3 di Andrea 

Tel. 870245 Banlnl; con Nancy Brilli-DR 
(ie-17.4n-19.45-20.50-22.30) 

Viale R.M*7gh*rHa, 29 
L 10.000 O UakenettsdlJohnMuekereRon 

Tel. 8417719 Clements-DA 
. (18.ie.60-16.45-20.30.22.30) 

VleosN'Essrclto.44 
L 10.000 D U sirene» di John Musk*r e Ron 

Tel.5010652 Clements-DA 
(1H6.50-18.45-20.3C-22.30) 

PtazzaSonnlao.37 
- " L V O O O " 
Tel. 562884 

Urjrrlmd'dlpìlnfdrr«T6o7d'/Oiti«lc-
vsr: con Cscll Rolh - 8W6.1BJfr20.30-
22.30) 

I T O U L 10.000 O Ghost di Jsrry Zucker; con Patrick 
PlsnslnLueins.41 Tal.6876125 Swayto, Demi Mooro-FA 

(1530-17.5O-2O-22.30) 

ViaLian.32 
L 10.000 : O Una* mortale di Joel Schumacher. 

Tel.3910986 MnKlefsrSuthSflsnd-Q 
(16.1&15-20.20-22.30) 

•UROPA 
Corso <ni*lls.107/a 

L10.000 
Tal.6555/36 

La eomlerie di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio, Renato Possilo- BR 

(16.45.17.30-19.1fr20.50-22.30) 
nCSLMOR L 10.000 Mr e Mrs Bridge di Jamee rvory; con 
ViaB.V.<J*ICarmelo,2 Tel.5292298 PsulNewmsn.JoannaWoodwsrd.DR 

_ (16.3fr17.50-20.10-22.30) 

Campo ds'Flori 
L7.000 

Tel. 6864395 
M*tUsdlADaLlllo«G.Magllulo-BR 

(1840-184fr20.4Q.22.30) 
SUMMA1 L 10.000 O Un**ir**tsls di Joel Schumacher, 
VlaBlssolsti,47 Tal. 4627100 con KkrtarSulhef land-G 

(1815.18.25.20.25-22.30) 
RAMMA2 L 10.000 O Oaddyltsaralglo di Bertrand Tavar-
VlaBlaaolatl.47 Tel. 4827100 nitr.conDIrkBogardeDR 

(18.15.1S25-20.2S-22.30) 

OAROCN 
Vtsl»Tr*»lsyr».244/* 

L 8.000 
Tel. 582646 

RobeeopZdl Irvln Kershner-FA 
(16-16.10-20.20-22.30) 

vis1 
L. 10.000 Staai» kit» ben* di Glueeppe Tornato-

Tel. 6554149 ra;con Marcello Msstroiannl-DR 
(15.3O-17.45-2fr22.30) 

VlaTaranio.38 
1.10.000 

Tal.7596602 

•MOORY 
Vis Gregorio VII. 180 

LS0P0 
Tel.6384652 

Ore dlspsrat* di Michael Cimino; con 
Mick*yRourk*-DR 

(ie-16.15-20.20-22.30) 

Rischio tetsls di Pelaf Hysma; con Ge
ne Hsekmsn-OR 

(16,3frH.3fr20,3fr22-30) 
HOUOAV L 10.000 ldl»ertlrnen"dellavllsprl«atadlCfl3tl-
UrgoB.Msicstlo.1 Tel. 8546326 nsComsncim-BR 

(16-18.35-20.35-22.30) 

Vlaainduno 
L 8.000 Prette Woman di Garry Marshall: con 

Tel. 552495 Richard Gare, Julia Roberta-BR 
(15 30-16 00-20.05-22.30) 

M M L 10.000 OUnsa mortai* di Joel Sehumacker. 
WsFopilano.37 Tal 8319641 cenKIMerSutherlaml-a 

(1t.15.16.25-20.25-22.30) 

VlsChlabrsrs.121 
L6.000 

Tsl. 6126926 
O RegsnltoorldiMercoRlil-DR 

(16-18.2fr20.2fr22.30) 

VUCNsbrers.121 
L 6.000 O Rkwno si Mure III di Robert Ze-

Tel. 5126928 rnsckis: con Michael J.Fo>-FA 
(16.10-16.15-20 2Q.22.30) 

IIAtSTOSO L.6.000 uà Mssms par amico di James 0, 
VHAppla.418 . . Tel.786086 . Psrrlot;con8obHoskins-BR 

(183Q-16.4fr20.35.22.30) 
•MJE8TIC L 10.000 LariIng/adCoeboiago Amerio* di Aki 
WaSS.Apostoll.20 : Tel.6794806 Kaurtemekl-BR 

(16-17.30-1910-20.45-22 30) 
fMTROPOLITAN 
VladeiCorso.8 

le comiche di Neri Paranti; con Paolo 
Villaggio, Rsnslo Pozzetto • BR 

(164fr17.2fr19-20.40-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L 10.000 a Ossngelo otta mia tavola dIJana 

Tal.889493 Camplon-OR (16-19-22) 
raWVORK L 10.000 O Okest di Jsrry Zucksr: con Patrick 
Vlsd*lleCave.44 Tel. 7810271 Swayie.DamiMooreFA 

(153fr17.50-20-22.30) 

Vis Magna Grecia.1i;! 
L10 000 D UsIrjfWBedlJohnMusksrsRon 

Tel. 7596568 CMnsnte-OA 
(15-16.5frie.45-20.3O-22.30) 

WsototfslPlsds.18 
L 6.000 «fscly Woman di Garry Marshall; con 

Tel. 5603622 Richard Gara, Julia Roberta BR 
" (16-16.15-20.30-22.40) 

WKNAIC LA00O • r^eeuntolsnoeentedlAlanJ.Paku. 
VleNazIonale, 190 : Tal. 4882863 U; con Harriaon Ford • G 

• (1H7.40-20-22.30) 
QUMMTTA L 10.000 O Cuore sshrsgglo di David Lynch; 
yieM.MInghsttJ.5 Tel. 8790012 conNIcolasCage-A 

(15.3fr17.40-20-22.30) 

Plana Somino 
L 10.000 O U sirenetta di John Mmker e Ron 

Tsl 6810234 CI*msnts-OA 
(15-W.50-1S4540.30-22.30) 

RIALTO L 7.000 • Dick Tracy di Warran Beattr, con 
ViaIVNovembre. 158 Tel.6790763 , WarranBaally.Madonns-G 

(16 tO-18.2fr20.25-22.30) 

RITZ L10.000 Ftstly Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 RichsrdG*r«.JulisRoberts-BR 

(15 30-18-20 05-22 30) 

RIVOLI L 10.000 Un lantasme per amico di James 0. 
Via Lombardia, 23 Tel. 4560663 .Psrriott;conBobHoeklns-BR 

(16.45-16.3fr20.30-22.30) 

ROU0EETN0IR L 10.000 l'eeordsts IH di William Peter Bietty, 
ViaSalarla3t Tel. 8554305 con George C. Scott-H 

(16-16.10-2020-22.30) 

R0YAL 
Vis E. Filiberto. 178 

L 10.000 
Tel. 767*549 

UNIVERSAl 
Via Bari. 1» 

L 7.000 
Tel. 8831216 

CsbsIdiCllveBsrksr-H 
(16-18.10-23.2fr22.30) 

VIP-8DA L. 7.000 

Cassi di CUvaBsrksr-H 
(16-16.10-2020-22.») 

VlaGallaeSldama.20 Tel.8395173 
• Okk Trae» di Warran Beatty, con 
Warran Beatty, Madonna • G 

(ie.30-18.3fr20.30-22.30) 

• C INEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L4500 
Tei. 4402719 

La guerra del Rotea ( I M I ) 

CARAVAGGIO 
VlaPaleleH*.24/B 

L 4.500 
Tel. 6554210 

Ritorno si ruturoW (16-22.30) 

OCLLe PROVINCIE ' L 5.000 
Viale delle Provlncl*. 41 Tel. 420021 

Unwitegiie desi luna , (16-22.30) 

FJ.CC. (Ingresso gratuito) 
Piatta del Ceprettart. 70 Tol. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Larpo AedanoM, 1 

L 5,000 
Tal. 588116 

Weekendconllmorte (16.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNatlonale.194 Tel. 465495 

The Mg heat 116.30); Human dsslrs (21) 

RAFFAELLO 
Vie Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012710 

S. MARIA AUStUATRlCE L. 4.000 
VlaUmbertlde.3 Tel, 7806841 

IndlaiUiJoneaeruUmecroclata 
(15,30-21) 

Ghoetbueler» (16-18) 

TIBUR L.4.00fr3.000 
Via degli Etruschi 40 Tel. 4957762 

Sogni (1842.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 302777 

llsotosnctadlselte (174230) 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
VlaO.Carinl.72-78 Tiri. 5609369 

I dannati deUn terra (23.30) 

I C INECLUB I 
AZZURROMILta L 5.000 
Via Faa di Bruno. 8 Tel. 3721840 
AZZURROSCtPIONI L5.000 
Via degli Sclpioni84 Tel. 3701094 

Rasaegna «U rinascits dal ciname li-
Ienzloto.(ie.3fr0i.00) 
Saletta 'Lumiere-1 mago di Ot (16); B 
processo (18); 8 peste delle trogolo 
(20);Zeflg(22). 
SaletU 'Cnaplin*. A spssse con Oskw 
(16.30); lo s B vanto 18.30); Nono* Il ri
torno (2O30); Le ree* delle notte 
(22.30). 

BRANCALEOW (Ingreeaogralulto) 
VlaLevanna.11-Monl»aacro 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale dalla Pinata. 15. Villa Borghese 

Tel, 6053465 

Pippo, PMo * Psparln» uip*nhow( 11-
15J0-16.40-1750-19) 

ORAUCO L5.0X 
VlePeruQla.34 Tel. 7001785-7822311 
«.LABIRINTO L.6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263. 

Cinema olandese. Rerabrandl Mlee di! 
Jo» Stellino, (21) 
Sala A: la issjmsnsSetls stinge di Oa-
r^leluechettl (17.18JO-20.40.22JO) . 
Sai* B;D«r tMaddlod (1530); M. « mo-
eW'ffl nuMei*»* Hèr. Metropoli*' 
(20.15-2230) • •. : • 

• V IS IONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlsMonlsbsHo.101 

L.6.000 
Tel 4941290 

Film per adulo . (10-11.30-1642.30) 

MOOERNETTA 
Piatta Repubblica. 44 Tel. 

L7.000 FilmpafadulU . • • . „ . (10-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica. 46 

L.6.000 
TH. 4880283 

Film par sdutti (16-2230) 

MOUUNROUOS 
Via M, Coro! no, 23 

L 5.000 
Tel. 6662350 

Film per sdutO I1S-22J0) 

ODEON 
Piati» Repubblica, 46 

L 4.000 
Tel. 464760 

Film per sdutti 

PRE8IDENT 
VisAppisNuovs.427 

L.6.000 
Tel. 7810146 

Film per sdunl (1142.30) 

PUSSICAT 
yiaCairoil.96 

L 4.000 
Tsl, 7313300 

Film per sdutti (11-22.30) 

SPLENDID 
Vis Pier delle VlgnsS 

' L 5.000 
Tel. 820205 

Fllmper sdutti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

L 5.000 
Tel, 433744 

Film par sdulU 

VOLTURNO 
Vis Volturno. 37 

L 10.000 
Tsl. 4827567 

Finn per sdutti (1542) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tsl. 9321339 

Ucomhhs (15-22.16) 

BRACCIANO 
VIRGILIO LBOOO 
VlsS.NogrstM,44 Tel. 9024048 

HvIsaatodlCspllsnFretseaa 
(15.15-22.30) 

COLLBPBRRO 
CINEMAARtSTON 1.8.000 
VlaConsolsr*Lstin* ;- Tel.9700566 

SAUDESKM:Port*spstts (15.5042) 
SALA ROSSELUM: U* fantssms per 
smtoo - (16.60-22) 
SAULEOr«E:BgisaoMMden*glsne 

(15.60-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Paniti*. 5 
SUPERCMSMA 
P.tsdelG«su,9 

OENZANO 
CYNTH1ANUM 
Viale Mattini, 6 

- " " : ' ' L » . 0 » ' 
Te». 9420479 ' 

L. 9.000 
' Tel. 9420193 

LS000 
Tel. 9364464 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
Pia Bellini. 25 Tei. 9456041 
VENERI 
Viale l'Manolo, 86 

L 8.000 
" Tsl. 9411592 

MONTEROTONDO 
NU0V0MANOW L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotUnl 
SISTO 
VI» dol Romagnoli 
SUPERGA 
V I * dalla Marina, 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.tJ«Nicodeinl,5 

L 9.000 
Tsl. 5603188 

L 9.000 
Tsl. 6610760 

L.9.000 
Tsl 5604076 

' L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CtNEMAPALMA L 4.000 
Vie Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

SALAVISCONTIiOhoet 

SALAA:Ghoet ' ' .," 
SAUBrCMmans ' 

Unssmortsle ' , , 

Sr««acok)l*alrel* -, . 

CVCM MlftQQlO 

Unati,}t1oaNamlAlBTVW 

« e * » - . - . • : • : • , 

Dbc*s*lemetrloc4a • 

Ohoet 

Qkynldl tuono 

Speltacolo teatrale 

(15.5042) 

' (1S-2Z30) 
(153042.30) 

(16-22.30) 

(1S.3042.30) 

, 06-22) 

. (15-22) 

(181542.30) 

(15.30-22.30) 

(16-22.30) 

; • • : " ' . ' • . : . - . . 

R dscslogo 2qm(15.30-21.30) 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 1.7.000 
VleGuldoNall.7 7*1.0633147 

Cacds ssosers rosso (1530-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • 

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. L'Ii " ' 
cavadenti indiar» con la Compa
gnia delle Indi*. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AOORA SO (Via della Penltent». 33 • 
Tal, 6896211) 
Ali* 21. Setto porte di Botho 
Strauaa; con la Compagnia "La 
Grand* Opera". Regia di Msssi-
millano Troiani. 

ALLA RINGHIERA(Vla del Rieri. 8 1 . 
Tal.6868711) 
Alt* 18. Matrimoni adulteri e 
champagne ds Svevo • Courtsll-
m: Olreito ed interpretalo da An
gelo Guidi. 

AL PARCO (Via Ramazslnl. 31 - Tsl. 
5280647) , 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tsl. 
5750827) 
Alle 21. Un curioso accMwn* di 
Carlo Goldoni: diretto ed interpre
tato da Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 82 -
Tel, 6544601) . 
Oggi riposo. Domani silo 17. Ver-
gtilana di Giovanni Varo*: con II 
Teatro Stabile di Catania. Regia 
di Lamberto Puggelll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel. 5898111) 
Allo 21. Crsck di Franco Berlini: 
con Glanmarco Tognazzi. Pietro 
Genuardl. Ragia di Giulio Base. 

ATENEO (Vlal* dalla Seleni*, 3 -
Tel.4456332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tal. 
4743430) 
Alle 21 Un «uturmo freddo come 
quesfsnno di Ltonsrdo Franchi
ni; con S. Logan, C. Venturini. Ra
gia di Emilio Landl. 

BELLI (Piatta S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. Monetacele Scritto, di
reno ed interpretato da Duccio 
Camerini: con Carola Stagnaro, 

' Beatrice Palme. 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcsna, 

42-Tel. 7003495) 
. Ali* 21. Otello Scritto ed Intsrpre-
1 tato da franco Venturini; Regia di 
• Francemsgno,. emum(vi* e***, » -,T*I. 

Ali* 17.30. Due steri* ramsns: 
•Voci di quartiere- e -PlerHeat 
mo- di R. De Bagola; con la Com-

. psgnis Stabile del Tsstro Centra-
. I*. Regie dell'autor». (UHiml due 

giorni). 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

T*l.7004932) 
Alle 21.15. Benhai di Andrea Zan-
totto; con la Compagnia "Teatro!- . 
n'aria*. Regi» di Alberto Di Sleale. 

DEI COCCI {Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. AngoH, triangoli qua-
drangoll ed altre Usure geometri
che -mila coppie. Scritto, diretto 
ed Interpretato da Giuditta De 
Senti». 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5760480) 
Riposo ' ••' '•'•' "'• ' •" " • -'• •••' 

DEI SATIRI.(Pista di Orartaplnta. • 
19-Tel6640244) , .,.,... , 
Alle 17.30. U s e r » * d i J, arhet: 
con' •te-sorsltebsrrdlora*.- Régls'* 
di Alfredo Cohen. 
Ali* 19.30. care AehWe ti eerr» 
con Peppe Lametta. 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. Un petto di Paradiso di • 
Steve J. Sp**rs; Diretto ed Inter-
pretato da Arnoldo Foà. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • T*t. 
4818636) 
AH* 17, L'uomo del dora le bocca < 
di Luigi Pirandello. Ragia di Toni ; 
Servino. (Ultimi duo giorni). 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Allo 17 • alle 21. MarTriekeTretk 
di OragtMttl • Insegno: con la 
Compagnia "L'Allegra Brigata". 
Regia degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24-Tel. 
5594418) 
Alle 21. Le cortlgtans Scritto e di
retto ds Claudio Spadola; con D. 
Galeotti. R. Pagello. (Ultimi due 

-giorni},. . . . > j ; '. • 
OT BERVI (Via del Mortaio. 8 • Tel. 

6798130) : 
' Alle 21.15. Fa male H Ubeoco-e 

no? da A. Cechov • Omk» tutto 
cuor* di E. Careana; con la Com
pagni* Silvio Spaccssl. Regi* di 
Sergio Patou Pelacchi. 

D I» (Vicolo Ou* Macelli, 37 - Tel. 
6788258) 
Alle21.L'lneubod*irettor*dlCtv-
rlatopher Durang; con Pietro D* 
Silva. Rita Pensa. Regia di Domi
meli Tambasco. 

DUSE (ViaCrema,8-Tel.7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nszkmsls, 163 - Tel. 
. 4882114) 

Ali* 17 • alle 20.45.8 nwdsee osi 
patti di Eduardo Scarpetta: con 

' Carlo aiuffrè, Angela Pagano. Re» . 
' gladlAntonioCalends. 
EUCLIDE (Piatta Euclide. 34/a -Tel. 
, 8062511) 

Alle 21.8L..PPH0» Scritto, dirat-
' toedlnterprelatodaV. BoHoll. 
FLAIANO (Via S.Stefano del Caoco, • 

15-Tel. 6796496) 
Alle21.LaecnetaeKreutmdaL 
TolstoJ.OIreno ed interpretato da 

' Giancarlo Sbriglia. 
FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - -

Tel.7887721) . . . . 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 

, Alle 17 e alle 21. Vuoto di scene di 
Roberto Larici: diletto ed inter
pretato da Lucia Poli. 

IL PUFF (Via O. Zanazto, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 
Ali* 22.30 Alla risate* defls "eo-

, se" perdute di Mario Amandole e 
, Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 

Giusy Valeri, Carmina Faraco e 
Alasssndra Ino. Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel. 5695782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ali* 21.15. 
Moderalo seea|e di e con V. P*tlt-
toeR. Pepe. 
SALA TEATRO: Ali* 20.45. L'stle-
gr* verll» di N. Coward: con la 
Compagnia "L'ArcadlnoS*. Regia ' 

. di Alessio Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: alla 21 • 
Slddharis di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand. 

UBIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tol.3215153) , 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brsncsccio, 
82/A- Tel. 737277) 
Ali* 21.30. Stasera con noi al Ca-
baclrcua di Guido Finn: con Ge
store Pescuccl, Lucisna Turine. 
Ramslls. Musiche di Riccardo 
Belpaesl. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazto. 1 -
Tel. 6817413) 
lunedi ali* 21. Casa di bemboi* 

di H. Ibssn; Rsgls di Giancarlo 
Sep*. 

LA SCALETTA (VI* dal Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) 
Riposo 

LET EM m (Via Urbana. 12/A -Tsl 
4821260) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Ali* 17.30 • ali* 21. Ho I* travet-

Sai* di B. Lasaygues: con Valeria 
iangottinl. Duilio Del Prete. Re

gia di Luigi Tani. 
META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. ' 

5895807) 
Alle 21. Outdegotano: «n autori
tratto da Guido Ooitano: con la 
Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Franco Ricordi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485496) 
Ali* 17 • ali* 21. (Jota di Luigi Pi
randello; con Regina Bianchi, Mi
randa Martino • Orso Mari* Gver
rini. Regie di Luigi Squartine. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a-
Tel. 6648733), 
SALA GRANDE: Alle 21. Enrclsf 
di *SI* di Raymond Queneau: con 
la Compagnia «L'albero-. Regia 
di Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 21.30. 
La citi» Invisibile di Aotrid Saalba-
ch; con la Compagnia "Taatro 
Cantone". Ragia di Maria Cusco-

SALA ORFEO (Tal. 6648330): Ali* 
17 e alle 21. Anima Mane* di Man-
trldi: con il Gruppo Glocoteatro. 
Regia di Claudio Beccaccini. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Netlonale, 194 - Tel. 466496) 
Vedi spailo "Dania" 

PARIOLI (Via Gloau* Boni, 20 - Tel. 
8083523) 
Alla 21.30. • csrrierone con Elio 
Pandolli. 

PICCOLO ELISEO (Via National*, 
183-Tol.4885095) 
Ali* 21. Autoecontre di Vittorio 
Franceschi: con Bruno Armando, 
Gluppy Itto. Regia di Maddalena 

'• Fallucchl. J , 
POLITECNICO (Vi* G.B. Tlepolo. 

13/A-Tel. 3611501) 
Rlpoao 

QUIRINO (Vie Mlngltettl. t - Tel. 
6794585-6790618),, 

, ì Alhw17.0*ri«Mar»a1dl Mollare. 
Interpretato • diretto da Glauco 
Mauri: con Roberto Sturno, Mi
riam Croni. (Ultimi due giorni). 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

' Alle17**ll*2i:CareVensnslo*> 
' scrivo questa mia di Enzo Ubarti: 
con Anita. Durante. Leila Ducei. 
Regia di Leila Duccio Altiero Al
tieri. • - • ; . - , 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 60 - Tel. 679*753) 
Alle 21. Le* enfsrSeTeraaer di Ro
bert Welser; con Philippe Cerner
le s Osvld warrllow. Regia di Joel 
Jouannaau. (Ultimlou* giorni). 

SALONE MARGHERITA (VI* Ou* 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798289) 

. Ali* 19.45. e alle 22.30 Troppe 
trippe di Caetsllscet e Plngltore; 
con Oreste Lionello • Pamela 
Prati. Regia 41 Plerfranoesco Pln
gltore. 

SAN GENESIO (Vis Podgors. 1 -Tel. 
32234321 
Ali* 21. Rese rosse di Vvardal; con 
Viviana Polle e Wardal. Regia di 
Marco Gagliardo. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - TeL 
4828841) 
Vedi spailo Mszz-Rock-Folk" 

SPAZIO UNO (Vicolodel Panieri, 3-
Tel. 5896974) 
Alle 21.18. Case Mstrlx madri af
fittasi di Diana Raznovich, con G. 
Morra, S. Scatti, A. Caselle. Regi* 
di Saviana Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel 
6743089) 
Alle 21 La buona novella di Marco 
Banani, con F, Bergamo, Miriam 
Garda; regia di Marco Bedani 

SPERONI (VI* L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

, Alle 20.45. Provaci ancore Sem di 
Woody Alien: con Emo O* Marco. 
Andrea Ulta. Regia di Gianni Cai-
vlallo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Casale. 
, 671-Tel.3669800) 
- Ali* 22 • ali* 22.30. Aj**fUco e : 
• -oochl merletti di J. Kesselrlng; 
1 con Luisa De Sano*. Silvana Boti. 

Regia di Cecilia Calvi. 
STANZE SEGRETE (Via della Sesie, 

25 -Tel. 5347523) 
Giovedì • venerdì ali* 21 Oliando 

' I poeti cantano di Jacques 8r*l • 
Luigi Tenco, conG. De Feo. F.PIe-
ronl; ragia di M. Faraoni 

TEATRO W (Vicolo dagli Amstrlcls-
nl.2-Tel. 6687610) 

. Alle 18. Meeehlle elngoler* Serlt-
; to e Interpretato da Francesco Ro

meo: Ragia di Marco Roai. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta,16-Tel.6545890) 
AH* 21.15 Venie», CalHoml* di 
Renato Giordano da "La venexl» 

. na" di Anonimo del '500. Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (VI* Muzio Semola. 101 -
Tel. 7880985) 
Vediapazio Dania" 

VAILE (Via 0*1 Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21. L*< 

] dalla "Bsggar's Opera" di John 
Gay; con Paott) Rossi. Davide 

' Rlondlno, Lucia Vssloo. Rsgls di 
Giampiero Solaci, 

VASCELLO (Via G. Csrlnt, 72 - Tel. 
5609389) 

" Alle 17 e alle 21. U tacandlefa di 

Cerio Goldoni: con Manuela Ku-
stsrmenn e Slefsno Santospago. 
Regie di Giencarto Nanni, 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522/B -Tel. 787791) 
Alle 17. Mary Poppine Uberamen
te tratto dalla tavola di Pamela 

' Traverà; eoo Chantal David. Ira-
mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

VITTORIA (Plana S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740596-5740170) 
Alle 17.30ealle21. L'uomo, lese-
ette e le virtù di Luigi Pirandello: 
con Flavio Bucci. Regia di Ugo 
Gragoratti. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Domani alle 16. Il coniglio dal cap
pello Speltacolo di illusionismo • 
preetigletlone per le scuole. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Alle 17 Un cuor* grand* cosi con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro dei burattini • animazione 
teste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Rlpoao 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tsl. 
6594418) 
Rlpoao 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Lunedi elle 10. Faust di Bomesk; 
con la Compagnia "L'Uovo". 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Alle 16.30. Cecino alla rlceree del
le uova d'oro. (Alle 17.30 spetta
colo In lingua ingleee). 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7022311) 
Oggi e domani alle 16.30. Bongo, 
l'orsacchiotto del circo e Topolino 
•d II fagiolo magico di Walt Di
sney. 

IL TORCHIO (Via E. Moroaini, 16 -
Tel. 582049) 

> Ali* 9.00. Trottoline di Aldo Glo-
vannetti. 

TEATRO MONGfOVTNO (Via G. Ge-
nocchl,16-Tel8601733) 
Ali* 16.30. Un uovo tane» uova 

- Fiabe, miti leggende con le Mario
nette a filo degli Accettane. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
: OVAOA (Via Glaegow. 32 - Ladl-

•poli) 
• Tuttala domeniche ali* 11 Papere 

' Piero e II clown magico di G. Tel
atone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
• Glenlcolens*. 10 -Tel. 6892034) 

Ali* 17. Le vere Moria 41 Oz con le 
'Compagnia "Libera Scena En-

eemble'. Regie di Aldo De Meni
no. 

• DANZAI 
PALAZZO DEUS ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Til. 465495) 
Oggi, domani e lunedi ali* 21. 
Pratiche del tempo. Coreografia 
di Enrica Palmieri. 

TRIANON (Via Mulo Scovolo, 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21. Songe conia Compagnie 
MDA Produtlonl Danza. Musica di 
Antonello Salia. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 463641) 
. Rlpoao 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-
- UÀ (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 19. domani ali* 17.30. lu
nedi alle 21 e martedì alla 19.30. 
Concerto diretto da Jane* Furai 
violinista Ilio Ughi. In program
ma: Faurè, Lai* • Brucknar. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (VI* 
Giulia. 1) 
Ripeso 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Molitorio. 3 - Tal. 
6616807) 
Rlpoao 

ANFITRIONE (Via S. Saba.24 - Tel 
. 5760827) 

: Domani ali* 21. Adderò Opera co-
... mica In tre atti, direttore Marcello 

Poca. Regia di Sergio Ammirata. 
AUDITORIO OUE PINI (Via Zando-

. nel.2-Tel.3292326-3294288) 
Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boel* 
-Tel. 5818607) 
Alle 21. Conoerto «Intoni co Pub
blico. Direttore • pianista Mlchi 
Inoua. Musiche di Yoehlmatau, 

' Peregallo. Strawinsky. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

.(Via Bolzano. 38 - Tel. 653.210) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Rlpoao 

. AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Martedì ali* 20.30. Concerto delle 

,. Amsterdam Baroeu* Orchestre. 
. Direttore Ton Koopman. In pro

gramma I concerti par clavlcwn-
balodlj. S.Bach. 

AVUA (Corso D'Italia. 37/D) 
Rlpoao 

CENTRALE (Via Celsa. « - Tal. 
079727fr«795879) 

~ Riposo 
C.I.O. (Vis F. Salee, 14 - Tel. 

6868136) 

PER IL PARTITO 
DEMOCRATICO DELIA SINISTRA 

- PreseKttoztone mozione Occrtstto 
Lunedi 10 ore 17.30, c /o sezione Pel Ostia Nuova 

via Bofflca 16/18 
Inteivenò: Fabio MUSSI 

della Direzione nazionale del Pel . 
La mozione: «Per n Partito Democratico della Sinistra» 
della Xlll Circoscrizione 

SEZIONE TRASTEVERE 

LUNEDÌ 10 DICEMBRE, ORE 17.30 
; . Presentazione mozione Occhefto 

«Per II partito 
democratico della sinistra» 

Interverranno: 
G. CHIAROMONTE - G. GALLETTO - G.B. ZORZOLI 

Aipoeo ' 
COUEOIO AMERICANO DEL 

NORD (Via del Olanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (VI s Ce pò d'AIrlc* SIA • 
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Paga» stali* dal 
Rlgoletlo. Fabio Massari (tenore), 
Degoberto Drlsaldl (baritono). 
Amedeo Perfino Nogaa (•opra
no). 

DISCOTECA DI STATO (Via Ceeta-
nl,32) . 
Rlpoeo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Bell* Arti, 131) 
Mercoledì alte 21. Incontro con 
Ennio Morteci»*. Musiche di Pe-
tresel. Morrlcone, Poco. 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722*1) 
Lunedi alle 2t. Concerto del duo 
pianistico Ani* e Natase Mille. 
Musiche di Mozart. Beethoven, 
Prokoflev, Debussy. Dvorak. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi • domani alla 18 (c/o Sala 
Baldini - Piazza Campitali!. 9). Fé-
adval Musicale delle Nazioni. In 
programma: La muaica claeeica 
americana 4oggi) • La muaica. 
claaalca ungherese (domani). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pia S. 
Agostino. 2C7A - Tel. 6868441) 
Martedì alle 20.46. Concerta di 
Giancarlo Parodi (organo). Musi
che di Ouubois. Franck. Gol Imam 

OLIMPICO (Piazza O. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Giovedì alle 21. Dittico di Opere 
da Camera con Oenyo I* Swan di 
André Gretry e II Csrrltlen del Os
atili* di Psolo Are*. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - tal. 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto dal Nuo
vo Quartetto di Roma. Musiche di 
J. B. FaurS, J. Brahma. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Oggi elle 20.30. Concerto por 
quartetto d'archi. Musiche di Albi-
noni, Tartlnl.Oonizettl. Mozart 
Domani alle 11.30. Salotto musi
cale con Barbara Lazottl (aopra
no) • Luca Salvador! (pianista). 
Musiche di Cortopassl. Verdi, 
Martucei, Gomea, Puccini. 

SALA BALDINI (Pja Campiteli), 9) 
Rlpoeo 

SALA CASELLA(ViaFlamlnla. 118) , 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel. 850S16) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con-
aervetori - Campidoglio) 
Martedì alla 20.30. Rassegna: I 
lleder per voce e planofort* di 
Brehms. Concsrto di Daniela 
Gentili (mezzosoprano) e Iris Lan
cia (pianista). In programma: op. 
6,7.14 a 19. 

SALA DELLO STENOITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S. Michele. 22) 
Lunedi alle 21. Concerto della pia
nista Marcelle Crudeli. Musiche 
di Scarlatti, Clmarosa, Beetho
ven, Chopin. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tal. 5750376) 
Alle 21. Concerto di Oasi* Sot
tocchio (piandone). Musiche di 
SoIMstl. WeMirn. D'Amico. Me*. 

" slsen. BSrg. - * * • 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Vis Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 

Ali* 22.30. Concerto del I 
leti Group. 

ARETUSA (VI* del Rlarl. 78 - Tel. 
6879177) 
Non pervenuto. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82/A -
Tel. 6674972) • • ; 
Oalle-20.30 turi* le eeroUteetC» 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Blu* Stufi. 

BILLIE HOLIDAV (Via Orti di Traste
vere. 43-TeH. 5816121) 
Riposo 

BIRO LfVESI (Corso Matteotti, 153-
Tel. 0773/489802) 
Alle 21.30. Concerto del Daniela 
Velli Trio. 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tastac
elo. 98 - T*l. 57*4020) 
Ali* 22. Rassegna dal chitarristi. 
Blues con Roberto Ciotti. 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tastac
elo, 36) 
Rlpoeo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
. 44-Tel. 6868328) 

Alle 22.30. John Lemmi MflM con 
I "Meg Ooge' e Special Guest - M 
Copley". 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tal. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto del Trio Cerri 
Geo Stette*). 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) -Tel. 6879906 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Cattano Sacchi. 
3-Tal. 5892374) 
Rlpoao - -•-; 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22 Musico africana con II 
gruppo Sangane. 

ofcc — GRIOIÓ NOTTE (Via dei Flenaroll. 
30rb-Tel.SB1324g) 
Alle 22.30. Conoerto del gruppo 
Pleente.lL. 7.000). 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella. 6 -
Tel. 4828888) . , 
Alle 22.30. Questa sers Tadsl A 
Shout 

MAMBO (Via dei Fienaroll, SO/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Salsa coni Manoco. 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini, 3 -
Tel. 8544834) 

' Alle 21.30. Concerto del quartane 
del ssssolonlsls Stive Oro • «ne. 

NAZIONALE (Via del Viminata. SI -
Tel. 485498) 
Lunedi alla 21. Concerto di Enrico 

OLIMPICO (Piazza CLvJa Fabriano, 
17-Tel. 3982635) 70T' 

. Alle2l.Concertooer*vrobofBSrDt 

PANICO (Vicolo delle Cemperaitiev 
4-Tel.6874953) • i \ 

• Alle 22. Musica • dense dWSeneV 
gal con il gruppo Taakera*. 

SAINT LOUIS (VladelCerdello. tSht 
-Tel.4743076) ..•>• '. . i ' 
Alle 22. Concerto del eeii'asSu. 
Swing di Roma. 

IAXOPNON SAXOPNONE (Via Germanico. 28 -> 
Tel. 380047) . > 
Ali*22. Jazz con FianieateBatl 
ee (voce). Weote PugtlsSJ (chlta*. 
re) e Pier Certo Salvi» (aa»).T 

SIStSIA (Via Slatina. 129 - Tot ' 
• 4826041) ,r 
, „ Alle 21. Ouan1»«tort».C»nrar*>dt, 

Ornella Vanom. 
. TENDA STRISCE (Via C. Ccitomfee^ 

393-Tel. 5415521) . ', 
Alla 16.t5ealle21.00fdeaClrcajs 1 
dlUanaOrtal. :V 

XX CONGRESSO D & PCI 
Sez. Statali (c/o sez. Macao. vtQ Gotto. 35/b) 

. Lunedi 10 dicembre al le ore \7 ' '• 
Presentazione della mozione 

«RIFONDAZIONE COMUNISTA» 
con Famiano CRUCIANELLI ' 

membro del Comitato centrale de l Pei 

XX CONGRESSO DEL PCI 

Lunedi 10 dicembre alle or* 18 -
nei locali del la sez. Vi l laggio Breda '' 

(via Annibale Calzoni, 1> • . • 
Presentazione delle mozioni congressuali con 

Sandro DEL FATTORE 
Massimo CERVELLINI 
Vittorio PAROLA 

tsAL <J 4 AL M UCCMBIÌZ 

MVSWB hi UHlLO-VKCE 

26i l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 
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SPORT 

Domani Dall'efficientismo della gestione Montezemolo 
la sfida alla programmazione di Borsano: la nuova era 
Torino-Juve del calcio business ha annullato la diversità 
— — fra i due club e smorzato le fantasie dei tifosi 

Il derby della Mole si è rifatto il trucco: del tremendi
smo granata e dello snobismo della «signora» non ri
mangono che esili tracce. Il calcio-business ha an
nullato in gran parte le diversità fra le due squadre, 
contagiando inevitabilmente fantasia e riti della tifo
seria. Oggi, il derby non regge più le attese di un an
no Intero. E sembra sempre più una partita come al
tre, nonostante la posta in palio. 

MARCO OK CARLI 

• i TORINO. Colore di derby. 
Si ma quale? Se dovesse uscire 
dalla tavolozza di un pittore 
probabilmente tradirebbe l'in
certezza di una mano indeci-
la. torse addirittura contusa. Il 
rosso dello spirito torinista lai 
una fatica a cercarlo. Non lo 
trovi nemmeno nelle dichiara-
«ioni della vigilia, o in qualche 
messaggio lancialo ai ti/osi, 
come tacevano mister colbac- ' 
co, ovvero Giagnonl, oppure il 
maresciallo Radice dei tempi 
eroici, ma neanche tanto lon
tani. Il bianconero che sprigio
nava forza e sicurezza da ogni 

striscia, anche quello è difficile 
da trovare. Una grossa fetta se 
l'i trascinata via Giampiero 
Boniperti, l'uomo che personi
ficava l'antigranatismo e l'ine
sauribile voglia di vittoria, che 
si arrabbiava anche soltanto 
per un gol della bandiera con
cesso per leggerezza ai suoi 
cugini. Si cercano riti del pas
sato, motivi conduttori che in 
apparenza sembrano sempre 
gli stessi, come quello della 
partita dell'anno per i granata 
e dello snobismo juventino, 
ma il risultato è ancora più sti
racchiato. Alla Juve era tutto 

deciso da parole, gesti, atteg
giamenti, tutto. La linea Mon
tezemolo è stata chiara: il der
by è una partita come le altre, 
meno tensioni si creano alla vi
gilia, meglio è. Gli obiettivi del
la «ignora» sono ben altri: E 
l'adeguamento e stato totale e 
completo. Perfino Maifredi ha 
messo da parte quel poco di 
spirito da bar sport che ancora 
gli è rimasto da quando è a To
rino. 

Inutile stuzzicarlo sui suoi 
trascorsi da tifoso, quando ar
rivava al «Comunale» quattro 
ore prima della partila e si si
stemava in curva con un pani
no e una birra. D'altronde, i 
bianconeri sono tutti o quasi 
novizi della straelttadina: che 
volete che importi a Haessler, 
ad esempio, trovarsi di fronte 
le maglie gravata piuttosto che 
quelle rossonere? Certo, sono 
tutti consci del prestigio citta
dino da difendere, ma se il 
concerto non l'avesse spiegato 
Tacconi, nel suo solito modo 
colorito, mollo probabilmente 
i compagni sarebbero scesi in 

campo seni» curarsene trop
po. 

Anche Mondonlco ha giura
to che gli interessa di più la 
maturiti complessiva del Tori
no che non una giornata di 
gloria particolare. Borsano, già 
due anni fa, aveva giurato di 
cambine la mentalità un po' 
provinciale dei tifosi granata 
che vivono ancora la storia in 
chiave più che altro antijuven-
tina. Ma e suiflciente dare 
un'occhiata, alla società per 
rendersi conto che i protagoni
sti in campo non sono che l'e
manazione fedele di uno spiri
to cambiato quanto i rispettivi 
look. Piazza Crimea e ormai 
diventata urta dependance di 
Corso Marconi: la palazzina, 
che è stata per anni la seconda 
casa di Boniperti. pullula oggi 
di uomini di potere, da Monte
zemolo a Bendoni, da Chiusa-
no a Bastianini. La •signora» 
del pallone 6 diventatala •si
gnora» del marketing, dove 
non si muove più foglia senza 
programmazione, dalle grandi 
strategie di mercato alle sillabe 
pronunciate da ciascun tesse

rato in ogni frangente. Il Tori
no-travet non esiste più, abbat
tuto a picconate da Borsano. 
imprenditore dinamico e vul
canico fino all'utopia. Anche 
al Toro non c'è più nulla affi
dato al caso: una dirigenza in
teramente rinnovata, senza i 
rami secchi troppo nostalgici e 
poco produttivi, un progetto di 
potenziamento della squadra 
finora rigorosamente rispetta
to, una politica di recupero ra
zionale dei tifosi con pianifica
zione dei servizi anche fuori 
dallo stadio e un'iniziativa fi
nora unica in Italia, il corso per 
manager sportivo curato dal 
direttore generale Casasco. E il 
calcio delduemila, assicurano 
Juve e Toro. Un calcio certa
mente più produttivo e razio
nale, ma anche più appiattito 
dal conformismo, questo è il 
prezzo inevitabile. E quando le 
bandierine diventano tutte 
uguali, come i cori dei tifosi e 
le parole dei protagonisti, il co
lore non importa ed è inutile 
chiedersi quale sia. Forse il 
derby è davvero diventato una 
partita come le altre. 

Mctt&lona: il Napoli 
s'appella alla Figc 
••NAPOLI. Precipita la vi
cenda Maradona-Napoli. Ieri 
l'argentino non si è allenato 
per il terzo giorno consecutivo 
senza fornire spiegazioni. Il 
Napoli chiede ora l'intervento 
della Federcalcio e dell'Asso
ciazione calciatori. Ha detto il 
dg Moggi: «Giovedì Maradona 
non ha ricevuto neppure il ca

po ufficio-inchieste. Ubate, 
con cui sapeva di avere un ap
puntamento: qui è l'Immagine 
del calcio italiano ad essere 
calpestata. Per questo ci ap
pelliamo a Figc e Aie: non ci 
sono regole che tutelano i 
club in casi come questo, ci 
vuole un intervento straordi
nario». 

Coppa Intercontinentale. Stanotte a Tokio contro l'Olimpia Asuncion MUTO-OLIMPIA ASUNC10H 

«Il mio Milan più forte dei guai» 
Stanotte (ore 4 di domenica mattina, in Tv su Italia 
1), a Tokio, il Milan tenta di aggiungere in bacheca 
l'ennesimo trofeo: la Coppa Intercontinentale, che 
gli sarà contesa dai paraguaiani dell'Olimpia Asun
cion. I rossoneri, che si presentano all'appuntamen
to con mezza squadra malandata, sono campioni in 
carica: l'anno scorso. Infatti, superarono 1 colombia
ni dell'lntemacional Medellin per 1-0. , 

VànBasten è guarito, stanotte sua regolarmetrto in campo 

•ra TOKIO. Stanotte il Milan 
ha dunque la possibilità di ag
guantare un magico tris: un'al
tra Coppa Intercontinentale . 
(dopo quelle del '69 e '89). da 
aggiungere in una bacheca 
ampliata a dismisura nel qua
driennio di gestione Sacchi. 
Campioni d'Europa in carica, 
recenti trionfatori nella finale 
di Supercoppa «macie in Italy» 
ai danni della Sampdoria, i 
rossoneri tentano di ripetere 
l'impresa di dodici mesi fa, 
quando un gol di Evani stron

cò la resistenza del Medellin 
dopo 119 minuti senza reti. 
Proprio Evaul però, assente 
per infortunio, è un po' il sim
bolo di questo Milan rabber
ciato che si appresta alla sfida 
con Donadonl e Rijkaard alle ' 
prese con acciacchi di ogni ti
po (dovrebbero giocare, una 
decisione definitiva poche ore 
prima della partita), e che ha 
pure in VanBasten e Gullit due 
pedine recuperate in extremis 
e dunque pure esse con le in
cognite del caso. Massaro e Si

mone al momento sono gli 
unici ko sicuri. 

EpperO, dopo quattro giorni 
di preparazione «giapponese», 
Arrigo Sacchi si mostrava otti
mista sull'esito della missione. 
•Non sono certo le assenze o 
altri guai di questo tipo che 
possono orientare l'esito della 
partita: il Milan sapra essere se 
stesso confermando la buona 
condizióne mostrata in Coppa 
e nelle ultime di campionato». 
«Saremo all'altezza di difende
re il titolo - ha aggiunto - an
che per la strategia eleborata 
in allenamento e che vedrete 
realizzata sul campo, impor
tante per superare un avversa
rio che, per valore e grinta, per 
capacita di difendere, contrat
taccare e fare pressing, ci asso
miglia molto. La nostra forza -
ha concluso l'allenatore rosso-
nero - sarà anche la nostra mo
destia, quella che abbiamo sa
puto mantenere intatta negli 
anni pur avendo vinto moltissi

mo». Il recuperato Gullit ha 
spiegato cosi la sua odissea 
sempre tormentata: «È molto 
facile farsi male quando si è te- . 
si: e prima di una grande parti
ta lo si è sempre; è il caso di 
questa Coppa ma anche di 
tante altre partite difficili af
frontate dal Milan negli ultimi 
tempi». 

Dell'avversario, di cui in Ita
lia abbiamo un ex rappresen
tante nel 19enne Gustavo Nel-
:fa /Cremonese), a nome-più. 
noto e quello del portiere Al-
meida, 42 anni e famoso in pa-

. tria oltre che per la lunga car
riera e per esaere il presidente 
del sindacato calciatori, anche 
per labilità di parare i rigori. 
Assieme al mediano Ramirez e 
al trequartista Monzon. Alroei-
da e considerato uno dei punti 
di forza dell'Olimpia: vedremo 
se li decano sarà da accostare 
più a ciò che è stato Zoff o 
(come si augurerà Sacchi) al
l'inglese Shllton. L'Olimpia ha 

...••' (IWIIa1,ore4) 
Panagli 1 Almeida 
Tassoni 2 Caceres 
Maldinl a Suarez 

Carbone 4 M. Ramirez 
Costacurta a Fernanda* 

Baresi a Guasch 
Donadonl 7 Jara Heyn 
RHkaard 8 Balbuena 

Van Basten 9 Amanita 
Gullit IO Monzon 

• Stroppa f i Samenlego 

Arbitra Wright (Braille) 

Rossi l a Coronai 
Galli UC.Cubilla 

Gaudenti 14 j . Ramirez 
Salvatori 16 Franco 

' Agostini 18 Chamas 

già vinto una Coppa Interconti
nentale nel 79 (Almeida uni
co «superstite») battendo il 
Mabnoe di Stromberg e Prytz: è 
una delle 17 Coppe vinte da 
squadre sudamericane in 28 
sfide complessive con l'Euro
pa. Val la pena ricordare che, 
delle 11 vittorie del Vecchio 
Continente, cinque sono italia
ne (due volte Inter e Milan, 
una la Juve). I rossoneri han
no quindi la possibilità di su
perare anche il record della 
«Grande Inter» di Herrera, rag
giungendo a quota tre Penarol 
e Naciona) MontevkJeo. 

Sd. In Val d'Isere i temerari della libera; domani superG senza l'azzurro 

Tomba, il pauroso delle nevi 
lascia tutti i rischi a Ghedina 
Stamattina prima discesa libera della stagione sul 
tracciato francese della Daille. Kristian Ghedina, ov
viamente uno dei favoriti, si defila e appare cauto, 
l'opposto di quel che era l'anno scorso. Domani su
perG senza Alberto Tomba che pensa allo slalom di 

. martedì a Sestrieres. La sua rinuncia equivale all'ad
dio alla Coppa del Mondo. Le donne sono invece 
impegnate nella libera di Altenmarkt, in Austria. 

'- -•• • . -pAtW9TBO INVIATO 
^MMOMUSUMCCI ' " . 

• I VAL mseRt Che diffe
renza c'è ira II Kfisttai Ghedi
na dell'anno scorso e quello 
di quest'anno? Il Kristian della 
acorsa stagione alla domanda 
«chi è II tuo favorito?»,,rtspon-
deva: «sono io il mio lavorilo». 
Il Kristian di quest'anno alla 
stessa domanda risponde 
sciorinando un elenco di sei 
nomi: Mix Betezyk. Helmut 
HoeDehner, Denis Rey, Franz 
Heinzer, Daniel Mahrer e 
AJ.KitL A proposito di 
AJ.Kitt, americano kamikaze, 
è da raccontateli fatto curioso 
che non vuol; rivelare I suoi 
nomi di battesimo. «Mi chia
mo AJ. e basta». -

: Torniamo a. Kristian. E me
no sicuro di quando correva a 
Cortina o In Scandinavia e ; 

confessa di essere al 75 per 
cento. Del supergigante ama
ro di Valtoire non sa dare 
spiegazioni: «Forse II fatto che 
io amo le curve dove «I possa- -
no lasciar sfogare gli sci men
tre su quella pista difficile gli 
angoli erano chiusi». Sembra 
perplesso e mentre esclude le 
tensioni nate dagli impegni 
durissimi di una stagione in
tensa e senza pause non ha 
difficolta ad ammettere di cer
care la tranquillità. 

Una cosa « sicura: Ghedina 

lì!™-A*» « v i 

conta sempre di diventare 
urto sciatore completo, come 
lo era Ptrmln Zurbrlggen. ma 
alla Coppa del Mondo non ci 
pensa. Pensa a vincere il più 
possibile ma non crede di es
ser pronto per la Coppa. La 
novità sta quindi nel fatto che 
non c'è più nessun azzurro In 
lizza per II trofeo di cristallo 
che premiò quattro volle Gu
stavo Thoeni. Dopo la discesa 
di oggi il programmna preve
de, sullo stesso tracciato, il se
condo supergigante della sta
gione e Alberto Tomba non ci 
sarà. L'uomo della pianura 
padana è a Sestrieres dove si 
prepara per lo slalom di mar
tedì prossimo e dove vuol vin
cere. La sua filosofia - che si 
guarda bene dal chiarire - è 
semplice: perché rischiare ca
dute disastrose per l'immagi
ne quando in slalom sono II 
più torte e quindi l'uomo da 
battere? 

Nulla da obiettare sulle 
scelte degli atleti che sanno 
meglio degli altri quel che 
hanno dentro. Tuttavia la ri
nuncia di Alberto ha un signi
ficato più ampio: equivale in
fatti all'abdicazione alla Cop
pa del Mondo. Mettiamola co
si: Alberto a Vallolre ci ha pro
vato: «Se va bene insisto». È 

Ghedina si presenta nella prima libera di Coppa In (orna precaria 

andata male e si * arreso. 
La discesa di oggi è piena 

di salti, ha neve dura e passag
gi difficili. Ha ritrovato due an
ziani campioni, l'azzurro Mi
chael Malr e lo svizzero Peter 
Mueller, impegnati in un im
possibile ritomo. I due non 
corrono da un anno e cioè 
dalle terribili cadute sulla Sa-
slonch di Santa Cristina. Se 
avessero qualche anno di me
no avrebbero qualche chan-
ces di più. Ma alla loro età -
29 anni «Much», 32 «Pitsch» -
sarà più che dura. E, infatti, 
Peter Mueller ha già detto che 
a gennaio deciderà se conti
nuare o «se cominciare n ve
dere il mondo con occhi di
versi». Nell'ultima prova cro
nometrata Kristian Ghedina si 
è impegnato a) limite del 75 
per cento di cui dispone oggi. 

Il più rapido è stato lo svìzzero 
Bernhard Fahner. ! sei nomi di 
Kristian vanno anicchiti con 
Franck Plccard, il favorito, e 
dello stesso ragazzo azzurro 
le cui cautele sono soltanto il 
segno dei tempi e delle au
mentate resposabilità. Vale la 
pena di ricordare che la disce
sa olimpica del '92 non sarà 
disputata sulla Daille, il trac
ciato di oggi, ma sulla Belle-
varde, un disegno che annun
ciano da brivido, cosi bello e 
arduo da far concorrenza alla 
terribile Streif di Kitzbuehel. 
Degli altri azzurri sono da 
menzionare Peter Runggal-
dler e Pietro Vitalini. Di Malr si 
è detto, è difficile che possa ri
trovare i gesti di un anno fa e 
la voglia di un anno fa. In di
scesa il tempo corre più in 
fretta che altrove. 

Motor Show. Oggi è la vedette ma guiderà solo la Tipo 

Alesi nella tana dell'auto 
conosce il popolo Ferrari 
À Parigi 
cambiano 
le regole 
della FI 

aV PARIGI. Tutti i risultati otte
nuti nei granpremi della sta
gione (non più i migliori undi
ci piazzamenti, come è avve
nuto finora) saranno presi in 
considerazione dalla prossima 
stagione per l'attribuzione dei 
punti del campionato mondia
le di FI. Lo ha stabilito a Parigi 
il consiglio mondiale dello 
sport automobilistico, riunitosi 
mercoledì. Questa novità è sta
ta resa nota ieri con un comu
nicato della Ha (Federazione 
intemazionale dell'automobi
le) in cui sono state annuncia
te anche altre decisioni: tra le 
altre la creazione di una com
missione speciale di inchiesta 
e della sicurezza (Sptcs), pre
sieduta da Jean Marie Balestre, 
«a causa del gravi problemi di 
sicurezza posti dai numerosi 
episodi e incidenti accaduti in 
questa stagione». Saranno 
convocati da questa commis
sione tutti i piloti «implicati nel 
1990 in episodi litigiosi». Inol
tre il consiglio ha modificato il 
regolamento per ciò che ri
guarda il fermo di una gara do
po meno di due giri. I piloti sa
ranno riammessi alla nuova 
partenza «unicamente con la 
vettura utilizzata nella prima». 
Non sarà' quindi possibile usa
re la seconda vettura (Il mulet
to). 

LODOVICO BASALO 

•ra BOLOGNA. Che confusio
ne, che caos, che irripetibile 
arena dei motori. È passato un 
anno ma il Motor Show, che ha 
riaperto I battenti, ieri sembra 
ormai una prova iridata del 
campionato del mondo di For
mula 1. Essere a Imola, a Mon
za o a Bologna non fa più diffe
renza: stesse file, stessi vendi
tori di souvenir e bandierine. 
Jean Alesi lo sapeva, lo aveva 
intuito che questo sarebbe sta
to un giorno di fuoco per il pri
mo vero Incontro con tanti so
stenitori delle «rosse», al punto 
che l'organizzazione lo ha «do
tato» di una scorta di gorilla 
pronti a lutto. Con il risultato 
però che persino loro alla fine 
si sono messi a chiedere auto
grafi. «E, incredibile - racconta 
Alesi -. Qui tutto ruota attorno 
al motore, alla velocità, alla 
follia, anche se io sulle strade 
normali vado davvero piano. 
Per sfogarmi c'è la pista e la 
mia Ferrari». 

La giornata inaugurale è 
partita all'insegna della sicu
rezza, del problema traffico, 
dell'inquinamento in un con
vegno promosso dall'Aci e dal 
Censis. »ln pista è meglio però 
frenare poco - ha scherzato 
Alesi - anzi già dalla prossima 
settimana in Portogallo, nelle 
prove che svolgeremo all'Esto
ni insieme a tutti gli altri team, 
non si potrà più barare. É il pri
mo vero confronto della sta
gione '91 ed avrò modo di co
noscere sul lavoro Alain Prosi 
con il quale finora ho solo par
lato telefonicamente». Accanto 
a lui Cesare Florio. «Siamo sul
la buona strada - ha detto il 

diesse di Mannello - anche se 
' dobbiamo procedere per pic
coli passi, in attesa di presen
tare a gennaio la nuova mac
china». • 

Di nuovo Alesi: «Per ora ho 
sperimentato l'emozione dei 
visitatori che hanno avuto (10 
estratti da 30.000 tagliandi In
viati ad un quotidiano sportivo, 
ndr) l'opportunità di girare 
con me su una Fiat Tipo 16 va-
vote. Nessuno mi diceva di an
dare più forte o più piano, 
semplicemente mi chiedevano 
se davvero posso riportare 
quel mondiale che alla Ferrari 
manca da tanti anni. Ragazzi 
della mia età, mi ha fatto dav
vero effetto, specie quello che 
ha comprato mille giornali per 
sperare di essere estratto. Paz
zesco, mi ha detto che nella vi
ta di tutti I giorni fa il camioni
sta, avrà speso più di un milio
ne». Oggi il francese alle 12 in 
punto si esibirà con la «rossa» 
di fronte al 70.000 spettatori 
che possono contenere le tri
bune dell'area 48. Poi scende
ranno in pista altre monoposto 
di Formula I, tutte di naziona
lità Italiana, dalla Benetton alla 

. Minardi, dalla Osella alla Colo
ni. In programma le prove del 
3° Trofeo Indoor, un mini gran 
premio su una minipista di 
1300 metri. 

La società Promotion (che 
' gestisce il Motor Show) haco-
• munque deciso di sospendere 

dalle 9 alle 12 di lunedi ogni at
tività promozionale, in occa
sione dei funerali delle vittime 
del terribile incidente aereo 
che ha colpito Bologna due 
giorni orsono. 

Motivazione Caf: 
«Carnevale 
ePeruzzi 
bugiardi» 

La Caf (Commissione d'appello federale) ha fallo conosce
re le motivazioni della sentenza a proposito della squalifica 
per un anno dei giocatori della Roma, Andrea Carnevale 
(nella foto) e Angelo Peruzzi. In poche parole è stala la -bu
gia» sulla versione della pillola di Lipopil presa per ovviare a 
un pranzo troppo abbondante dopo la vittoria di Coppa Ue
fa con il Benfica, a spingere i giudici a respingere il ricorso. 
In esso si cercava di accreditare la tesi dell'assenza di dolo 
da parte dei due calciatori. «I giocatori hanno assunto la fert-
termina - sostiene la Caf - nonostante che fossero a cono
scenza che essa era tra le sostanze vietate agli atleti». 

Il «male oscuro» di cui soffre 
il prato di San Siro non di
pende soltanto dalla coper
tura dello stadio. Le cause, 
nella sostanza, sono altre 
due: I' insufficiente drenag
gio del fondo del terreno e il 

• > i _ M b > _ a 0 tipo di sabbia utilizzato per 
rifare il manto erboso, una 

sabbia che è troppo acida per quel tipo di erba. Lo rivela un 
documento ufficiale inviato un mese fa, del quale si è avuta 
notizia ieri, all'assessore comunale allo sport. Augusto Ca
stagna, dai due esperti «super partes» Sergio Cocucci e Pier 
Luigi Genevini, docenti presso l'Istituto di chimica agraria . 
delnJniversità di Milano. Per risolverli era necessario cam
biare tutta la sabbia, ma questa ipotesi - si legge nel docu
mento «era stata scartata dopo aver valutato la necessità di 
tempi lunghi e di costi sicuramente elevati a fronte dei quali : 
non vi era congnia disponibilità da parte dell' amministra
zione comunale». 

Svelato 
Il «male oscuro» 
del prato 
di San Siro 

River Piate 
forse coinvolto 
nel tentativo 

Josimar arrestato 
per droga 
riesce a evadere 
dal carcere 

Una delle più famose squa
dre di calcio argentino, li Ri
ver Piate, potrebbe trovanti 
coinvolta in qualche modo 

AI _ . . • _ _ nel fallito golpe di lunedi 
01 g O i p e , scorso. Il presidente Alfredo 

Davicce ha sospeso dal lavo-
M » » K i i i i » » » » m ro e si prepara a licenziarli, 

sedici addetti alla sicurezza 
che erano stati assunti in luglio. Obiettivo fondamentale: te
nere lontana la «Barra Brava», cioè gli hooligans facinorosi e 
violenti, dalle installazioni della società. Se questo obiettivo 
fu effettivamente conseguito, d'altra parte sorsero perplessi
tà: mostravano armi, erano arroganti, inneggiavano a paro
le, con scritte e con simboli, ai due più famosi capi ribeili dei 
«Carapintadas», Aldo Rico e Mohamed Ali Seineldin. Esiste 
anche il sospetto, ed è stata aperta un'inchiesta al riguardo, 
che le installazioni del River possano essere state usate per 
nascondere armi destinate al fallito golpe del 3 dicembre.. ; ' 

Il calciatore brasiliano Jori- \ 
mar. che attualmente gioca 
nel Flamengo di Rio de Ja
neiro, è stato arrestato per 
droga ma è riuscito a fuggile 
dal commissariato nel quale 
si trovava. Josimar Higino 

•»»»»»«»«»a»Ma»»»» Pereira, difensore laterale 
destro, 29 anni, ha giocalo 

nella nazionale brasiliana che ha partecipato al mondiale 
del 1986 in Messico. Nel Flamengo è stato protagonista di al
cuni atti di indisciplina fino ad arrivare ad essere accusato di 
fare uso di stupefacenti Nella vicenda dell'arresto Josimar è 
stato accusato di essere in possesso di cocaina ma, dopo es
sere riuscito a sfuggire dalle mani della polizia, i dirigenti del 
Flamengo hannoottenuto la sospensione dell'istruttoria 

«Il riconoscimento diretto 
degli Enti di promozione 
sportiva sarebbe il minimo 
atto di giustizia necessario 
per imboccare la strada del
l'unità nel mondo dello 
sport». Lo ha affermato il 

wmtmmmmmmmmmmmmmmmmi^ - presidente dell'Uisp (Unio
ne italiana sport popolare), 

Glanmario Mlssaslia, nella seconda giornata del congresso 
nazionale (che si chiuderà domani a Perugia), dedicata ai 
rapporti tra sport ed istituzioni politiche. Aldibattito hanno 
partecipato, tra gli altri, gli on. Mussi (pei) e Tesini (de), 
che si sono detti sostanzialmente d'accordo sulla richiesta 
di riconoscimento della figura giuridica degli Enti di promo
zione; assessori allo sport italiani e stranieri nonché il vice
presidente del Coni, Bruno Grandi. 

Un'assenza importante nei 
prossimi Open d'Australia di 
tennis : Jennifer Capriati, la 
quindicenne «teen-ager» 
americana (ieri sconfitta in 
esibizione a Cap d'Agde , 
Francia da Raffaella Reggi 

im—mmmm—mmmmmmmmmm per 6-1 6-2), non partecipe
rà a) prestigioso torneo nella 

terra dei canguri, prima prova del Grande Slam, che si terrà 
a Melbourne dal 14 al 27 gennaio. Lo ha annunciato II padre 
della tennista, Stefano, spiegando che la figlia dopo il primo 
anno di professionismo, deve riprendere il normale corso di 
studi al College di Tampa, Florida. 

L'Utep chiede 
il riconoscimento 

Siurìdico 
egli Enti 

Niente Australia 
Jennifer 
Capriati ritorna 
a scuola 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ratuno. 14.30-16.30 Sabato sport Motorshow. Sci: Coppa Euro

pa. Roma. Ciclocross: Trofeo Spallanzani 
Raldne. 13.15 Dribbling: 16.30 Rotosport Pallavolo: Alpitur-CM-

dini; 22.05 Boxe. M. Duran-Wamba (mondiale massimi leg
geri Wbc): 24.22 Bologna: Motorshow. Tennis: Coppa Euro
pa. Supererò». • 

Raltre. 10.20 Francia: Val d'Isere. Sci: Libra maschile: 15.05 Rug
by: Partita di campionato: 16 Pattinaggio artistico; 16.30 Ten
nis: Coppa Europa; 18.45 Derby. 

Italia 1.00.4 Tokio. Caldo: Milan-Asundon (Coppa lntercontf-
nenlale). 00.6 Boxe: Tyson-Stewart 

Trac. 9.45 Pianeta neve; 10.20 Val d'Isere. Sci: Discesa maschile; 
13.20 Sport Show. 

Tele+2.11.15 Calcio. Campionato tedesco; 13 Football: Cam
pionato National Leagur. 14.30 Assist; 15 Supervolley; 15.30 
Calcio: Campionato tedesco; 17.30 Calcio: Campionato ingle
se; 19.30 Sportime: 20 Tuttocalcio: 20.30 Calcio: Campionato 
spagnolo; 23.15Calcia Campionato inglese: 1.30Calcto: 

BREVISSIME 
SchHUd-PoU alla Caf. Lo diventino saprà solo stamattina se 

potrà disputare il derby, la commissione d'appello federale s) 
riunirà infatti per esaminare i ricorsi contro la squalifica dei 
due giocatori. 

Baaket europeo. Oggi sarà ufficialmente assegnata a Roma Ve- ' 
dizione del '91 a cui partecipano Spagna, Italia. Francia, Gre
cia, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Jugoslavia. 

Baaket A2, L'anticipo odierno di campionato è Lotus Montecatt-
ni-Glaxo Verona. Da ieri anche Fabriano ha lo sponsor: la 
TurboAlr. • • . . . . - . > 

Anticipo rugby. Si gioca oggi il big-match tra la capolista Me-
diolanum Milano e la Scavolini L'Aquila, valevole per l'8* gior
nata di campionato di Al. 

MeJll non al vende. Il Panna ha smentito la notizia secondo cui 
l'attaccante sarebbe sul punto di passare al Milan per dieci 
miliardi di lire. 

Verso la Coppa. Risultati delle avversarie delle squadre italiane ' 
impegnate mercoledì in Uefa: Colonia (giocherà con l'Ata-
lanta)-Karlsruhe0-0, Nizza-Boerdeaux (Roma) 0-0. 

Olimpiadi «Inquinate». Sydney ha presentato la propria candi
datura per il 2000: ma la zona prescelta per le gare è quella 
periferica di Homebush, contaminata da rifiuti tossici. 

l'Unità 
Sabato ' 

8 dicembre 1990 27 
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SPORT 

Una notte Doppio appuntamento sui ring ̂ America e dìtalia: ad Atlantic City 
di boxe l'ex campione dalla vita scombinata tenta di n'avvicinarsi alla corona 
in televisione dei massimi affrontando il test-Stewart. A Ferrara il figlio d'arte 
. — — — _ Massimiliano Duran difenderà il titolo Wbc contro il francese Wamba 

Tyson prende a pugni il suo passato 
ir» 

Stanotte ad Atlantic City (in tv su Italia 1, ore 6 del 
mattino di domenica), Mike Tyson, ex campione 
del mondo dei pesi massimi, incontrerà Alex Ste

wart, per tentare la risalita verso la vetta, avendo 1 perso il titolo per mano di «Buster» Douglas. L'incon
tro farà da sottoclou al match mondiale dei super-1 leggeri (Ibf e Wbc) tra il detentore, il messicano Ju-
lio Chavez e il sudcoreano Kyunduk Ann. 

OIUSIPPR SIGNORI 
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• • Quanto vale oggi come 
''pugile Mike «Iran» Tyson' e 
quanto vale ancora in dollari? 

,,La seconda domanda interes-
n'sa, in particolare, il suo •boss* 
..'Don King che ha messo l'ex 
campione del mondo in gab-

' bla non essendo un tipo pa
terno ed onesto come il cam
piamo Cus D'Amato, già ma-

, nager di due campioni del 
mondo, Floyd Patterson 
(massimi) e José Torres (me
diomassimi). 

D'Amato, scoperto Mike Ty
son in un riformatorio, ne ave-

^ va fatto un pugile, un campio-
0ne, un ragazzo rimesso sulla 

retta via. Scomparso Cus, Mi
ke è finito nelle mani di gente 

'•senza scrupoli come appunto 
Don King che, nel 1954, era II 

. numero 79254 in un peniten
ziario di Cleveland. 

Insomma Don King non è 
un «gentleman», però ebbe la 
fortuna di trovare una miniera 
d'oro In Mike «King-Kong» Ty
son - che ha naturalmente 
sfruttato. -

Quanti degli oltre cento mi
lioni di dollari raccolti da Mike 
nei suoi 39 «fighi» (super pa
gati) sono finiti nelle mani 
dell'ex galeotto Don King e 
dei suoi compari? 

Da parte sua Mike Tyson, 
senza una guida pugilistica 
valida dopo il licenziamento 
di Micker Rooney che gli stava 
Insegnando l'arte del «boxlng» 
adatto per un «llghter», per un 
•bomber»,' ma frastornato de
gli Incompetenti ed Incapaci 
figuri messigli al fianco da 
Don King; senza una guida 
fuori dalle corde dopo la mor
te 'Improvvisa di Jim Jacobs 
socio di Cus D'Amato mentre 
l'altro socio. Bill Cayton. si tro
vò sotto accusa dalla Fbl per 
tràffico di droga e sporche 
manovre con la Mafia di New 
York, il ragazzo nero ingenuo, 
più che cattivo, si è sperduto 
In una palude commettendo 
fesserie con uomini e donne: 
dalla - scazzottala mattutina 
con Mitchell Green, da lui già 
battuto nel ring di New York 
(1986), all'uscita da un «ni
ght» di Harlem. al matrlmanto 
sbagliato con Robin Gfvens di
vetta rampante della tv spal
leggiata da una madre rapa
ce; dal figlio fasullo che avreb
be avuto dalla ballerina Noe
mi Campbell a quello «vero» 
(Jaston di nome) presentato-
gli da Natalie Fears, una «di
sgraziata» secondo il giudizio 
impietosodiMike Tyson. 

. Con le donne Mike ebbe al
tre storie come i pizzicotti a 
Sandra Miller ed a Loris Davis 
in una discoteca di Manhat
tan. Le due ragazze adesso 
pretendono risarcimenti per i 
danni subiti: 4 milioni di dolla
ri la prima, almeno sei milioni 
l'altra. 

Siccome anche l'ex moglie 
Robin Givens e la madre 
(cacciatrice di uomini) lo 

. hanno spennato per benino, 
Mike Tyson non si trova in po
vertà ma in lui paura ed altro 
lo hanno guastato. 

. Quando a Las Vegas (25 
febbraio 1989) Mike sconfisse 

' in 5 confusi assalti il britanni
co di colore Frank Bruno, Ty
son senza Rooney nell'angolo 
non sapeva più fare la «boxe» 
ma scazzottava disordinata
mente. L'allora campione del 
mondo si consolò con una 
paga di 6 milioni e 400mlla 
dollari. 

Poi, ad Atlantic City, 5 mesi 
. dopo, ci fu l'illusione del ful

mineo ko inflitto all'impaurito 
Cari Williams ed altri 4 milioni 
e SOOmlla dollari entrarono 
nelle sue tasche ed in quelle 
di Don King. Credendosi Im
battibile (l'unico imbattuto 

: come peso massimo e stato 
Rocky Marciano) il giovanot
to di Brookryn, New York, si 
diede alle più stravaganti fol
lie invece di frequentare II 
•gymn» per allenarsi. 

IMO febbraio 1990 arrivò il 
mondiale di Tokyo con i mol
tissimi doltaronl dei giappo
nesi. L'avversario, James «Bu
ster» Douglas, era considerato 
trascurabile da Don King e dal 
suo «clan» malgrado che, in 
allenamento, Mike avesse su
bito un atterramento da parte 
dello «sparring» Greg Page, un 
ex campione del mondo 
Wba, un colosso di 240 libbre 
(kg. 108,862) magari irritato 
per qualche offesa ricevuta da 
Tyson che, ormai, ha una lin
gua tagliente quasi quanto 
quella di Cassius Clay ed. in 
fatto di chiacchiere, batte an
che il nostro predicatore 
Gianfranco RosL 

Secondo la tv nostrana. 
Don King avrebbe consigliato 
a Mike di risparmiare Douglas 
per qualche round tanto per 
fare spettacolo ma la nostra 
tv. nello Sport, è un super-
campione nel dire cose ine
satte. 

In realtà James «Buster» 
Douglas, malgrado i suoi 30 
anni e la scarsa fama, diede 

Montecarlo, Gala dell'atletica 
Nebiolo pensa ad altro 
Nessun summit per salvare 
la Fidai del colonnello 
• • , Montecarlo ha ospitalo 
giovedì tutta la crema dell'atle
tica mondiale nel tradizionale . 
Gali di fine anno organizzato 
dalla Federazione Intemazio
nale (laaf). La serata monega-

i sca ha rappresentato la con
sueta passerella per atleti, diri
genti e addetti ai lavori, ma in 
mezzo a brindisi e sorrisi, c'è 
stato chi si è occupato di ben 
altre questioni. Come vuole' il 
protocollo, il presidente della 
laaf, Primo Nebiolo, avevkkwi-
tato alla festa sia il utuilHrite 
della Fidai. Gianni Gola, che il 
primo dirigente del Coni, Arri
go Gatta). Entrambi si sono 
presentati nei lussuosi saloni 
dell'Hotel Loews e, considera
ta la difficile situazione attra
versata dalla Federatletica ita
liana, si * subito pensato ad 
una circostanza non casuale. . 

Nei giorni precedenti il co
lonnello Gola, pur negando 
pubblicamente qualsiasi diffi
coltà della Fidai, aveva cercato 
di riguadagnare consensi spe
dendo in giro per l'Italia il vice
presidente Giorni in cerca di. 
proseliti Ma la mossa non ha 
dato gli esili sperati. Giorni ha 

dovuto prendere atto che tanto 
il gruppo dei Cus, che quello 
impropriamente definito dei 
tecnici (in realtà si tratta di 
rappresentanti di società), 
sembrano fermamente inten
zionati a «Impallinare» il colon
nello nell'assemblea naziona
le di Salsomaggiore, il prossi
mo 14 e 15 dicembre. 

A Montecarlo Gola poteva 
sperare di ottenere, sfruttando 
I buoni uffici di Gattai, l'autore
vole «interessamento» alla que
stione Fidai di Primo Nebiolo. 
Ma. purtroppo per lui. le cose 
sono andate diversamente. Il 
•summit» fra i.tre alti dirigenti 
nonc'è stato. Ad un certo pun
to della serata Gattai è dovuto 
tornare a Milano. Nebiolo. dal 
canto suo. e sembrato disinte
ressarsi delle vicende federali 
italiani. L'eventualità che Gola 
possa offrirgli la presidenza 
onoraria della Fidai evidente
mente non lo stuzzica più di 
tanto. Insomma, Gola ha fatto 
ritorno a Roma senza aver ot
tenuto risultati apprezzabili. E 
Intanto il tempo stringe: ieri c'e 
stato l'ultimo consiglio federa
le prima dell'assemblea di Sal
somaggiore... DiM.V. 

una lezione di «boxe» a Tyson . 
mettendolo ko nel 10° assalto, 
esattamente al 53" secondo. Il 
lungo conto subito da Douglas 
durante l'8° round è stato un 
penoso alibi di Don King e ' 
della sua cricca. 

L'arbitro messicano Octa- : 
vio Meyran contò lento perché 
t'eccitato e confuso Mike Ty
son non rispettò i regolamen
ti: non voleva spostarsi nel
l'angolo più lontano. Il mede
simo errore lo fece Jack Dem-
psey nella rivincita con Gene 
Tunney a Chicago (22 settem
bre 1927) e il «referee» Dave 
Barry dovette contare sino al 
17° secondo. Non fu neppure 
l'unico caso nella Storiò della 
•boxe» nei massimi, basta ri
pensare a Jack Dempsey e 
Luis Ange) Firpo, il Toro delle 
Pampas, nella loro mitica sfi
da a New York (14 settembre 
1923). 

Dopo una facile vittoria sul 
rassegnato Henry Tillman, 
suo vincitore (2 volte) da di
lettante, stanotte nel Conven
tion Center di Atlantic City, Mi
ke Tyson sarà impegnate da 
Alex Stewart nato nell7/am-
mersmìth Hospital di Londra il 
26 giugno e trasferitosi a 
Brookryn tanto che gli ameri
cani considerano questo gio
vanotto colorato uno dei loro. 

Stewart è un «fighter» in 
ascesa, lo fermò il solo Evan-
der Holyfield. il vincitore di 
Douglas, l'attuale campione 
del mondo dei massimi 
(Wba, Ibf) con un ko tecnico 
ottenuto ad Atlantic City (4 
novembre 1989), decretato * 
dall'arbitro Tony Perez al 171° 
secondo dell'80 round. 
. Per la verità era stato il dot
tor Frank B. Dogget a suggeri
re l'intervento aUreferee» per
ché Alex Stewart non poteva 
più usare il destro a causa di 
una slogatura. Sino allora 
l'angloamericano si era battu
to gagliardamente ed Holy
field aveva dovuto impegnarsi 
a fondo per prevalere. 

Nel record di Stewart notia
mo 24 ko (oppure ko tecni
co) in altrettanti combatti
menti, nessuna vittoria per 
verdetto, una sconfitta: quella 
davanti ad Evander Holyfield. , 

Insomma per lo «sbandato» 
Mike Tyson Alex Stewart do
vrebbe trattarsi un «test» insi
dioso, anzi il londinese di 
Brookryn si è detto convinto di 
sconfiggere l'ex campione del 
mondo per riprendere la sua 
scalata verso la vetta. 

Stanotte un altro combatti-, 
mento desta interesse e deve 
rispondere ad un interrogati
vo. Alludiamo al mondiale del 
massimi-leggeri Wbc tra il no
stro Massimiliano Duran e il 
francese Anaclet Wamba. 

Massimiliano Duran, figlio 
d'arte dato che II padre Juan-
Carlos è slato un singolare 
campione negli anni Sessanta 
e Settanta, divenne «champ» 
delle 195 libbre (kg 88.450). 
secondo quel pasticcione del ' 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Napoli X1 
Cesena-Inter X2 
Fiorentina-Bari 
Lazio-Genoa' 
Lecce-Cagliari 
Parma-Bologna X1 
Sampdorla-Roma X1 
Torino-Juventus X12 
Cremonese-Reggiana 1 
Foggia-Salernitana 1 
Messina-Ascoli 1 
Catania-Palermo X12 
Civltanovese-Jesl 1 

TOTIP 

Prima corsa 111 
1X2 

Seconda corsa IX 
X1 

Terza corsa 1X 
X2 

Quarta corsa 111 
1X2 

Quinta corsa 22 
12 

Sesta corsa IX 
X2 

World Boxing Council, a Capo 
d'Orlando lo scorso 27 luglio 
superando di sorpresa, con 
una squalifica discutibile, il fa
moso portoriciino Carlos «Su
gar» De Leon ormai al tramon
to. 

In quella 11* ripresa nel ring 
ci fu un caos causato anche 
dall'invasione da parte del
l'avvocato Sciatta (vicepresi
dente del Wbc) e del super-
revisore inglese Clarke che 
convìnsero lo stralunato arbi- . 

tra olandese, Logist, ad emet
tere quel verdetto sbagliato, 
ignobilmente casalingo. 

Visto come si era messa la 
faccenda, era un «no-contest»: 
purtroppo in Italia accadono 
strane cose e le abbiamo no
tate anche nel recente mon
diale dei medi-jr. Ibf In Gian
franco Rosi e il francese René 
Jacquet: a Marsala il giudice 
italiano Benedetto Montella, 
per la quinta volta consecuti
va, «giudicava» il pugile d'Assi

si concedendogli un sicuro, 
indiscriminante vantaggio nel 
punteggio sul cartellino che 
poi fa leggere al telecronista 
prima del verdetto: un com
portamento irregolare. 

Anaclet Wamba, lo sfidante 
di Duran, nato a Luranga, 
Congo, il 6 gennaio 1960, un 
perticone (m 1,90 circa), ha 
perduto una sola volta a Lon
dra (1985) contro l'allora in
vitto peso massimo. • 

Horace Notice poi ritiratosi 

a causa della caduta della re
tina da un'occhio. In Italia, a 
Città di Castello, Wamba su
però il bergamasco Angelo 
Rotoli per l'europeo dei mas-
y.mi leggeri... accadde l'I 1 no
vembre 1989. Anaclet Wamba 
non sembra un «puncher» au
tentico bensì dotato di guan
toni taglienti. Massimiliano 
Duran, 27 anni, meno esper
to, dovrà fare molta attenzio
ne se intende confermarsi un 
«vero» campione. Tyson e Stewart, sguardi minacciosi prima delta sfida di stanotte 

CONSORZIO PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO 
DEL LAZIO 
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AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

UNA GRANDE TRADIZIONE FERROVIARIA 
AL SERVIZIO DELLA OTTA E DELLA REGIONE 

S.F.V 

1916-1917 
Attivazione 

della ferrovia • 
Roma - Fiuggi . 

S.E.F.1. 

1924 
Attivazione 

della ferrovia 
. Roma - Lido -'" 

''•"'• S.R.F.N. 

1906-1913 
Attivazione 

della ferrovia 
Roma • Viterbo 

1932 
Ricostruzione 
della ferrovia 

Roma - Viterbo 

S.T.E.F.E.R. 

1906-1913 
Attivazione 

delle tramvie 
dei Castelli Romani 

1955 
Attivazione 
del tratto ~ 

Termini • Laurentina 
della linea " B " 

'della metropolitana 

A.CO.TRA.L. 

1980 
Attivazione 

della linea "A" 
della metropolitana. 

1990 
Attivazione 

del prolungamento 
Termini - Rebibbia 

della linea "B" 
della metropolitana 
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LA METRO SI ESTENDE 
ROMA DIVENTA PIÙ PICCOLA 
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